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I 

(Atti legislativi) 

DIRETTIVE 

DIRETTIVA (UE) 2015/1513 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 9 settembre 2015 

che modifica la direttiva 98/70/CE, relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel, e la 
direttiva 2009/28/CE, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, e l'articolo 114 per 
quanto riguarda l'articolo 1, paragrafi da 3 a 13, e l'articolo 2, paragrafi da 5 a 7, della presente direttiva, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), 
ciascuno Stato membro deve assicurare che nel 2020 la quota di energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di 
trasporto sia pari ad almeno il 10 % del consumo finale di energia nei trasporti in tale Stato membro. La 
miscelazione dei biocarburanti è uno dei metodi di cui gli Stati membri dispongono per conseguire tale obiettivo 
e si prevede che esso sia il più significativo. La direttiva 2009/28/CE pone altresì l'accento sulla necessità di 
efficienza energetica nel settore dei trasporti, che è imperativa poiché sarà probabilmente sempre più difficile 
raggiungere in modo sostenibile l'obiettivo di una percentuale obbligatoria di energia da fonti rinnovabili se la 
domanda complessiva di energia per i trasporti continuerà a crescere. Pertanto, e data l'importanza dell'efficienza 
energetica anche ai fini della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, gli Stati membri e la Commissione 
sono incoraggiati a includere informazioni più dettagliate sulle misure in materia di efficienza energetica nel 
settore dei trasporti nelle relazioni da presentare in conformità dell'allegato IV della direttiva 2012/27/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (4) e di altri atti normativi dell'Unione aventi rilevanza per la promozione 
dell'efficienza energetica nel settore dei trasporti. 
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(1) GU C 198 del 10.7.2013, pag. 56. 
(2) Posizione del Parlamento europeo dell'11 settembre 2013 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 

prima lettura del 9 dicembre 2014 (GU C 50 del 12.2.2015, pag. 1). Posizione del Parlamento europeo del 28 aprile 2015 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 13 luglio 2015. 

(3) Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16). 

(4) Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1). 



(2) In considerazione dell'obiettivo dell'Unione di ridurre ulteriormente le emissioni di gas a effetto serra e del signifi
cativo contributo dei carburanti destinati ai trasporti stradali a dette emissioni, gli Stati membri, ai sensi dell'ar
ticolo 7 bis, paragrafo 2, della direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), devono richiedere ai 
fornitori di carburante o di energia di ridurre di almeno il 6 %, entro il 31 dicembre 2020, le emissioni di gas a 
effetto serra per unità di energia prodotte durante il ciclo di vita dei carburanti utilizzati nell'Unione per i veicoli 
stradali, le macchine mobili non stradali, i trattori agricoli e forestali e le imbarcazioni da diporto quando non 
sono in mare. La miscelazione dei biocarburanti è uno dei metodi di cui dispongono i fornitori di combustibili 
fossili per ridurre l'intensità delle emissioni di gas a effetto serra dei combustibili fossili forniti. 

(3)  La direttiva 2009/28/CE determina i criteri di sostenibilità che biocarburanti e bioliquidi devono rispettare per 
essere conteggiati ai fini degli obiettivi fissati da tale direttiva e per poter essere inseriti nei regimi di sostegno 
pubblico. I criteri comprendono i requisiti relativi alla riduzione minima delle emissioni di gas a effetto serra che 
biocarburanti e bioliquidi devono soddisfare rispetto ai combustibili fossili. La direttiva 98/70/CE stabilisce 
identici criteri di sostenibilità per i biocarburanti. 

(4)  Ove i pascoli o le superfici agricole precedentemente destinati alla produzione alimentare e di mangimi siano 
convertiti alla produzione di biocarburante, la domanda di prodotti diversi dal carburante dovrà comunque essere 
soddisfatta mediante l'intensificazione della produzione attuale oppure sfruttando superfici non agricole situate 
altrove. Quest'ultimo caso costituisce un cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e, qualora implichi 
la conversione di terreni che presentano un elevato stock di carbonio, può generare significative emissioni di gas 
a effetto serra. È opportuno quindi che le direttive 98/70/CE e 2009/28/CE siano modificate in modo da 
includere alcune disposizioni per fronteggiare l'impatto del cambiamento indiretto della destinazione dei terreni, 
poiché i biocarburanti attuali sono prodotti principalmente partendo da colture che sfruttano superfici già 
destinate all'agricoltura. Tali disposizioni dovrebbero tener debitamente conto della necessità di salvaguardare gli 
investimenti già effettuati. 

(5)  In base alle previsioni della domanda di biocarburanti fornite dagli Stati membri e alle stime delle emissioni legate 
al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni per le diverse materie prime del biocarburante, è probabile 
che le emissioni di gas a effetto serra legate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni siano signifi
cative e che possano annullare, in parte o complessivamente, le riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra 
legate ai singoli carburanti. Ciò avviene perché ci si attende che nel 2020 quasi l'intera produzione di biocar
burante proverrà da colture che sfruttano superfici che potrebbero essere utilizzate per soddisfare il mercato 
alimentare e dei mangimi. Al fine di ridurre tali emissioni, è opportuno distinguere tra gruppi di colture quali le 
colture oleaginose, le piante da zucchero e cerealicole e altre colture amidacee. Inoltre, è necessario promuovere 
la ricerca e lo sviluppo in relazione a nuovi biocarburanti avanzati che non siano in concorrenza con le colture 
alimentari, nonché esaminare ulteriormente l'impatto dei diversi gruppi di colture sul cambiamento, sia diretto 
che indiretto, della destinazione dei terreni. 

(6)  Onde evitare di incentivare l'aumento deliberato della produzione di residui della lavorazione a scapito del 
prodotto principale, la definizione di residuo della lavorazione dovrebbe escludere i residui che derivano da un 
processo di produzione deliberatamente modificato a tal fine. 

(7)  È probabile che i carburanti liquidi rinnovabili siano richiesti dal settore dei trasporti al fine di ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra di quest'ultimo. I biocarburanti avanzati, come quelli prodotti da rifiuti e alghe, 
consentono significative riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra, con un limitato rischio di causare un 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni, e non concorrono direttamente per lo sfruttamento di 
terreni agricoli con le colture destinate alla produzione alimentare e di mangimi. È opportuno dunque 
incoraggiare il potenziamento delle attività di ricerca, sviluppo e produzione inerenti a tali biocarburanti avanzati, 
dal momento che attualmente non sono disponibili in commercio in grandi quantità, in parte a causa della 
concorrenza con tecnologie consolidate in materia di biocarburanti ottenuti a partire da colture alimentari per 
l'ottenimento di sovvenzioni pubbliche. 

(8)  Sarebbe auspicabile pervenire già nel 2020, all'interno dell'Unione, a un livello di consumo di biocarburanti 
avanzati significativamente superiore rispetto all'andamento attuale. Ciascuno Stato membro dovrebbe 
promuovere il consumo di biocarburanti avanzati e cercare di raggiungere un livello minimo di consumo di 
biocarburanti avanzati nel proprio territorio, fissando un obiettivo nazionale giuridicamente non vincolante che 
si sforzi di conseguire come parte dell'obbligo di assicurare che la quota di energia da fonti rinnovabili in tutte le 
forme di trasporto nel 2020 sia almeno pari al 10 % del consumo finale di energia nei trasporti in tale Stato 
membro. È opportuno che, ove disponibili, i piani degli Stati membri per il conseguimento dei loro obiettivi 
nazionali siano pubblicati, al fine di accrescere la trasparenza e la prevedibilità per il mercato. 
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(1) Direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 1998, relativa alla qualità della benzina e del combustibile 
diesel e recante modificazione della direttiva 93/12/CEE del Consiglio (GU L 350 del 28.12.1998, pag. 58). 



(9)  È altresì opportuno che gli Stati membri rendano conto alla Commissione sui livelli di consumo dei biocarburanti 
avanzati nel loro territorio al momento della fissazione dei loro obiettivi nazionali, nonché sui risultati conseguiti 
in vista del raggiungimento di tali obiettivi nazionali nel 2020, di cui dovrebbe essere pubblicata una relazione di 
sintesi, al fine di valutare l'efficacia delle misure introdotte dalla presente direttiva nel ridurre il rischio di 
emissioni di gas a effetto serra imputabili ai cambiamenti indiretti della destinazione dei terreni attraverso la 
promozione di biocarburanti avanzati. Ci si attende che i biocarburanti avanzati con impatto ridotto sul 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e che consentono significative riduzioni globali delle 
emissioni di gas a effetto serra, nonché la relativa promozione, continuino a svolgere un ruolo importante per la 
decarbonizzazione dei trasporti e lo sviluppo di tecnologie di trasporto a basse emissioni di carbonio successi
vamente al 2020. 

(10)  Nelle conclusioni del 23 e 24 ottobre 2014, il Consiglio europeo ha sottolineato l'importanza di ridurre, 
nell'ambito del quadro 2030 per le politiche dell'energia e del clima, le emissioni di gas a effetto serra e i rischi 
connessi alla dipendenza dai combustibili fossili nel settore dei trasporti; il Consiglio europeo ha altresì invitato la 
Commissione a esaminare ulteriori strumenti e misure finalizzati a un approccio globale e tecnologicamente 
neutro per la promozione della riduzione delle emissioni e dell'efficienza energetica nei trasporti, per i trasporti 
elettrici e per le fonti energetiche rinnovabili nei trasporti anche successivamente al 2020. 

(11)  È altresì importante che la tabella di marcia per le energie rinnovabili relativa al periodo successivo al 2020, che 
dovrà essere presentata dalla Commissione nel 2018 ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 9, della direttiva 
2009/28/CE, anche per il settore dei trasporti, sia elaborata come parte di una più ampia strategia dell'Unione in 
materia di tecnologia e innovazione connesse all'energia e al clima, che dovrà essere sviluppata conformemente 
alle conclusioni del Consiglio europeo del 20 marzo 2015. Pertanto, è opportuno procedere in tempo utile alla 
revisione dell'efficacia degli incentivi per lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie connesse ai biocarburanti 
avanzati, affinché sia possibile tener pienamente conto delle conclusioni di tale revisione nel definire la tabella di 
marcia per il periodo successivo al 2020. 

(12)  Nelle stime delle emissioni legate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni risultano differenze 
derivanti dalla diversità dei dati immessi e delle ipotesi fondamentali sugli sviluppi nel settore agricolo, quali le 
tendenze rilevate a livello delle rese e della produttività agricole, l'allocazione del coprodotto nonché il 
cambiamento della destinazione dei terreni osservato su scala globale e i tassi di deforestazione, che non 
rientrano sotto il controllo dei produttori di biocarburanti. Sebbene maggior parte delle materie prime dei biocar
buranti sia prodotta nell'Unione, si prevede che le emissioni stimate legate al cambiamento indiretto della 
destinazione dei terreni si verifichino per lo più al di fuori dall'Unione, in aree in cui la produzione supplementare 
sarà probabilmente realizzata al minor costo possibile. In particolare le ipotesi sulla conversione delle foreste 
tropicali e sul drenaggio delle torbiere al di fuori dell'Unione influenzano fortemente le emissioni stimate legate al 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e derivanti dalla produzione di biocarburanti a partire da 
colture oleaginose e, pertanto, è della massima importanza assicurare che tali dati ed ipotesi siano esaminati alla 
luce delle più recenti informazioni disponibili sulla conversione dei terreni e la deforestazione, anche 
individuando progressi realizzati in tali settori grazie a programmi internazionali in corso. È dunque opportuno 
che la Commissione presenti al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione in cui valuti, sulla base delle 
migliori conoscenze scientifiche disponibili, l'efficacia delle misure introdotte dalla presente direttiva in termini di 
contenimento delle emissioni di gas a effetto serra associate al cambiamento indiretto della destinazione dei 
terreni e derivanti dalla produzione di biocarburanti e bioliquidi, e in cui esamini altresì le possibilità di 
introdurre, tra i criteri di sostenibilità rilevanti, dei fattori adattati di stima delle emissioni associate al 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni. 

(13)  Al fine di garantire la competitività a lungo termine delle bioindustrie e in linea con la comunicazione della 
Commissione del 13 febbraio 2012, dal titolo «L'innovazione per una crescita sostenibile: una bioeconomia per 
l'Europa», e la comunicazione della Commissione del 20 settembre 2011, dal titolo «Tabella di marcia verso 
un'Europa più efficiente nell'impiego delle risorse», che promuovono bioraffinerie integrate e diversificate in 
Europa, è opportuno istituire, conformemente alla direttiva 2009/28/CE, incentivi potenziati che favoriscano 
l'utilizzo di materie prime di biomassa senza un elevato valore economico per scopi diversi dalla produzione di 
biocarburanti. 

(14)  Un maggiore utilizzo di elettricità da fonti rinnovabili è un mezzo per affrontare molte delle sfide nel settore dei 
trasporti ed anche in altri settori energetici. È pertanto opportuno che siano offerti ulteriori incentivi per 
stimolare l'utilizzo di elettricità da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti e che siano incrementati i fattori di 
moltiplicazione per il calcolo del contributo dell'elettricità da fonti rinnovabili consumata dal trasporto 
ferroviario elettrificato e dai veicoli elettrici stradali, in modo da favorirne la diffusione e la penetrazione sul 
mercato. Inoltre, è opportuno prendere in considerazione ulteriori misure per promuovere l'efficienza energetica 
e il risparmio energetico nel settore dei trasporti. 
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(15)  La direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) aiuta l'Unione ad avvicinarsi all'obiettivo di 
diventare una «società del riciclaggio», cercando di evitare la produzione di rifiuti e di utilizzare i rifiuti come 
risorse. La gerarchia dei rifiuti stabilisce in generale un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione 
ambientale nella normativa e politica dei rifiuti. Gli Stati membri dovrebbero sostenere l'uso di materiali riciclati 
in linea con la gerarchia dei rifiuti e con l'obiettivo di diventare una società del riciclaggio e, laddove possibile, 
non promuovere, lo smaltimento in discarica o l'incenerimento di detti materiali riciclati. Alcune delle materie 
prime che presentano un basso rischio di cambiamento indiretto di destinazione dei terreni possono essere 
considerate rifiuti. Tuttavia, potrebbero ancora essere utilizzate per altri scopi aventi una priorità superiore 
rispetto al recupero di energia in base alla gerarchia dei rifiuti stabilita dall'articolo 4 della direttiva 2008/98/CE. 
È pertanto opportuno che, in ogni misura di incentivazione della promozione dei biocarburanti a basso rischio di 
cambiamento indiretto di destinazione dei terreni ovvero in ogni misura volta a ridurre al minimo gli incentivi 
alla frode in relazione alla produzione di tali biocarburanti, gli Stati membri prestino la dovuta attenzione al 
principio della gerarchia dei rifiuti, affinché gli incentivi a utilizzare tali materie prime per biocarburanti non 
contrastino gli sforzi volti a ridurre i rifiuti e ad aumentare il riciclaggio e l'uso efficiente e sostenibile delle 
risorse disponibili. Nelle loro relazioni ai sensi della direttiva 2009/28/CE, gli Stati membri possono includere le 
misure adottate a tale riguardo. 

(16) È opportuno aumentare la soglia minima di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra applicabile ai biocar
buranti e ai bioliquidi prodotti nei nuovi impianti, onde migliorare il loro bilancio globale di gas a effetto serra e 
dissuadere ulteriori investimenti in impianti con ridotte prestazioni in termini di gas a effetto serra. Tale aumento 
garantisce tutele agli investimenti nelle capacità di produzione di biocarburanti e di bioliquidi a norma dell'ar
ticolo 19, paragrafo 6, secondo comma, della direttiva 2009/28/CE. 

(17)  Per preparare la transizione verso i biocarburanti avanzati e per ridurre al minimo le ripercussioni globali del 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni, è opportuno limitare la quantità di biocarburanti e di 
bioliquidi prodotti a partire dai cereali e da altre colture amidacee, zuccherine od oleaginose, così come da 
colture coltivate su superfici agricole come colture principali soprattutto a fini energetici, che possono essere 
conteggiati ai fini del conseguimento degli obiettivi fissati dalla direttiva 2009/28/CE, senza limitare l'utilizzo 
complessivo di detti biocarburanti e bioliquidi. In conformità dell'articolo 193 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE), la fissazione di un limite a livello di Unione fa salva la possibilità per gli Stati 
membri di prevedere limiti inferiori per la quantità di biocarburanti e bioliquidi prodotti a partire dai cereali e da 
colture amidacee, zuccherine e oleaginose, così come da colture coltivate su superfici agricole come colture 
principali soprattutto a fini energetici, che possono essere conteggiati a livello nazionale ai fini del conseguimento 
degli obiettivi fissati dalla direttiva 2009/28/CE. 

(18)  Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di scegliere di applicare tale limite alla quantità di biocarburanti 
prodotti a partire dai cereali e da altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose, così come da colture coltivate 
su superfici agricole come colture principali soprattutto a fini energetici, che possono essere conteggiati ai fini del 
conseguimento dell'obiettivo fissato all'articolo 7 bis della direttiva 98/70/CE. 

(19)  Conformemente alla necessità di limitare la quantità di biocarburanti e bioliquidi prodotti a partire dai cereali e 
da altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose, così come da colture coltivate su superfici agricole come 
colture principali soprattutto a fini energetici, gli Stati membri dovrebbero puntare a eliminare gradualmente il 
sostegno al consumo dei suddetti biocarburanti e bioliquidi oltre tale limite. 

(20)  Limitare la quantità di biocarburanti e bioliquidi prodotti a partire dai cereali e da altre colture amidacee, 
zuccherine e oleaginose, così come da colture coltivate su superfici agricole come colture principali soprattutto a 
fini energetici, che possono essere conteggiati ai fini del conseguimento degli obiettivi fissati dalla direttiva 
2009/28/CE fa salva la libertà degli Stati membri di scegliere il proprio percorso per rispettare tale quota stabilita 
per i biocarburanti convenzionali nell'ambito dell'obiettivo generale del 10 %. Di conseguenza, i biocarburanti 
prodotti da impianti operativi prima della fine del 2013 continueranno ad avere pieno accesso al mercato. La 
presente direttiva non pregiudica, pertanto, le aspettative legittime degli operatori di tali impianti. 

(21)  È opportuno inserire i valori medi provvisori delle emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della 
destinazione dei terreni nelle relazioni dei fornitori di carburanti e della Commissione sulle emissioni di gas a 
effetto serra derivanti dai biocarburanti previste dalla direttiva 98/70/CE, nonché nelle relazioni della 
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Commissione sulle emissioni di gas a effetto serra derivanti dai biocarburanti previste dalla direttiva 2009/28/CE. 
I biocarburanti ottenuti a partire da materie prime che non necessitano di un'ulteriore richiesta di terreni, quali i 
biocarburanti elaborati a partire dai rifiuti, dovrebbero essere associati a un fattore di emissione pari a zero. 

(22)  Possono verificarsi rischi di cambiamento indiretto della destinazione dei terreni qualora su superfici già destinate 
all'agricoltura e utilizzate per la produzione di alimenti e mangimi vengano coltivate colture non alimentari 
dedicate coltivate soprattutto a fini energetici. Nondimeno, rispetto alle colture alimentari e foraggere, tali colture 
dedicate coltivate soprattutto a fini energetici possono avere rese superiori e possono contribuire al ripristino di 
terreni pesantemente degradati o fortemente contaminati. Le informazioni sulla produzione di biocarburanti e 
bioliquidi a partire da tali colture dedicate e sul loro impatto effettivo sul cambiamento di destinazione dei terreni 
sono tuttavia limitate. È dunque opportuno che la Commissione controlli anche lo stato della produzione e del 
consumo, nell'Unione, dei biocarburanti e bioliquidi prodotti a partire da tali colture dedicate e le ripercussioni a 
essi associate, riferendo in proposito a cadenze regolari. I progetti esistenti nell'Unione dovrebbero essere 
identificati e utilizzati per migliorare la base informativa ai fini di un'analisi più approfondita dei rischi e dei 
vantaggi connessi alla sostenibilità ambientale. 

(23)  L'incremento della resa nei settori agricoli attraverso l'intensificazione della ricerca, lo sviluppo tecnologico e il 
trasferimento di tecnologia a livelli superiori a quelli che avrebbero prevalso in assenza di regimi di promozione 
della produttività per i biocarburanti ottenuti a partire dalle colture alimentari e foraggere, nonché la coltivazione 
di una seconda coltura annuale in aree che non erano state precedentemente utilizzate per una seconda coltura 
annuale, possono contribuire a mitigare il cambiamento indiretto di destinazione dei terreni. Nella misura in cui 
il risultante effetto di mitigazione del cambiamento indiretto di destinazione dei terreni a livello nazionale o di 
progetto possa essere quantificato, le misure introdotte dalla presente direttiva potrebbero rispecchiare detti 
miglioramenti di produttività in termini sia di riduzione dei valori stimati delle emissioni associate al 
cambiamento di destinazione dei terreni sia di contributo dei biocarburanti ottenuti a partire da colture 
alimentari e foraggere alla quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti da raggiungere nel 2020. 

(24)  I sistemi volontari rivestono un ruolo sempre più importante nel fornire prove della conformità ai requisiti di 
sostenibilità stabiliti nelle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE. È pertanto opportuno incaricare la Commissione di 
imporre ai sistemi volontari, compresi quelli già riconosciuti dalla Commissione conformemente all'articolo 7 
quater, paragrafo 6, della direttiva 98/70/CE e all'articolo 18, paragrafo 6, della direttiva 2009/28/CE, di 
presentare periodicamente relazioni sulla loro attività. Tali relazioni dovrebbero essere rese pubbliche in modo da 
aumentare la trasparenza e migliorare la sorveglianza da parte della Commissione. Inoltre, esse fornirebbero le 
informazioni necessarie alla Commissione per riferire in merito al funzionamento dei sistemi volontari allo scopo 
di individuare le migliori prassi e presentare, se del caso, una proposta per promuovere ulteriormente tali migliori 
prassi. 

(25)  Al fine di facilitare il buon funzionamento del mercato interno, è opportuno chiarire le condizioni secondo cui si 
applica il principio del reciproco riconoscimento tra tutti i sistemi di verifica della conformità con i criteri di 
sostenibilità per i biocarburanti e i bioliquidi stabiliti a norma delle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE. 

(26)  Nell'affrontare il tema della sicurezza alimentare e nutrizionale sono essenziali a tutti i livelli la buona gestione e 
un approccio basato sui diritti, che abbracci tutti i diritti dell'uomo, e in caso di ripercussioni negative sulla 
sicurezza alimentare e nutrizionale dovrebbe essere perseguita la coerenza tra le varie politiche. In questo 
contesto, sono particolarmente importanti la gestione e la sicurezza dei diritti di proprietà fondiaria e di uso dei 
terreni. Pertanto, è opportuno che gli Stati membri rispettino i principi per investimenti responsabili in 
agricoltura e nei sistemi alimentari approvati nell'ottobre 2014 dal comitato per la sicurezza alimentare mondiale 
(CFS) dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura. Gli Stati membri sono inoltre 
incoraggiati a sostenere l'attuazione degli orientamenti volontari sulla gestione responsabile della terra, dei 
territori di pesca e delle foreste nel contesto della sicurezza alimentare nazionale adottati dal CFS nell'ottobre 
2013. 

(27)  Benché i biocarburanti ottenuti a partire dalle colture alimentari e foraggere siano in genere associati ai rischi di 
cambiamento indiretto di destinazione dei terreni, esistono anche delle eccezioni. Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero incoraggiare lo sviluppo e l'uso di sistemi che possano provare con sicurezza che una 
data quantità di materie prime da cui ricavare biocarburanti, prodotte in un certo progetto, non ha soppiantato la 
produzione per altri scopi. Ciò può verificarsi ad esempio quando la produzione di biocarburanti è pari al 
quantitativo di produzione supplementare ottenuta attraverso investimenti per il miglioramento della produttività 
a livelli superiori a quelli che sarebbero stati altrimenti raggiunti in assenza di tali sistemi di promozione della 
produttività, ovvero quando la produzione di biocarburanti ha luogo su terreni su cui il cambiamento diretto 
della destinazione dei terreni è avvenuto senza impatti negativi rilevanti sui servizi di ecosistema preesistenti 
forniti da tali terreni, compresa la protezione degli stock di carbonio e della biodiversità. Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero esaminare la possibilità di definire criteri per l'individuazione e la certificazione di 
sistemi mediante i quali sia possibile provare con sicurezza che una data quantità di materie prime da cui ricavare 
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biocarburanti, prodotte in un determinato progetto, non ha sostituito la produzione per scopi diversi dalla 
produzione di biocarburanti e che tali materie prime da cui ricavare biocarburanti sono state prodotte confor
memente ai criteri di sostenibilità dell'Unione per i biocarburanti. Può essere preso in considerazione solo il 
quantitativo di materie prime che corrisponde all'effettiva riduzione della delocalizzazione conseguita mediante il 
sistema. 

(28)  È opportuno adeguare le regole onde utilizzare valori standard che garantiscano parità di trattamento ai 
produttori, indipendentemente da quale sia il luogo di produzione. Mentre ai paesi terzi è consentito l'uso di 
valori standard, i produttori dell'Unione sono obbligati a utilizzare valori reali qualora essi siano superiori ai 
valori standard o qualora gli Stati membri non abbiano presentato una relazione, aumentando così i loro oneri 
amministrativi. Di conseguenza, è opportuno semplificare le norme attuali affinché l'uso di valori standard non 
sia limitato alle zone dell'Unione comprese negli elenchi di cui all'articolo 19, paragrafo 2, della direttiva 
2009/28/CE e all'articolo 7 quinquies, paragrafo 2, della direttiva 98/70/CE. 

(29)  A seguito dell'entrata in vigore del TFUE, occorre allineare i poteri conferiti alla Commissione dalle direttive 
98/70/CE e 2009/28/CE agli articoli 290 e 291 TFUE. 

(30)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione delle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE, dovrebbero essere 
attribuite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate confor
memente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

(31)  Al fine di consentire l'adeguamento della direttiva 98/70/CE al progresso tecnico e scientifico, dovrebbe essere 
delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE riguardo all'aggiunta di 
valori tipici e valori standard stimati per le filiere dei biocarburanti e all'adattamento dei metodi analitici 
autorizzati, per quanto riguarda le specifiche dei carburanti, e della deroga concernente la pressione del vapore 
autorizzata per la benzina contenente bioetanolo, nonché riguardo alla fissazione di valori standard per le 
emissioni di gas a effetto serra relativamente ai carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine 
non biologica e alla cattura e utilizzazione del carbonio a fini di trasporto. 

(32)  Al fine di consentire l'adeguamento della direttiva 2009/28/CE al progresso tecnico e scientifico, dovrebbe essere 
delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE riguardo alle possibili 
aggiunte all'elenco delle materie prime da cui ricavare biocarburante e dei carburanti il cui contributo per il 
conseguimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3, paragrafo 4, di tale direttiva dovrebbe essere considerato pari a 
due volte il loro contenuto energetico, riguardo all'aggiunta di valori tipici e valori standard stimati per le filiere 
dei biocarburanti e dei bioliquidi, nonché riguardo all'adeguamento al progresso tecnico e scientifico del 
contenuto energetico dei carburanti per autotrazione di cui all'allegato III della direttiva 2009/28/CE. 

(33)  È di particolare importanza che, nell'applicazione delle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE, durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella preparazione e nell'ela
borazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e appropriata 
trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(34)  È opportuno che la Commissione esamini, in base ai migliori e più recenti dati scientifici a disposizione, 
l'efficacia delle misure introdotte dalla presente direttiva ai fini della limitazione dell'impatto delle emissioni di gas 
a effetto serra associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e dell'individuazione di metodi per 
ridurre ulteriormente tale impatto. 

(35)  È importante che la Commissione presenti quanto prima una proposta esaustiva per una strategia per il periodo 
successivo al 2020 che sia efficiente sotto il profilo dei costi e tecnologicamente neutra, al fine di creare una 
prospettiva a lungo termine per gli investimenti in biocarburanti sostenibili e a basso rischio di cambiamento 
indiretto di destinazione dei terreni e in altre misure per la decarbonizzazione del settore dei trasporti. 
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(36)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (1), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per 
quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia giustificata. 

(37)  Poiché gli obiettivi della presente direttiva, vale a dire garantire un mercato unico per i carburanti destinati ai 
trasporti stradali e alle macchine mobili non stradali nonché assicurare il rispetto dei livelli minimi di protezione 
dell'ambiente previsti nell'uso di tali carburanti, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati 
membri ma, a motivo della loro portata e dei loro effetti, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a quanto necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(38)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza le direttive 98/70/CE e 2009/28/CE, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Modifiche della direttiva 98/70/CE 

La direttiva 98/70/CE è così modificata:  

1) all'articolo 2, sono aggiunti i punti seguenti:  

«10) “carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica”: i carburanti liquidi o 
gassosi, diversi dai biocarburanti, il cui contenuto energetico proviene da fonti energetiche rinnovabili diverse 
dalla biomassa e che sono utilizzati nei trasporti;  

11) “colture amidacee”: colture comprendenti principalmente cereali (indipendentemente dal fatto che siano 
utilizzati solo i grani ovvero sia utilizzata l'intera pianta, come nel caso del mais verde), tuberi e radici (come 
patate, topinambur, patate dolci, manioca e ignami) e colture di bulbo-tuberi (quali la colocasia e la 
xantosoma);  

12) “biocarburanti a basso rischio di cambiamento indiretto di destinazione dei terreni”: biocarburanti le cui 
materie prime sono state prodotte nell'ambito di sistemi che riducono la delocalizzazione della produzione a 
scopi diversi dalla fabbricazione di biocarburanti e che sono stati prodotti conformemente ai criteri di sosteni
bilità per biocarburanti di cui all'articolo 7 ter;  

13) “residuo della lavorazione”: sostanza diversa dal prodotto o dai prodotti finali cui mira direttamente il 
processo di produzione; non costituisce l'obiettivo primario del processo di produzione, il quale non è stato 
deliberatamente modificato per ottenerlo; 

14) “residui dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura”: residui generati direttamente dall'a
gricoltura, dall'acquacoltura, dalla pesca e dalla silvicoltura; non comprendono i residui delle industrie 
connesse o della lavorazione.»;  

2) l'articolo 7 bis è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, dopo il primo comma, è inserito il comma seguente: 

«Gli Stati membri possono permettere ai fornitori di biocarburanti utilizzati nel settore dell'aviazione di scegliere 
se contribuire all'obbligo di riduzione di cui al paragrafo 2 del presente articolo, purché tali biocarburanti 
soddisfino i criteri di sostenibilità di cui all'articolo 7 ter.»; 
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b)  al paragrafo 2, è aggiunto il comma seguente: 

«Gli Stati membri possono prevedere che, ai fini del rispetto dell'obiettivo di cui al primo comma del presente 
paragrafo, il contributo massimo dei biocarburanti prodotti a partire dai cereali e da altre colture amidacee, 
zuccherine e oleaginose, così come da colture coltivate su superfici agricole come colture principali soprattutto a 
fini energetici, non superi il contributo massimo di cui all'articolo 3, paragrafo 4, secondo comma, lettera d), 
della direttiva 2009/28/CE.»; 

c)  il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. La Commissione adotta atti di esecuzione, secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 11, 
paragrafo 3, per stabilire norme dettagliate per l'applicazione uniforme del paragrafo 4 del presente articolo da 
parte degli Stati membri.»; 

d)  sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«6. Qualora anteriormente al 5 ottobre 2015 non siano già stati stabiliti valori standard per le emissioni di 
gas a effetto serra, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, entro il 31 dicembre 2017, per 
stabilire tali valori relativamente: 

a)  ai carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica; 

b)  alla cattura e all'utilizzo del carbonio a fini di trasporto. 

7. Nell'ambito della comunicazione a norma del paragrafo 1, gli Stati membri garantiscono che ogni anno i 
fornitori di carburanti presentino all'autorità designata dallo Stato membro una relazione sulle filiere di 
produzione dei biocarburanti, sui volumi dei biocarburanti prodotti a partire dalle materie prime categorizzate 
nell'allegato V, parte A, e sulle emissioni di gas a effetto serra prodotte durante il ciclo di vita per unità di 
energia, inclusi i valori medi provvisori delle emissioni stimate prodotte dai biocarburanti associate al 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni. Gli Stati membri comunicano tali dati alla Commissione.»;  

3) l'articolo 7 ter è così modificato: 

a)  il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso di biocarburanti presi in considerazione ai 
fini di cui al paragrafo 1 è pari ad almeno il 60 % per i biocarburanti prodotti negli impianti operativi a partire 
dal 5 ottobre 2015. Un impianto è considerato operativo se ha luogo la produzione fisica dei biocarburanti. 

In caso di impianti operativi al 5 ottobre 2015 o in precedenza, ai fini di cui al paragrafo 1 la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra associata ai biocarburanti è pari ad almeno il 35 % fino al 31 dicembre 2017 e 
ad almeno il 50 % a partire dal 1o gennaio 2018. 

La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dall'uso di biocarburanti è calcolata in conformità 
dell'articolo 7 quinquies, paragrafo 1.»; 

b)  al paragrafo 3, il secondo comma è soppresso;  

4) l'articolo 7 quater è così modificato: 

a)  al paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«La Commissione adotta atti di esecuzione secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 11, paragrafo 3, per 
stabilire l'elenco delle informazioni appropriate e pertinenti di cui ai primi due commi del presente paragrafo. La 
Commissione provvede, in particolare, a che la comunicazione di dette informazioni non rappresenti un onere 
amministrativo eccessivo per gli operatori in generale o per i piccoli coltivatori, le organizzazioni di produttori e 
le cooperative in particolare.»; 
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b)  al paragrafo 5, sono aggiunti i commi seguenti: 

«I sistemi volontari di cui al paragrafo 4 (“sistemi volontari”) pubblicano periodicamente, e almeno una volta 
all'anno, un elenco dei loro organismi di certificazione utilizzati per il controllo indipendente, indicando per 
ciascun organismo di certificazione da quale soggetto o autorità nazionale pubblica è stato riconosciuto e quale 
soggetto o autorità nazionale pubblica ne attua la sorveglianza. 

In particolare per prevenire le frodi, la Commissione può, sulla base di un'analisi dei rischi o delle relazioni di 
cui al paragrafo 6, secondo comma, del presente articolo, precisare le norme del controllo indipendente e 
imporre a tutti i sistemi volontari di applicarle. Ciò avviene tramite atti di esecuzione adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 11, paragrafo 3. Tali atti fissano un termine entro il quale i sistemi volontari 
devono attuare le norme. La Commissione può abrogare le decisioni che riconoscono i sistemi volontari qualora 
essi non attuino tali norme entro i tempi previsti.»; 

c)  il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Le decisioni di cui al paragrafo 4 del presente articolo sono adottate secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 11, paragrafo 3. Tali decisioni sono valide per un periodo non superiore ai cinque anni. 

La Commissione dispone che ciascun sistema volontario in relazione al quale è stata adottata una decisione ai 
sensi del paragrafo 4 le presenti entro il 6 ottobre 2016, e successivamente ogni anno entro il 30 aprile, una 
relazione che contempli ciascuno dei punti indicati al presente paragrafo, terzo comma. In generale, le relazioni 
riguardano l'anno civile precedente. La prima relazione riguarda almeno sei mesi a partire dal 9 settembre 2015. 
Il requisito di presentare una relazione si applica soltanto ai sistemi volontari che operano da almeno 12 mesi. 

Entro il 6 aprile 2017, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione in cui 
analizza le relazioni di cui al presente paragrafo, secondo comma, rivedendo il funzionamento degli accordi di 
cui al paragrafo 4 o dei sistemi volontari in relazione ai quali è stata adottata una decisione a norma del presente 
articolo e in cui individua le migliori prassi. La relazione si basa sulle migliori informazioni disponibili, anche a 
seguito di consultazioni con le parti interessate, e sull'esperienza pratica nell'applicazione degli accordi o dei 
sistemi interessati. La relazione analizza i seguenti aspetti: 

in generale: 

a)  l'indipendenza, le modalità e la frequenza dei controlli, sia in relazione a quanto indicato su tali aspetti nella 
documentazione del sistema interessato al momento dell'approvazione dello stesso da parte della 
Commissione, sia in relazione alle migliori prassi del settore; 

b)  la disponibilità di metodi, nonché l'esperienza e la trasparenza in relazione alla loro applicazione, per 
individuare e trattare i casi di inosservanza, in particolare per trattare i casi o le denunce di illeciti gravi da 
parte degli aderenti al sistema; 

c)  la trasparenza, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità del sistema, la disponibilità di traduzioni nelle 
lingue applicabili dei paesi e delle regioni da cui provengono le materie prime, l'accessibilità di un elenco di 
operatori certificati e delle pertinenti certificazioni e l'accessibilità delle relazioni di revisione; 

d)  la partecipazione delle parti interessate, in particolare per quanto riguarda la consultazione delle comunità 
autoctone e locali prima del processo decisionale durante l'elaborazione e la revisione del sistema, così come 
durante i controlli, e la risposta fornita ai loro contributi; 

e)  la solidità generale del sistema, in particolare alla luce delle norme in materia di accreditamento, qualifica e 
indipendenza dei revisori e dei pertinenti organismi del sistema; 

f)  gli aggiornamenti del sistema rispetto al mercato, i quantitativi di materie prime e biocarburanti certificati, 
per paese di origine e tipologia, il numero dei partecipanti; 
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g)  la semplicità e l'efficacia di attuazione di un sistema per identificare le prove di conformità ai criteri di 
sostenibilità offerte dal sistema a chi vi aderisce, quale mezzo atto a prevenire attività fraudolente, in 
particolare ai fini dell'individuazione, del trattamento e del seguito da dare ai casi sospetti di frode e di altre 
irregolarità e, se del caso, il numero dei casi di frode o irregolarità individuati; 

e in particolare: 

h)  le opzioni per l'autorizzazione dei soggetti a riconoscere e monitorare gli organismi di certificazione; 

i)  i criteri per il riconoscimento o l'accreditamento degli organismi di certificazione; 

j)  le norme sulle modalità di esecuzione del monitoraggio degli organismi di certificazione; 

k)  le modalità per agevolare o migliorare la promozione delle migliori prassi. 

Uno Stato membro può notificare il suo sistema nazionale alla Commissione. La Commissione procede in via 
prioritaria alla valutazione di tale sistema. Una decisione sulla conformità di tale sistema nazionale così 
notificato alle condizioni della presente direttiva è adottata secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 11, 
paragrafo 3, al fine di agevolare il reciproco riconoscimento bilaterale o multilaterale dei sistemi di verifica della 
conformità ai criteri di sostenibilità per i biocarburanti. Ove la decisione sia positiva, i sistemi istituiti confor
memente al presente articolo non possono rifiutare il reciproco riconoscimento al sistema di detto Stato 
membro per quanto riguarda la verifica della conformità ai criteri di sostenibilità di cui all'articolo 7 ter, 
paragrafi da 2 a 5.»; 

d)  il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

«8. Su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa, la Commissione esamina l'applicazione dell'ar
ticolo 7 ter in relazione ad una fonte di biocarburante e, entro sei mesi dal ricevimento di una richiesta, decide 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 11, paragrafo 3, se lo Stato membro interessato possa prendere 
in considerazione il biocarburante proveniente da detta fonte ai fini dell'articolo 7 bis.»;  

5) l'articolo 7 quinquies è così modificato: 

a)  i paragrafi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti: 

«3. Le emissioni tipiche di gas a effetto serra derivanti dalla coltivazione di materie prime agricole incluse 
nelle relazioni di cui al paragrafo 2 nel caso degli Stati membri e, nel caso dei territori esterni all'Unione, nelle 
relazioni equivalenti a quelle di cui al paragrafo 2 ed elaborate dagli organi competenti possono essere presentate 
alla Commissione. 

4. La Commissione può decidere, mediante un atto di esecuzione adottato secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 11, paragrafo 3, che le relazioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo contengono dati 
accurati ai fini della misurazione delle emissioni di gas a effetto serra associate alla coltivazione di materie prime 
da cui ricavare biocarburanti tipicamente prodotte in tali zone agli scopi previsti dall'articolo 7 ter, paragrafo 2. 

5. Entro e non oltre il 31 dicembre 2012, e in seguito ogni due anni, la Commissione elabora e pubblica una 
relazione sui valori standard e sui valori tipici stimati di cui all'allegato IV, parti B ed E, prestando particolare 
attenzione alle emissioni di gas a effetto serra prodotte nelle fasi di trasporto e di lavorazione. 

Qualora le relazioni di cui al primo comma indichino che può rendersi necessario adeguare i valori standard e i 
valori tipici stimati di cui all'allegato IV, parti B ed E, sulla base delle più recenti conoscenze scientifiche, la 
Commissione presenta se del caso una proposta legislativa al Parlamento europeo e al Consiglio.»; 

b)  il paragrafo 6 è soppresso; 
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c)  al paragrafo 7, il primo, secondo e terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«7. La Commissione esamina regolarmente l'allegato IV al fine di inserirvi, se la situazione lo giustifica, i 
valori per ulteriori filiere di produzione dei biocarburanti per la stessa o per altre materie prime. L'esame tiene 
conto anche della modifica della metodologia definita all'allegato IV, parte C, in particolare per quanto riguarda: 

—  le modalità di contabilizzazione dei rifiuti e dei residui; 

—  le modalità di contabilizzazione dei prodotti secondari; 

—  le modalità di contabilizzazione della cogenerazione; e 

—  lo status attribuito ai residui di colture agricole in quanto prodotti secondari. 

I valori standard per il biodiesel da rifiuti vegetali o animali sono riveduti non appena possibile. Qualora, in 
seguito al suo esame, la Commissione concluda che occorre apportare aggiunte all'allegato IV, alla Commissione 
è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 10 bis per aggiungere, ma non per 
cancellare o modificare, i valori tipici e i valori standard stimati di cui all'allegato IV, parti A, B, D ed E, per le 
filiere dei biocarburanti per le quali nel suddetto allegato non sono ancora inclusi valori specifici.»; 

d)  il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

«8. Se del caso, al fine di assicurare l'applicazione uniforme dell'allegato IV, parte C, punto 9, la Commissione 
può adottare atti di esecuzione per stabilire specifiche tecniche e definizioni particolareggiate. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 11, paragrafo 3.»;  

6) all'articolo 7 sexies, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Le relazioni presentate dalla Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio di cui all'articolo 7 ter, 
paragrafo 7, all'articolo 7 quater, paragrafo 2, all'articolo 7 quater, paragrafo 9, e all'articolo 7 quinquies, paragrafi 4 
e 5, così come le relazioni e le informazioni presentate a norma dell'articolo 7 quater, paragrafo 3, primo e quinto 
comma, e dell'articolo 7 quinquies, paragrafo 2, sono preparate e trasmesse ai fini della direttiva 2009/28/CE e della 
presente direttiva.»;  

7) l'articolo 8 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Gli Stati membri verificano l'ottemperanza alle prescrizioni degli articoli 3 e 4, in relazione alla benzina e 
ai combustibili diesel, in base ai metodi analitici indicati rispettivamente negli allegati I e II.»; 

b)  il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Entro il 31 agosto di ogni anno gli Stati membri presentano una relazione sui dati nazionali relativi alla 
qualità dei carburanti per l'anno civile precedente. La Commissione stabilisce un formato comune per la presen
tazione di una sintesi dei dati sulla qualità dei carburanti su scala nazionale mediante un atto di esecuzione 
adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 11, paragrafo 3. Gli Stati membri presentano la prima 
relazione entro il 30 giugno 2002. A decorrere dal 1o gennaio 2004 le relazioni sono presentate in un formato 
compatibile con quello descritto nella pertinente norma europea. Inoltre, gli Stati membri comunicano il volume 
complessivo della benzina e dei combustibili diesel commercializzati nei propri territori e il volume della 
benzina senza piombo e dei combustibili diesel senza piombo commercializzati con un tenore massimo di zolfo 
pari a 10 mg/kg. Inoltre, gli Stati membri comunicano ogni anno la disponibilità, su una base geografica adegua
tamente equilibrata, di benzina e di combustibili diesel con un tenore massimo di zolfo pari a 10 mg/kg che 
sono commercializzati nel proprio territorio.»; 
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8) all'articolo 8 bis, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Alla luce della valutazione svolta utilizzando il metodo di prova di cui al paragrafo 1, il Parlamento europeo 
ed il Consiglio possono riesaminare il limite del tenore di MTT nei combustibili specificato al paragrafo 2, in base a 
una proposta legislativa della Commissione.»;  

9) all'articolo 9, paragrafo 1, è aggiunta la lettera seguente: 

«k)  le filiere di produzione, i volumi e le emissioni di gas a effetto serra prodotte durante il ciclo di vita per unità di 
energia, compresi i valori medi provvisori delle emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della 
destinazione dei terreni e il margine associato derivato dall'analisi di sensibilità di cui all'allegato V, dei biocar
buranti consumati nell'Unione. La Commissione mette a disposizione del pubblico i dati relativi ai valori medi 
provvisori delle emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e al margine 
associato derivato dall'analisi di sensibilità.»;  

10) l'articolo 10 è così modificato: 

a)  il titolo è sostituito dal seguente: 

«Procedura di adeguamento dei metodi analitici autorizzati e tensione massima di vapore consentita»; 

b)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 10 bis nella 
misura necessaria per adeguare i metodi analitici autorizzati al fine di garantire la coerenza con eventuali 
revisioni delle norme europee di cui agli allegati I e II. Alla Commissione è altresì conferito il potere di adottare 
atti delegati conformemente all'articolo 10 bis al fine di adeguare le deroghe per la tensione massima di vapore 
consentita in kPa del contenuto di etanolo della benzina di cui all'allegato III affinché rientri nel limite stabilito 
all'articolo 3, paragrafo 4, primo comma. Tali atti delegati fanno salve le deroghe concesse a norma dell'ar
ticolo 3, paragrafo 4.»;  

11) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 10 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7 bis, paragrafo 6, all'articolo 7 quinquies, paragrafo 7, e 
all'articolo 10, paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 5 ottobre 
2015. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 7 bis, paragrafo 6, all'articolo 7 quinquies, paragrafo 7, e all'articolo 10, 
paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e 
al Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7 bis, paragrafo 6, dell'articolo 7 quinquies, paragrafo 7, e dell'ar
ticolo 10, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, 
sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.»; 
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12) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 11 

Procedura di comitato 

1. Ad eccezione dei casi di cui al paragrafo 2, la Commissione è assistita dal comitato per la qualità dei 
carburanti. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*). 

2. Per questioni relative alla sostenibilità dei biocarburanti ai sensi degli articoli 7 ter, 7 quater e 7 quinquies, la 
Commissione è assistita dal comitato sulla sostenibilità dei biocarburanti e dei bioliquidi di cui all'articolo 25, 
paragrafo 2, della direttiva 2009/28/CE. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 
182/2011. 

Qualora il comitato non esprima alcun parere, la Commissione non adotta il progetto di atto di esecuzione e si 
applica l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011.  

(*) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).»;  

13) l'allegato IV è modificato e l'allegato V è aggiunto conformemente all'allegato I della presente direttiva. 

Articolo 2 

Modifiche della direttiva 2009/28/CE 

La direttiva 2009/28/CE è così modificata:  

1) all'articolo 2, secondo comma, sono aggiunte le lettere seguenti:  

«p) “rifiuti”: si utilizza la definizione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (*); le sostanze che sono state deliberatamente modificate o contaminate per soddisfare 
tale definizione non sono comprese nella presente definizione;  

q) “colture amidacee”: colture comprendenti principalmente cereali (indipendentemente dal fatto che siano 
utilizzati solo i grani ovvero sia utilizzata l'intera pianta, come nel caso del mais verde), tuberi e radici (come 
patate, topinambur, patate dolci, manioca e ignami) e colture di bulbo-tuberi (quali la colocasia e la 
xantosoma);  

r) “materie ligno-cellulosiche”: materie composte da lignina, cellulosa ed emicellulosa quali la biomassa 
proveniente da foreste, le colture energetiche legnose e i residui e rifiuti della filiera forestale;  

s) “materie cellulosiche di origine non alimentare”: materie prime composte principalmente da cellulosa ed 
emicellulosa e aventi un tenore di lignina inferiore a quello delle materie ligno-cellulosiche. Comprendono 
residui di colture alimentari e foraggere (quali paglia, steli di granturco, pule e gusci), colture energetiche 
erbacee a basso tenore di amido (quali loglio, panico verga, miscanthus, canna comune e colture di copertura 
precedenti le colture principali e ad esse successive), residui industriali (anche residui di colture alimentari e 
foraggere dopo che sono stati estratti gli olii vegetali, gli zuccheri, gli amidi e le proteine) e materie derivate dai 
rifiuti organici;  

t) “residuo della lavorazione”: sostanza diversa dal prodotto o dai prodotti finali cui mira direttamente il processo 
di produzione; non costituisce l'obiettivo primario del processo di produzione, il quale non è stato delibera
tamente modificato per ottenerlo;  

u) “carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica”: i carburanti liquidi o gassosi 
diversi dai biocarburanti il cui contenuto energetico proviene da fonti energetiche rinnovabili diverse dalla 
biomassa e che sono utilizzati nei trasporti; 
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v) “residui dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura”: residui generati direttamente dall'agri
coltura, dall'acquacoltura, dalla pesca e dalla silvicoltura; non comprendono i residui delle industrie connesse o 
della lavorazione;  

w) “biocarburanti e bioliquidi a basso rischio di cambiamento indiretto di destinazione dei terreni”: biocarburanti 
e bioliquidi le cui materie prime sono state prodotte nell'ambito di sistemi che riducono la delocalizzazione 
della produzione a scopi diversi dalla fabbricazione di biocarburanti e bioliquidi e che sono stati prodotti 
conformemente ai criteri di sostenibilità per i biocarburanti e i bioliquidi stabiliti nell'articolo 17.  

(*) Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3).»;  

2) l'articolo 3 è così modificato: 

a)  al paragrafo 1 è aggiunto il comma seguente: 

«Ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al primo comma del presente paragrafo, il massimo contributo comune 
dei biocarburanti e dei bioliquidi prodotti a partire dai cereali e da altre colture amidacee, zuccherine e 
oleaginose e da colture coltivate su superfici agricole come colture principali soprattutto a fini energetici non 
supera la quantità di energia che corrisponde al contributo massimo fissato al paragrafo 4, lettera d).»; 

b)  al paragrafo 4, il secondo comma è così modificato: 

i)  la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  per il calcolo del denominatore, ossia della quantità totale di energia consumata nel trasporto ai fini del 
primo comma, sono presi in considerazione solo la benzina, il diesel, i biocarburanti consumati nel 
trasporto su strada e su rotaia e l'elettricità, compresa l'elettricità utilizzata per la produzione di 
carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica;» 

ii)  alla lettera b) è aggiunta la frase seguente: 

«La presente lettera si applica fatti salvi il presente paragrafo, lettera d), e l'articolo 17, paragrafo 1, lettera a);» 

iii)  la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c)  per il calcolo del contributo di elettricità prodotta da fonti rinnovabili e consumata in tutti i tipi di 
veicoli elettrici e per la produzione di carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine 
non biologica ai fini di cui alle lettere a) e b), gli Stati membri possono scegliere di utilizzare la quota 
media di elettricità da fonti rinnovabili per l'Unione o la quota di elettricità da fonti rinnovabili per il 
proprio paese, misurata due anni prima dell'anno in questione. Inoltre, per il calcolo dell'elettricità 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili consumata dal trasporto ferroviario elettrificato, tale consumo è 
considerato pari a 2,5 volte il contenuto energetico dell'apporto di elettricità proveniente da fonti 
energetiche rinnovabili. Per il calcolo dell'elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili consumata 
dai veicoli stradali elettrici di cui alla lettera b), tale consumo è considerato pari a 5 volte il contenuto 
energetico dell'apporto di elettricità proveniente da fonti energetiche rinnovabili.»; 

iv)  sono aggiunte le lettere seguenti: 

«d)  per il calcolo dei biocarburanti nel numeratore, la quota di energia da biocarburanti prodotti a partire 
dai cereali e da altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose e da colture coltivate su superfici agricole 
come colture principali soprattutto a fini energetici non è superiore al 7 % del consumo finale di energia 
nei trasporti nel 2020. 

I biocarburanti prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX non sono conteggiati ai fini 
del limite fissato al primo comma della presenta lettera. 
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Gli Stati membri possono stabilire che la quota di energia da biocarburanti prodotti a partire da colture 
coltivate su superfici agricole come colture principali soprattutto a fini energetici diverse dai cereali e da 
altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose non è computata ai fini del limite fissato al primo 
comma della presente lettera, a condizione che: 

i)  la verifica della conformità ai criteri di sostenibilità di cui all'articolo 17, paragrafi da 2 a 5, sia stata 
effettuata in conformità dell'articolo 18; e 

ii)  tali colture siano coltivate su terreni che rientrano nell'allegato V, parte C, punto 8, e il corrispondente 
premio “eB” di cui all'allegato V, parte C, punto 7, sia stato incluso nel calcolo delle emissioni di gas a 
effetto serra al fine di dimostrare la conformità all'articolo 17, paragrafo 2; 

e)  ciascuno Stato membro si adopera per conseguire l'obiettivo di un livello minimo di consumo nel 
proprio territorio di biocarburanti prodotti a partire dalle materie prime e di altri carburanti, elencati 
nella parte A dell'allegato IX. A tal fine, entro il 6 aprile 2017, gli Stati membri fissano un obiettivo 
nazionale che si sforzano di raggiungere. Un valore di riferimento per quest'obiettivo è 0,5 punti 
percentuali in contenuto energetico della quota di energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di 
trasporto nel 2020 di cui al primo comma, da raggiungere con biocarburanti a partire dalle materie 
prime e con altri carburanti, elencati nella parte A dell'allegato IX. Inoltre i biocarburanti ottenuti a 
partire da materie prime non elencate nell'allegato IX, che le autorità nazionali competenti hanno 
determinato come rifiuti, residui, materie cellulosiche di origine non alimentare o materie ligno- 
cellulosiche e che sono usati in impianti esistenti prima dell'adozione della direttiva (UE) 2015/1513 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (*), possono essere computati ai fini dell'obiettivo nazionale. 

Gli Stati membri possono fissare un obiettivo nazionale inferiore al valore di riferimento di 0,5 punti 
percentuali sulla base di uno o più dei motivi seguenti: 

i)  fattori oggettivi, ad esempio un potenziale limitato di produzione sostenibile dei biocarburanti 
ottenuti dalle materie prime e di altri carburanti figuranti nella parte A dell'allegato IX, ovvero una 
disponibilità limitata sul mercato di tali biocarburanti a prezzi economicamente vantaggiosi; 

ii)  caratteristiche tecniche o climatiche specifiche del mercato nazionale dei carburanti per trasporti, ad 
esempio composizione e condizioni del parco autoveicoli; o 

iii)  politiche nazionali che assegnano risorse finanziarie commisurate per incentivare l'efficienza 
energetica e l'uso dell'elettricità da fonti energetiche rinnovabili nei trasporti. 

Al momento della fissazione dei loro obiettivi nazionali, gli Stati membri forniscono le informazioni 
disponibili sulla quantità di biocarburanti consumati a partire dalle materie prime e altri carburanti 
elencati nella parte A dell'allegato IX. 

Nella determinazione delle politiche volte a promuovere la produzione di carburanti a partire dalle 
materie prime elencate nell'allegato IX, gli Stati membri tengono in debita considerazione la gerarchia dei 
rifiuti quale stabilita all'articolo 4 della direttiva 2008/98/CE, comprese le disposizioni relative all'impo
stazione in termini di ciclo di vita in relazione agli impatti complessivi della produzione e della gestione 
dei vari flussi di rifiuti. 

La Commissione pubblica conformemente all'articolo 24 della presente direttiva: 

—  gli obiettivi nazionali degli Stati membri, 

—  ove disponibili, i piani degli Stati membri per il conseguimento degli obiettivi nazionali, 

—  se del caso, i motivi della differenziazione degli obiettivi nazionali degli Stati membri rispetto al 
valore di riferimento comunicati in conformità dell'articolo 4, paragrafo 2, della direttiva (UE) 
2015/1513, e 

—  una relazione di sintesi sui risultati conseguiti dagli Stati membri verso i rispettivi obiettivi nazionali; 
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f)  i biocarburanti prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX sono considerati pari a due 
volte il loro contenuto energetico ai fini del rispetto dell'obiettivo fissato al primo comma.  

(*) Direttiva (UE) 2015/1513 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che modifica la 
direttiva 98/70/CE, relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/CE, 
sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (GU L 239 del 15.9.2015, pag. 1).»; 

c)  al paragrafo 4, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Entro il 31 dicembre 2017 la Commissione presenta, se del caso, una proposta che consenta, a determinate 
condizioni, di prendere in considerazione l'intera quantità di elettricità proveniente da fonti rinnovabili usata per 
alimentare tutti i tipi di veicoli elettrici per la produzione di carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e 
gassosi di origine non biologica.»; 

d)  è aggiunto il paragrafo seguente: 

«5. Onde ridurre il rischio che singole spedizioni siano notificate più di una volta nell'Unione, gli Stati 
membri e la Commissione si impegnano a rafforzare la cooperazione tra i sistemi nazionali e tra questi ultimi e i 
sistemi volontari istituiti a norma dell'articolo 18, incluso se del caso lo scambio di dati. Onde evitare che le 
materie siano intenzionalmente modificate o eliminate per farle rientrare nell'allegato IX, gli Stati membri 
promuovono lo sviluppo e l'utilizzazione di sistemi per rintracciare e seguire le materie prime e i biocarburanti 
da esse derivati lungo l'intera filiera di valore. Gli Stati membri assicurano l'adozione di misure appropriate 
qualora si individuino frodi. Entro il 31 dicembre 2017, e in seguito ogni due anni, gli Stati membri riferiscono 
in merito alle misure da essi adottate se non hanno fornito informazioni equivalenti sull'affidabilità e la 
protezione contro la frode nelle loro relazioni sui progressi realizzati nella promozione e nell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili elaborate ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 1, lettera d). 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 25 bis per modificare 
l'elenco delle materie prime figurante nella parte A dell'allegato IX al fine di aggiungere materie prime ma non di 
cancellarne. La Commissione adotta un atto delegato distinto per ciascuna materia prima da aggiungere 
all'elenco figurante nella parte A dell'allegato IX. Ciascun atto delegato si basa su un'analisi dei più recenti 
progressi scientifici e tecnici, che tiene debitamente conto dei principi relativi alla gerarchia dei rifiuti di cui alla 
direttiva 2008/98/CE e sostiene la conclusione che la materia prima in questione non genera un'ulteriore 
domanda di terreni né significativi effetti di distorsione sui mercati dei (sotto)prodotti, rifiuti o residui, consente 
una riduzione sostanziale delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili e non rischia di 
creare impatti negativi sull'ambiente e la biodiversità.»;  

3) all'articolo 5, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 25 bis riguardo 
all'adeguamento ai progressi scientifici e tecnici del contenuto energetico dei carburanti per autotrazione di cui 
all'allegato III.»;  

4) all'articolo 6, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Gli Stati membri possono convenire e concludere accordi per il trasferimento statistico da uno Stato membro 
all'altro di una determinata quantità di energia da fonti rinnovabili. La quantità trasferita è: 

a)  dedotta dalla quantità di energia da fonti rinnovabili presa in considerazione nel valutare il rispetto da parte 
dello Stato membro che effettua il trasferimento delle disposizioni dell'articolo 3, paragrafi 1, 2 e 4; e 

b)  aggiunta alla quantità di energia da fonti rinnovabili presa in considerazione nel valutare il rispetto, da parte 
dello Stato membro che accetta il trasferimento, delle disposizioni dell'articolo 3, paragrafi 1, 2 e 4. 
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2. Gli accordi di cui al presente articolo, paragrafo 1, relativamente all'articolo 3, paragrafi 1, 2 e 4, possono 
avere una durata di uno o più anni. Essi sono notificati alla Commissione entro tre mesi dalla fine di ciascun anno 
in cui hanno efficacia. Tra le informazioni trasmesse alla Commissione figurano la quantità e il prezzo dell'energia 
in questione.»;  

5) l'articolo 17 è così modificato: 

a)  il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso di biocarburanti presi in considerazione ai 
fini di cui al paragrafo 1 è pari ad almeno il 60 % per i biocarburanti e i bioliquidi prodotti negli impianti 
operativi successivamente al 5 ottobre 2015. Un impianto è considerato operativo se si verifica la produzione 
fisica dei biocarburanti o dei bioliquidi. 

In caso di impianti operativi al 5 ottobre 2015 o in precedenza, ai fini di cui al paragrafo 1 la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra associata ai biocarburanti e ai bioliquidi è pari ad almeno il 35 % fino al 
31 dicembre 2017 e al 50 % a partire dal 1o gennaio 2018. 

La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso di biocarburanti e di bioliquidi è calcolata in 
conformità dell'articolo 19, paragrafo 1.»; 

b)  al paragrafo 3, il secondo comma è soppresso;  

6) l'articolo 18 è così modificato: 

a)  al paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«La Commissione adotta atti di esecuzione secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 25, paragrafo 3, per 
stabilire l'elenco delle informazioni appropriate e pertinenti di cui ai primi due commi del presente paragrafo. La 
Commissione provvede, in particolare, a che la comunicazione di dette informazioni non rappresenti un onere 
amministrativo eccessivo per gli operatori in generale e per i piccoli coltivatori, le organizzazioni di produttori e 
le cooperative in particolare.»; 

b)  al paragrafo 4, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«La Commissione può decidere che i sistemi volontari nazionali o internazionali che fissano norme per la 
produzione di prodotti della biomassa contengono dati accurati ai fini dell'articolo 17, paragrafo 2, e/o 
dimostrano che le partite di biocarburanti o di bioliquidi rispettano i criteri di sostenibilità di cui all'articolo 17, 
paragrafi 3, 4 e 5, e/o che le materie non sono state modificate o eliminate intenzionalmente in modo che le 
partite o parti di esse rientrino nell'allegato IX. La Commissione può decidere che tali sistemi contengono dati 
accurati ai fini delle informazioni relative alle misure adottate per la conservazione di aree che forniscono servizi 
di ecosistema fondamentali in situazioni critiche (ad esempio protezione degli spartiacque e controllo dell'e
rosione), per la tutela del suolo, delle risorse idriche e dell'aria, per il ripristino dei terreni degradati e per evitare 
il consumo eccessivo di acqua in zone afflitte da carenza idrica, nonché in merito agli elementi di cui 
all'articolo 17, paragrafo 7, secondo comma. Ai fini dell'articolo 17, paragrafo 3, lettera b), punto ii), la 
Commissione può inoltre riconoscere le aree di protezione di ecosistemi o specie rari, minacciati o in pericolo di 
estinzione, riconosciute da accordi internazionali o incluse in elenchi compilati da organizzazioni intergover
native o dall'Unione internazionale per la conservazione della natura.»; 

c)  al paragrafo 5, sono aggiunti i commi seguenti: 

«I sistemi volontari di cui al paragrafo 4 (“sistemi volontari”) pubblicano periodicamente, e almeno una volta 
all'anno, un elenco dei loro organismi di certificazione utilizzati per il controllo indipendente, indicando per 
ciascun organismo di certificazione da quale soggetto o autorità nazionale pubblica è stato riconosciuto e quale 
soggetto o autorità nazionale pubblica ne attua la sorveglianza. 
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In particolare per prevenire le frodi, la Commissione può, sulla base di un'analisi dei rischi o delle relazioni di 
cui al presente articolo, paragrafo 6, secondo comma, precisare le norme del controllo indipendente e imporre a 
tutti i sistemi volontari di applicarle. Ciò avviene tramite atti di esecuzione adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 25, paragrafo 3. Tali atti fissano un termine entro il quale i sistemi volontari devono 
attuare le norme. La Commissione può abrogare le decisioni che riconoscono i sistemi volontari qualora essi 
non attuino tali norme entro i tempi previsti.»; 

d)  il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Le decisioni di cui al paragrafo 4 del presente articolo sono adottate secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 25, paragrafo 3. Tali decisioni sono valide per un periodo non superiore ai cinque anni. 

La Commissione dispone che ciascun sistema volontario in merito al quale è stata adottata una decisione ai sensi 
del paragrafo 4 le presenti entro il 6 ottobre 2016, e successivamente ogni anno entro il 30 aprile, una relazione 
che contempli ciascuno dei punti indicati al terzo comma del presente paragrafo. In generale, le relazioni 
coprono l'anno civile precedente. La prima relazione copre almeno sei mesi a partire dal 9 settembre 2015. 
L'obbligo di presentare una relazione si applica soltanto ai sistemi volontari che operano da almeno 12 mesi. 

Entro il 6 aprile 2017 e successivamente nell'ambito delle sue relazioni conformemente all'articolo 23, 
paragrafo 3, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione in cui analizza le 
relazioni di cui al secondo comma del presente paragrafo e rivede il funzionamento degli accordi di cui al 
paragrafo 4 o dei sistemi volontari in relazione ai quali è stata adottata una decisione a norma del presente 
articolo e in cui individua le migliori prassi. La relazione si basa sulle migliori informazioni disponibili, anche a 
seguito di consultazioni con le parti interessate, e sull'esperienza pratica nell'applicazione degli accordi o dei 
sistemi interessati. La relazione analizza i seguenti aspetti: 

in generale: 

a)  l'indipendenza, le modalità e la frequenza dei controlli, sia in relazione a quanto indicato su tali aspetti nella 
documentazione del sistema interessato al momento dell'approvazione dello stesso da parte della 
Commissione, sia in relazione alle migliori prassi del settore; 

b)  la disponibilità di metodi per individuare e trattare i casi di inosservanza, in particolare per trattare i casi o le 
denunce di illeciti gravi da parte degli aderenti al sistema, nonché l'esperienza e la trasparenza nella loro 
applicazione; 

c)  la trasparenza, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità del sistema, la disponibilità di traduzioni nelle 
lingue applicabili dei paesi e delle regioni da cui provengono le materie prime, l'accessibilità di un elenco di 
operatori certificati e delle pertinenti certificazioni e l'accessibilità delle relazioni di revisione; 

d)  la partecipazione delle parti interessate, in particolare per quanto riguarda la consultazione delle comunità 
autoctone e locali prima del processo decisionale durante l'elaborazione e la revisione del sistema, così come 
durante i controlli, e la risposta ai loro contributi; 

e)  la solidità generale del sistema, in particolare alla luce delle norme in materia di accreditamento, qualifica e 
indipendenza dei revisori e dei pertinenti organismi del sistema; 

f)  l'aggiornamento del sistema rispetto al mercato, i quantitativi di materie prime e biocarburanti certificati, per 
paese di origine e tipologia, il numero dei partecipanti; 

g) la semplicità e l'efficacia di attuazione di un sistema che identifichi le prove di conformità ai criteri di sosteni
bilità offerte dal sistema a chi vi aderisce, quale mezzo atto a prevenire attività fraudolente, in particolare ai 
fini dell'individuazione, del trattamento e del seguito da dare ai sospetti casi di frode e di altre irregolarità e, 
se del caso, il numero dei casi di frode o irregolarità individuati; 
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e in particolare: 

h)  le opzioni per l'autorizzazione dei soggetti a riconoscere e monitorare gli organismi di certificazione; 

i)  i criteri per il riconoscimento o l'accreditamento degli organismi di certificazione; 

j)  le norme sulle modalità di esecuzione del monitoraggio degli organismi di certificazione; 

k)  le modalità per agevolare o migliorare la promozione delle migliori prassi. 

La Commissione pubblica le relazioni dei sistemi volontari, in forma aggregata o nella loro integralità se 
opportuno, sulla piattaforma per la trasparenza di cui all'articolo 24. 

Uno Stato membro può notificare il suo sistema nazionale alla Commissione. La Commissione procede in via 
prioritaria alla valutazione di tale sistema. Una decisione sulla conformità di tale sistema nazionale così 
notificato alle condizioni stabilite nella presente direttiva è adottata secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 25, paragrafo 3, al fine di agevolare il reciproco riconoscimento bilaterale o multilaterale dei sistemi 
di verifica della conformità ai criteri di sostenibilità per i biocarburanti e i bioliquidi. Ove la decisione sia 
positiva, i sistemi istituiti conformemente al presente articolo non possono rifiutare il reciproco riconoscimento 
al sistema di detto Stato membro per quanto riguarda la verifica della conformità ai criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17, paragrafi da 2 a 5.»; 

e)  il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

«8. Su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa, la Commissione esamina l'applicazione dell'ar
ticolo 17 in relazione ad una fonte di biocarburante e, entro sei mesi dal ricevimento di una richiesta, decide, 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 25, paragrafo 3, se lo Stato membro interessato possa prendere 
in considerazione il biocarburante proveniente da detta fonte ai fini dell'articolo 17, paragrafo 1.»;  

7) l'articolo 19 è così modificato: 

a)  i paragrafi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti: 

«3. Le emissioni tipiche di gas a effetto serra derivanti dalla coltivazione di materie prime agricole incluse 
nelle relazioni di cui al paragrafo 2 nel caso degli Stati membri e, nel caso dei territori esterni all'Unione, nelle 
relazioni equivalenti a quelle di cui al paragrafo 2 ed elaborate dagli organi competenti possono essere presentate 
alla Commissione. 

4. La Commissione può decidere, mediante un atto di esecuzione adottato secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 25, paragrafo 3, che le relazioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo contengono dati 
accurati ai fini della misurazione delle emissioni di gas a effetto serra associate alla coltivazione di materie prime 
da cui ricavare biocarburanti e bioliquidi tipicamente prodotte in tali zone agli scopi previsti dall'articolo 17, 
paragrafo 2. 

5. Entro e non oltre il 31 dicembre 2012, e in seguito ogni due anni, la Commissione elabora e pubblica una 
relazione sui valori standard e sui valori tipici stimati di cui all'allegato V, parti B ed E, prestando particolare 
attenzione alle emissioni di gas a effetto serra prodotte nelle fasi di trasporto e di lavorazione. 

Qualora le suddette relazioni di cui al primo comma indichino che può rendersi necessario adeguare i valori 
standard e i valori tipici stimati di cui all'allegato V, parti B ed E, sulla base delle più recenti conoscenze 
scientifiche, la Commissione presenta se del caso una proposta legislativa al Parlamento europeo e al Consiglio.»; 

b)  il paragrafo 6 è soppresso; 
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c)  al paragrafo 7, il primo, secondo e terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«7. La Commissione esamina regolarmente l'allegato V al fine di inserirvi, se la situazione lo giustifica, i valori 
per ulteriori filiere di produzione dei biocarburanti per la stessa o per altre materie prime. L'esame tiene conto 
anche della modifica della metodologia definita nell'allegato V, parte C, in particolare per quanto riguarda: 

—  le modalità di contabilizzazione dei rifiuti e dei residui, 

—  le modalità di contabilizzazione dei prodotti secondari, 

—  le modalità di contabilizzazione della cogenerazione, e 

—  lo status attribuito ai residui di colture agricole in quanto prodotti secondari. 

I valori standard per il biodiesel da rifiuti vegetali o animali sono riveduti non appena possibile. Qualora, in 
seguito al suo esame, la Commissione concluda che occorre apportare aggiunte all'allegato V, alla Commissione 
è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 25 bis per aggiungere, ma non per 
cancellare o modificare, i valori tipici e i valori standard stimati di cui all'allegato V, parti A, B, D ed E, per le 
filiere dei biocarburanti e dei bioliquidi per le quali nel suddetto allegato non sono ancora inclusi valori 
specifici.»; 

d)  il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

«8. Se del caso, al fine di assicurare l'applicazione uniforme dell'allegato V, parte C, punto 9, la Commissione 
può adottare atti di esecuzione per stabilire specifiche tecniche e definizioni particolareggiate. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 25, paragrafo 3.»;  

8) l'articolo 21 è soppresso;  

9) all'articolo 22, paragrafo 1, il secondo comma è così modificato: 

a)  la lettera i) è sostituita dalla seguente: 

«i)  lo sviluppo e la quota dei biocarburanti ottenuti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, inclusa 
una valutazione delle risorse incentrata sugli aspetti di sostenibilità connessi all'effetto della sostituzione della 
produzione di alimenti e mangimi con la produzione di biocarburanti, tenendo debitamente conto dei 
principi relativi alla gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE e del principio dell'uso a cascata 
della biomassa, tenuto conto delle particolarità economiche e tecnologiche locali e regionali, del 
mantenimento del necessario stock di carbonio nel suolo e della qualità del suolo e degli ecosistemi;» 

b)  è aggiunta la lettera seguente: 

«o)  le quantità di biocarburanti e bioliquidi in unità di energia corrispondenti a ciascuna delle categorie di 
materie prime elencate nella parte A dell'allegato VIII prese in considerazione da tale Stato membro ai fini 
del rispetto degli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 3, paragrafo 4, primo comma.»;  

10) l'articolo 23 è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, l'ultima frase è soppressa; 

b)  il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Nelle relazioni sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso di biocarburanti e 
bioliquidi, la Commissione utilizza le quantità comunicate dagli Stati membri conformemente all'articolo 22, 
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paragrafo 1, lettera o), compresi i valori medi provvisori delle emissioni stimate associate al cambiamento 
indiretto della destinazione dei terreni e il margine associato derivato dall'analisi di sensibilità di cui 
all'allegato VIII. La Commissione mette a disposizione del pubblico i dati relativi ai valori medi provvisori delle 
emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e al margine associato 
derivato dall'analisi di sensibilità. Inoltre, la Commissione valuta se e come le stime della riduzione delle 
emissioni dirette cambierebbero se si tenesse conto dei prodotti secondari utilizzando il metodo della 
sostituzione.»; 

c)  al paragrafo 5, le lettere e) e f) sono sostituite dalle seguenti: 

«e) la disponibilità e la sostenibilità dei biocarburanti ottenuti a partire dalle materie prime elencate nell'al
legato IX, inclusa una valutazione dell'effetto della sostituzione della produzione di alimenti e mangimi con 
la produzione di biocarburanti, tenendo debitamente conto dei principi relativi alla gerarchia dei rifiuti 
stabiliti nella direttiva 2008/98/CE e del principio dell'uso a cascata della biomassa tenuto conto delle 
particolarità economiche e tecnologiche locali e regionali, del mantenimento del necessario stock di carbonio 
nel suolo e della qualità del suolo e degli ecosistemi; 

f)  i dati sui risultati disponibili delle ricerche scientifiche relative al cambiamento indiretto della destinazione 
dei terreni per tutte le filiere di produzione e l'analisi di tali risultati, corredate di una valutazione volta ad 
appurare se sia possibile ridurre il margine di incertezza individuato nell'analisi alla base delle stime delle 
emissioni legate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e se il possibile impatto delle 
politiche dell'Unione, ad esempio in materia di ambiente, clima e agricoltura, possa essere calcolato; e 

g) gli sviluppi tecnologici e la disponibilità di dati sull'uso e sull'impatto economico e ambientale dei biocar
buranti e dei bioliquidi prodotti nell'Unione a partire da colture non alimentari dedicate coltivate soprattutto 
a fini energetici.»; 

d)  al paragrafo 8, primo comma, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b)  riguardo agli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafo 4, una valutazione: 

i)  del rapporto costo-efficacia delle misure da attuare per raggiungere tali obiettivi; 

ii)  dell'analisi della possibilità di realizzare tali obiettivi, garantendo nel contempo la sostenibilità della 
produzione di biocarburanti nell'Unione e nei paesi terzi, e considerando l'impatto economico, 
ambientale e sociale, compresi gli effetti e l'impatto indiretti sulla biodiversità, nonché la disponibilità 
commerciale dei biocarburanti di seconda generazione; 

iii)  dell'impatto dell'attuazione degli obiettivi sulla disponibilità di prodotti alimentari a prezzi accessibili; 

iv)  della disponibilità commerciale degli autoveicoli a motore elettrico, ibrido e a idrogeno nonché della 
metodologia scelta per calcolare la quota di energia da fonti rinnovabili consumata nel settore dei 
trasporti; 

v)  della stima della situazione specifica del mercato, tenendo conto in particolare dei mercati in cui i 
carburanti per autotrazione rappresentano oltre la metà del consumo finale di energia e dei mercati che 
dipendono totalmente dai biocarburanti importati.»;  

11) l'articolo 25 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 25 

Procedura di comitato 

1. Fatti salvi i casi di cui al paragrafo 2, la Commissione è assistita dal comitato sulle fonti di energia rinnovabili. 
Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). 
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2. Per le questioni concernenti la sostenibilità dei biocarburanti e dei bioliquidi, la Commissione è assistita dal 
comitato sulla sostenibilità dei biocarburanti e dei bioliquidi. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

Qualora il comitato non esprima alcun parere, la Commissione non adotta il progetto di atto di esecuzione e si 
applica l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011.  

(*) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).»;  

12) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 25 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 5, paragrafo 5, e all'articolo 19, 
paragrafo 7, è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 5 ottobre 2015. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 5, paragrafo 5, e all'articolo 19, paragrafo 7, 
può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione 
della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e 
al Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, dell'articolo 5, paragrafo 5, e dell'articolo 19, 
paragrafo 7, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.»;  

13) l'allegato V è modificato e gli allegati VIII e IX sono aggiunti conformemente all'allegato II della presente direttiva. 

Articolo 3 

Riesame 

1. Entro il 31 dicembre 2016 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione 
contenente una valutazione della disponibilità sul mercato dell'Unione entro il 2020 dei quantitativi necessari di biocar
buranti economicamente vantaggiosi prodotti con materie prime che non utilizzano terreni o provenienti da colture non 
alimentari, del loro impatto ambientale, economico e sociale, compresa la necessità di criteri aggiuntivi per assicurarne 
la sostenibilità, e delle migliori conoscenze scientifiche disponibili sulle emissioni di gas a effetto serra associate al 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e derivanti dalla produzione di biocarburanti e bioliquidi. Ove 
opportuno la relazione è corredata di proposte di ulteriori misure, tenendo conto di considerazioni economiche, sociali 
ed ambientali. 
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2. Entro il 31 dicembre 2017 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione in cui 
valuta, sulla base delle migliori e più recenti conoscenze scientifiche: 

a)  l'efficacia delle misure introdotte dalla presente direttiva nel ridurre le emissioni di gas a effetto serra associate al 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e derivanti dalla produzione di biocarburanti e bioliquidi. A 
questo proposito, la relazione include anche gli ultimi dati disponibili riguardo alle ipotesi fondamentali che 
condizionano i risultati della modellizzazione delle emissioni di gas a effetto serra associate al cambiamento indiretto 
della destinazione dei terreni e derivanti dalla produzione di biocarburanti e bioliquidi, tra cui le tendenze rilevate a 
livello delle rese e della produttività agricole, l'allocazione del coprodotto, il cambiamento della destinazione dei 
terreni osservato su scala globale e i tassi di deforestazione, nonché il possibile impatto delle politiche dell'Unione, ad 
esempio in materia di ambiente, clima e agricoltura, coinvolgendo le parti interessate in tale processo di revisione; 

b)  l'efficacia degli incentivi previsti per i biocarburanti prodotti con materie prime che non utilizzano terreni o 
provenienti da colture non alimentari a norma dell'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE, specificando se 
si prevede che nel 2020 l'Unione nel suo complesso usi 0,5 punti percentuali in contenuto energetico della quota di 
energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di trasporto mediante biocarburanti prodotti a partire dalle materie 
prime e da altri carburanti elencati nella parte A dell'allegato IX; 

c)  l'impatto dell'aumento della domanda di biomassa sui settori che utilizzano la biomassa; 

d)  la possibilità di fissare criteri per l'individuazione e la certificazione di biocarburanti e bioliquidi a basso rischio di 
cambiamento indiretto di destinazione dei terreni prodotti in conformità dei criteri di sostenibilità di cui alle direttive 
98/70/CE e 2009/28/CE, al fine di aggiornare, se del caso, l'allegato V della direttiva 98/70/CE e l'allegato VIII della 
direttiva 2009/28/CE; 

e)  i potenziali benefici e rischi economici e ambientali di un aumento della produzione e dell'uso di colture non 
alimentari dedicate coltivate soprattutto a fini energetici, ricorrendo anche ai dati relativi ai progetti esistenti; 

f)  la quota relativa di bioetanolo e biodiesel sul mercato dell'Unione e la quota di energia da fonti rinnovabili in 
benzina. La Commissione valuta altresì i fattori trainanti che influiscono sulla quota di energia da fonti rinnovabili in 
benzina, nonché eventuali ostacoli alla diffusione. Tale valutazione comprende i costi, le norme sui combustibili, le 
infrastrutture e le condizioni climatiche. La Commissione può, se del caso, presentare raccomandazioni sulle modalità 
per superare gli ostacoli identificati; e 

g)  la determinazione di quali Stati membri hanno deciso di applicare il limite sul quantitativo di biocombustibili 
prodotti a partire da cereali e da altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose e da colture coltivate su superfici 
agricole come colture principali soprattutto a fini energetici per il conseguimento dell'obiettivo di cui all'articolo 7 bis 
della direttiva 98/70/CE, e se siano state sollevate questioni relative all'attuazione o al conseguimento dell'obiettivo di 
cui all'articolo 7 bis della direttiva 98/70/CE. La Commissione valuta altresì la misura in cui i biocarburanti prodotti a 
partire da cereali e da altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose e da colture coltivate su superfici agricole come 
colture principali soprattutto a fini energetici, che sono forniti per conseguire l'obiettivo fissato all'articolo 7 bis della 
direttiva 98/70/CE, superano i livelli che possono contribuire agli obiettivi della direttiva 2009/28/CE. La valutazione 
comprende anche un esame dell'impatto del cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e dell'efficacia in 
termini di costi dell'approccio seguito dagli Stati membri. 

Se del caso, la relazione fornisce altresì informazioni sulla disponibilità di finanziamenti e di altre misure volte a 
compiere quanto prima progressi per il conseguimento di una quota di 0,5 punti percentuali in contenuto energetico 
della quota di energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di trasporto nell'Unione mediante i biocarburanti prodotti a 
partire dalle materie prime e altri carburanti elencati nella parte A dell'allegato IX, ove ciò sia tecnicamente fattibile ed 
economicamente sostenibile. 

Ove opportuno, la relazione di cui al primo comma è corredata di una proposta legislativa basata sulle migliori 
conoscenze scientifiche a disposizione per: 

a)  l'introduzione di fattori adattati di stima delle emissioni associate al cambiamento indiretto della destinazione dei 
terreni negli idonei criteri di sostenibilità stabiliti nelle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE; 
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b)  l'introduzione di ulteriori misure per prevenire e combattere la frode, ivi comprese misure supplementari da adottare 
a livello dell'Unione; 

c)  la promozione di biocarburanti sostenibili dopo il 2020 in modo tecnologicamente neutro, nell'ambito del quadro 
2030 per le politiche dell'energia e del clima. 

3. La Commissione, se opportuno alla luce delle relazioni dei sistemi volontari ai sensi dell'articolo 7 quater, 
paragrafo 6, secondo comma, della direttiva 98/70/CE e dell'articolo 18, paragrafo 6, secondo comma, della direttiva 
2009/28/CE, presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta di modifica delle disposizioni di dette direttive 
riguardanti i sistemi volontari al fine di promuovere le migliori prassi. 

Articolo 4 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro il 10 settembre 2017. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di diritto interno che 
adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. In tale occasione gli Stati membri comunicano alla 
Commissione i rispettivi obiettivi nazionali fissati in conformità dell'articolo 3, paragrafo 4, lettera e), della direttiva 
2009/28/CE e, se del caso, la differenziazione del medesimo obiettivo rispetto al valore di riferimento ivi menzionato e i 
relativi motivi. 

Nel 2020 gli Stati membri riferiscono alla Commissione i risultati conseguiti per il raggiungimento dei rispettivi obiettivi 
nazionali fissati in conformità dell'articolo 3, paragrafo 4, lettera e), della direttiva 2009/28/CE, motivando eventuali 
carenze. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 6 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 9 settembre 2015 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
M. SCHULZ  

Per il Consiglio 

Il presidente 
N. SCHMIT   
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ALLEGATO I 

Gli allegati della direttiva 98/70/CE sono così modificati:  

1) all'allegato IV, parte C, il punto 7 è sostituito dal seguente: 

«7.  Le emissioni annualizzate risultanti da modifiche degli stock di carbonio dovute al cambiamento della 
destinazione dei terreni, el, sono calcolate ripartendo uniformemente il totale delle emissioni su 20 anni. Per il 
calcolo di dette emissioni, si applica la seguente formula: 

el = (CSR – CSA) × 3,664 × 1/20 × 1/P – eB, (*) 

dove 

el  = le emissioni annualizzate di gas a effetto serra risultanti da modifiche degli stock di carbonio dovute al 
cambiamento della destinazione del terreno (espresse in massa (grammi) equivalente di CO2 per unità di 
energia prodotta (megajoules) dal biocarburante). I “terreni coltivati” (**) e le “colture perenni” (***) sono 
considerati un solo tipo di destinazione del terreno; 

CSR  = lo stock di carbonio per unità di superficie associato alla destinazione del terreno di riferimento 
(espresso in massa (tonnellate) di carbonio per unità di superficie, compresi suolo e vegetazione). La 
destinazione di riferimento del terreno è la destinazione del terreno nel gennaio 2008 o 20 anni prima 
dell'ottenimento delle materie prime, se quest'ultima data è posteriore; 

CSA  = lo stock di carbonio per unità di superficie associato alla destinazione reale del terreno (espresso in 
massa (tonnellate) di carbonio per unità di superficie, compresi suolo e vegetazione). Nel caso in cui lo 
stock di carbonio si accumuli per oltre un anno, il valore attribuito al CSA è il valore stimato per unità 
di superficie dopo 20 anni o quando le colture giungono a maturazione, se quest'ultima data è 
anteriore; 

P  = la produttività delle colture (misurata come energia da biocarburante prodotta per unità di superficie 
all'anno); e 

eB  = premio di 29 gCO2eq/MJ di biocarburante la cui biomassa è ottenuta a partire da terreni degradati 
ripristinati secondo le condizioni di cui al punto 8.  

(*) Il quoziente ottenuto dividendo il peso molecolare della CO2 (44,010 g/mol) per il peso molecolare del 
carbonio (12,011 g/mol) è uguale a 3,664. 

(**) Terreni coltivati quali definiti dal gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC). 
(***) Per colture perenni si intendono le colture pluriennali il cui peduncolo solitamente non viene raccolto 

annualmente, quali il bosco ceduo a rotazione rapida e la palma da olio.»;  

2) è aggiunto l'allegato seguente: 

«ALLEGATO V 

Parte A. Emissioni stimate provvisorie prodotte dai biocarburanti associate al cambiamento indiretto della 
destinazione dei terreni (gCO2eq/MJ) (+) 

Gruppo di materie prime MEDIA (*) Intervallo interpercentile derivato 
dall'analisi di sensibilità (**) 

Cereali e altre amidacee 12 da 8 a 16 

Zuccheri 13 da 4 a 17 

Colture oleaginose 55 da 33 a 66  

(*) I valori medi qui riportati rappresentano una media ponderata dei valori delle materie prime modellizzati singolarmente. 
(**)  L'intervallo qui riportato riflette il 90 % dei risultati utilizzando i valori del quinto e del novantacinquesimo percentile derivati 

dall'analisi. Il quinto percentile suggerisce un valore al di sotto del quale è risultato il 5 % delle osservazioni (vale a dire, il 5 % 
dei dati totali utilizzati ha mostrato risultati inferiori a 8, 4 e 33 gCO2eq/MJ). Il novantacinquesimo percentile suggerisce un va
lore al di sotto del quale è risultato il 95 % delle osservazioni (vale a dire, il 5 % dei dati totali utilizzati ha mostrato risultati su
periori a 16, 17 e 66 gCO2eq/MJ).  
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Parte B. Biocarburanti per cui le emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni 
sono considerate pari a zero 

Le emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni sono considerate pari a zero 
per i biocarburanti prodotti a partire dalle seguenti categorie di materie prime:  

1) materie prime non elencate nella parte A del presente allegato;  

2) materie prime la cui produzione ha portato al cambiamento diretto della destinazione dei terreni, ovvero al 
passaggio da una delle seguenti categorie IPCC per la copertura del suolo: terreni forestali, terreni erbosi, zone 
umide, insediamenti o altri tipi di terreno, a terreni coltivati o colture perenni (++). In tal caso occorre calcolare un 
valore di emissione associato al cambiamento diretto della destinazione dei terreni (el) in conformità della parte C, 
paragrafo 7, dell'allegato IV.  

(+) I valori medi qui riportati rappresentano una media ponderata dei valori delle materie prime modellizzati 
singolarmente. L'entità dei valori nell'allegato è correlata ad una serie di ipotesi (quali il trattamento dei 
coprodotti, l'evoluzione del rendimento, gli stock di carbonio e la delocalizzazione di altri prodotti di base) 
utilizzate nei modelli economici elaborati per la relativa stima. Benché non sia quindi possibile caratterizzare 
pienamente il margine di incertezza associato a tali stime, è stata realizzata un'analisi di sensibilità dei risultati 
sulla base della variazione aleatoria di parametri chiave, la cosiddetta analisi Monte Carlo. 

(++) Per colture perenni si intendono le colture pluriennali il cui peduncolo solitamente non viene raccolto 
annualmente, quali il bosco ceduo a rotazione rapida e la palma da olio.»  
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ALLEGATO II 

Gli allegati della direttiva 2009/28/CE sono così modificati:  

1) nell'allegato V, parte C, il punto 7 è sostituito dal seguente: 

«7.  Le emissioni annualizzate risultanti da modifiche degli stock di carbonio dovute al cambiamento della 
destinazione dei terreni, el, sono calcolate ripartendo uniformemente il totale delle emissioni su 20 anni. Per il 
calcolo di dette emissioni, si applica la seguente formula: 

el = (CSR – CSA) × 3,664 × 1/20 × 1/P – eB, (*) 

dove 

el  = le emissioni annualizzate di gas a effetto serra risultanti da modifiche degli stock di carbonio dovute al 
cambiamento della destinazione del terreno (espresse in massa (grammi) equivalente di CO2 per unità di 
energia prodotta (megajoules) dal biocarburante o bioliquido). I “terreni coltivati” (**) e le “colture 
perenni” (***) sono considerati un solo tipo di destinazione del terreno; 

CSR  = lo stock di carbonio per unità di superficie associato alla destinazione del terreno di riferimento 
(espresso in massa (tonnellate) di carbonio per unità di superficie, compresi suolo e vegetazione). La 
destinazione di riferimento del terreno è la destinazione del terreno nel gennaio 2008 o 20 anni prima 
dell'ottenimento delle materie prime, se quest'ultima data è posteriore; 

CSA  = lo stock di carbonio per unità di superficie associato alla destinazione reale del terreno (espresso in 
massa (tonnellate) di carbonio per unità di superficie, compresi suolo e vegetazione). Nel caso in cui lo 
stock di carbonio si accumuli per oltre un anno, il valore attribuito al CSA è il valore stimato per unità 
di superficie dopo 20 anni o quando le colture giungono a maturazione, se quest'ultima data è 
anteriore; 

P  = la produttività delle colture (misurata come quantità di energia prodotta da un biocarburante o 
bioliquido per unità di superficie all'anno); e 

eB  = premio di 29 gCO2eq/MJ di biocarburante o bioliquido la cui biomassa è ottenuta a partire da terreni 
degradati ripristinati secondo le condizioni di cui al punto 8.  

(*) Il quoziente ottenuto dividendo il peso molecolare della CO2 (44,010 g/mol) per il peso molecolare del 
carbonio (12,011 g/mol) è uguale a 3,664. 

(**) Terreni coltivati quali definiti dal gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC). 
(***) Per colture perenni si intendono le colture pluriennali il cui peduncolo solitamente non viene raccolto 

annualmente, quali il bosco ceduo a rotazione rapida e la palma da olio.»;  

2) è aggiunto l'allegato seguente: 

«ALLEGATO VIII 

Parte A. Emissioni stimate provvisorie prodotte dalle materie prime da cui ricavare biocarburanti e bioliquidi 
associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni (gCO2eq/MJ) (+) 

Gruppo di materie prime MEDIA (*) Intervallo interpercentile derivato 
dall'analisi di sensibilità (**) 

Cereali e altre amidacee 12 da 8 a 16 

Zuccheri 13 da 4 a 17 

Colture oleaginose 55 da 33 a 66  

(*) I valori medi qui riportati rappresentano una media ponderata dei valori delle materie prime modellizzati singolarmente. 
(**)  L'intervallo qui riportato riflette il 90 % dei risultati utilizzando i valori del quinto e del novantacinquesimo percentile derivati 

dall'analisi. Il quinto percentile suggerisce un valore al di sotto del quale è risultato il 5 % delle osservazioni (vale a dire, il 5 % 
dei dati totali utilizzati ha mostrato risultati inferiori a 8, 4 e 33 gCO2eq/MJ). Il novantacinquesimo percentile suggerisce un va
lore al di sotto del quale è risultato il 95 % delle osservazioni (vale a dire, il 5 % dei dati totali utilizzati ha mostrato risultati su
periori a 16, 17 e 66 gCO2eq/MJ).  
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Parte B. Biocarburanti e bioliquidi per cui le emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione 
dei terreni sono considerate pari a zero 

Le emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni sono considerate pari a zero 
per i biocarburanti e i bioliquidi prodotti a partire dalle seguenti categorie di materie prime:  

1) materie prime non elencate nella parte A del presente allegato;  

2) materie prime la cui produzione ha portato al cambiamento diretto della destinazione dei terreni, ovvero al 
passaggio da una delle seguenti categorie IPCC per la copertura del suolo: terreni forestali, terreni erbosi, zone 
umide, insediamenti o altri tipi di terreno, a terreni coltivati o colture perenni (++). In tal caso occorre calcolare un 
valore di emissione associato al cambiamento diretto della destinazione dei terreni (el) in conformità dell'allegato V, 
parte C, punto 7.  

(+) I valori medi qui riportati rappresentano una media ponderata dei valori delle materie prime modellizzati 
singolarmente. L'entità dei valori nell'allegato è correlata ad una serie di ipotesi (quali il trattamento dei 
coprodotti, l'evoluzione del rendimento, gli stock di carbonio e la delocalizzazione di altri prodotti di base) 
utilizzate nei modelli economici elaborati per la relativa stima. Benché non sia quindi possibile caratterizzare 
pienamente il margine di incertezza associato a tali stime, è stata realizzata un'analisi di sensibilità dei risultati 
sulla base della variazione aleatoria di parametri chiave, la cosiddetta analisi Monte Carlo. 

(++) Per colture perenni si intendono le colture pluriennali il cui peduncolo non viene raccolto annualmente, quali il 
bosco ceduo a rotazione rapida e la palma da olio.»;  

3) è aggiunto l'allegato seguente: 

«ALLEGATO IX 

Parte A. Materie prime e carburanti il cui contributo per il conseguimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3, 
paragrafo 4, primo comma, è considerato pari a due volte il loro contenuto energetico: 

a)  Alghe, se coltivate su terra in stagni o fotobioreattori. 

b)  Frazione di biomassa corrispondente ai rifiuti urbani non differenziati, ma non ai rifiuti domestici non separati 
soggetti agli obiettivi di riciclaggio di cui all'articolo 11, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2008/98/CE. 

c)  Rifiuto organico come definito all'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 2008/98/CE, proveniente dalla raccolta 
domestica e soggetto alla raccolta differenziata di cui all'articolo 3, paragrafo 11, di detta direttiva. 

d)  Frazione della biomassa corrispondente ai rifiuti industriali non idonei all'uso nella catena alimentare umana o 
animale, incluso materiale proveniente dal commercio al dettaglio e all'ingrosso e dall'industria agroalimentare, 
della pesca e dell'acquacoltura, ed escluse le materie prime elencate nella parte B del presente allegato. 

e)  Paglia. 

f)  Concime animale e fanghi di depurazione. 

g)  Effluente da oleifici che trattano olio di palma e fasci di frutti di palma vuoti. 

h)  Pece di tallolio. 

i)  Glicerina grezza. 

j)  Bagasse. 

k)  Vinacce e fecce di vino. 

l)  Gusci. 

m)  Pule. 

n)  Tutoli ripuliti dei grani di mais. 
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o)  Frazione della biomassa corrispondente ai rifiuti e ai residui dell'attività e dell'industria forestale quali corteccia, 
rami, prodotti di diradamenti precommerciali, foglie, aghi, chiome, segatura, schegge, liscivio nero, liquame 
marrone, fanghi di fibre, lignina e tallolio. 

p)  Altre materie cellulosiche di origine non alimentare definite all'articolo 2, secondo comma, lettera s). 

q)  Altre materie ligno-cellulosiche definite all'articolo 2, secondo comma, lettera r), eccetto tronchi per sega e per 
impiallacciatura. 

r)  Carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica. 

s)  Cattura e utilizzo del carbonio a fini di trasporto, se la fonte energetica è rinnovabile in conformità dell'articolo 2, 
secondo comma, lettera a). 

t)  Batteri, se la fonte energetica è rinnovabile in conformità dell'articolo 2, secondo comma, lettera a). 

Parte B. Materie prime il cui contributo per il conseguimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3, paragrafo 4, primo 
comma, è considerato pari a due volte il loro contenuto energetico: 

a)  Olio da cucina usato. 

b)  Grassi animali classificati di categorie 1 e 2 in conformità del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (*).  

(*) Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, recante norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale) (GU L 300 del 
14.11.2009, pag. 1).»  
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1514 DEL CONSIGLIO 

del 14 settembre 2015 

che attua il regolamento (UE) n. 269/2014 concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1), in 
particolare l'articolo 14, paragrafi 1 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 269/2014. 

(2)  In base a un riesame effettuato dal Consiglio è opportuno modificare le voci nell'allegato e sopprimere la voce 
relativa a una persona deceduta. 

(3)  È opportuno modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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ALLEGATO 

I.  La seguente persona è cancellata dall'elenco di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014: 

Persone 

72. Oleksiy Borisovych MOZGOVY  

II.  Le voci relative alle seguenti persone e a un'entità, riportate nell'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014, sono 
sostituite dalle seguenti: 

Persone  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

1. Sergey Valeryevich 
AKSYONOV, 

Sergei Valerievich 
AKSENOV (Сер 
Валерьевич AKCëHOB), 

Serhiy Valeriyovych 
AKSYONOV (Сергiй 
Валерiйович Аксьонов) 

Data di nascita: 
26.11.1972 

Luogo di nascita: Beltsy 
(Bălți), ora Repubblica di 
Moldova 

Aksyonov è stato eletto «Primo mini
stro della Crimea» alla Verkhovna 
Rada della Crimea il 27 febbraio 
2014 in presenza di uomini armati fi
lorussi. La sua «elezione» è stata decre
tata incostituzionale da Oleksandr 
Turchynov il 1o marzo 2014. Ha fatto 
attivamente pressioni per il «referen
dum» del 16 marzo 2014. Dal 9 otto
bre 2014 è il «capo» della cosiddetta 
«Repubblica di Crimea». 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato. 

17.3.2014 

2. Vladimir Andreevich 
Konstantinov 

(Владимир Андреевич 
Константинов) 

Data di nascita: 
19.11.1956 

Luogo di nascita: 
Vladimirovka (alias 
Vladimirovca), regione di 
Slobozia, RSS moldova 
(ora Repubblica di 
Moldova) o 

Bogomol, RSS moldova 

In quanto presidente del Consiglio su
premo della Repubblica autonoma di 
Crimea, Konstantinov ha svolto un 
ruolo rilevante nelle decisioni adottate 
dalla Verkhovna Rada sul «referen
dum» contro l'integrità territoriale del
l'Ucraina e ha sollecitato gli elettori a 
votare a favore dell'indipendenza della 
Crimea. 

17.3.2014 

3. Rustam Ilmirovich 
Temirgaliev 

(Рустам Ильмирович 
Темиргалиев) 

Data di nascita: 
15.8.1976 

Luogo di nascita: Ulan- 
Ude, RSSA Buryat 

RSFS russa 

Nella sua precedente funzione di vice
presidente del Consiglio dei ministri 
della Crimea, Temirgaliev ha svolto 
un ruolo rilevante nelle decisioni 
adottate dalla Verkhovna Rada sul «re
ferendum» contro l'integrità territo
riale dell'Ucraina. Ha fatto attivamente 
pressioni per l'integrazione della Cri
mea nella Federazione russa. 

17.3.2014 

4. Denis Valentinovich 
Berezovskiy 

(Денис Валентинович 
Березовский) 

Data di nascita: 
15.7.1974 

Luogo di nascita: 
Donetsk, RSS ucraina 

Berezovskiy è stato nominato 
comandante della marina ucraina il 
1o marzo 2014 ed ha prestato giura
mento alla forza armata di Crimea, 
rompendo così il suo giuramento alla 
marina ucraina. 

È stato nominato vice comandante 
della flotta della Federazione russa nel 
Mar Nero. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

5. Aleksei Mikhailovich 
Chaliy 

(Алексей Михайлович 
Чалый) 

Data di nascita: 
13.6.1961 

Luogo di nascita: Mosca 
o Sebastopoli 

Chaliy è diventato «Sindaco di Seba
stopoli» per acclamazione popolare il 
23 febbraio 2014 ed ha accettato 
questo «voto». Ha fatto un'attiva cam
pagna affinché Sebastopoli diventi 
un'entità separata della Federazione 
russa in seguito a un referendum del 
16 marzo 2014. Ha firmato il trattato 
sull'adozione della Repubblica di Cri
mea da parte della Russia. Presidente 
dell'Assemblea legislativa della città di 
Sebastopoli. 

17.3.2014 

6. Pyotr Anatoliyovych 
Zima 

(Пётр Анатольевич Зима) 

Data di nascita: 
29.3.1965 

Zima è stato nominato nuovo capo 
del servizio di sicurezza della Crimea 
(SBU) il 3 marzo 2014 dal «Primo mi
nistro» Aksyonov e ha accettato que
sta nomina. Ha fornito al servizio di 
intelligence russo (SVR) informazioni 
pertinenti, tra cui una banca dati. Tra 
queste figurano informazioni sugli at
tivisti pro-europei della piazza Maidan 
e sui difensori dei diritti umani della 
Crimea. Ha svolto un ruolo rilevante 
nell'impedire alle autorità ucraine di 
controllare il territorio della Crimea. 
L'11 marzo 2014 ex ufficiali dell'SBU 
della Crimea hanno proclamato la for
mazione di un servizio di sicurezza 
indipendente della Crimea. 

17.3.2014 

7. Yuriy Gennadyevich 
Zherebtsov 

(Юрий Геннадиевич 
Жеребцов) 

Data di nascita: 
19.11.1969 

Luogo di nascita: Izmail, 
regione di Odessa, RSS 
ucraina 

Consigliere del presidente della Ver
khovna Rada della Crimea, uno dei 
principali organizzatori del «referen
dum» del 16 marzo 2014 contro l'in
tegrità territoriale dell'Ucraina. Mem
bro della Camera civica della cosid
detta «Repubblica di Crimea». 

17.3.2014 

8. Sergey Pavlovych Tsekov 

(Сергей Павлович Цеков) 

Data di nascita: 
29.9.1953 o 23.9.1953, 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli 

Vicepresidente della Verkhovna Rada; 
Tsekov ha dato inizio, assieme a Ser
gey Aksyonov, alla destituzione ille
gale del governo della Repubblica 
autonoma di Crimea. Ha associato 
Vladimir Konstantinov a questa con
dotta, minacciandolo di espulsione. 
Ha riconosciuto pubblicamente che i 
deputati della Crimea erano all'origine 
della richiesta fatta ai soldati russi di 
prendere possesso della Verkhovna 
Rada della Crimea. È stato uno dei 
primi leader della Crimea a chiedere 
in pubblico l'annessione della Crimea 
alla Russia. 

Membro del Consiglio federale della 
Federazione russa proveniente dalla 
cosiddetta «Repubblica di Crimea». 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

9. Ozerov, Viktor 
Alekseevich 

(Виктор Алексеевич 
Озеров) 

Data di nascita: 
5.1.1958 

Luogo di nascita: 
Abakan, Khakassia 

Presidente della Commissione per la 
sicurezza e la difesa del Consiglio fe
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Ozerov, a nome 
della Commissione per la sicurezza e 
la difesa del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
detto Consiglio, sostegno allo schiera
mento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

10. Dzhabarov, Vladimir 
Michailovich 

(Владимир Михайлович 
Джабаров) 

Data di nascita: 
29.9.1952 

Primo vicepresidente della Commis
sione per gli affari internazionali del 
Consiglio federale. 

Il 1o marzo 2014 Dzhabarov, a nome 
della Commissione per gli affari inter
nazionali del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
detto Consiglio, sostegno allo schiera
mento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

11. Klishas, Andrei 
Aleksandrovich 

(Андрей Александрович 
Клишас) 

Data di nascita: 
9.11.1972 

Luogo di nascita: 
Sverdlovsk 

Presidente della Commissione sul di
ritto costituzionale del Consiglio fede
rale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Klishas ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio 
federale, sostegno allo schieramento 
di forze russe in Ucraina. In occasione 
di dichiarazioni pubbliche Klishas ha 
cercato di giustificare un intervento 
militare russo in Ucraina sostenendo 
che «il presidente ucraino sostiene 
l'appello delle autorità della Crimea al 
presidente della Federazione russa 
sulla mobilitazione di un'assistenza 
globale a difesa dei cittadini della Cri
mea». 

17.3.2014 

12. Ryzhkov, Nikolai 
Ivanovich 

(Николай Иванович 
Рыжков) 

Data di nascita: 
28.9.1929 

Luogo di nascita: 
Dyleevka, regione di 
Donetsk, RSS ucraina 

Membro della Commissione per le 
questioni federali, la politica regionale 
e il Nord del Consiglio federale della 
Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Ryzhkov ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

13. Bushmin, Evgeni 
Viktorovich 

(Евгений Викторович 
Бушмин) 

Data di nascita: 
4.10.1958 

Luogo di nascita: 
Lopatino, regione di 
Sergachiisky, RSFSR 

Vicepresidente del Consiglio federale 
della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Bushmin ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

14. Totoonov, Aleksandr 
Borisovich 

(Александр Борисович 
Тотоонов) 

Data di nascita: 
3.4.1957 

Luogo di nascita: 
Ordzhonikidze, Ossezia 
settentrionale 

Membro della Commissione per la 
cultura, la scienza e l'informazione del 
Consiglio federale della Federazione 
russa. 

Il 1o marzo 2014 Totoonov ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

15. Panteleev, Oleg 
Evgenevich 

(Олег Евгеньевич 
Пантелеев) 

Data di nascita: 
21.7.1952 

Luogo di nascita: 
Zhitnikovskoe, regione 
di Kurgan 

Ex primo vicepresidente della Com
missione per le questioni parlamentari 
del Consiglio federale. 

Il 1o marzo 2014 Panteleev ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

16. Mironov, Sergei 
Mikhailovich 

(Сергей Михайлович 
Миронов) 

Data di nascita: 
14.2.1953 

Luogo di nascita: 
Pushkin, regione di 
Leningrado 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato; leader del movimento «Russia 
giusta» alla Duma di Stato della Fede
razione russa. 

Ideatore della legge che consente alla 
Federazione russa di ammettere nella 
sua composizione, con il pretesto di 
proteggere cittadini russi, territori di 
un paese straniero senza il consenso 
di detto paese né sulla base di un trat
tato internazionale. 

17.3.2014 

17. Zheleznyak, Sergei 
Vladimirovich 

(Сергей Владимирович 
Железняк) 

Data di nascita: 
30.7.1970 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo (in 
precedenza Leningrado) 

Vicepresidente della Duma di Stato 
della Federazione russa. 

Sostiene attivamente l'uso di forze ar
mate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. Ha personalmente con
dotto la dimostrazione a sostegno del 
ricorso alle forze armate russe in 
Ucraina. 

17.3.2014 

18. Slutski, Leonid 
Eduardovich 

(Леонид Эдуардович 
Слуцкий) 

Data di nascita: 
4.1.1968 

Luogo di nascita: Mosca 

Presidente della Commissione per la 
Comunità di Stati indipendenti (CSI) 
della Duma di Stato della Federazione 
russa (membro del LDPR). 

Sostiene attivamente l'uso di forze ar
mate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. 

17.3.2014 

19. Vitko, Aleksandr 
Viktorovich 

(Александр Викторович 
Витко) 

Data di nascita: 
13.9.1961 

Luogo di nascita: Vitebsk 
(RSS bielorussa) 

Comandante della flotta del Mar 
Nero, viceammiraglio. 

Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio 
sovrano ucraino. 

17.3.2014 
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Data di  
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20. Sidorov, Anatoliy 
Alekseevich 

(Анатолий Алексеевич 
Сидоров) 

Data di nascita: 
2.7.1958 

Luogo di nascita: SIVA, 
regione di Perm, URSS 

Comandante del distretto militare oc
cidentale della Russia, le cui unità 
sono schierate in Crimea. È responsa
bile di parte della presenza militare 
russa in Crimea che compromette la 
sovranità dell'Ucraina e ha assistito le 
autorità della Crimea nell'impedire 
manifestazioni pubbliche contro le 
manovre a favore di un referendum e 
dell'integrazione alla Russia. 

17.3.2014 

21. Galkin, Viktorovich 
Aleksandr 

(Александр Викторович 
Галкин) 

Data di nascita: 
22.3.1958 

Luogo di nascita: 
Ordzhonikidze, RSSA 
dell'Ossezia 
settentrionale 

Distretto militare meridionale della 
Russia, le cui forze sono in Crimea; la 
flotta nel Mar Nero è sotto il co
mando di Galkin; gran parte delle 
forze è giunta in Crimea attraverso il 
distretto militare meridionale. 

Comandante del distretto militare me
ridionale della Russia. Le forze di que
sto distretto sono schierate in Crimea. 
È responsabile di parte della presenza 
militare russa in Crimea che compro
mette la sovranità dell'Ucraina e ha 
assistito le autorità della Crimea nel
l'impedire manifestazioni pubbliche 
contro le manovre a favore di un refe
rendum e dell'integrazione alla Russia. 
Inoltre, la flotta del Mar Nero è sotto 
il controllo di questo distretto. 

17.3.2014 

22. Rogozin, Dmitry 
Olegovich 

(Дмитрий Олегович 
Рогозин) 

Data di nascita: 
21.12.1963 

Luogo di nascita: Mosca 

Vice primo ministro della Federazione 
russa. Ha chiesto in pubblico l'annes
sione della Crimea. 

21.3.2014 

23. Glazyev, Yurievich 
Sergey 

(Сергей Юрьевич Глазьев) 

Data di nascita: 
1.1.1961 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye, RSS ucraina 

Consigliere del presidente della Fede
razione russa. Ha chiesto in pubblico 
l'annessione della Crimea. 

21.3.2014 

24. Matviyenko, Valentina 
Ivanova (born Tyutina) 

(Валентина Ивановна 
Матвиенко (born 
Тютина)] 

Data di nascita: 
7.4.1949 

Luogo di nascita: 
Shepetovka, regione di 
Khmelnitsky (Kamenets- 
Podolsky) (RSS ucraina) 

Presidente del Consiglio federale. 
Il 1o marzo 2014 ha espresso pubbli
camente, in sede di detto Consiglio, 
sostegno allo schieramento di forze 
russe in Ucraina. 

21.3.2014 

25. Naryshkin, Sergei 
Evgenevich 

(Сергей Евгеньевич 
Нарышкин) 

Data di nascita: 
27.10.1954 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo (in 
precedenza Leningrado) 

Presidente della Duma di Stato. Ha 
espresso pubblicamente sostegno allo 
schieramento di forze russe in 
Ucraina. Ha espresso pubblicamente 
sostegno al trattato di riunificazione 
tra la Russia e la Crimea e alla legge 
costituzionale federale correlata. 

21.3.2014 
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26. Dmitry Konstantinovich 
KISELYOV, 

Dmitrii Konstantinovich 
KISELEV 

(Дмитрий 
Константинович Киселёв) 

Data di nascita: 
26.4.1954 

Luogo di nascita: Mosca 

Nominato, con decreto presidenziale 
del 9 dicembre 2013, capo dell'agen
zia di stampa «Rossiya Segodnya» 
dello Stato federale russo. 

Figura centrale della propaganda go
vernativa a sostegno dello schiera
mento delle forze russe in Ucraina. 

21.3.2014 

27. Nosatov, Alexander 
Mihailovich 

(Александр Михайлович 
Носатов) 

Data di nascita: 
27.3.1963 

Luogo di nascita: 
Sebastopoli, (RSS 
ucraina) 

Vicecomandante della flotta del Mar 
Nero, ammiraglio di divisione. 

Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio 
sovrano ucraino. 

21.3.2014 

28. Kulikov, Valery 
Vladimirovich 

(Валерий Владимирович 
Куликов) 

Data di nascita: 
1.9.1956 

Luogo di nascita: 
Donetsk, (RSS ucraina) 

Vicecomandante della flotta del Mar 
Nero, ammiraglio di divisione. 

Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio 
sovrano ucraino. 

21.3.2014 

29. Surkov, Vladislav 
Yurievich 

(Владислав Юрьевич 
Сурков) 

Data di nascita: 
21.9.1964 

Luogo di nascita: 
Solntsevo, regione di 
Lipetsk 

Assistente del presidente della Federa
zione russa. Uno degli organizzatori 
del processo in Crimea che ha portato 
alla mobilitazione di comunità locali 
della Crimea al fine di mettere in atto 
azioni ai danni delle autorità ucraine 
in Crimea. 

21.3.2014 

30. Mikhail Grigorievich 
Malyshev 

(Михаил Григорьевич 
Малышев) 

Data di nascita: 
10.10.1955 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli, Crimea 

Presidente della commissione eletto
rale della Crimea. Responsabile del
l'organizzazione del referendum in 
Crimea. Responsabile in virtù del si
stema russo dell'approvazione dei ri
sultati del referendum. 

21.3.2014 

31. Valery Kirillovich 
Medvedev 

(Валерий Кириллович 
Медведев) 

Data di nascita: 
21.8.1946 

Luogo di nascita: 
Shmakovka, regione di 
Primorsky 

Presidente della commissione eletto
rale di Sebastopoli. Responsabile del
l'organizzazione del referendum in 
Crimea. Responsabile in virtù del si
stema russo dell'approvazione dei ri
sultati del referendum. 

21.3.2014 

32. Tenente generale Igor 
Nikolaevich 
(Mykolayovich) 
Turchenyuk 

(Игорь Николаевич 
Турченюк) 

Data di nascita: 
5.12.1959 

Luogo di nascita: Osh, 
RSS kirghisa 

Comandante di fatto delle truppe 
russe schierate sul terreno in Crimea 
(che la Russia continua a chiamare uf
ficialmente «milizie locali di autodi
fesa»). Vice comandante del distretto 
militare meridionale. 

21.3.2014 
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33. Elena Borisovna 
Mizulina (nata 
Dmitriyeva) 

(Елена Борисовна 
Мизулина (born 
Дмитриева) 

Data di nascita: 
9.12.1954 

Luogo di nascita: Bui, 
regione di Kostroma 

Deputato della Duma di Stato. Arte
fice e cofautrice di recenti proposte le
gislative in Russia che avrebbero con
sentito alle regioni di altri paesi di 
aderire alla Russia senza il preventivo 
accordo delle relative autorità centrali. 

21.3.2014 

34. Dmitry Nikolayevich 
Kozak 

(Дмитрий Николаевич 
Козак) 

Data di nascita: 
7.11.1958 

Luogo di nascita: 
Bandurovo, regione di 
Kirovograd, RSS ucraina 

Vice Primo ministro. Responsabile 
della supervisione dell'integrazione 
dell'annessa Repubblica autonoma di 
Crimea nella Federazione russa. 

29.4.2014 

35. Oleg Yevgenyvich 
Belaventsev 

(Олег Евгеньевич 
Белавенцев) 

Data di nascita: 
15.9.1949 

Luogo di nascita: Mosca 

Rappresentante plenipotenziario del 
presidente della Federazione russa nel 
cosiddetto «Distretto federale della 
Crimea». Membro non permanente 
del Consiglio di sicurezza russo. Re
sponsabile dell'attuazione delle prero
gative costituzionali del capo di Stato 
russo nel territorio dell'annessa Re
pubblica autonoma di Crimea. 

29.4.2014 

36. Oleg Genrikhovich 
Savelyev 

(Олег Генрихович 
Савельев) 

Data di nascita: 
27.10.1965 

Luogo di nascita: 
Leningrado 

Ministro per gli affari della Crimea. 
Responsabile della supervisione del
l'integrazione dell'annessa Repubblica 
autonoma di Crimea nella Federa
zione russa. 

29.4.2014 

37. Sergei Ivanovich 
Menyailo 

(Сергей Иванович 
Меняйло) 

Data di nascita: 
22.8.1960 

Luogo di nascita: Alagir, 
Ossezia settentrionale 

RSS autonoma, RSFSR 

Governatore dell'annessa città ucraina 
di Sebastopoli. 

29.4.2014 

38. Olga Fedorovna Kovitidi 

(Ольга Фёдоровна 
Ковитиди) 

Data di nascita: 
7.5.1962 

Luogo di nascita: 
Simferopol, RSS ucraina 

Membro del Consiglio della Federa
zione russa dell'annessa Repubblica 
autonoma di Crimea. 

29.4.2014 

40. Sergei Ivanovich Neverov 

(Сергей Иванович 
Неверов) 

Data di nascita: 
21.12.1961 

Luogo di nascita: 
Tashtagol, URSS 

Vicepresidente della Duma di Stato 
(Russia Unita). Responsabile dell'ini
ziativa legislativa per l'integrazione 
dell'annessa Repubblica autonoma di 
Crimea nella Federazione russa. 

29.4.2014 

41. Igor Dmitrievich SERGUN 

(Игорь Дмитриевич 
Сергун) 

Data di nascita: 
28.3.1957 

Luogo di nascita: 
Podolsk, oblast di Mosca 

Direttore della GRU (Direzione princi
pale dell'intelligence), vicecapo di 
stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa, tenente gene
rale. Responsabile dell'attività dei fun
zionari della GRU nell'Ucraina orien
tale. 

29.4.2014 
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42. Valery Vasilevich 
Gerasimov 

(Валерий Васильевич 
Герасимов) 

Data di nascita: 
8.9.1955 

Luogo di nascita: Kazan 

Capo di Stato maggiore delle forze ar
mate della Federazione russa, primo 
viceministro della difesa della Federa
zione russa, generale dell'esercito. Re
sponsabile del massiccio spiegamento 
di truppe russe lungo la frontiera con 
l'Ucraina e della mancata distensione 
della situazione. 

29.4.2014 

43. German Prokopiv  Leader attivo della «Guardia di Lu
gansk». Ha partecipato alla conquista 
dell'edificio sede dell'ufficio regionale 
del servizio di sicurezza a Lugansk. 
Stretti legami con l'«Esercito del sud- 
est». 

29.4.2014 

44. Valeriy Dmitrievich 
Bolotov 

(Валерий Дмитриевич 
Болотов) 

Data di nascita: 
13.2.1970 

Luogo di nascita: 
Luhansk 

Uno dei leader del gruppo separatista 
«Esercito del sud-est» che ha occupato 
l'edificio sede del servizio di sicurezza 
nella regione di Lugansk. Ufficiale a 
riposo. Prima della conquista dell'edi
ficio è stato in possesso, con altri suoi 
complici, di armi apparentemente for
nite in modo illegale e provenienti 
dalla Russia e da gruppi criminali lo
cali. 

29.4.2014 

45. Andriy Yevgenovych 
PURGIN 

(Андрiй Eвгенович 
Пургiн), 

Andrei Evgenevich 
PURGIN 

(Андрей Евгеньевич 
Пургин) 

Data di nascita: 
26.1.1972 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex capo della «Repubblica popolare di 
Donetsk», partecipante attivo e orga
nizzatore di azioni separatiste, coordi
natore di azioni dei «Turisti russi» a 
Donetsk. Cofondatore di una «Inizia
tiva civica di Donbass per l'Unione 
eurasiatica». Cosiddetto «Presidente» 
del «Consiglio popolare della Repub
blica popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

46. Denys Volodymyrovych 
PUSHYLIN 

(Денис Володимирович 
Пушилiн), 

Denis Vladimirovich 
PUSHILIN 

(Денис Владимирович 
Пушилин) 

Data di nascita: 
09.5.1981 o 09.5.1982 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Uno dei leader della «Repubblica po
polare di Donetsk». Ha partecipato 
alla conquista e all'occupazione dell'e
dificio dell'amministrazione regionale. 
Portavoce attivo dei separatisti. Cosid
detto Vice presidente del «Consiglio 
popolare» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

47. Tsyplakov Sergey 
Gennadevich 

Data di nascita: 
01.5.1983 

Luogo di nascita: 
Khartsyzsk, oblast di 
Donetsk 

Uno dei leader dell'organizzazione 
ideologicamente radicale «Milizia po
polare di Donbas». Ha partecipato at
tivamente alla conquista di vari edifici 
statali nella regione di Donetsk. 

29.4.2014 
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48. Igor Vsevolodovich 
Girkin 

(Игорь Всеволодович 
Гиркин) alias Igor 
Strelkov (Ihor Strielkov) 

Data di nascita: 
17.12.1970 

Luogo di nascita: Mosca 

Identificato come membro della Dire
zione principale dell'intelligence dello 
Stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa (GRU). È stato 
implicato in incidenti a Sloviansk. As
sistente per le questioni di sicurezza 
di Sergey Aksionov, primo ministro 
autoproclamato della Crimea. Capo 
del movimento pubblico «Novoros
sia». 

29.4.2014 

49. Vyacheslav Viktorovich 
Volodin 

(Вячеслав Викторович 
Володин) 

Data di nascita: 
4.2.1964 

Luogo di nascita: 
Alekseevka, regione di 
Saratov. 

Primo vicecapo dell'amministrazione 
presidenziale della Russia. Responsa
bile di sovraintendere all'integrazione 
politica della regione ucraina di Cri
mea annessa alla Federazione russa. 

12.5.2014 

50. Vladimir Anatolievich 
Shamanov 

(Владимир Анатольевич 
Шаманов) 

Data di nascita: 
15.2.1957 

Luogo di nascita: 
Barnaul. 

Comandante delle truppe aviotraspor
tate russe, generale colonnello. Nella 
sua posizione di alto livello è respon
sabile dello schieramento di forze 
aviotrasportate russe in Crimea. 

12.5.2014 

51. Vladimir Nikolaevich 
Pligin 

(Владимир Николаевич 
Плигин) 

Data di nascita: 
19.5.1960 

Luogo di nascita: 
Ignatovo, 

oblast di Vologodsk, 
URSS. 

Presidente della Commissione leggi 
costituzionali della Duma. È responsa
bile dell'agevolazione dell'adozione 
della legislazione relativa all'annes
sione della Crimea e di Sebastopoli 
alla Federazione russa. 

12.5.2014 

52. Petr Grigorievich 
JAROSH 

(Петр Григорьевич Ярош) 

Data di nascita: 
30.1.1971 o 16.3.1966 

Luogo di nascita: 
villaggio di Skvortsovo, 
regione di Sinferopoli, 
Crimea 

Capo dell'Ufficio del servizio federale 
di migrazione per la Crimea. È re
sponsabile del sistematico e rapido ri
lascio di passaporti russi ai residenti 
della Crimea. 

12.5.2014 

53. Oleg Grigorievich 
Kozyura 

(Олег Григорьевич 
Козюра) 

Data di nascita: 
19.12.1962 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye 

Capo dell'Ufficio del servizio federale 
di migrazione per Sebastopoli. È re
sponsabile del rilascio sistematico e 
spedito di passaporti russi ai residenti 
di Sebastopoli. 

12.5.2014 
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54. Viacheslav 
PONOMARIOV, 

Vyacheslav 
Volodymyrovich 
PONOMARYOV 

(В'ячеслав 
Володимирович 
Пономарьов), 

Viacheslav Vladimirovich 
PONOMAREV 

(Вячеслав Владимирович 
Пономарëв) 

Data di nascita: 
2.5.1965 

Luogo di nascita: 
Sloviansk (oblast di 
Donetsk) 

Ex sindaco autoproclamato di Sla
viansk. Si è rivolto a Vladimir Putin 
affinché inviasse truppe russe per pro
teggere la città e successivamente gli 
ha chiesto di fornire armi. Gli uomini 
di Ponomariov sono coinvolti in se
questri (hanno catturato Irma Krat e 
Simon Ostrovsky, un giornalista di 
Vice News, entrambi successivamente 
liberati; hanno preso in ostaggio os
servatori militari ai sensi del docu
mento di Vienna dell'OSCE). Continua 
a sostenere attivamente azioni e poli
tiche separatiste. 

12.5.2014 

55. Igor Nikolaevich Bezler 

(Игорь Николаевич 
безлер) alias BES 
(diavolo) 

Data di nascita: 
30.12.1965 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli, Crimea 

Uno dei leader dell'autoproclamata 
milizia di Horlivka. Ha preso il con
trollo dell'edificio a Donetsk che 
ospita la sede regionale dell'ufficio del 
Servizio di sicurezza ucraino e succes
sivamente ha occupato l'ufficio di
strettuale del ministero dell'interno 
nella città di Horlivka. È collegato a 
Ihor Strielkov sotto il cui comando è 
stato coinvolto nell'assassinio del rap
presentante del popolo del Consiglio 
municipale di Horlivka, Volodymyr 
Rybak, stando all'SBU (Servizio di si
curezza ucraino). 

12.5.2014 

57. Oleg TSARIOV, 

Oleh Anatoliyovych 
TSAROV 

(Олег Анатолтович 
Царьов), 

Oleg Anatolevich 
TSAREV 

(Олег Анатольевич 
Цаpëв) 

Data di nascita: 
02.6.1970 

Luogo di nascita: 
Dnepropetrovsk 

Ex membro della Rada. In quanto 
tale, ha pubblicamente chiesto la crea
zione della cosiddetta «Repubblica fe
derale di Novorossiya», costituita dalle 
regioni ucraine sudorientali. Continua 
a sostenere attivamente azioni o poli
tiche separatiste. 

12.5.2014 

58. Roman Viktorovich 
Lyagin 

(Роман Викторович 
Лягин) 

Data di nascita: 
30.5.1980 

Luogo di nascita: 
Donetsk, Ucraina 

Capo della Commissione elettorale 
centrale della «Repubblica popolare di 
Donetsk». Ha organizzato attivamente 
il referendum dell'11 maggio 2014 
sull'autodeterminazione della «Repub
blica popolare di Donetsk». Ex mini
stro del lavoro e delle politiche so
ciali. 

12.5.2014 

59. Aleksandr Sergeevich 
MALYKHIN, 

Alexander Sergeevich 
MALYHIN 

(Александр Сергеевич 
Малнхин) 

Data di nascita: 
12.1.1981 

Capo della Commissione elettorale 
centrale della «Repubblica popolare di 
Lugansk». Ha organizzato attivamente 
il referendum dell'11 maggio 2014 
sull'autodeterminazione della «Repub
blica popolare di Lugansk». 

12.5.2014 
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60. Natalia Vladimirovna 
Poklonskaya 

(Наталья Владимировна 
Поклонская) 

Data di nascita: 
18.3.1980 

Luogo di nascita: 
Mikhailovka, regione di 
Voroshilovgrad, RSS 
ucraina o Yevpatoria, 
RSS ucraina 

Procuratore della Crimea. Sta attiva
mente realizzando l'annessione della 
Crimea da parte della Russia. 

12.5.2014 

61. Igor Sergeievich 
Shevchenko 

(Игорь Сергеевич 
Шевченко) 

Luogo di nascita: 
Sebastopoli, Crimea 

Procuratore di Sebastopoli. Sta attiva
mente realizzando l'annessione di Se
bastopoli da parte della Russia. 

12.5.2014 

62. Aleksandr Yurevich 
BORODAI 

(Александр Юрьевич 
Бородай) 

Data di nascita: 
25.7.1972 

Luogo di nascita: Mosca 

Ex cosiddetto «Primo ministro della 
Repubblica popolare di Donetsk», in 
quanto tale responsabile delle attività 
«governative» separatiste del cosid
detto «governo della Repubblica po
polare di Donetsk» (per esempio, 
l'8 luglio 2014 ha dichiarato: «Le no
stre forze armate stanno conducendo 
un'operazione speciale contro i» fasci
sti «ucraini»). Firmatario del memo
randum d'intesa sull'«Unione di Novo
rossiya». Continua a sostenere attiva
mente azioni o politiche separatiste. 

12.7.2014 

63. Alexander 
KHODAKOVSKY, 

Oleksandr Serhiyovych 
KHODAKOVSKIY 

(Олександр Сергiйович 
Ходаковський), 

Aleksandr Sergeevich 
KHODAKOVSKII 

(Александр Сергеевич 
Ходаковский) 

Data di nascita: 
18.12.1972 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «Ministro della sicurezza 
della Repubblica popolare di Do
netsk», in quanto tale responsabile 
delle attività di sicurezza separatiste 
del cosiddetto «governo della Repub
blica popolare di Donetsk». Continua 
a sostenere attivamente azioni o poli
tiche separatiste. 

12.7.2014 

64. Alexandr Aleksandrovich 
KALYUSSKY, 

(Александр 
Александрович 
Калюсский) 

Data di nascita: 
9.10.1975 

Cosiddetto «vice primo ministro de 
facto degli affari sociali della Repub
blica popolare di Donetsk». Responsa
bile delle attività «governative» separa
tiste del cosiddetto «governo della Re
pubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 
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65. Alexander KHRYAKOV, 

Aleksandr Vitalievich 
KHRYAKOV 

(Александр Витальевич 
Хряков), 

Oleksandr Vitaliyovych 
KHRYAKOV 

(Олександр ВiTалiйович 
Хряков) 

Data di nascita: 
6.11.1958 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «ministro per l'informa
zione e le comunicazioni di massa 
della Repubblica popolare di Do
netsk». Responsabile delle attività di 
propaganda pro-separatista del cosid
detto «governo della Repubblica po
polare di Donetsk». 

12.7.2014 

66. Marat Faatovich 
BASHIROV 

(Марат Фаатович 
Баширов) 

Data di nascita: 
20.1.1964 

Luogo di nascita: 
Izhevsk, Federazione 
russa 

Ex cosiddetto «primo ministro del 
Consiglio dei ministri della Repub
blica popolare di Lugansk», confer
mato l'8 luglio 2014. 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del cosiddetto «go
verno della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

12.7.2014 

67. Vasyl NIKITIN, 

Vasilii Aleksandrovich 
NIKITIN 

(Василий Александрович 
Никитин) 

Data di nascita: 
25.11.1971 

Luogo di nascita: 
Shargun (Uzbekistan) 

Cosiddetto «vice primo ministro del 
Consiglio dei ministri della Repub
blica popolare di Lugansk», (ex cosid
detto «primo ministro della Repub
blica popolare di Lugansk» ed ex por
tavoce dell'«Esercito del sud-est»). 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del cosiddetto «go
verno della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

Responsabile della dichiarazione del
l'Esercito del sud-est secondo cui le 
elezioni presidenziali ucraine non 
possono aver luogo nella «Repubblica 
popolare di Lugansk» a causa del 
«nuovo» status della regione. 

12.7.2014 

68. Aleksey Vyacheslavovich 
KARYAKIN 

(Алексей Вячеславович 
Карякин) 

Data di nascita: 
7.4.1980 o 7.4.1979 

Luogo di nascita: 
Stakhanov (oblast di 
Lugansk) 

Cosiddetto «presidente del Consiglio 
supremo della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del «Consiglio su
premo», incaricato di chiedere alla Fe
derazione russa il riconoscimento del
l'indipendenza della «Repubblica po
polare di Lugansk» 

Firmatario del memorandum d'intesa 
sull' «Unione di Novorossiya». 

12.7.2014 
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69. Yuriy Volodymyrovych 
IVAKIN 

(Юрiй Володимирович 
Iвакiн), 

Iurii Vladimirovich 
IVAKIN 

(Юрий Владимирович 
Ивакин) 

Data di nascita: 
13.8.1954 

Luogo di nascita: 
Perevalsk (oblast di 
Lugansk) 

Ex cosiddetto «Ministro degli interni 
della Repubblica popolare di Lu
gansk», in quanto tale responsabile 
delle attività «governative» separatiste 
del cosiddetto «governo della Repub
blica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

70. Igor PLOTNITSKY, 

Igor Venediktovich 
PLOTNITSKII 

(Игорь Венедиктович 
Плотницкий) 

Data di nascita: 
24.6.1964 o 25.6.1964 
o 26.6.1964 

Luogo di nascita: 
Lugansk (forse a 
Kelmentsi, oblast di 
Chernivtsi) 

Ex cosiddetto «Ministro della difesa» e 
attualmente cosiddetto «capo» della 
cosiddetta «Repubblica popolare di 
Lugansk». 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del cosiddetto «go
verno della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

12.7.2014 

71. Nikolay KOZITSYN Data di nascita: 
20.6.1956 

Luogo di nascita: 
Regione di Donetsk 

Comandante delle forze cosacche. 

Responsabile del comando dei separa
tisti dell'Ucraina orientale che lottano 
contro le forze governative ucraine. 

12.7.2014 

73. Mikhail Efimovich 
FRADKOV 

(Михаил Ефимович 
Фрадков) 

Data di nascita: 
1.9.1950 

Luogo di nascita: 
Kurumoch, regione di 
Kuibyshev 

Membro permanente del Consiglio di 
sicurezza della Federazione russa; di
rettore del Servizio di intelligence 
esterno della Federazione russa. In 
qualità di membro del Consiglio di si
curezza, che fornisce consulenza e 
coordina le questioni di sicurezza na
zionale, è stato coinvolto nell'elabora
zione della politica del governo russo 
che minaccia l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U
craina. 

25.7.2014 

74. Nikolai Platonovich 
PATRUSHEV 

(Николай Платонович 
Патрушев) 

data di nascita 
11.7.1951 

Luogo di nascita: 
Leningrado (San 
Pietroburgo) 

Membro permanente e segretario del 
Consiglio di sicurezza della Federa
zione russa. In qualità di membro del 
Consiglio di sicurezza, che fornisce 
consulenza e coordina le questioni di 
sicurezza nazionale, è stato coinvolto 
nell'elaborazione della politica del go
verno russo che minaccia l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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75. Aleksandr Vasilievich 
BORTNIKOV 

(Александр Васильевич 
Бортников) 

Data di nascita: 
15.11.1951 

Luogo di nascita: Perm 

Membro permanente del Consiglio di 
sicurezza della Federazione russa; di
rettore del Servizio federale di sicu
rezza (FSB). In qualità di membro del 
Consiglio di sicurezza, che fornisce 
consulenza e coordina le questioni di 
sicurezza nazionale, è stato coinvolto 
nell'elaborazione della politica del go
verno russo che minaccia l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

25.7.2014 

76. Rashid Gumarovich 
NURGALIEV 

(Рашид Гумарович 
Нургалиев) 

Data di nascita: 
8.10.1956 

Luogo di nascita: 
Zhetikara, Repubblica 
socialista sovietica 
kazaka 

Membro permanente e Vicesegretario 
del Consiglio di sicurezza della Fede
razione russa. In qualità di membro 
del Consiglio di sicurezza, che forni
sce consulenza e coordina le questioni 
di sicurezza nazionale, è stato coin
volto nell'elaborazione della politica 
del governo russo che minaccia l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 

77. Boris Vyacheslavovich 
GRYZLOV 

(Борис Вячеславович 
Грызлов) 

Data di nascita: 
15.12.1950 

Luogo di nascita: 
Vladivostok 

Membro permanente del Consiglio di 
sicurezza della Federazione russa. In 
qualità di membro del Consiglio di si
curezza, che fornisce consulenza e 
coordina le questioni di sicurezza na
zionale, è stato coinvolto nell'elabora
zione della politica del governo russo 
che minaccia l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U
craina. 

25.7.2014 

78. Sergei Orestovoch 
BESEDA 

(Сергей Орестович 
Беседа) 

Data di nascita: 
17.5.1954 

Comandante del quinto servizio del
l'FSB, Servizio federale di sicurezza 
della Federazione russa. 

In qualità di alto funzionario dell'FSB, 
dirige un servizio che controlla le 
operazioni di intelligence e le attività 
internazionali. 

25.7.2014 

79. Mikhail Vladimirovich 
DEGTYAREV 

(Михаил Владимирович 
Дегтярëв) 

Data di nascita 
10.7.1981 

Luogo di nascita: 
Kuibyshev (Samara) 

Membro della Duma di Stato. 

Il 23.5.2014 ha annunciato l'inaugu
razione dell'«ambasciata di fatto» della 
cosiddetta, non riconosciuta, «Repub
blica popolare di Donetsk», a Mosca; 
contribuisce a compromettere o mi
nacciare l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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80. Ramzan Akhmadovitch 
KADYROV 

(Рамзан Ахматович 
Кадыров) 

Data di nascita: 
5.10.1976 

Luogo di nascita: 
Tsentaroy. 

Presidente della Repubblica cecena. 
Kadyrov ha rilasciato dichiarazioni a 
sostegno dell'annessione illegale della 
Crimea e della rivolta armata in 
Ucraina. Tra l'altro, il 14 giugno 
2014 ha dichiarato che farà «qualun
que cosa per contribuire alla rinascita 
della Crimea». In tale contesto gli è 
stata conferita la medaglia «per la libe
razione della Crimea» dal capo facente 
funzione della Repubblica autonoma 
di Crimea per il sostegno fornito al
l'annessione illegale della Crimea. 
Inoltre, il 1o giugno 2014 si è dichia
rato pronto a inviare 74 000 volon
tari ceceni in Ucraina qualora gli 
venga richiesto. 

25.7.2014 

81. Alexander Nikolayevich 
TKACHYOV 

(Александр Николаевич 
Ткачëв) 

Data di nascita: 
23.12.1960 

Luogo di nascita: 
Vyselki, regione di 
Krasnodar 

Ex governatore del Territorio di Kra
snodar. 

Gli è stata conferita la medaglia «per 
la liberazione della Crimea» dal capo 
facente funzione della Repubblica 
autonoma di Crimea per il sostegno 
fornito all'annessione illegale della 
Crimea. In tale occasione, il capo fa
cente funzione della Repubblica auto
noma di Crimea ha dichiarato che 
Tkachyov è stato tra i primi a manife
stare il proprio sostegno alla nuova 
«leadership» della Crimea. 

25.7.2014 

82. Pavel GUBAREV 

(Павел Юрьевич Губарев) 

Data di nascita: 
10.2.1983 

Luogo di nascita: 
Sievierodonetsk 

Uno dei sedicenti leader della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk». Ha richiesto l'intervento russo 
in Ucraina orientale, anche attraverso 
lo spiegamento delle forze russe di 
mantenimento della pace. È associato 
a Igor Strelkov/Girkin, responsabile di 
azioni che compromettono o minac
ciano l'integrità territoriale, la sovra
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. Gu
barev è responsabile del reclutamento 
di persone per le forze armate dei se
paratisti. 

È responsabile dell'occupazione dell'e
dificio dell'amministrazione regionale 
a Donetsk con forze filorusse e si è 
autoproclamato «governatore del po
polo». 

Sebbene sia stato arrestato per aver 
minacciato l'integrità territoriale del
l'Ucraina, e sia stato successivamente 
rilasciato, ha continuato a svolgere un 
ruolo di primo piano nelle attività se
paratiste, compromettendo pertanto 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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83. Ekaterina Iurievna 
GUBAREVA 

(Екатерина Юрьевна 
Губарева), 

Katerina Yuriyovna 
GUBARIEVA 

(Катерина Юрiйовнa 
Губарева) 

Data di nascita: 
5.7.1983 

Luogo di nascita: 
Kakhovka (oblast di 
Kherson) 

In qualità di ex cosiddetto «Ministro 
degli affari esteri», è stata responsabile 
della difesa della cosiddetta «Repub
blica popolare di Donetsk», compro
mettendo pertanto l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. Inoltre, il suo conto banca
rio è usato per finanziare gruppi sepa
ratisti illegali. Nell'assumere e nel rive
stire tale carica, ha pertanto fornito 
sostegno ad azioni e politiche che 
compromettono l'integrità territoriale, 
la sovranità e l'indipendenza dell'U
craina. Continua a sostenere attiva
mente azioni e politiche separatiste. 

25.7.2014 

84. Fedor Dmitrievich 
BEREZIN 

(Фëдор Дмитриевич 
Березин), 

Fedir Dmitrovych 
BEREZIN 

(Федiр Дмитрович 
Березiн) 

Data di nascita: 
7.2.1960 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «Viceministro della di
fesa» della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». È associato a Igor 
Strelkov/Girkin, responsabile di azioni 
che compromettono o minacciano 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. Nell'assu
mere e nel rivestire tale carica, Bere
zin ha pertanto fornito sostegno ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. Continua 
a sostenere attivamente azioni e poli
tiche separatiste. 

25.7.2014 

85. Valery Vladimirovich 
KAUROV 

Валерий Владимирович 
Кауров 

Data di nascita: 
2.4.1956 

Luogo di nascita: Odessa 

Sedicente «presidente» della cosiddetta 
«Repubblica di Novorossiya», che ha 
chiesto alla Russia lo spiegamento di 
truppe in Ucraina. Nell'assumere e nel 
rivestire tale carica, ha pertanto for
nito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. 

25.7.2014 

86. Serhii Anatoliyovych 
ZDRILIUK 

Сергей Анатольевич 
Здрнлюкv 

Data di nascita: 
23.6.1972 

Luogo di nascita: regione 
di Vinnytsia 

Assistente di alto livello di Igor Strel
kov/Girkin, responsabile di azioni che 
compromettono o minacciano l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. Nell'assumere 
e nel rivestire tale carica, Zdriliuk ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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87. Vladimir ANTYUFEYEV 

Владимир Антюфеев 

(alias Vladimir 
SHEVTSOV, Vladimir 
Iurievici ANTIUFEEV, 
Vladimir Gheorghievici 
ALEXANDROV, Vadim 
Gheorghievici 
SHEVTSOV) 

Data di nascita: 
19.2.1951 

Luogo di nascita: 
Novosibirsk 

Ex «Ministro della sicurezza dello 
Stato» della regione separatista della 
Transnistria. Ex primo Vice Primo mi
nistro della Repubblica popolare di 
Donetsk, responsabile della sicurezza 
e dell'applicazione della legge. In tale 
veste, è responsabile delle attività «go
vernative» separatiste del cosiddetto 
«governo della Repubblica popolare di 
Donetsk». 

25.7.2014 

88. Alexey Alexeyevich 
GROMOV 

(Алексей Алексеевич 
Громов) 

Data di nascita: 
31.5.1960 

Luogo di nascita: 
Zagorsk (Sergiev Posad) 

In qualità di primo Vicecapo di stato 
maggiore dell'amministrazione presi
denziale, è responsabile delle istru
zioni impartite ai mezzi d'informa
zione russi finalizzate all'adozione di 
una linea favorevole ai separatisti in 
Ucraina e all'annessione della Crimea, 
sostenendo pertanto la destabilizza
zione dell'Ucraina orientale e l'annes
sione della Crimea. 

30.7.2014 

90. Boris Alekseevich 
LITVINOV 

(Борис Алексеевич 
Литвинов) 

Data di nascita: 
13.1.1954 

Luogo di nascita: 
Dzerzhynsk (oblast di 
Donetsk) 

Membro del cosiddetto «Consiglio po
polare» ed ex presidente del cosiddetto 
«Consiglio supremo» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk», ha 
promosso politiche e l'organizzazione 
del «referendum» illegale che ha por
tato alla proclamazione della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk» in violazione dell'integrità terri
toriale, della sovranità e dell'unità del
l'Ucraina. 

30.7.2014 

91. Sergey Vadimovich 
ABISOV 

(Сергей Вадимович 
Абисов) 

Data di nascita: 
27.11.1967 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli, Crimea 

Accettando la nomina a cosiddetto 
«ministro dell'interno della Repubblica 
di Crimea» da parte del presidente 
della Russia (decreto n. 301) del 
5 maggio 2014 e agendo in qualità di 
cosiddetto «ministro dell'interno» ha 
compromesso l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'unità dell'Ucraina. 

30.7.2014 

92. Arkady Romanovich 
ROTENBERG, 

Arkadii Romanovich 
ROTENBERG 

(Аркадий Романович 
Ротенберг) 

Data di nascita: 
15.12.1951 

Luogo di nascita: 
Leningrado (San 
Pietroburgo). 

Rotenberg è una conoscenza di vec
chia data del presidente Putin e suo 
ex sparring partner di judo. 

Ha costruito la sua fortuna durante il 
mandato del presidente Putin. Il li
vello del suo successo economico è 
da attribuire all'influenza di decisori 
di importanza chiave che lo hanno fa
vorito, in particolare nell'aggiudica
zione di appalti pubblici.  

30.7.2014 
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Ha beneficiato della sua stretta rela
zione personale con decisori russi, 
con l'aggiudicazione di importanti 
contratti da parte dello Stato russo o 
di imprese di proprietà dello Stato. 
Alle sue società sono stati aggiudicati 
in particolare vari contratti altamente 
redditizi per la preparazione dei Gio
chi olimpici di Sochi. 

È inoltre proprietario della società 
Stroygazmontazh, cui è stato aggiudi
cato un appalto pubblico per la co
struzione di un ponte dalla Russia alla 
Repubblica autonoma di Crimea ille
galmente annessa, consolidando in tal 
modo la sua integrazione nella Fede
razione russa, il che compromette ul
teriormente l'integrità territoriale del
l'Ucraina. 

È presidente del consiglio di ammini
strazione della casa editrice Prosve
scheniye, che ha in particolare realiz
zato il progetto «Ai bambini della 
Russia: recapito — Crimea», una cam
pagna di pubbliche relazioni destinata 
a convincere i bambini della Crimea 
di essere ormai cittadini russi che vi
vono in Russia, fornendo così soste
gno alla politica di integrazione della 
Crimea in Russia condotta dal go
verno russo.  

93. Konstantin Valerevich 
MALOFEEV 

(Константин Валерьевич 
Малофеев) 

Data di nascita: 
3.7.1974 

Luogo di nascita: 
Puschino 

Malofeev è strettamente legato ai se
paratisti ucraini nell'Ucraina orientale 
e in Crimea. È un ex datore di lavoro 
di Borodai, cosiddetto Primo ministro 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk», e si è incontrato con Ak
syonov, cosiddetto Primo ministro 
della cosiddetta «Repubblica di Cri
mea» durante il periodo del processo 
di annessione della Crimea. Il governo 
ucraino ha avviato un'indagine penale 
sul suo presunto sostegno materiale e 
finanziario ai separatisti. Inoltre, ha ri
lasciato una serie di dichiarazioni 
pubbliche a sostegno dell'annessione 
della Crimea e dell'incorporazione 
dell'Ucraina nella Russia e, nel giu
gno 2014, ha in particolare affermato 
che «Non si può incorporare l'intera 
Ucraina nella Russia. La parte orien
tale (dell'Ucraina) forse sì». 

Malofeev agisce pertanto a sostegno 
della destabilizzazione dell'Ucraina 
orientale. 

30.7.2014 
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94. Yuriy Valentinovich 
KOVALCHUK 

(Юрий Валентинович 
Ковальчук) 

Data di nascita: 
25.7.1951 

Luogo di nascita: 
Leningrado (San 
Pietroburgo) 

Kovalchuk è una conoscenza di vec
chia data del presidente Putin. È uno 
dei cofondatori della cosiddetta Ozero 
Dacha, una società cooperativa che 
riunisce un gruppo di persone in
fluenti attorno al presidente Putin. 

Trae vantaggio dai suoi legami con 
decisori russi. È il presidente e princi
pale azionista della Banca Rossiya, di 
cui ha detenuto circa il 38 % delle 
quote nel 2013 e che è considerata la 
banca personale degli alti funzionari 
della Federazione russa. Dall'annes
sione illegale della Crimea, la Banca 
Rossiya ha aperto filiali in tutta la Cri
mea e a Sebastopoli, consolidando 
pertanto la loro integrazione nella Fe
derazione russa. 

Inoltre, la Banca Rossiya detiene im
portanti quote azionarie nel National 
MEDIA Group, che a sua volta con
trolla emittenti televisive che sosten
gono attivamente le politiche di desta
bilizzazione dell'Ucraina condotte dal 
governo russo. 

30.7.2014 

95. Nikolay Terentievich 
SHAMALOV 

(Николай Терентьевич 
Шамалов) 

Data di nascita: 
24.1.1950 

Luogo di nascita: 
Bielorussia 

Shamalov è una conoscenza di vec
chia data del presidente Putin. È co
fondatore della cosiddetta Ozero Da
cha, una cooperativa che riunisce un 
gruppo di persone influenti attorno al 
presidente Putin. 

Trae vantaggio dai suoi legami con 
decisori russi. È il secondo azionista 
della Banca Rossiya, di cui deteneva 
circa il 10 % nel 2013, che è conside
rata la banca personale degli alti fun
zionari della Federazione russa. Dal
l'annessione illegale della Crimea, la 
Banca Rossiya ha aperto filiali in tutta 
la Crimea e a Sebastopoli, consoli
dando pertanto la loro integrazione 
nella Federazione russa. 

Inoltre, la Banca Rossiya detiene im
portanti quote azionarie nel National 
MEDIA Group, che a sua volta con
trolla emittenti televisive che sosten
gono attivamente le politiche di desta
bilizzazione dell'Ucraina condotte dal 
governo russo. 

30.7.2014 
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96. Alexander Vladimirovich 
ZAKHARCHENKO 

(Александр 
Владимирович 
Захарченко) 

Data di nascita: 
26.6.1976 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Il 7 agosto 2014 ha sostituito Alexan
der Borodai in qualità di cosiddetto 
«Primo ministro» della cosiddetta «Re
pubblica popolare di Donetsk». Nel
l'assumere e nel rivestire tale carica, 
ha fornito sostegno ad azioni e politi
che che compromettono l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

97. Vladimir KONONOV/alias 
«Tsar» 

(Владимир Петровнч 
Кононов) 

Data di nascita: 
14.10.1974 

Luogo di nascita: Gorsky 

Dal 14 agosto ha sostituito Igor Strel
kov/Girkin in qualità di cosiddetto 
«ministro della difesa» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». Da 
aprile sarebbe al comando di una divi
sione di combattenti separatisti a Do
netsk e ha promesso di «assolvere il 
compito strategico di respingere l'ag
gressione militare dell'Ucraina». Kono
kov ha pertanto fornito sostegno ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

98. Miroslav Vladimirovich 
RUDENKO 

(Мирослав Владимирович 
Руденко) 

Data di nascita: 
21.1.1983 

Luogo di nascita: 
Debalcevo 

Associato alla «Milizia popolare di 
Donbass». Ha affermato tra l'altro che 
continueranno a combattere nel resto 
del paese. Rudenko ha pertanto for
nito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. Cosiddetto «deputato del 
popolo» nel cosiddetto «Parlamento 
della Repubblica popolare di Do
netsk». 

12.9.2014 

99. Gennadiy Nikolaiovych 
TSYPKALOV, 

Gennadii Nikolaevich 
TSYPKALOV 

(Геннадий Николаевич 
ЦыПлаков) 

Data di nascita: 
21.6.1973 

Luogo di nascita: oblast 
di Rostov (Russia) 

Ha sostituito Marat Bashirov in qua
lità di cosiddetto «Primo ministro» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». In precedenza ha operato 
nella milizia Esercito del sud-est. Tsy
plakov ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromet
tono l'integrità territoriale, la sovra
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

101. Oleg Vladimirovich 
BEREZA 

(Олег Владимирович 
Берëза) 

Data di nascita: 
1.3.1977 

«Ministro degli affari interni» della co
siddetta «Repubblica popolare di Do
netsk». Associato a Vladimir Antyu
feyev, che è il responsabile delle atti
vità «governative» separatiste del co
siddetto «governo della Repubblica 
popolare di Donetsk». Ha pertanto 
fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. 

12.9.2014 
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102. Andrei Nikolaevich 
RODKIN 

(Андрей Николаевич 
Родкин) 

Data di nascita: 
23.9.1976 

Luogo di nascita: Mosca 

Rappresentante di Mosca della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk». Nelle sue dichiarazioni ha tra 
l'altro affermato che le milizie sono 
pronte a condurre una guerriglia e 
che si sono impadronite di sistemi 
d'arma delle forze armate ucraine. Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

103. Aleksandr Akimovich 
KARAMAN 

(Александр Акимович 
Караман), 

Alexandru CARAMAN 

Data di nascita: 
26.7.1956 o 26.6.1956 

Luogo di nascita: 
Cioburciu, distretto di 
Slobozia, ora Repubblica 
di Moldova 

«Vice primo ministro degli affari so
ciali» della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». Associato a Vladi
mir Antyufeyev, che è il responsabile 
delle attività «governative» separatiste 
del cosiddetto «governo della Repub
blica popolare di Donetsk». Ha per
tanto fornito sostegno ad azioni e po
litiche che compromettono l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. Pupillo del vice 
Primo ministro russo Dmitry Rogo
zin. Capo dell'amministrazione del 
Consiglio dei ministri della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

104. Georgiy L'vovich 
MURADOV 

(Георгий Львович 
Мурадов) 

Data di nascita: 
19.11.1954 

Luogo di nascita: 
Kochmes, RSSA dei 
Comi 

Cosiddetto «Vice primo ministro» 
della Crimea e rappresentante pleni
potenziario della Crimea presso il pre
sidente Putin. Muradov ha svolto un 
ruolo importante nel consolidamento 
del controllo istituzionale russo sulla 
Crimea dall'annessione illegale. Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

105. Mikhail Sergeyevich 
SHEREMET 

(Михаил Сергеевич 
Шеремет) 

Data di nascita: 
23.5.1971 

Luogo di nascita: 
Dzhankoy 

Cosiddetto «primo vice primo mini
stro» di Crimea. Sheremet ha svolto 
un ruolo essenziale nell'organizza
zione e nell'attuazione del referendum 
del 16 marzo in Crimea sull'unifica
zione con la Russia. Al momento del 
referendum, Sheremet sarebbe stato al 
comando delle «forze di autodifesa» fi
lomoscovite in Crimea. Ha pertanto 
fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. 

12.9.2014 

15.9.2015 L 239/51 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

106. Yuri Leonidovich 
VOROBIOV 

(Юрий Леонидович 
Воробьев) 

Data di nascita: 
2.2.1948 

Luogo di nascita: 
Krasnoyarsk 

Vicepresidente del Consiglio federale 
della Federazione russa. Il 1o marzo 
2014 Vorobiov ha pubblicamente ap
poggiato in sede di Consiglio federale 
lo spiegamento di forze russe in 
Ucraina. Ha quindi votato a favore del 
relativo decreto. 

12.9.2014 

107. Vladimir Volfovich 
ZHIRINOVSKY 

(Владимир Вольфович 
Жириновски) 

Data di nascita: 25 aprile 
1946 

Luogo di nascita: Alma- 
Ata, RSS kazaka 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato; leader del partito LDPR. Ha so
stenuto attivamente l'uso delle forze 
armate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. Ha chiesto attivamente 
la divisione dell'Ucraina. Ha firmato, a 
nome del partito LDPR di cui è il pre
sidente, un accordo con la cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

108. Vladimir Abdualiyevich 
VASILYEV 

(Васильев Владимир 
Абдуалиевич) 

Data di nascita: 
11.8.1949 

Luogo di nascita: Klin 

Vicepresidente della Duma di Stato. Il 
20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 

109. Viktor Petrovich 
VODOLATSKY 

(Виктор Петрович 
Водолацкий) 

Data di nascita: 
19.8.1957 

Luogo di nascita: 
Stefanidin Dar, regione 
di Rostov 

Presidente («ataman») dell'Unione delle 
forze cosacche russe e straniere e de
putato della Duma di Stato. Ha soste
nuto l'annessione della Crimea e ha 
ammesso che i cosacchi russi hanno 
attivamente partecipato al conflitto 
ucraino a fianco dei separatisti appog
giati da Mosca. Il 20 marzo 2014 ha 
votato a favore del progetto di legge 
costituzionale federale «sull'accetta
zione nella Federazione russa della 
Repubblica di Crimea e la costitu
zione all'interno della Federazione 
russa di nuovi soggetti federali — la 
Repubblica di Crimea e la Città a sta
tuto federale di Sebastopoli». 

12.9.2014 

110. Leonid Ivanovich 
KALASHNIKOV 

(Леонид Иванович 
Калашников) 

Data di nascita: 
6.8.1960 

Luogo di nascita: 
Stepnoy Dvorets 

Primo vicepresidente della Commis
sione «Affari esteri» della Duma di 
Stato. Il 20 marzo 2014 ha votato a 
favore del progetto di legge costitu
zionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 
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111. Vladimir Stepanovich 
NIKITIN 

(Владимир Степанович 
Никитин) 

Data di nascita: 
5.4.1948 

Luogo di nascita: 
Opochka 

Ex primo vicepresidente della Com
missione della Duma di Stato per le 
relazioni con i paesi della CSI, l'inte
grazione eurasiatica e i legami con i 
compatrioti. Il 20 marzo 2014 ha vo
tato a favore del progetto di legge co
stituzionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 

112. Oleg Vladimirovich 
LEBEDEV 

(Олег Владимирович 
Лебедев) 

Data di nascita: 
21.3.1964 

Luogo di nascita: Rudny, 
regione di Kostanai, RSS 
kazaka 

Primo vicepresidente della Commis
sione della Duma di Stato per le rela
zioni con i paesi della CSI, l'integra
zione eurasiatica e i legami con i 
compatrioti. Il 20 marzo 2014 ha vo
tato a favore del progetto di legge co
stituzionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 

113. Ivan Ivanovich 
MELNIKOV 

(Иван Иванович 
Мельников) 

Data di nascita: 
7.8.1950 

Luogo di nascita: 
Bogoroditsk 

Primo vicepresidente, Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 

114. Igor Vladimirovich 
LEBEDEV 

(Игорь Владимирович 
Лебедев) 

Data di nascita: 
27.9.1972 

Luogo di nascita: Mosca 

Vicepresidente, Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 

115. Nikolai Vladimirovich 
LEVICHEV 

(Николай Владимирович 
Левичев) 

Data di nascita: 
28.5.1953 

Luogo di nascita: 
Pushkin 

Vicepresidente, Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 
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116. Svetlana Sergeevna 
ZHUROVA 

(Светлана Сергеевна 
Журова) 

Data di nascita: 
7.1.1972 

Luogo di nascita: Pavlov 
sulla Neva 

Primo vicepresidente della Commis
sione «Affari esteri» della Duma di 
Stato. Il 20 marzo 2014 ha votato a 
favore del progetto di legge costitu
zionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 

117. Aleksey Vasilevich 
NAUMETS 

(Алексей Васильевич 
Haумец) 

Data di nascita: 
11.2.1968 

Maggiore Generale dell'Esercito russo. 
È il comandante della 76a divisione 
aviotrasportata che ha fatto parte del 
contingente militare russo presente in 
territorio ucraino, in particolare du
rante l'annessione illegale della Cri
mea. 

12.9.2014 

118. Sergey Viktorovich 
CHEMEZOV 

(Сергей Викторович 
Чемезов) 

Data di nascita: 
20.8.1952 

Luogo di nascita: 
Cheremkhovo 

Sergei Chemezov è notoriamente uno 
stretto collaboratore del presidente 
Putin — erano entrambi agenti del 
KGB distaccati a Dresda — e un 
membro del Consiglio supremo di 
«Russia Unita». Grazie ai suoi legami 
con il presidente russo è promosso a 
cariche di alto livello in aziende con
trollate dallo Stato. Presiede la conglo
merata Rostec, la maggior società ma
nifatturiera russa nel settore indu
striale e della difesa, controllata dallo 
Stato. A seguito di una decisione del 
governo russo, Technopromexport, 
una controllata di Rostec, sta proget
tando di costruire centrali energetiche 
in Crimea sostenendo pertanto la sua 
integrazione nella Federazione russa. 

Inoltre, Rosoboronexport, una con
trollata di Rostec, ha sostenuto l'inte
grazione nell'industria russa della di
fesa di imprese del settore della difesa 
della Crimea, consolidando in tal 
modo l'annessione illegale della Cri
mea alla Federazione russa. 

12.9.2014 

119. Alexander Mikhailovich 
BABAKOV 

(Aлександр Михайлович 
Бабаков) 

Data di nascita: 
8.2.1963 

Luogo di nascita: 
Chisinau 

Deputato della Duma di Stato, presi
dente della commissione della Duma 
di Stato sulle disposizioni legislative 
per lo sviluppo del complesso mili
tare-industriale della Federazione 
russa. È un membro di rilievo di «Rus
sia Unita» e uomo d'affari con ingenti 
investimenti in Ucraina e in Crimea.  

12.9.2014 
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Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli».  

120. Serhiy KOZYAKOV (alias 
Sergey Kozyakov) 

Сергей Козьяков 

Data di nascita: 
29.9.1982 

In veste di «capo della commissione 
elettorale centrale di Lugansk» è re
sponsabile di aver organizzato le co
siddette «elezioni» del 2 novembre 
2014 nella cosiddetta «Repubblica po
polare di Lugansk». Queste «elezioni» 
violano il diritto ucraino e sono 
quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nell'organizzare le «elezioni» illegali, 
ha pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

121. Oleg Konstantinovich 
AKIMOV (alias Oleh 
AKIMOV) 

(Олег Константинович 
Акимов) 

Data di nascita: 
15.9.1981 

Luogo di nascita: 
Lugansk 

Membro dell'«Unione economica di 
Lugansk» presso il «Consiglio nazio
nale» della «Repubblica popolare di 
Lugansk». Si è candidato alle cosid
dette «elezioni» del 2 novembre 2014 
per il posto di «capo» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Queste «elezioni» violano il diritto 
ucraino e sono quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidato alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

122. Larisa Leonidovna 
AIRAPETYAN alias Larysa 
AYRAPETYAN, Larisa 
AIRAPETYAN o Larysa 
AIRAPETYAN 

(Лариса Леонидовна 
Айрапетян) 

Data di nascita: 
21.2.1970 

«Ministro della salute» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». Si 
è candidata alle cosiddette «elezioni» 
del 2 novembre 2014 per il posto di 
«capo» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk».  

29.11.2014 
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Queste «elezioni» violano il diritto 
ucraino e sono quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidata alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina.  

123. Yuriy Viktorovich 
SIVOKONENKO alias 
Yuriy SIVOKONENKO, 
Yury SIVOKONENKO, 
Yury SYVOKONENKO 

(Юрий Викторович 
Сивоконенко) 

Data di nascita: 
7.8.1957 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Membro del «Parlamento» della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk», lavora nell'Unione dei veterani 
delle forze «Berkut» del Donbass. Si è 
candidato alle cosiddette «elezioni» del 
2 novembre 2014 per il posto di 
capo della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». Queste «elezioni» 
violano il diritto ucraino e sono 
quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidato alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

124. Aleksandr Igorevich 
KOFMAN alias Oleksandr 
KOFMAN 

(Александр Игоревич 
Кофман) 

Data di nascita: 
30.8.1977 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Cosiddetto «ministro degli esteri» e co
siddetto «primo vicepresidente» del 
«Parlamento» della cosiddetta «Repub
blica popolare di Donetsk». Si è candi
dato alle cosiddette «elezioni» illegali 
del 2 novembre 2014 per il posto di 
capo della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». Queste «elezioni» 
violano il diritto ucraino e sono 
quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidato alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

125. Ravil Zakarievich 
KHALIKOV 

(Равиль Закариевич 
Халиков) 

Data di nascita: 
23.2.1969 

Luogo di nascita: 
villaggio di Belozere, 
zona di Romodanovskiy, 
URSS 

«Primo vice primo ministro» ed ex 
«procuratore generale» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk».  

29.11.2014 
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Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina.  

126. Dmitry Aleksandrovich 
SEMYONOV, 

Dmitrii Aleksandrovich 
SEMENOV 

(Дмитрий Александрович 
Семенов) 

Data di nascita: 
3.2.1963 

Luogo di nascita: Mosca 

«Vice primo ministro delle finanze» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

127. Oleg BUGROV 

(Олег Бугров) 

Data di nascita: 
29.8.1969 

Ex «ministro della difesa» della cosid
detta «Repubblica popolare di Lu
gansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

128. Lesya LAPTEVA 

(Леся Лаптева)  

Ex «ministro dell'istruzione, della 
scienza, della cultura e della religione» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

129. Yevgeniy Eduardovich 
MIKHAYLOV 

(alias Yevhen 
Eduardovych Mychaylov) 

(Евгений Здуардович 
Михайлов) 

Data di nascita: 
17.3.1963 

Luogo di nascita: 
Arkhangelsk 

«Capo dell'amministrazione per gli af
fari del governo» della cosiddetta «Re
pubblica popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 
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132. Vladyslav Nykolayevych 
DEYNEGO alias Vladislav 
Nykolayevich DEYNEGO 

(Владислав Николаевич 
Дейнего) 

Data di nascita: 
12.3.1964 

«Vice capo» del «Consiglio popolare» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

133. Pavel DREMOV alias 
Batya 

(Павел Леонидович 
ДРËМОВ), 

Pavlo Leonidovych 
DRYOMOV 

(Павло Леонщович 
Дрьомов) 

Data di nascita: 
22.11.1976 

Luogo di nascita: 
Stakhanov 

Comandante del «Primo reggimento 
cosacco», gruppo separatista armato 
coinvolto nei combattimenti nell'U
craina orientale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

134. Alexey MILCHAKOV alias 
Fritz, Serbian 

(Алексей МИЛЬЧАКОВ) 

Data di nascita: 
30.4.1991 o 30.1.1991 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo 

Comandante dell'unità «Rusich», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien
tale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

135. Arseny PAVLOV alias 
Motorola 

ApcéHий Сергеевич 
ПÁВЛОВ (alias Моторoла) 

Data di nascita: 
2.2.1983 

Luogo di nascita: Ukhta, 
Comi 

Comandante del «Battaglione Sparta», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien
tale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

136. Mikhail Sergeevich 
TOLSTYKH alias Givi 

(Михаил Сергеевич 
Толстых) 

Data di nascita: 
19.7.1980 

Luogo di nascita: Ilovaisk 

Comandante del «Battaglione Somali», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien
tale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 
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137. Eduard Aleksandrovich 
BASURIN 

(Здуард Александрович 
Басурин) 

Data di nascita: 
27.6.1966 o 21.6.1966 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Cosiddetto «vice comandante» del mi
nistero della difesa della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

138. Alexandr SHUBIN 

Александр Васильевич 
ШУБИН 

Data di nascita: 
20.5.1972 o 30.5.1972 

Luogo di nascita: 
Luhansk 

Cosiddetto «ministro della giustizia» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Luhansk» illegale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

139. Sergey Anatolievich 
LITVIN 

(Сергей Анатольевич 
Литвин) 

Data di nascita: 
02.7.1973 

Cosiddetto «vice presidente» del consi
glio dei ministri della cosiddetta «Re
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

141. Ekaterina FILIPPOVA 

Екатерина Владимировна 
ФИЛИППОВА 

Data di nascita: 
20.11.1988 

Luogo di nascita: 
Krasnoarmëisk 

Cosiddetto «ministro della giustizia» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

142. Aleksandr TIMOFEEV 

Александр ТИМОФЕЕВ 

Data di nascita: 
27.1.1974 

Cosiddetto «ministro del bilancio» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 
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143. Evgeny Vladimirovich 
MANUILOV 

(Евгений Владимирович 
Мануйлов) 

Data di nascita: 
5.1.1967 

Cosiddetto «Ministro del bilancio» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

144. Viktor YATSENKO 

(Виктор ЯЦЕНКО) 

Data di nascita: 
22.4.1985 

Luogo di nascita: 
Kherson 

Cosiddetto «ministro delle comunica
zioni» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

146. Zaur ISMAILOV 

(Заур Исмаилов 
Рауфович) 

Data di nascita: 
25.7.1978 (o 23.3.1975) 

Luogo di nascita: Krasny 
Luch, Voroshilovgrad 
Lugansk 

Cosiddetto «procuratore generale» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

147. Anatoly Ivanovich 
ANTONOV 

(Анатолий Иванович 
Антонов) 

Data di nascita: 
15.5.1955 

Luogo di nascita: Omsk 

Vice ministro della difesa e, in tale ve
ste, coinvolto nel sostegno allo schie
ramento delle truppe russe in 
Ucraina. 

In base all'attuale struttura del mini
stero della difesa russo, in tale veste 
partecipa all'elaborazione e all'attua
zione delle politiche del governo 
russo. Tali politiche minacciano l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015 

148. Arkady Viktorovich 
BAKHIN 

(Аркадий Викторович 
Бахин) 

Data di nascita: 
8.5.1956 

Luogo di nascita: 
Kaunas, Lituania. 

Primo vice ministro della difesa e, in 
tale veste, coinvolto nel sostegno allo 
schieramento delle truppe russe in 
Ucraina. 

In base all'attuale struttura del mini
stero della difesa russo, in tale veste 
partecipa all'elaborazione e all'attua
zione delle politiche del governo 
russo. Tali politiche minacciano l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

149. Andrei Valeryevich 
KARTAPOLOV 

(Андрей Валерьевич 
Картaпoлoв) 

Data di nascita: 
9.11.1963 

Luogo di nascita: 
Repubblica democratica 
tedesca (DDR) 

Direttore del dipartimento delle ope
razioni principali e vice capo dello 
Stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa. In entrambe 
le vesti partecipa attivamente all'ela
borazione e all'attuazione della cam
pagna militare delle forze russe in 
Ucraina. 

In base alle attività dichiarate dello 
Stato maggiore, esercitando un con
trollo operativo sulle forze armate, 
partecipa attivamente all'elaborazione 
e all'attuazione delle politiche del go
verno russo che minacciano l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

16.2.2015 

150. Iosif (Joseph) 
Davydovich KOBZON 

(Иосиф Дaвьιдoвич 
Кобзон) 

Data di nascita: 
11.9.1937 

Luogo di nascita: 
Tchassov Yar, Ucraina 

Membro della Duma di Stato. 

Si è recato nella cosiddetta Repubblica 
popolare di Donetsk e durante la sua 
visita ha rilasciato dichiarazioni a so
stegno dei separatisti. È stato anche 
nominato console onorario della co
siddetta «Repubblica popolare di Do
netsk» nella Federazione russa. 

Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

16.2.2015 

151. Valery Fedorovich 
RASHKIN 

(Валерий Фëдoрoвич 
Рашкин) 

Data di nascita: 
14.3.1955 

Luogo di nascita: 
Zhilino, regione di 
Kaliningrad 

Primo vice presidente del comitato 
della Duma di Stato sulle questioni et
niche. 

Fondatore del movimento civile «Kras
snaya Moskva — Fronte patriottico di 
sostegno Mosca Rossa» che ha orga
nizzato manifestazioni pubbliche di 
sostegno ai separatisti, appoggiando 
così politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. Il 
20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

16.2.2015  
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Entità: 

33. Prizrak brigade 

(«Бригада ‘Призрак») 

Armata separatista che ha fornito sostegno attivo ad azioni che 
compromettono l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'independenza dell'Ucraina, e che hanno destabilizzato 
ulteriormente l'Ucraina. 

16.2.2015   
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/1515 DELLA COMMISSIONE 

del 5 giugno 2015 

che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda la proroga del periodo transitorio per gli schemi pensionistici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti 
derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (1), in particolare l'articolo 85, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le controparti centrali si interpongono tra le controparti dei contratti negoziati su uno o più mercati finanziari. Il 
rischio di credito dalle controparti è attenuato mediante la prestazione di garanzie reali calcolate in modo da 
coprire potenziali perdite dovute a inadempimento. Le controparti centrali accettano come garanzia reale 
unicamente attività altamente liquide, generalmente in contanti, per la reintegrazione del margine di variazione, in 
modo da consentire una liquidazione rapida in caso di inadempimento. 

(2)  Gli schemi pensionistici in molti Stati membri operano attivamente sui mercati dei derivati OTC. Tuttavia, di 
norma gli schemi pensionistici riducono al minimo le loro posizioni in contante per detenere investimenti aventi 
un rendimento superiore, quali i titoli, che consentono di assicurare elevati rendimenti per i pensionati. Di regola, 
i soggetti che gestiscono schemi pensionistici finalizzati principalmente a fornire prestazioni durante il pensio
namento, erogate solitamente sotto forma di pagamenti a carattere vitalizio, ma anche a titolo temporaneo o una 
tantum, destinano una percentuale minima degli attivi a contante per garantire ai contraenti il massimo possibile 
di efficienza e di rendimento. L'obbligo per tali soggetti di compensare i contratti derivati OTC a livello centrale 
implicherebbe quindi il dirottamento da parte loro di una percentuale considerevole di attività verso il contante 
per rispettare i correnti obblighi di marginazione delle controparti centrali. 

(3)  L'articolo 89, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 648/2012 prevede pertanto che, per tre anni dopo l'entrata in 
vigore dello stesso regolamento, l'obbligo di compensazione previsto all'articolo 4 non si applichi ai contratti 
derivati OTC di cui può essere oggettivamente quantificata la riduzione dei rischi di investimento direttamente 
riconducibile alla solvibilità finanziaria degli schemi pensionistici. Il periodo transitorio si applica anche agli enti 
stabiliti ai fini dell'erogazione di compensazione ai membri di schemi pensionistici in caso di inadempimento. 

(4)  Per valutare appieno la situazione attuale, la Commissione ha preparato una relazione ai sensi dell'articolo 85, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 648/2012, intesa a valutare se le controparti centrali abbiano compiuto gli 
sforzi necessari per sviluppare soluzioni tecniche adeguate per il trasferimento da parte degli schemi pensionistici 
di garanzie reali non in contanti come margini di variazione. Per effettuare la valutazione, la Commissione ha 
commissionato uno studio di riferimento sulle soluzioni per la prestazione di garanzie reali non in contanti alle 
controparti centrali da parte degli schemi pensionistici, nonché sull'impatto dell'abolizione dell'esenzione in 
assenza di soluzione in termini di riduzione dei redditi pensionistici per i pensionati beneficiari degli schemi 
pensionistici interessati. 

(5)  Conformemente alle conclusioni della relazione, la Commissione ritiene che in questa fase non siano stati 
realizzati gli sforzi necessari per sviluppare soluzioni tecniche adeguate e che restino immutati gli effetti negativi 
della compensazione centrale dei contratti derivati OTC sulle prestazioni pensionistiche dei pensionati futuri. 

(6)  Il periodo transitorio di tre anni previsto all'articolo 89, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 648/2012 deve 
pertanto essere prorogato di due anni. 

(7)  È opportuno che il presente regolamento entri in vigore il prima possibile per consentire che la proroga del 
vigente periodo transitorio avvenga prima della sua scadenza o subito dopo di essa. Un'entrata in vigore tardiva 
potrebbe determinare incertezza del diritto per gli schemi pensionistici in merito alla necessità di iniziare a 
prepararsi in previsione dell'entrata in vigore dell'obbligo di compensazione, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

All'articolo 89, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 648/2012, il testo del primo comma è sostituito dal seguente: 

«Fino al 16 agosto 2017 l'obbligo di compensazione previsto all'articolo 4 non si applica ai contratti derivati OTC di 
cui può essere oggettivamente quantificata la riduzione dei rischi di investimento direttamente riconducibile alla 
solvibilità finanziaria degli schemi pensionistici definiti all'articolo 2, paragrafo 10. Il periodo transitorio si applica 
anche agli enti stabiliti ai fini dell'erogazione di compensazione ai membri di schemi pensionistici in caso di inadem
pimento.» 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 giugno 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/1516 DELLA COMMISSIONE 

del 10 giugno 2015 

che stabilisce, in conformità al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, un tasso forfettario per le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento 

europei nel settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (1), in particolare 
l'articolo 61, paragrafo 3, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 61 del regolamento (UE) n. 1303/2013, nel calcolo del contributo pubblico si deve tener 
conto delle entrate generate dalle operazioni. 

(2)  Il regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede l'applicazione di percentuali forfettarie di entrate alle operazioni nel 
settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione senza il calcolo delle entrate nette attualizzate. 

(3)  Sulla base dei dati storici il tasso forfettario per le entrate nette generate nel settore della ricerca, dello sviluppo e 
dell'innovazione dovrebbe essere fissato al 20 % per evitare finanziamenti eccessivi e distorsioni di mercato, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il presente regolamento stabilisce un tasso forfettario applicabile alle operazioni nel settore della ricerca, dello sviluppo e 
dell'innovazione al fine di determinare in anticipo le entrate nette potenziali di tali operazioni e di consentire la determi
nazione della spesa ammissibile delle operazioni conformemente all'articolo 61, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

Articolo 2 

Ai fini dell'applicazione della percentuale forfettaria di entrate nette di cui all'articolo 61, paragrafo 3, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, è stabilito un tasso forfettario pari al 20 % per le operazioni nel settore della ricerca, 
dello sviluppo e dell'innovazione. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 giugno 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1517 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 settembre 2015 

recante duecentotrentaseiesima modifica del regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio che 
impone specifiche misure restrittive nei confronti di determinate persone ed entità associate alla 

rete Al-Qaeda 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei 
confronti di determinate persone ed entità associate alla rete Al-Qaeda (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 1, 
lettera a), e l'articolo 7 bis, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Nell'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 figura l'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si 
applica il congelamento dei capitali e delle risorse economiche a norma del regolamento. 

(2)  Il 3 settembre 2015 il Comitato per le sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (CSNU) ha 
approvato l'aggiunta di una persona all'elenco del Comitato per le sanzioni contro Al-Qaeda delle persone, dei 
gruppi e delle entità a cui si applica il congelamento dei capitali e delle risorse economiche. 

(3)  Occorre pertanto aggiornare opportunamente l'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002. 

(4)  Il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore immediatamente per garantire l'efficacia delle misure ivi 
contemplate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 settembre 2015 

Per la Commissione, 

a nome del Presidente 

Capo del Servizio degli strumenti di politica estera  
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ALLEGATO 

La voce seguente è aggiunta all'elenco «Persone fisiche» dell'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002: 

«Sofiane Ben Goumo [alias a) Sufyan bin Qumu, b) Abou Fares al Lib]. Data di nascita: 26.6.1959. Luogo di nascita: 
Derna, Libia. Cittadinanza: libica. Indirizzo: Libia. Altre informazioni: a) leader di Ansar al Charia Derna. Data di 
designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 3.9.2015.»  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1518 DELLA COMMISSIONE 

del 14 settembre 2015 

che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati 
Uniti d'America a seguito di un riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, 

paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento di base»), in particolare 
l'articolo 11, paragrafo 2, 

dopo avere consultato gli Stati membri, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

1.1. Misure in vigore 

(1)  Con il regolamento (CE) n. 599/2009 (2), il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo compreso tra 
0 EUR e 198,0 EUR la tonnellata sulle importazioni di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico 
ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in 
forma pura o in miscela contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio 
paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, di cui, all'epoca, ai codici NC 
ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 20), ex 1518 00 91 (codice TARIC 1518 00 91 20), ex 1518 00 99 
(codice TARIC 1518 00 99 20), ex 2710 19 41 (codice TARIC 2710 19 41 20), 3824 90 91, ex 3824 90 97 
(codice TARIC 3824 90 97 87), originari degli Stati Uniti d'America («USA» o «paese interessato»). Nel seguito si 
fa riferimento al dazio antidumping istituito dall'anzidetto regolamento con l'espressione «le misure in vigore». 

(2)  Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 444/2011 (3), che fa seguito a un'inchiesta antielusione, il Consiglio ha 
esteso il dazio antidumping definitivo, istituito dal regolamento (CE) n. 599/2009, alle importazioni nell'Unione 
di biodiesel proveniente dal Canada, indipendentemente dal fatto che fosse dichiarato originario del Canada o no, 
ad eccezione di quello prodotto dalle società BIOX Corporation, Oakville e Rothsay Biodiesel, Guelph, Ontario, 
Canada. Con lo stesso regolamento il Consiglio ha esteso il dazio antidumping definitivo, istituito dal 
regolamento (CE) n. 599/2009, alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di 
esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine 
non fossile, originari degli Stati Uniti d'America. 

1.2. Misure in vigore nei confronti di altri paesi terzi 

(3)  Al di fuori dell'ambito del presente procedimento, sono attualmente in vigore misure antidumping sulle 
importazioni di biodiesel da Argentina e Indonesia (4). 
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(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
(2) Regolamento (CE) n. 599/2009 del Consiglio, del 7 luglio 2009, che istituisce un dazio antidumping definitivo e dispone la riscossione 

definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America (GU L 179 del 10.7.2009, 
pag. 26). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 444/2011 del Consiglio, del 5 maggio 2011, che estende il dazio antidumping definitivo istituito dal 
regolamento (CE) n. 599/2009 sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America alle importazioni di biodiesel spedito 
dal Canada, indipendentemente dal fatto che sia dichiarato originario del Canada o no, e che estende il dazio antidumping definitivo 
istituito dal regolamento (CE) n. 599/2009 alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di biodiesel 
originario degli Stati Uniti d'America, e chiude l'inchiesta riguardante le importazioni spedite da Singapore (GU L 122 dell'11.5.2011, 
pag. 12). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 1194/2013 del Consiglio, del 19 novembre 2013, che istituisce un dazio antidumping definitivo e 
dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di biodiesel originario di Argentina e Indonesia, 
GU L 315 del 26.11.2013, pag. 2. 



1.3. Domanda di riesame in previsione della scadenza 

(4)  In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (1) delle misure antidumping in vigore sulle 
importazioni di biodiesel originario degli USA, la Commissione europea (di seguito «la Commissione») ha 
ricevuto una domanda di riesame a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base. 

(5)  La domanda è stata presentata il 9 aprile 2014 da dal comitato europeo del biodiesel (European Biodiesel Board, nel 
seguito «il richiedente» o «EBB») per conto di produttori che rappresentano più del 25 % della produzione totale 
dell'Unione di biodiesel. La domanda è motivata dal fatto che la scadenza delle misure potrebbe comportare il 
rischio di reiterazione del dumping e di reiterazione del pregiudizio per l'industria dell'Unione. 

1.4. Apertura di un riesame in previsione della scadenza 

(6)  Avendo stabilito, previa consultazione del comitato istituito in forza dell'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 
di base, che esistevano elementi di prova sufficienti che giustificavano l'apertura di un riesame in previsione della 
scadenza, in data 10 luglio 2014 la Commissione ha annunciato, con avviso pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea (2) («avviso di apertura»), l'avvio di un riesame in previsione della scadenza a norma dell'ar
ticolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base. 

(7)  Lo stesso giorno, la Commissione ha avviato un riesame in previsione della scadenza delle misure compensative 
in vigore sulle importazioni di biodiesel originario degli USA. Si tratta di un procedimento parallelo ma distinto 
affrontato sulla base di un regolamento diverso. 

1.5. Periodo dell'inchiesta di riesame e periodo in esame 

(8)  L'inchiesta relativa alla probabilità del persistere o della reiterazione del dumping e del pregiudizio ha riguardato 
il periodo compreso tra il 1o luglio 2013 e il 30 giugno 2014 («periodo dell'inchiesta di riesame» o «PIR»). 
L'esame degli andamenti rilevanti per la valutazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio ha 
riguardato il periodo tra il 1o gennaio 2011 e la fine del periodo dell'inchiesta di riesame («il periodo in esame»). 

1.6. Parti interessate 

(9) Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato le parti interessate a manifestarsi al fine di partecipare all'in
chiesta. La Commissione ha inoltre espressamente informato il richiedente, altri produttori noti dell'Unione, i 
produttori esportatori noti e le autorità degli USA, gli importatori noti, i fornitori e gli utilizzatori, gli operatori 
commerciali, nonché le associazioni notoriamente interessate all'avvio dell'inchiesta e li ha invitati a partecipare. 

(10)  Le parti interessate hanno avuto la possibilità di comunicare le loro osservazioni sull'apertura dell'inchiesta e di 
chiedere un'audizione alla Commissione e/o al consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale. 

1.7. Campionamento 

(11)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha indicato che avrebbe potuto ricorrere al campionamento selezionando 
le parti interessate in conformità dell'articolo 17 del regolamento di base. 

(a) Campionamento dei produttori dell'Unione 

(12)  Nell'avviso di apertura, la Commissione ha comunicato di aver selezionato un campione a titolo provvisorio di 
produttori dell'Unione. La Commissione ha selezionato il campione sulla base dei più elevati volumi rappresen
tativi della produzione e delle vendite garantendo al contempo la distribuzione geografica. Il campione 
provvisorio è costituito da sette produttori dell'Unione ubicati in sette diversi Stati membri che rappresentano 
quasi il 30 % della produzione dell'Unione di biodiesel. La Commissione ha invitato le parti interessate a 
esprimere osservazioni sul campione provvisorio. 
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(1) Avviso di imminente scadenza di alcune misure antidumping, GU C 289 del 4.10.2013, pag. 12. 
(2) Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili alle importazioni di biodiesel 

originario degli Stati Uniti d'America (GU C 217 del 10.7.2014, pag. 14). 



(13)  Una società con sede in Italia ha chiesto di essere inclusa nel campione. Tale società tuttavia ha iniziato la propria 
attività solo alla fine del 2013, dopo aver acquistato un impianto di biodiesel di un altro produttore italiano di 
biodiesel che era incluso nel campione provvisorio. In mancanza di dati storici necessari per valutare gli 
andamenti pertinenti nel corso del periodo in esame e per il fatto che un'altra società italiana è già inclusa nel 
campione provvisorio, è stato deciso di non includere nel campione l'anzidetta società. 

(14)  Il National Biodiesel Board (NBB) degli USA ha osservato che il campione selezionato a titolo provvisorio è 
diverso dal campione selezionato in indagini precedenti riguardanti il biodiesel riferendosi all'esclusione di due 
società con volumi di produzione e di vendite notevoli. Tuttavia le due società indicate dall'NBB o sono collegate 
a un'altra società già inclusa nel campione con volumi di vendite superiori oppure hanno un volume di vendite 
inferiore a quello di una società di un medesimo Stato membro scelta a titolo provvisorio. Pertanto l'inserimento 
nel campione di una delle due società non modificherebbe la rappresentatività del campione selezionato a titolo 
provvisorio. Il campione selezionato a titolo provvisorio è stato quindi confermato come campione rappresen
tativo dell'industria dell'Unione. 

(15) In seguito alla divulgazione delle informazioni, il governo degli Stati Uniti ha sostenuto che un campione rappre
sentante il 30 % dell'industria dell'Unione non poteva essere considerato rappresentativo dell'industria del 
biodiesel dell'Unione nel suo complesso e che i microindicatori avrebbero dovuto essere analizzati su una base 
più ampia. Il governo degli USA si riferisce alle conclusioni dell'organo di appello dell'OMC nella causa CE — 
Elementi di fissaggio in cui un campione del 27 % è stato considerato basso in proporzione al totale e avrebbe 
costituito solo un'importante quota nel caso di settori frammentati. 

(16)  La Commissione, contrariamente all'inchiesta sugli elementi di fissaggio, ha definito ai fini della presente inchiesta 
l'industria dell'Unione come l'intera industria e non solo come le società incluse nel campione (considerando 93). 
Tutti i macroindicatori, inoltre, sono stati valutati sulla base dell'intero settore, mentre solo alcuni microindicatori 
sono stati analizzati a livello delle imprese incluse nel campione. Tuttavia, l'analisi complessiva della situazione 
dell'industria dell'Unione si è basata su una valutazione sia dei microindicatori sia dei macroindicatori. In ogni 
caso, l'industria dell'Unione è considerata un settore frammentato, dal momento che è composta da oltre 
200 produttori situati in tutta l'Unione, la maggior parte dei quali sono piccole e medie imprese. La 
Commissione conclude pertanto che il campione, rappresentante il 30 % dell'industria dell'Unione, è rappresen
tativo e l'obiezione è di conseguenza respinta. 

(b) Campionamento degli importatori 

(17)  La Commissione per decidere se il campionamento fosse necessario e, in caso affermativo, per selezionare un 
campione, ha invitato tutti gli importatori indipendenti a fornire le informazioni specificate nell'avviso di 
apertura. 

(18)  Solo alcuni importatori indipendenti hanno fornito tali informazioni e hanno accettato di essere inclusi nel 
campione. In considerazione del loro numero ridotto, la Commissione ha deciso che il campionamento non fosse 
necessario. 

(c) Campionamento dei produttori esportatori USA 

(19)  La Commissione per decidere se il campionamento fosse necessario e, in caso affermativo, per selezionare un 
campione, ha invitato tutti produttori esportatori USA a fornire le informazioni specificate nell'avviso di apertura. 
La Commissione ha inoltre chiesto alla missione degli USA presso l'Unione europea di individuare e/o contattare 
altri eventuali produttori esportatori che potevano essere interessati a partecipare all'inchiesta. 

(20)  Ventisette produttori USA hanno risposto alla Commissione, ma solo nove hanno fornito i dati relativi alle 
esportazioni e/o alle vendite sul mercato interno richiesti nell'allegato I dell'avviso di apertura ai fini del campio
namento. Nessuno di essi esportava nell'Unione durante il PIR. La Commissione ha selezionato un campione di 
tre produttori esportatori con il maggior volume di vendite sul mercato interno e all'esportazione. Confor
memente all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento di base, tutti i produttori esportatori noti interessati e le 
autorità degli USA sono stati consultati in merito alla selezione del campione. Non sono state formulate 
osservazioni al riguardo. 

(21)  Nessuno dei produttori inclusi nel campione ha fornito una risposta al questionario entro i termini fissati. 
Il 7 ottobre 2014 la Commissione ha informato i tre produttori esportatori inclusi nel campione circa la 
mancanza di risposta. 
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(22)  Il 10 ottobre 2014 un produttore esportatore incluso nel campione ha informato la Commissione di aver deciso 
di non rispondere al questionario. Gli altri due hanno chiesto varie proroghe che sono state accolte, ma non 
hanno presentato risposte complete. 

(23)  Il 10 novembre 2014 la Commissione ha inviato una lettera alle tre società incluse nel campione informandole 
della sua intenzione di applicare l'articolo 18 del regolamento di base ed elaborare le conclusioni dell'inchiesta in 
base ai dati disponibili. Anche le autorità degli USA sono state informate. Il termine per la presentazione delle 
osservazioni alla lettera era il 21 novembre 2014. 

(24)  Al 21 novembre 2014 due società incluse nel campione non avevano dato alcuna risposta e l'altra aveva spiegato 
che il termine non era sufficiente per presentare una risposta. 

(25)  La Commissione ha pertanto concluso che nessuno dei produttori esportatori degli USA inseriti nel campione 
intendeva collaborare all'inchiesta di riesame in previsione della scadenza e di conseguenza ha deciso di applicare 
le disposizioni dell'articolo 18 del regolamento di base ed elaborare le conclusioni, affermative o negative, in base 
ai dati disponibili. 

(26)  La società Cargill Inc. ha fatto notare che il regolamento (CE) n. 599/2009 ha stabilito un margine di dumping de 
minimis e quindi un'aliquota di dazio antidumping definitivo dello 0 % sul biodiesel di origine statunitense da lei 
fabbricato ed esportato. La suddetta società ha inoltre osservato che conformemente alle conclusioni dell'or
ganismo di appello dell'OMC nella relazione «Mexico Rice» (1) un produttore esportatore che non risulta avere 
praticato dumping nel corso dell'inchiesta iniziale non può essere oggetto di riesame in previsione della scadenza 
delle misure antidumping. 

(27) La società Cargill Inc. ha chiesto pertanto di continuare ad essere esentata dai dazi antidumping, indipenden
temente dall'esito del riesame in previsione della scadenza. Tale richiesta è stata accettata. 

1.8. Risposte al questionario e visite di verifica 

(28)  La Commissione ha inviato questionari ai produttori dell'Unione inclusi nel campione, agli importatori 
indipendenti, agli operatori commerciali e agli utilizzatori che si erano manifestati entro i termini stabiliti 
nell'avviso di apertura. 

(29)  La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per la determinazione del 
dumping, del conseguente pregiudizio nonché dell'interesse dell'Unione. Sono state effettuate visite di verifica a 
norma dell'articolo 16 del regolamento di base presso le sedi delle seguenti società: 

Produttori dell'Unione 

—  Bio-Oils Huelva S.L., Huelva, Spagna 

—  Biopetrol Rotterdam BV, Rotterdam, Paesi Bassi, 

—  Diester Industrie SAS, Rouen, Francia 

—  Novaol S.R.L., Milano, Italia 

—  Preol a.s., Lovosice, Repubblica ceca 

—  Rafineria Trzebinia S.A., Trzebinia, Polonia 

—  Verbio Vereinigte BioEnergie AG, Lipsia, Germania 

1.9. Divulgazione delle conclusioni 

(30)  Il 3 giugno 2015 la Commissione ha informato tutte le parti interessate delle valutazioni e dei fatti essenziali in 
base ai quali intendeva mantenere le misure antidumping in vigore e ha invitato tali parti a presentare le loro 
osservazioni. Le osservazioni presentate dalle parti interessate sono state esaminate dalla Commissione e, ove 
opportuno, prese in considerazione. 
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(31)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive l'NBB ha chiesto e ottenuto una audizione presso il 
consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale. 

2. PRODOTTO OGGETTO DEL RIESAME E PRODOTTO SIMILE 

2.1. Prodotto oggetto del riesame 

(32)  Il prodotto oggetto del riesame è lo stesso sottoposto all'inchiesta conclusasi con l'istituzione delle misure in 
vigore («inchiesta iniziale») ed è costituito da esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti 
mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in forma pura o 
in miscela contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti 
mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti d'America, attualmente 
classificati con i codici NC ex 1516 20 98, ex 1518 00 91, ex 1518 00 99, ex 2710 19 43, ex 2710 19 46, 
ex 2710 19 47, ex 2710 20 11, ex 2710 20 15, ex 2710 20 17, ex 3824 90 92, ex 3826 00 10 ed 
ex 3826 00 90 («il prodotto oggetto del riesame») 

(33) Il biodiesel è un carburante rinnovabile utilizzato nel settore dei trasporti per i motori diesel. I motori conven
zionali non possono tuttavia funzionare con il biodiesel puro, ma necessitano di una miscela di diesel minerale e 
un limitato tenore di biodiesel. 

(34)  Il biodiesel prodotto negli USA è prevalentemente costituito da «estere metilico di acidi grassi» derivato da 
un'ampia gamma di oli vegetali (olio di soia, olio di palma, olio di colza) e oli per friggere usati, grassi animali o 
biomassa, utilizzati come materia prima del biodiesel. Il termine «estere» si riferisce alla transesterificazione degli 
oli vegetali, vale a dire alla miscelazione dell'olio con l'alcool. Il termine «metilico» si riferisce al metanolo, l'alcool 
più comunemente usato in questo processo, anche se nel processo produttivo può essere impiegato anche 
l'etanolo ottenendo così «esteri etilici di acidi grassi». 

(35)  Tutti i tipi di biodiesel e il biodiesel contenuto nelle miscele possiedono caratteristiche fisiche, chimiche e tecniche 
di base identiche o molto simili e sono impiegati per gli stessi scopi, nonostante possibili differenze riguardanti le 
materie prime utilizzate o il processo di produzione. Le possibili varianti del prodotto oggetto dell'inchiesta non 
ne modificano la definizione di base, le caratteristiche o la percezione che ne hanno le varie parti. In particolare, 
dal punto di vista dell'utilizzatore finale di carburante diesel, non fa alcuna differenza se la miscela disponibile alla 
pompa è ottenuta da una particolare materia prima del biodiesel o da un'altra. 

2.2. Prodotto simile 

(36)  Come nell'inchiesta iniziale, il biodiesel venduto sul mercato interno degli USA e quello venduto all'esportazione 
hanno le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e sono destinati agli stessi usi. Analogamente, il biodiesel 
prodotto e venduto nell'Unione dall'industria dell'Unione ha le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e gli 
stessi impieghi del prodotto esportato dagli USA nell'Unione. Di conseguenza, ai fini dell'inchiesta, essi sono 
prodotti simili nei termini dell'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento di base. 

2.3. Contestazioni riguardanti la definizione del prodotto 

(37)  Il governo degli Stati Uniti ha affermato che il diesel ricavato dalla biomassa (1) rappresenta una categoria di 
prodotti più ampia rispetto al prodotto oggetto del riesame. Tuttavia, come indicato nel regolamento che 
istituisce dazi compensativi provvisori, nel corso dell'inchiesta iniziale (2) è emerso che tutti i tipi di biodiesel e 
miscele di biodiesel, incluso il diesel ricavato dalla biomassa, sono considerati carburanti biodiesel e fanno parte 
di un pacchetto legislativo riguardante l'efficienza energetica, le energie rinnovabili e i carburanti alternativi in 
quanto il biodiesel prodotto a partire dalla biomassa è identico o molto simile, in termini di caratteristiche fisiche 
e tecniche di base e di utilizzo, al biodiesel prodotto da altre fonti. La conclusione dell'inchiesta iniziale non è 
stata contestata da nessuna delle parti interessate e rimane valida anche ai fini del presente riesame in previsione 
della scadenza. La Commissione respinge pertanto l'obiezione del governo degli Stati Uniti. 
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(1) Ai sensi della legislazione degli USA, titolo 26, sezione 45K, lettera c), paragrafo 3, per «biomassa» s'intende qualsiasi materiale organico 
diverso da: a) petrolio e gas naturale (o loro derivati), e b) carbone (compresa la lignite) o suoi derivati. 

(2) Regolamento (CE) n. 194/2009 della Commissione, dell'11 marzo 2009, che istituisce un dazio compensativo provvisorio sulle 
importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America, GU L 67 del 12.3.2009, pag. 50, considerando 20. 



3. PROBABILITÀ DEL PERSISTERE O DELLA REITERAZIONE DEL DUMPING 

(38)  In conformità dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se la scadenza 
delle misure in vigore potesse implicare il rischio della persistenza o della reiterazione delle pratiche di dumping. 

3.1. Osservazioni preliminari 

(39)  A causa della mancanza di collaborazione da parte dei produttori selezionati inclusi nel campione di cui al 
considerando 25, non è stato possibile effettuare un'analisi basata su dati verificati forniti dai produttori degli 
USA. La Commissione ha pertanto utilizzato le seguenti fonti di informazione: i dati forniti da alcuni produttori 
di biodiesel degli USA all'apertura del procedimento in risposta al questionario inviato ai fini del campionamento, 
Eurostat, la domanda di riesame in previsione della scadenza, le osservazioni successive presentate dal richiedente 
nonché il National Biodiesel Board e i siti web dell'Energy Information Administration, del dipartimento per 
l'Energia e dell'International Trade Commission degli USA. 

3.2. Importazioni oggetto di dumping durante il PIR 

(40)  In seguito all'istituzione delle misure nel 2009, le importazioni di biodiesel dagli USA nell'Unione si sono ridotte 
quasi a zero, con solo una minima quantità esportata nel 2013 e durante il PIR. In tali circostanze, non è stato 
considerato pertinente valutare il livello di dumping durante il PIR. Si può quindi concludere che non vi sia stato 
alcun persistere del dumping durante il PIR. 

3.3. Prove relative al rischio della reiterazione del dumping 

(41)  La Commissione ha esaminato se esistessero prove della probabilità di reiterazione del dumping in caso di 
scadenza delle misure. Sono stati analizzati in particolare i seguenti elementi: il rapporto tra i prezzi del prodotto 
fabbricato e venduto nell'Unione e negli USA, il rapporto tra i prezzi all'esportazione in paesi terzi e i prezzi negli 
USA, il rapporto tra prezzi all'esportazione in paesi terzi e il livello di prezzi nell'Unione, le capacità inutilizzate, 
le pratiche di elusione e di assorbimento. 

3.3.1. Rapporto tra i prezzi del prodotto fabbricato e venduto nell'Unione e negli USA 

(42)  In assenza di cooperazione da parte dei produttori di biodiesel degli USA, i servizi della Commissione si sono 
avvalsi di tre fonti d'informazione per stabilire il prezzo di vendita del biodiesel sul mercato interno degli USA 
durante il PIR: i) le risposte al questionario inviato all'apertura del procedimento ai fini del campionamento, 
presentate da alcuni produttori di biodiesel degli USA all'apertura del procedimento; ii) informazioni fornite 
dall'NBB basate su dati raccolti da un ricercatore di mercato denominato «Jacobsen»; iii) informazioni fornite dal 
richiedente basate sulle informazioni raccolte dall'Oil Price Information Service (OPIS). 

(43)  I dati ottenuti da queste tre fonti comprendono diversi livelli di prezzi all'ingrosso e diverse condizioni Incoterm. 
I valori tuttavia sono molto simili tra loro. La loro media è pari a 1 196,93 USD per tonnellata metrica. Al tasso 
di cambio medio euro/dollaro durante il PIR (1 EUR = 1,356 USD), questo valore corrisponde a un prezzo di 
vendita sul mercato interno degli USA pari a 883 EUR per tonnellata metrica (1). 

(44)  Il prezzo medio franco fabbrica del biodiesel venduto nell'Unione da produttori dell'Unione durante il PIR, come 
indicato nella tabella 8, era di 905 EUR per tonnellata metrica (1 227,18 USD). 

(45)  I produttori degli USA, per reinserirsi nel mercato dell'Unione, dovrebbero vendere a un prezzo inferiore a 
905 EUR per tonnellata metrica. Il loro prezzo finale dovrebbe comprendere anche i costi del trasporto 
marittimo, di assicurazione e il dazio doganale vigente (6,5 %) applicabile al biodiesel. Secondo i dati ottenuti nel 
corso dell'inchiesta i costi ammonterebbero a circa 100 EUR per tonnellata metrica. La Commissione ha basato 
tale importo su quello per i dazi doganali, nolo e trasporto, calcolato dall'NBB (circa 94 EUR) arrotondato a 
100 EUR per tenere conto anche di alcune spese successive all'importazione. 
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(1) A causa di un errore tipografico, nel documento di divulgazione era erroneamente riportato un importo di 884 EUR. 



(46)  Qualora i produttori degli USA dovessero riprendere le esportazioni nell'UE dovrebbero perciò applicare un 
prezzo franco fabbrica (inferiore a 805 EUR per tonnellata metrica) che sarebbe inferiore al prezzo di vendita sul 
mercato interno degli Stati Uniti, quindi ad un prezzo di dumping. Sulla base delle circostanze descritte più in 
dettaglio nei considerando 63 e 71 concernenti, rispettivamente, i prezzi all'esportazione in paesi terzi e la 
capacità inutilizzata, è probabile che i produttori degli USA riprendano a esportare nell'Unione qualora le misure 
in vigore scadessero, in quanto questo permetterebbe loro di ridurre i costi unitari di produzione, come illustrato 
più dettagliatamente al considerando 72. 

(47)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha contestato l'esattezza del prezzo medio di vendita sul 
mercato interno stabilito dalla Commissione, rammentando che in una delle sue precedenti comunicazioni aveva 
indicato un valore inferiore (789,36 EUR per tonnellata metrica), sulla base dei prezzi messi a disposizione dal 
dipartimento dell'energia statunitense. 

(48)  La Commissione respinge tale asserzione per i seguenti motivi. 

(49)  Per quanto riguarda il prezzo medio indicato dall'NBB, esso non può essere considerato una base corretta, poiché 
si trattava di un prezzo di vendita al dettaglio e non un prezzo franco fabbrica. Più specificamente, l'NBB ha 
fornito un prezzo del biodiesel al dettaglio (alla pompa) medio mensile praticato negli USA a luglio 2014 per 
gallone equivalente di benzina (GGE) e utilizzando il tasso di cambio di un unico momento e cioè al 
19 settembre 2014. 

(50)  Per quanto riguarda il prezzo medio calcolato dalla Commissione, si tratta di un valore ragionevole tenuto conto 
del fatto che è stato calcolato utilizzando i migliori dati disponibili in assenza di collaborazione da parte dei 
produttori statunitensi. È una media dei prezzi dichiarati da alcuni produttori degli USA all'apertura dell'inchiesta, 
dei prezzi raccolti dal ricercatore di mercato «Jacobsen» forniti dall'NBB stesso e dei prezzi raccolti dall'OPIS e 
forniti dall'EBB. Si tratta di una media semplice in mancanza di informazioni sui quantitativi che avrebbero 
consentito di calcolare una media ponderata. I tre valori erano comunque molto simili. Le condizioni Incoterm e 
lo stadio commerciale non erano noti e non si è potuto prenderli in considerazione. I prezzi OPIS tuttavia sono 
stati adeguati per tener conto di ragionevoli costi di trasporto all'interno degli Stati Uniti. Alla luce della notevole 
differenza tra i prezzi praticati sul mercato interno e i prezzi all'esportazione, qualunque adeguamento, per tener 
conto delle condizioni Incoterm e dello stadio commerciale, non avrebbe modificato le conclusioni secondo le 
quali i produttori degli USA che intendessero riprendere le vendite nell'Unione dovrebbero praticare prezzi di 
dumping. 

(51)  L'NBB ha inoltre contestato l'importo di 100 EUR per tonnellata metrica utilizzato per calcolare un prezzo 
all'esportazione medio attendibile a partire dal prezzo medio del biodiesel praticato nell'Unione e ha proposto 
invece 110,49 EUR. Come affermato al considerando 45, la Commissione ha utilizzato gli importi proposti 
dall'NBB per dazi doganali, nolo e trasporto. La Commissione ha solo utilizzato un importo inferiore ai 
16,69 EUR proposti dall'NNB per i costi supplementari successivi all'importazione perché l'NBB non ha 
dimostrato che tale importo debba essere pari al 2 % del prezzo cif frontiera. In ogni caso, la differenza tra il 
calcolo della Commissione e quello dell'NBB è marginale e non modifica le conclusioni sulla probabilità del 
dumping, anche tenendo conto del fatto che, in tale contesto, non è necessario calcolare precisamente il 
dumping. 

(52)  L'NBB ha obiettato che si sarebbe dovuto effettuare un adeguamento per differenza fisica, come nell'inchiesta 
iniziale, per tenere conto del fatto che la principale materia prima utilizzata per la produzione di biodiesel negli 
Stati Uniti è rappresentata dalle fave di soia mentre nell'Unione la materia prima principale è la colza, che è di 
qualità superiore e richiede un sovrapprezzo. 

(53)  Tale asserzione va respinta. Nell'inchiesta iniziale l'adeguamento è stato concesso sulla base di un confronto di 
dati verificati dei produttori statunitensi e dei produttori dell'Unione. In assenza di collaborazione da parte dei 
produttori degli USA nel presente riesame in previsione della scadenza, la Commissione in primo luogo non ha 
potuto stabilire che andava concesso un adeguamento, in secondo luogo, ammesso che un adeguamento dovesse 
essere concesso, la Commissione non ha potuto stabilirne il livello. Le circostanze prevalenti al momento dell'in
chiesta iniziale sono cambiate, in particolare la composizione della materia prima utilizzata sia nell'Unione sia 
negli Stati Uniti per la produzione di biodiesel non è più la stessa. L'NBB ha chiesto inoltre un adeguamento del 
10 %, senza tuttavia giustificarlo. 

(54)  L'NBB e il governo degli USA hanno asserito che, poiché il prezzo interno degli Stati Uniti è più elevato del 
probabile prezzo all'esportazione nell'Unione, i produttori degli USA aumenterebbero le vendite sul mercato 
interno piuttosto che esportare nell'Unione, visto in particolare l'aumento del consumo negli USA. 

15.9.2015 L 239/75 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(55)  L'asserzione è infondata e va respinta. L'aumento del consumo negli Stati Uniti va imputato principalmente alla 
politica del governo che ha concesso incentivi e fissato obiettivi obbligatori nel programma per i combustibili 
rinnovabili e ha stabilito regimi di sovvenzione per promuovere la produzione e la miscelazione del biodiesel. 
Sulla base dei dati forniti dall'NBB, tuttavia, nel 2014 il consumo di biodiesel negli USA è diminuito rispetto al 
2013. Nulla comprova che il consumo aumenterà nel 2015 e nel 2016. Al contrario, secondo informazioni di 
dominio pubblico (1), gli obiettivi obbligatori d'uso di combustibili rinnovabili negli USA rimarranno stabili per i 
prossimi anni. Di conseguenza, l'attuale livello di consumo negli USA probabilmente più che aumentare rimarrà 
stabile. Poiché negli USA vi è un eccesso di capacità (considerando 69 e seguenti), i produttori degli USA 
avrebbero sempre un interesse a esportare nell'Unione anche a un prezzo che, seppure inferiore al prezzo 
praticato sul mercato interno, sarebbe comunque sufficiente per coprire i costi variabili. 

(56)  L'NBB ha sostenuto che la Commissione avrebbe dovuto spiegare in che modo un maggiore volume di 
produzione ridurrebbe i costi di produzione per i produttori statunitensi. A tale riguardo occorre fin dall'inizio 
sottolineare che, a causa della mancanza di cooperazione, la Commissione non ha potuto effettuare un calcolo 
preciso per quanto riguarda l'incidenza dell'aumento dei volumi di produzione sui costi dei produttori degli USA. 
Da un punto di vista economico, tuttavia, è chiaro che, se i costi fissi sono imputati a un maggior volume di 
produzione, il costo unitario di produzione diminuisce. Questo vale anche per la produzione di biodiesel, 
nonostante la parte principale dei costi sia variabile e dipenda dalle materie prime utilizzate, come sostenuto 
dall'NBB. I costi fissi devono ancora essere attribuiti al volume totale di produzione. In effetti, dalle informazioni 
fornite dall'industria dell'Unione è emerso che il costo delle materie prime costituisce una parte importante del 
costo di produzione, ma la percentuale esatta dipende dalla materia prima utilizzata, dalla misura in cui 
un'impresa è integrata verticalmente e dalle sue spese generali, amministrative e di vendita. In tali circostanze, la 
Commissione poteva ragionevolmente supporre che una maggiore produzione avrebbe comportato una 
diminuzione dei costi di produzione per i produttori degli USA. La situazione sarebbe diversa soltanto nel caso in 
cui il prezzo all'esportazione fosse così basso da non coprire neppure il prezzo delle materie prime utilizzate, ma 
l'NBB non ha fornito alcuna informazione che potesse avvalorare un tale scenario. 

3.3.2. Rapporto tra i prezzi all'esportazione nei paesi terzi e i prezzi negli USA 

(57)  Un altro elemento che giustifica la conclusione secondo la quale esiste il rischio di reiterazione del dumping si 
basa sull'analisi dell'andamento delle esportazioni statunitensi di biodiesel nei paesi terzi durante il PIR. La 
Commissione ha consultato la banca dati dell'International Trade Commission degli Stati Uniti e ne ha estratto le 
quantità e i valori delle esportazioni di biodiesel di cui al codice 382600 HTS relativo al PIR. Le quantità 
esportate (in tonnellate metriche) in tutti i paesi (UE inclusa) ammontano a 567 018 tonnellate. Il valore medio 
per tonnellata metrica durante il PIR è stato pari a 753,34 EUR franco sotto bordo. La Commissione ha calcolato 
un prezzo di vendita medio in dollari USA per tonnellata metrica e l'ha confrontato con il prezzo medio sul 
mercato interno degli USA (stabilito come spiegato al considerando 42). Le conclusioni sono riassunte nella 
tabella seguente: 

Tabella 

Volumi delle esportazioni e prezzi all'esportazione degli USA durante il PIR 

Paesi di destinazione 
Quantità espor
tate (in tonnel
late metriche) 

Percentuale delle 
esportazioni in 

tutti i paesi 

Valore medio 
(USD) per 
tonnellata 

metrica 

Valore medio 
(EUR) per 
tonnellata 

metrica 

Dumping in 
percentuale del 

prezzo all'espor
tazione 

Gibilterra (totale) (1) 76 266 13 % 753,19 555,45 59 % 

Canada (totale) 247 959 44 % 1 167,33 860,86 3 % 

Australia (totale) 4 267 1 % 1 019,77 752,04 17 % 

Malaysia (totale) 103 773 18 % 891,44 657,41 34 % 

(1)  Gibilterra non fa parte dell'Unione doganale e le importazioni di prodotti in Gibilterra non sono considerate immissione dei 
prodotti in libera pratica nell'Unione.   
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(1) Cfr. ad esempio: http://biodiesel.org/news/news-display/2014/05/14/biodiesel-producers-hit-hard-by-policy-uncertainty (ultimo 
accesso 6 luglio 2015). 

http://biodiesel.org/news/news-display/2014/05/14/biodiesel-producers-hit-hard-by-policy-uncertainty


(58)  La tabella mostra che apparentemente i produttori degli USA vendono i loro prodotti a paesi terzi a prezzi di 
dumping, essendo i prezzi all'esportazione inferiori ai prezzi del mercato interno in percentuali che oscillano tra 
il 3 % e il 59 %. La Commissione ha concluso pertanto che, poiché i produttori degli USA attualmente vendono i 
loro prodotti a paesi terzi a prezzi di dumping, è probabile che esporterebbero nell'UE a simili prezzi di 
dumping, dirottando parte delle loro attuali esportazioni in altri mercati. 

(59)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha contestato l'esattezza dei dati sulle esportazioni poiché 
il codice HTS utilizzato per valutare il volume delle esportazioni (38 26 00) comprende altri prodotti e, di 
conseguenza, il prezzo all'esportazione non può essere paragonato al prezzo del biodiesel praticato sul mercato 
interno. 

(60)  La Commissione ha utilizzato questo codice perché il governo degli Stati Uniti stesso ha indicato nella sua 
risposta al secondo questionario complementare in data 19 dicembre 2014 che tale codice era stato utilizzato dal 
2012 in poi, al fine di fornire dati statistici accurati sulle esportazioni di biodiesel degli USA. Sebbene tale codice 
sopravvaluti il prodotto in questione esportato, la sopravvalutazione è di gran lunga minore rispetto ai codici 
utilizzati in passato. Le autorità degli USA hanno concluso che tale codice fornisce una rappresentazione relati
vamente accurata del valore all'esportazione. 

(61)  L'NBB ha obiettato che i prezzi praticati sul mercato interno calcolati dalla Commissione non possono essere 
confrontati con i prezzi all'esportazione indicati nella banca dati dell'ITC e, di conseguenza, i margini di dumping 
calcolati dalla Commissione non possono essere utilizzati. 

(62)  In un riesame in previsione della scadenza non è necessario calcolare nuovi margini di dumping. Nel caso di 
specie, in seguito all'imposizione delle misure, le esportazioni oggetto di dumping si sono arrestate, quindi 
l'analisi si è concentrata sulla probabilità di reiterazione delle esportazioni oggetto di dumping. In mancanza di 
collaborazione da parte dei produttori degli USA, la Commissione ha fatto uso dei dati disponibili. In tale 
scenario, i prezzi all'esportazione in paesi terzi sono pertinenti e possono essere utilizzati come indicatore per 
valutare quanto accadrebbe se le misure dovessero scadere. Più precisamente, il confronto tra i prezzi praticati sul 
mercato interno e i prezzi all'esportazione in paesi terzi non mira a calcolare margini di dumping precisi, ma a 
dare un'indicazione del rischio di reiterazione del dumping qualora le misure in vigore scadessero. 

3.3.3. Relazione tra i prezzi all'esportazione in paesi terzi e i prezzi nell'Unione 

(63)  Il mercato dell'UE è un mercato allettante per le esportazioni statunitensi di biodiesel. Sulla base della banca dati 
dell'International Trade Commission degli USA citata al considerando 57, durante il PIR il prezzo medio all'espor
tazione verso tutte le destinazioni era pari a 1 021,52 USD (753,34 EUR) per tonnellata metrica. Il prezzo medio 
all'esportazione più elevato è stato praticato al Canada (1 167,33 USD o 860,86 EUR per tonnellata metrica) e 
quello più basso a Gibilterra (753,19 USD o 555,45 EUR per tonnellata metrica). 

(64)  Il prezzo medio all'esportazione è inferiore al prezzo medio del biodiesel venduto nell'Unione da produttori 
dell'Unione durante il PIR (905 EUR per tonnellata metrica). Anche se i produttori degli USA dovessero vendere 
ad un prezzo inferiore a 905 EUR per tonnellata per penetrare nel mercato dell'Unione, sarebbero ancora 
fortemente motivati a dirottare una parte delle esportazioni attualmente dirette a paesi terzi verso il mercato 
dell'Unione, in quanto sarebbe più allettante rispetto ad altri mercati di paesi terzi. 

(65)  L'NBB e il governo degli USA hanno affermato che le vendite all'esportazione degli USA nei paesi terzi non 
sarebbero dirottate verso l'Unione perché il più grande mercato di esportazione è il Canada, dove i prezzi sono 
più elevati dei prezzi franco fabbrica nell'Unione. 

(66)  La Commissione si riferiva tuttavia ad «alcune delle attuali vendite all'esportazione» e non a tutte. La 
Commissione non ha sostenuto che i produttori degli USA avrebbero cessato di esportare verso il Canada 
dirottando tali vendite nell'Unione. Il mercato del Canada potrebbe anch'esso essere considerato allettante per i 
produttori degli USA, sebbene abbia dimensioni limitate rispetto a quello dell'Unione (1) che rimane il più grande 
mercato del biodiesel al mondo. 

(67)  L'NBB ha anche affermato che le attuali esportazioni in Malaysia non sarebbero dirottate verso l'Unione perché in 
quel paese il consumo è in aumento e le importazioni di biodiesel non sono soggette a dazi doganali. 
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(1) Il consumo di biodiesel in Canada dovrebbe attestarsi a poco più di 300 000 tonnellate nel 2015. Cfr. ad esempio: http://gain.fas.usda. 
gov/Recent%20GAIN%20Publications/Biofuels%20Annual_Ottawa_Canada_11-24-2014.pdf (ultimo accesso 6 luglio 2015). 

http://gain.fas.usda.gov/Recent%20GAIN%20Publications/Biofuels%20Annual_Ottawa_Canada_11-24-2014.pdf
http://gain.fas.usda.gov/Recent%20GAIN%20Publications/Biofuels%20Annual_Ottawa_Canada_11-24-2014.pdf


(68)  Tuttavia, sulla base dei prezzi medi all'esportazione degli Stati Uniti in Malaysia, come figurano nella banca dati 
ITC, risulta che le vendite all'Unione sarebbero più redditizie per i produttori degli USA di quelle alla Malaysia, 
anche sommandovi i normali dazi doganali. Come indicato nella tabella 1, durante il PIR, i prezzi all'esportazione 
in Malaysia erano notevolmente più bassi dei prezzi nell'Unione. Inoltre, il consumo in Malaysia può essere in 
aumento, ma anche la sua produzione, che si basa principalmente sull'olio di palma, potrebbe esserlo. Si può 
infine ragionevolmente prevedere che l'Indonesia, paese limitrofo con una notevole produzione di biodiesel, 
aumenterà l'esportazione in Malaysia se il consumo dovesse crescere. L'argomentazione va quindi respinta. 

3.3.4. Capacità inutilizzate 

(69)  La notevole capacità inutilizzata dei produttori degli USA costituisce un incentivo ad aumentare la produzione di 
biodiesel e venderlo a prezzi di dumping sul mercato dell'UE. A causa della mancanza di cooperazione dei 
produttori degli USA, la Commissione ha stabilito la capacità di produzione degli USA sulla base delle 
informazioni disponibili sui siti web dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente (EPA) e dell'Energy Information 
Administration (EIA) degli Stati Uniti. 

(70)  I produttori degli USA di biodiesel devono riferire ai due enti citati (rispettivamente su base annuale e mensile) le 
loro capacità di produzione effettive e previste, nonché la loro produzione, i fattori di produzione, le scorte e le 
vendite di biodiesel. 

(71)  Sulla base dei dati dell'EIA, la capacità dei produttori degli USA di biodiesel durante il PIR è stata pari a 
7 128 000 tonnellate. Questo valore è molto simile a quello indicato dall'NBB basato sulle informazioni fornite 
all'EPA dai suoi membri, ossia 6 963 000 tonnellate. 

(72)  L'effettiva produzione di biodiesel negli USA durante il PIR è stata di 4 450 000 tonnellate (dati EIA), il che 
corrisponde a un utilizzo degli impianti del 62,4 % e a una capacità inutilizzata del 37,6 %, pari a 
2 678 000 tonnellate. Tale capacità inutilizzata potrebbe essere usata per rifornire il mercato dell'Unione qualora 
le misure scadessero. I produttori degli USA, infatti, possono facilmente aumentare la loro produzione 
destinandola all'esportazione nell'UE con i vantaggi economici dell'aumento del grado di utilizzo degli impianti e 
della riduzione del costo di produzione unitario. L'immissione sul mercato dell'Unione della capacità inutilizzata 
negli USA avrebbe un impatto significativo in quanto ammonta a circa il 22 % del consumo dell'Unione durante 
il PIR. 

(73)  L'NBB ha presentato una serie di osservazioni a tal proposito. In primo luogo ha sottolineato che la capacità di 
produzione reale degli USA sarebbe inferiore a quella considerata dalla Commissione. Secondo l'NBB, infatti, negli 
USA, alcuni impianti, anche se registrati, sono in realtà inattivi e pertanto la reale capacità produttiva è di 
5 409 000 tonnellate. Inoltre secondo l'ente la produzione di biodiesel durante il PIR sarebbe superiore 
attestandosi a 5 084 000 tonnellate. L'NBB sostiene perciò che l'utilizzo degli impianti è pari al 94 % circa e che 
le capacità inutilizzata da destinare all'esportazione nell'UE in caso di abrogazione delle misure sono minime. 

(74)  Questo argomento è stato respinto. I dati forniti dall'NBB non hanno potuto trovare riscontro nei dati 
ufficialmente disponibili. I produttori di biodiesel degli USA hanno l'obbligo di presentare mensilmente all'EIA un 
modulo (EIA-22M 'Monthly Biodiesel Production Survey) nel quale è indicata tra l'altro la capacità di produzione 
annuale e lo stato di funzionamento, per esempio attivo, temporaneamente inattivo o attività definitivamente 
cessate. Dal gennaio 2013 la capacità registrata è variata lievemente da un mese all'altro, ma nel complesso è 
stata piuttosto stabile. 

(75)  Inoltre, i produttori di biodiesel degli USA sono tenuti a fornire annualmente all'EPA varie informazioni tra cui il 
tipo, o i tipi di combustibili rinnovabili che prevedono di fabbricare o importare e la capacità di produzione 
effettiva e prevista. 

(76)  La capacità registrata, dichiarata dai produttori degli USA di biodiesel, è quindi aggiornata regolarmente ed è 
pertanto considerata una fonte attendibile. Gli impianti registrati, anche se inutilizzati o inattivi, devono essere 
presi in considerazione per il calcolo della capacità inutilizzata, disponibile per aumentare la produzione e le 
esportazioni. 

(77)  I valori relativi alla capacità di produzione forniti dall'NBB, inoltre, già escludevano gli impianti definitivamente 
chiusi, come esplicitato nella presentazione. Gli impianti non definitivamente chiusi possono, per definizione, 
iniziare la produzione nuovamente qualora le future condizioni di mercato cambino (per esempio l'apertura del 
mercato dell'Unione). La verifica della probabilità di reiterazione in un riesame in previsione della scadenza 
richiede un approccio in prospettiva sui comportamenti futuri qualora le misure scadessero e non un mera 
descrizione della situazione durante il PIR. 
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(78)  La Commissione ritiene pertanto che l'attuale capacità registrata costituisca una base corretta per calcolare sia la 
capacità di produzione totale degli USA sia la capacità inutilizzata e respinge l'obiezione dell'NBB. 

(79)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha sostenuto che la capacità di produzione non dovrebbe 
prendere in considerazione la capacità inutilizzata, anche se tale capacità non è stato notificata alle autorità degli 
USA come smantellata o definitivamente chiusa. 

(80)  Tuttavia, secondo le istruzioni EIA citate dall'NBB, la «capacità di produzione annua [è] il quantitativo di biodiesel che 
un impianto può produrre in un anno civile, presumendo normali arresti degli impianti per manutenzione. Essa comprende la 
capacità dell'impianto inattivo fino al suo smantellamento o all'abbandono». Da quanto precede è evidente che l'EIA 
tiene conto di tutti gli impianti che potenzialmente possono rientrare in attività. Di conseguenza, contrariamente 
a quanto sostiene l'NBB, gli impianti non smantellati né definitivamente chiusi possono, per definizione, 
riprendere la produzione, se le condizioni dovessero cambiare. 

(81)  La Commissione ha ritenuto pertanto che l'attuale capacità registrata costituisca una base corretta per calcolare 
sia la capacità di produzione totale degli USA sia la capacità inutilizzata. 

(82) L'NBB ha poi sostenuto che il settore del biodiesel negli USA non è ancora concepito come settore all'espor
tazione poiché la maggior parte degli impianti biodiesel negli Stati Uniti producono meno di 15 000 000 di 
galloni (55 000 tonnellate metriche) l'anno. Secondo quanto asserito non sarebbe economicamente fattibile 
immagazzinare la produzione di biodiesel di diverse settimane per una sola spedizione all'esportazione. 

(83) Anche questo argomento è stato respinto. L'industria degli USA del biodiesel può esportare e, prima dell'isti
tuzione delle misure in vigore, i produttori degli USA hanno esportato quantità significative di biodiesel nel 
mercato dell'Unione, raggiungendo durante il periodo dell'inchiesta iniziale (dal 1o aprile 2007 al 31 marzo 
2008) 1 137 000 tonnellate. Ciò dimostra che i produttori degli USA con sufficiente capacità di produzione 
sono in grado di esportare. I produttori degli USA che non sono dotati di sufficiente capacità di produzione 
individuale per l'esportazione nell'Unione continueranno a fornire il mercato interno e gli operatori commerciali 
possono cumulare la produzione di numerosi impianti ed esportarla. 

(84)  In conclusione, l'industria del biodiesel degli USA ha una notevole capacità inutilizzata ed è quindi fortemente 
motivata a riprendere le esportazioni nell'UE qualora le misure in vigore scadessero. 

3.3.5. Elusione e pratiche di assorbimento 

(85)  Come affermato al considerando 2, le misure antidumping istituite nel 2009 sono state eluse con trasbordi via 
Canada e con modifiche della composizione della miscela. L'esistenza di tali pratiche anche dopo l'istituzione di 
misure dimostra l'interesse di alcuni produttori degli USA per il mercato dell'Unione ed è pertanto considerata 
come un'indicazione della probabilità di future pratiche di dumping. 

(86)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive l'NBB hanno sostenuto che tali eventi si sono verificati quattro 
anni prima del PIR e non possono essere utilizzati per trarre conclusioni in merito al caso di specie. 

(87)  La Commissione ha sostenuto che l'esistenza di pratiche passate messe in atto dagli stessi operatori del mercato di 
per sé non è decisiva, ma potrebbe comunque essere considerata un indice del forte interesse dei produttori degli 
USA per il mercato dell'Unione. 

3.3.6. Altri elementi 

(88)  Nel PIR la produzione USA di biodiesel (4 450 000 tonnellate) è stata inferiore al consumo (4 896 000 
tonnellate) perciò gli USA hanno importato più biodiesel di quanto ne abbiano esportato. Il motivo di tale 
fenomeno starebbe nell'incertezza connessa agli obiettivi della produzione obbligatoria di biodiesel stabiliti nel 
Renewable Fuel Standard Programme (1,28 miliardi di galloni, ossia 4 238 000 tonnellate nel 2014, valore invariato 
rispetto al 2013) e nella possibilità di considerare le importazioni di biodiesel come parte di tale programma 
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e poter pertanto richiedere il credito d'imposta sul biodiesel eventualmente vigente. Durante il PIR le 
importazioni totali sono state pari a 1 072 000 tonnellate e le esportazioni a 567 000 tonnellate. Tuttavia, se la 
capacità di produzione disponibile non è stata utilizzata per soddisfare la domanda interna durante il periodo in 
esame, è improbabile che sia utilizzata a tal fine in futuro. È stato stabilito che durante il PIR la capacità di 
produzione degli USA (7 128 000 tonnellate) era notevolmente più elevata del consumo interno. Ciò significa 
che se per il mercato all'esportazione si aprono nuove possibilità i produttori degli USA saranno probabilmente 
propensi ad utilizzare la loro capacità inutilizzata. Se avessero potuto utilizzare la capacità inutilizzata per 
soddisfare il consumo interno, lo avrebbero già fatto. 

(89)  In questo contesto è opportuno considerare che il mercato dell'Unione è molto allettante essendo il maggiore al 
mondo ed esistono importanti incentivi sia a livello dell'Unione sia a livello nazionale per il consumo di 
biodiesel. Ai produttori degli USA, perciò, conviene usare pienamente le capacità inutilizzate e dirottare verso il 
mercato dell'Unione parte delle loro vendite all'esportazione in paesi terzi meno redditizie. 

(90)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha sostenuto che se durante il PIR il consumo di biodiesel 
degli Stati Uniti è stato superiore alla produzione ciò significa che i produttori degli USA non dispongono di 
capacità inutilizzate che potrebbero essere impiegate per penetrare nel mercato dell'Unione, qualora le misure 
scadessero. 

(91)  La Commissione ha ritenuto che la capacità inutilizzata calcolata per gli USA, che potrebbe essere utilizzata per 
soddisfare il consumo totale statunitense, ma che attualmente non è impiegata a tal fine, sarebbe con ogni 
probabilità utilizzata per soddisfare altri mercati dove esiste una domanda e, in particolare, il mercato dell'Unione 
nel quale i produttori esportatori degli USA non sono attualmente presenti. La Commissione ha sottolineato che 
la capacità di produzione è nettamente superiore al consumo negli Stati Uniti e, di conseguenza, la capacità 
inutilizzata è disponibile per le esportazioni nell'Unione se le misure in vigore scadessero. 

3.3.7. Conclusioni sulla probabilità di reiterazione del dumping 

(92)  Alla luce della notevole capacità inutilizzata dell'industria degli USA abbinata all'interesse per il mercato 
dell'Unione in termini di dimensioni e di prezzo di vendita, in particolare rispetto al livello dei prezzi all'espor
tazione in paesi terzi praticati dagli USA, e alla luce delle passate pratiche di elusione accertate, la Commissione 
ha concluso che è probabile la reiterazione di importazioni oggetto di dumping dagli Stati Uniti se le misure in 
vigore scadessero. 

4. PREGIUDIZIO 

4.1. Definizione dell'industria dell'Unione e della produzione dell'Unione 

(93)  Il prodotto simile è stato fabbricato da circa 200 produttori dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di 
riesame. Tali produttori costituiscono «l'industria dell'Unione» nei termini di cui all'articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento di base. 

(94)  La produzione totale dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame è stata calcolata in circa 
11 600 000 tonnellate. La Commissione ha determinato tale dato sulla base di tutte le informazioni disponibili 
riguardanti l'industria dell'Unione, per esempio le informazioni fornite nella denuncia e i dati raccolti presso i 
produttori dell'Unione nel corso dell'inchiesta. Come indicato nei considerando 12 e 13, è stato selezionato un 
campione di sette produttori dell'Unione che rappresentano circa il 30 % della produzione totale dell'Unione del 
prodotto simile. 

4.2. Consumo dell'Unione 

(95)  La Commissione ha calcolato il consumo dell'Unione sottraendo le esportazioni dal volume della produzione 
totale dell'Unione e aggiungendo le importazioni da paesi terzi. I dati relativi al volume delle importazioni e delle 
esportazioni sono stati ricavati dalle statistiche Eurostat. 
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(96)  Il consumo dell'Unione ha avuto il seguente andamento: 

Tabella 2 

Consumo dell'Unione  

2011 2012 2013 PIR 

Consumo totale dell'Unione 
(in tonnellate metriche) 

11 130 119 11 856 626 11 382 324 12 324 479 

Indice 100 107 102 111 

Fonte:   dati raccolti presso l'industria dell'Unione, Eurostat   

(97)  In base a quanto precede il consumo di biodiesel dell'Unione è aumentato dell'11 % durante il periodo in esame. 

4.3. Importazioni del prodotto oggetto del riesame nell'Unione dal paese interessato 

4.3.1. Volume e quota di mercato delle importazioni provenienti dal paese interessato 

(98)  Come indicato sopra (considerando 40), secondo i dati Eurostat, in seguito all'istituzione delle misure nel 2009, 
le importazioni di biodiesel dagli USA nell'Unione si sono ridotte quasi a zero. 

(99)  Le importazioni nell'Unione dal paese interessato e la quota di mercato hanno mostrato il seguente andamento: 

Tabella 3 

Volume delle importazioni e quota di mercato degli USA  

2011 2012 2013 PIR 

Stati Uniti d'America (in tonnellate metriche) 2 442 803 7 13 

Indice 100 33 0 1 

Quota di mercato 0 0 0 0 

Fonte:   Eurostat   

4.3.2. Prezzi e sottoquotazione dei prezzi 

(100)  Durante il periodo dell'inchiesta di riesame, le importazioni di biodiesel dagli USA nell'Unione sono state 
irrilevanti e non possono fornire una base significativa per calcolare la sottoquotazione. 

(101)  È stata tuttavia condotta un'analisi in base ai dati statistici elaborati dall'International Trade Commission degli 
USA, confrontando il prezzo medio del biodiesel fabbricato e venduto nell'Unione dall'industria dell'Unione e il 
prezzo medio all'esportazione del biodiesel esportato in paesi terzi dagli USA durante il periodo dell'inchiesta di 
riesame. Come esposto al considerando 63, il prezzo medio all'esportazione in tutti i paesi è stato di circa 
753 EUR franco sotto bordo per tonnellata metrica. Per calcolare un prezzo all'esportazione nell'Unione 
verosimile e ragionevole è opportuno aggiungere al suddetto prezzo medio le spese di trasporto e di assicu
razione, un dazio doganale del 6,5 % nonché i costi successivi all'importazione, stimabili in circa 100 EUR per 
tonnellata metrica (considerando 45). Ne consegue che, secondo le stime, il prezzo all'esportazione nell'Unione 
sarebbe inferiore al prezzo praticato nell'Unione pari a circa 905 EUR durante il periodo dell'inchiesta di riesame. 
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(102) L'NBB ha sostenuto che la Commissione ha omesso di spiegare perché, per stabilire il probabile prezzo all'espor
tazione nell'Unione, ha utilizzato la media dei prezzi all'esportazione degli USA nei paesi terzi invece del prezzo 
all'esportazione in Canada che è più elevato. Sempre secondo le asserzioni dell'NBB, la Commissione avrebbe 
omesso di spiegare su quale base ha stabilito i 100 EUR di adeguamento per calcolare il prezzo all'esportazione 
nell'Unione e non avrebbe tenuto conto dei costi successivi all'importazione né di presunte differenze di prezzo 
imputabili a materie prime diverse. Di conseguenza l'analisi della sottoquotazione sarebbe errata. 

(103)  L'inchiesta ha dimostrato, come descritto al considerando 57, che i prezzi all'esportazione praticati dagli USA 
variano sensibilmente a seconda della destinazione. In assenza di collaborazione da parte dei produttori degli 
USA, quindi, per stabilire un prezzo all'esportazione nell'Unione verosimile e ragionevole, la Commissione ha 
stabilito tale prezzo in base a una media dei prezzi all'esportazione in tutte le destinazioni. Considerare sempli
cemente il prezzo all'esportazione più elevato, come sostenuto dall'NBB, non sarebbe stato un metodo adeguato 
proprio come sarebbe stato inappropriato considerare solo il prezzo all'esportazione più basso. Per quanto 
riguarda le componenti e la fonte dell'adeguamento di 100 EUR, che include anche i costi successivi all'impor
tazione e considera le differenze di prezzo imputabili alla materia prima, l'NBB ripropone in sostanza le 
medesime asserzioni proposte per quanto riguarda i calcoli relativi al dumping. Per i motivi di cui ai 
considerando 51 e 53 queste asserzioni sono respinte anche per quanto riguarda l'analisi della sottoquotazione. 

4.3.3. Importazioni da altri paesi terzi 

(104)  Nel periodo in esame il volume delle importazioni da altri paesi terzi ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 4 

Importazioni da altri paesi terzi  

2011 2012 2013 PIR 

Malaysia (tonnellate metriche) 16 622 36 543 211 430 314 494 

Indonesia (tonnellate metriche) 1 087 517 1 133 946 394 578 204 086 

Argentina (tonnellate metriche) 1 422 142 1 475 824 425 239 153 607 

Altri (tonnellate metriche) 139 580 153 529 177 889 206 592 

Totale (tonnellate metriche) 2 665 861 2 799 842 1 209 136 878 779 

Indice 100 105 45 33 

Quota di mercato 24,0 % 23,6 % 10,6 % 7,1 % 

Indice 100 99 44 30 

Prezzo medio 
(EUR/tonnellata) 

927 932 779 786 

Indice 100 100 84 85 

Fonte:   Eurostat   

(105)  Il volume delle importazioni di biodiesel dai paesi terzi diversi dagli USA è diminuito in misura significativa nel 
corso del periodo in esame, il che si riflette in un'analoga riduzione della quota di mercato. La riduzione dei 
volumi delle importazioni rispetto al 2013 coincide con l'istituzione delle misure antidumping sulle importazioni 
di biodiesel da Indonesia e Argentina. Nello stesso periodo anche il prezzo medio è diminuito del 15 %. 
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L'andamento dei prezzi è analogo a quello dei prezzi praticati dall'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione 
(tabella 8) e può essere attribuito essenzialmente a un calo dei prezzi delle materie prime. Sebbene i livelli dei 
prezzi siano inferiori del 13 % circa rispetto al prezzo medio dell'Unione, la quota di tali importazioni è minima 
e non ha alcun impatto significativo sull'industria dell'Unione. 

4.4. Situazione economica dell'industria dell'Unione 

4.4.1. Osservazioni di carattere generale 

(106)  In conformità dell'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento di base, è stata effettuata la valutazione di tutti gli 
indicatori economici pertinenti in rapporto con la situazione dell'industria dell'Unione nel corso del periodo in 
esame. 

(107)  Ai fini della determinazione del pregiudizio la Commissione ha operato una distinzione tra indicatori di 
pregiudizio macroeconomici e microeconomici. La Commissione ha valutato gli indicatori macroeconomici sulla 
base dei dati relativi a tutti i produttori dell'Unione e gli indicatori microeconomici sulla base dei dati verificati 
ottenuti dai produttori dell'Unione inclusi nel campione. Entrambe le serie di dati sono state considerate rappre
sentative della situazione economica dell'industria dell'Unione. 

(108)  Gli indicatori macroeconomici sono: produzione, capacità di produzione, utilizzo degli impianti, volume delle 
vendite, quota di mercato, crescita, occupazione, produttività, entità del margine di dumping e capacità di ripresa 
dagli effetti di precedenti pratiche di dumping. 

(109)  Gli indicatori microeconomici sono: prezzi medi unitari, costo unitario, costo del lavoro, scorte, redditività, 
flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di reperire capitali. 

4.4.2. Indicatori macroeconomici 

4.4.2.1. Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti 

(110)  Nel periodo in esame la produzione e la capacità produttiva totali e l'utilizzo totale degli impianti dell'Unione 
hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 5 

Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti  

2011 2012 2013 PIR 

Volume di produzione (in tonnellate metri
che) 

8 547 884 9 138 558 10 528 886 11 596 824 

Indice 100 107 123 136 

Capacità produttiva (in tonnellate metriche) 16 072 000 16 190 288 16 997 288 16 746 869 

Indice 100 101 106 104 

Utilizzo degli impianti 53 % 56 % 62 % 69 % 

Indice 100 106 116 130 

Fonte:   dati forniti da EBB (il richiedente)   

(111)  Mentre la capacità di produzione è rimasta relativamente stabile durante il periodo in esame (+ 4 %), i volumi di 
produzione sono considerevolmente aumentati a partire dal 2012 fino alla fine del periodo dell'inchiesta di 
riesame. Tale aumento dei volumi di produzione si spiega in parte con l'aumento del consumo nell'Unione nello 
stesso periodo, ma coincide anche con l'istituzione di misure antidumping sulle importazioni di biodiesel da 
Indonesia e Argentina, che ha chiaramente avuto un effetto positivo sui volumi di produzione dell'industria 
dell'Unione. 
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(112)  Grazie alla stabile capacità produttiva e all'aumento dei volumi di produzione, l'utilizzo degli impianti è 
aumentato del 30 % nel periodo in esame e alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame si è attestato al 69 %. 

(113)  L'NBB sostiene che la versione non riservata delle risposte ai questionari presentata da alcune società incluse nel 
campione mostrano tassi elevati di utilizzo degli impianti, ossia tra il 78 % e almeno il 93 %. Si sostiene pertanto 
che il più basso tasso medio di utilizzo degli impianti dell'industria nel suo complesso è dovuto più a fattori 
strutturali che alle importazioni. In tali circostanze, non sarebbe opportuno considerare l'utilizzo degli impianti 
come un indicatore di un processo di ripresa dalle passate pratiche di dumping in cui si troverebbe attualmente 
l'industria del biodiesel dell'Unione. 

(114)  Tale affermazione non può, però, essere accolta. L'utilizzo degli impianti è solo uno dei vari macroindicatori che 
la Commissione considera analizzando la situazione generale dell'industria dell'Unione. Il fatto che alcune società 
incluse nel campione presentino tassi di utilizzo più elevati è normale poiché i macroindicatori si basano sulla 
media ponderata dell'intera industria dell'Unione. Il fatto che alcuni produttori di biodiesel nell'Unione abbiano 
recuperato più rapidamente, o in grado maggiore, rispetto ad altri, soprattutto in un settore altamente 
frammentato, non rende tale indicatore inutile ai fini della valutazione complessiva della situazione dell'industria 
dell'Unione. 

4.4.2.2. Volume delle vendite e quota di mercato 

(115)  Nel periodo in esame il volume delle vendite e la quota di mercato dell'industria dell'Unione hanno avuto il 
seguente andamento: 

Tabella 6 

Volume delle vendite e quota di mercato  

2011 2012 2013 PIR 

Volume delle vendite nel mercato dell'Unione 
(in tonnellate metriche) 

8 497 073 8 863 191 9 741 548 10 966 576 

Indice 100 104 115 129 

Quota di mercato 76,3 % 74,8 % 85,6 % 89,0 % 

Indice 100 98 112 117 

Fonte:   dati forniti da EBB (il richiedente)   

(116)  I volumi delle vendite dell'industria dell'Unione sono aumentati notevolmente in linea con l'aumento della 
produzione durante il periodo in esame. Di conseguenza anche la sua quota di mercato nell'Unione è passata dal 
76 % all'inizio del periodo in esame all'89 % alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame. L'evoluzione positiva 
dei volumi di vendita e della quota di mercato indica che le attuali misure antidumping e antisovvenzioni hanno 
avuto un effetto positivo sull'industria dell'Unione. 

4.4.2.3. Crescita 

(117)  Il consumo dell'Unione è aumentato dell'11 % durante il periodo in esame, mentre le vendite e i volumi di 
produzione sono aumentati del 30 % circa. Anche l'utilizzo degli impianti è aumentato del 30 % circa e la 
capacità è rimasta relativamente stabile registrando un lieve aumento. Allo stesso tempo durante il periodo in 
esame l'occupazione è aumentata (tabella 7), mentre il livello degli investimenti è diminuito (tabella 11). Nel 
complesso si può concludere che l'industria dell'Unione è in un periodo di crescita. 
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4.4.2.4. Occupazione e produttività 

(118)  L'occupazione e la produttività hanno mostrato il seguente andamento durante il periodo in esame: 

Tabella 7 

Occupazione e produttività  

2011 2012 2013 PIR 

Numero di addetti 2 123 2 125 2 351 2 326 

Indice 100 100 111 110 

Produttività (tonnellata/addetto) 4 021 4 301 4 479 4 986 

Indice 100 107 111 124 

Fonte:   dati forniti da EBB (il richiedente)   

(119)  Il numero di addetti dell'industria del biodiesel dell'Unione è rimasto stabile all'inizio del periodo in esame ma dal 
2012 alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame è aumentato del 10 %. Questo andamento è pienamente in 
linea con quello di altri indicatori di pregiudizio, come i volumi di produzione e di vendita, ed è un'indicazione 
del processo di ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping e di sovvenzioni che l'industria dell'Unione 
sta vivendo. 

(120)  Dato che l'aumento dell'occupazione è proporzionalmente inferiore all'aumento della produzione di biodiesel, la 
produttività per occupato è proporzionalmente aumentata (quasi il 25 % durante il periodo in esame) e ciò indica 
che l'industria dell'Unione sta diventando un'industria più efficiente. 

4.4.2.5. Entità del margine di dumping e ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping 

(121) Come indicato al considerando 40, le importazioni di biodiesel dagli USA sono praticamente cessate dopo l'impo
sizione di misure nel 2009 e non vi è stato dumping durante il periodo dell'inchiesta di riesame. Pertanto, l'entità 
del margine di dumping non può essere valutata. L'analisi degli indicatori di pregiudizio mostra tuttavia che le 
misure in vigore nei confronti degli Stati Uniti e le successive misure istituite nei confronti delle importazioni da 
Argentina e Indonesia hanno avuto un impatto positivo sull'industria dell'Unione che, secondo le stime, si trova 
su una curva di ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping. 

4.4.3. Indicatori microeconomici 

4.4.3.1. Prezzi e fattori che incidono sui prezzi 

(122)  Nel periodo in esame la media ponderata dei prezzi unitari di vendita franco fabbrica praticati dai produttori 
dell'Unione inclusi nel campione ad acquirenti indipendenti nell'Unione ha mostrato il seguente andamento: 

Tabella 8 

Prezzi di vendita nell'Unione  

2011 2012 2013 PIR 

Prezzo di vendita medio nell'Unione (EUR/ 
tonnellata metrica) 

1 105 1 079 964 905 

Indice 100 98 87 82 
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2011 2012 2013 PIR 

Costo unitario di produzione (EUR/tonnellata 
metrica) 

1 107 1 153 969 868 

Indice 100 104 88 78 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(123)  Il prezzo di vendita medio nell'Unione è diminuito costantemente nel corso del periodo in esame analogamente 
al costo di produzione unitario. Il biodiesel è commercializzato come prodotto di base quindi l'industria 
dell'Unione non ha potuto mantenere un prezzo di vendita più elevato e ha piuttosto dovuto diminuire il prezzo 
in linea con la riduzione dei costi di produzione. Pertanto, l'industria dell'Unione non è stata in grado di cogliere 
pienamente i vantaggi di una riduzione dei costi delle materie prime. D'altro canto il costo unitario di produzione 
è diminuito leggermente di più del prezzo unitario medio e ciò indica una maggiore efficienza dall'industria 
dell'Unione. 

4.4.3.2. Costo del lavoro 

(124)  Durante il periodo in esame il costo medio del lavoro per i produttori dell'Unione inclusi nel campione ha 
mostrato il seguente andamento: 

Tabella 9 

Costo medio del lavoro per addetto  

2011 2012 2013 PIR 

Costo medio del lavoro per addetto (EUR) 60 866 59 081 60 802 61 807 

Indice 100 97 100 102 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(125)  Il costo del lavoro medio per addetto si è mantenuto stabile per tutto il periodo in esame. 

4.4.3.3. Scorte 

(126)  Nel periodo in esame il livello delle scorte dei produttori dell'Unione inclusi nel campione ha mostrato il 
seguente andamento: 

Tabella 10 

Scorte  

2011 2012 2013 PIR 

Scorte finali (in tonnellate metriche) 84 734 118 256 92 825 91 202 

Indice 100 140 110 108 

Scorte finali in percentuale della produzione 4 5 4 3 

Indice 100 125 100 75 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(127)  Il livello delle scorte è rimasto relativamente stabile, mantenendosi nella normalità durante il periodo in esame. 
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4.4.3.4. Redditività, flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di reperire capitale 

(128)  Durante il periodo in esame la redditività, il flusso di cassa, gli investimenti e l'utile sul capitale investito dei 
produttori dell'Unione inclusi nel campione hanno mostrato il seguente andamento: 

Tabella 11 

Redditività, f lusso di cassa, investimenti e utile sul capitale investito  

2011 2012 2013 PIR 

Redditività delle vendite nell'Unione ad acqui
renti indipendenti 
(in % del fatturato) 

2,0 – 1,4 1,1 3,8 

Indice 100 – 70 55 190 

Flusso di cassa (in EUR) 67 930 517 1 004 296 135 656 898 66 832 681 

Indice 100 1 200 98 

Investimenti (in EUR) 12 122 366 9 859 293 9 133 725 8 314 180 

Indice 100 81 75 69 

Utile sul capitale investito 
(in % sulle vendite nette) 

14,0 – 14,2 12,5 44,2 

Indice 100 – 101 89 315 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(129)  La Commissione ha determinato la redditività dei produttori dell'Unione inclusi nel campione esprimendo l'utile 
netto, al lordo delle imposte, derivante dalle vendite del prodotto simile ad acquirenti indipendenti dell'Unione in 
percentuale del fatturato delle stesse vendite. La redditività è aumentata passando dal 2,0 % nel 2011 al 3,8 % alla 
fine del periodo dell'inchiesta di riesame, ma è diminuita nel 2012 registrando una perdita (– 1,4 %) dovuta 
molto probabilmente all'effetto di importanti quantitativi di importazioni oggetto di dumping da Indonesia e 
Argentina, che hanno sostituito le importazioni precedentemente originarie degli USA. 

(130)  Il flusso di cassa netto rappresenta la capacità dei produttori dell'Unione di autofinanziare le proprie attività. 
Sebbene non sia possibile stabilire un chiaro andamento nel periodo in esame, le società incluse nel campione 
hanno mantenuto nel corso del periodo un flusso di cassa positivo. 

(131)  Durante il periodo in esame gli investimenti sono diminuiti. Tuttavia, in considerazione del flusso di cassa 
positivo e del significativo aumento dell'utile sul capitale investito, come illustrato nella tabella precedente, non vi 
sono elementi per ritenere che l'industria dell'Unione avrebbe avuto difficoltà a reperire capitali o effettuare 
ulteriori investimenti, se tali investimenti fossero stati necessari durante il periodo in esame. 

(132)  L'NBB sostiene che una redditività del 3,8 % non è coerente con i suoi calcoli, basati su dati tratti da versioni non 
riservate delle risposte al questionario dei produttori dell'UE inclusi nel campione e dai quali risultava un margine 
di profitto dell'8,5 %. 

15.9.2015 L 239/87 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(133)  La Commissione ha esaminato tale argomentazione e ha constatato che l'NBB ha ottenuto una cifra diversa sulla 
base di un metodo/calcolo errato per diverse ragioni. In primo luogo, i suoi calcoli della redditività durante il PIR 
non sono stati basati sulle risposte al questionario come affermato, ma su dati del campione che, tuttavia, non 
comprendevano informazioni relative al PIR ma ad un periodo diverso. In secondo luogo, i costi di produzione 
che l'NBB ha utilizzato per calcolare la redditività erano basati su un costo di produzione stabilito per un altro 
campione di imprese utilizzato in un'altra inchiesta che non può essere meramente trasposto alla presente 
inchiesta. Infine, la Commissione ha stabilito il margine di profitto medio delle società incluse nel campione sulla 
base di dati di tali imprese attendibili e verificati. Le argomentazioni dell'NBB sono pertanto respinte. 

4.4.4. Conclusioni relative al pregiudizio 

(134)  L'analisi degli indicatori economici dimostra che i volumi della produzione e delle vendite sono aumentati 
durante il periodo in esame, mentre il consumo nell'Unione è aumentato solo in misura minore. L'industria 
dell'Unione di conseguenza ha aumentato la sua quota di mercato nell'Unione. Allo stesso tempo, sia i prezzi di 
vendita sia i costi di produzione sono diminuiti a livelli simili, il che ha impedito all'industria dell'Unione di 
beneficiare pienamente dell'aumento dei volumi di vendita, nonostante una significativa riduzione delle 
importazioni da paesi terzi. 

(135)  D'altra parte, la redditività si è mantenuta a bassi livelli durante il periodo in esame e l'industria dell'Unione ha 
registrato addirittura valori negativi nel 2012. I profitti ottenuti durante il periodo dell'inchiesta di riesame, poco 
meno del 4 %, sono decisamente inferiori a quelli che l'industria dell'Unione potrebbe ragionevolmente ottenere 
in normali condizioni di mercato. La Commissione ricorda che nell'inchiesta iniziale in seguito alla quale sono 
state istituite le misure in vigore, il Consiglio ha stabilito il profitto (obiettivo) che l'industria dell'Unione poteva 
ragionevolmente ottenere in assenza del dumping, pari al 15 % (1). Nella successiva inchiesta riguardante le 
importazioni di biodiesel originario di Argentina e Indonesia, il livello di profitto che l'industria dell'Unione 
poteva ragionevolmente attendersi in assenza di dumping è stato, tuttavia, leggermente corretto al ribasso, princi
palmente per via della maggior concorrenza sul mercato dell'Unione e della maturità dell'industria del biodiesel 
nell'Unione, ed è stato fissato all'11 % (2). 

(136)  Molti indicatori economici pertinenti per l'analisi dell'attuale stato dell'industria dell'Unione hanno registrato un 
andamento positivo e quindi indicano che le misure antidumping in vigore hanno avuto un effetto positivo 
sull'industria dell'Unione. Il livello di profitto dell'industria dell'Unione è tuttavia ancora molto basso e 
notevolmente inferiore all'obiettivo di profitto stabilito nell'inchiesta precedente. Inoltre il livello degli 
investimenti già basso è diminuito del 30 % nel periodo in esame mentre l'utilizzo degli impianti, sebbene in 
aumento, è ancora inferiore al 70 % rispetto a un tasso di utilizzo del 90 % circa raggiunto quando le 
importazioni oggetto di dumping erano assenti dal mercato dell'Unione (2004-2006) e l'industria dell'Unione era 
considerata sana (3). 

(137)  Sulla base di un'analisi complessiva di tutti gli indicatori economici, la Commissione ha concluso che l'industria 
dell'Unione non si è ancora pienamente ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping e si trova ancora in 
una situazione fragile sotto il profilo economico e finanziario; l'attuale tendenza positiva potrebbe facilmente 
invertirsi, qualora vi fosse una reiterazione di importazioni oggetto di dumping dagli USA in volumi importanti. 

5. RISCHIO DI REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO 

(138)  Per valutare il rischio di reiterazione del pregiudizio per l'industria dell'Unione qualora le misure in vigore 
scadessero, la Commissione ha analizzato il probabile impatto delle importazioni dagli USA sul mercato 
dell'Unione e sull'industria dell'Unione in conformità dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base. In 
particolare, la Commissione ha esaminato la probabilità di una reiterazione delle importazioni oggetto di 
dumping, il loro volume e il probabile livello dei prezzi, la capacità inutilizzata, l'interesse per il mercato 
dell'Unione nonché la politica dei prezzi dei produttori degli USA. 

(139)  Come precedentemente concluso (considerando 92), è probabile una reiterazione delle importazioni oggetto di 
dumping dagli USA se le misure in vigore scadessero. La Commissione ha accertato che i produttori di biodiesel 
degli USA applicano attualmente pratiche di dumping in altri mercati di paesi terzi vendendo a prezzi inferiori a 
quelli dell'Unione. Poiché i prezzi dell'Unione sono leggermente superiori a quelli di altri mercati di paesi terzi, è 
probabile che almeno una parte di tali esportazioni possa essere dirottata nell'Unione, qualora scadessero le 
misure in vigore. 
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(140)  La Commissione ha stabilito che i produttori degli USA hanno una notevole capacità inutilizzata pari a circa 
2 678 000 tonnellate, equivalenti a circa il 22 % del consumo totale dell'Unione. 

(141)  Tale capacità inutilizzata difficilmente sarà assorbita dal mercato interno degli USA. Già oggi, nonostante una 
capacità sufficiente, i produttori degli USA non rispondono a tutta la domanda del mercato degli USA. È inoltre 
improbabile che l'attuale capacità inutilizzata sia destinata ad aumentare le esportazioni nei paesi terzi diversi 
dall'Unione. Attualmente, come descritto in dettaglio nei considerando da 42 a 63, i prezzi all'esportazione 
praticati dagli USA ai paesi terzi sono, in media, inferiori del 15 % al prezzo medio praticato sul suo mercato 
interno, inoltre sono inferiori al prezzo medio praticato nell'Unione anche considerando i costi del trasporto 
dagli USA all'Unione. È pertanto probabile che i produttori degli USA cerchino un altro sbocco per la loro 
capacità inutilizzata. 

(142)  Dato che il mercato dell'Unione, oltre ad essere il mercato del biodiesel più grande al mondo, presenta prezzi 
analoghi o leggermente superiori a quelli del mercato interno degli USA, esso sarebbe molto interessante per i 
produttori statunitensi di biodiesel. 

(143)  È quindi assai probabile che tali produttori decidano di utilizzare gran parte della loro capacità inutilizzata per 
rientrare nel mercato dell'Unione qualora le misure in vigore scadessero. Come affermato in precedenza 
(considerando 46), è probabile che i produttori degli USA esportino biodiesel nell'Unione a prezzi di dumping 
per competere con produttori dell'Unione sul mercato dell'Unione. Date l'attuale politica dei prezzi sugli altri 
mercati di esportazione (considerando 57 e 58) e l'ampia capacità inutilizzata disponibile è molto probabile che 
volumi significativi di biodiesel statunitense possano rientrare nel mercato dell'Unione a prezzi di dumping pari o 
inferiori ai prezzi dell'Unione. 

(144)  Tali importazioni eserciterebbero una pressione significativa, addirittura verso il ribasso, sui prezzi dell'industria 
dell'Unione, la quale ai livelli di prezzo attuali ottiene profitti molto ridotti e ben al di sotto dell'obiettivo. Ciò si 
tradurrebbe con tutta probabilità in una diminuzione della produzione e del volume delle vendite, in una minore 
redditività e in una perdita della quota di mercato. 

(145)  Data la fragilità della situazione economica dell'industria dell'Unione, questo probabile scenario avrebbe un effetto 
negativo rilevante per l'attuale ripresa dell'industria dell'Unione e determinerebbe con ogni probabilità una 
reiterazione di un notevole pregiudizio. 

5.1. Conclusione 

(146)  Sulla base di quanto precede, la Commissione ha concluso che, qualora le misure in vigore nei confronti delle 
importazioni di biodiesel dagli USA scadessero, vi sarebbe il rischio di reiterazione di un notevole pregiudizio per 
l'industria dell'Unione. 

6. INTERESSE DELL'UNIONE 

(147)  In conformità dell'articolo 21 del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se il mantenimento delle 
misure in vigore possa essere contrario all'interesse dell'Unione, malgrado le precedenti conclusioni circa il rischio 
di reiterazione del dumping pregiudizievole. La determinazione dell'interesse dell'Unione si è basata su una 
valutazione dei diversi interessi, compresi quelli dell'industria dell'Unione, degli importatori e degli utilizzatori di 
biodiesel. 

6.1. Interesse dell'industria dell'Unione 

(148)  Le misure in vigore hanno contribuito a eliminare quasi totalmente le importazioni di biodiesel oggetto di 
dumping dagli USA e hanno ridotto la pressione sull'industria dell'Unione, la quale ha mostrato segnali positivi di 
ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping, per esempio l'aumento del volume della produzione e delle 
vendite. D'altra parte però i prezzi del biodiesel sul mercato dell'Unione sono notevolmente diminuiti e la 
redditività è rimasta molto bassa, lasciando l'industria dell'Unione in una situazione economica fragile e 
vulnerabile. 

(149)  Se le misure in vigore scadessero, l'industria dell'Unione dovrebbe certamente far fronte a una crescente 
concorrenza sleale in termini di importanti volumi di importazioni di biodiesel dagli USA oggetto di dumping. 
Ciò porrebbe fine all'attuale processo di recupero che l'industria del biodiesel dell'Unione sta vivendo e sfocerebbe 
con ogni probabilità nella reiterazione di un notevole pregiudizio. La scadenza delle misure non è pertanto nell'in
teresse dell'industria dell'Unione. 
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6.2. Interesse degli operatori commerciali e degli importatori indipendenti 

(150)  Solo tre importatori/operatori commerciali si sono manifestati e hanno comunicato le loro osservazioni. Una 
società ha affermato che il livello dei dazi in vigore è sproporzionato e tale estensione produrrebbe una 
distorsione e una limitazione del mercato con conseguente aumento dei prezzi, invece le altre due società hanno 
affermato che le misure in vigore non hanno avuto conseguenze per la loro attività e di essere indifferenti a 
un'eventuale proroga delle misure antidumping in vigore. 

(151)  I risultati della presente inchiesta non avallano l'affermazione secondo la quale una proroga delle misure in vigore 
limiterebbe il mercato e comporterebbero un aumento dei prezzi. Al contrario, durante il periodo in esame, i 
prezzi dell'Unione sono diminuiti nonostante l'esistenza delle misure. Inoltre, l'industria dell'Unione ha oggi 
capacità sufficiente per soddisfare la domanda di biodiesel dell'Unione e anche capacità inutilizzata per soddisfare 
un futuro aumento di tale domanda. Pertanto, le argomentazioni presentate non forniscono elementi di prova del 
fatto che il mantenimento delle misure in vigore sia contrario all'interesse degli importatori e/o operatori 
commerciali. 

6.3. Interesse degli utilizzatori 

(152)  Un solo utilizzatore, una compagnia petrolifera che acquista il biodiesel miscelato con oli minerali, si è 
manifestato e ha comunicato il suo punto di vista alla Commissione. Tale compagnia si è decisamente schierata a 
favore del mantenimento delle misure in vigore sostenendo che la loro eliminazione potrebbe avere effetti 
devastanti sul mercato del biodiesel dell'Unione conducendo a un afflusso di volumi significativi di biodiesel 
oggetto di dumping che comporterebbe una reiterazione di un notevole pregiudizio per l'industria del biodiesel 
dell'Unione. 

(153)  Non vi sono indicazioni che le misure in vigore abbiano inciso negativamente sugli utilizzatori dell'Unione di 
biodiesel e, in particolare, non vi è alcuna prova che le misure in vigore abbiano avuto un effetto negativo sulla 
redditività o sull'attività. In ogni caso, data la stabilità (leggero aumento) dei consumi di biodiesel nell'Unione, 
l'industria dell'Unione dispone di una capacità sufficiente a soddisfare la domanda attuale e quella futura anche se 
dovesse aumentare ulteriormente. Il mantenimento delle misure non comporterebbe una scarsità dell'offerta. 

(154)  Si può quindi concludere che il mantenimento delle misure non sarebbe contrario all'interesse degli utilizzatori. 

6.4. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione 

(155)  In base alle considerazioni esposte, la Commissione ha concluso che non vi sono fondati motivi di ritenere 
contrario all'interesse dell'Unione il mantenimento delle misure in vigore sulle importazioni di biodiesel 
originario degli USA. 

7. MISURE ANTIDUMPING 

(156)  Viste le conclusioni raggiunte riguardo alla probabilità del persistere o della reiterazione del dumping e del 
pregiudizio, le misure antidumping applicabili alle importazioni di biodiesel originario degli USA istituite con il 
regolamento (CE) n. 599/2009, modificato dal regolamento di esecuzione (CE) n. 444/2011 del Consiglio, 
dovrebbero essere mantenute per un periodo supplementare di cinque anni in conformità dell'articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base. 

(157)  Come indicato al considerando 2, i dazi antidumping in vigore sulle importazioni di biodiesel dagli USA sono 
stati estesi alle importazioni dello stesso prodotto proveniente dal Canada, indipendentemente dal fatto che sia 
dichiarato originario del Canada o no, e alle importazioni nell'Unione di biodiesel in miscela contenente in peso il 
20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrat
tamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti d'America. 

(158)  I dazi antidumping da mantenersi sulle importazioni di biodiesel continueranno ad essere estesi alle importazioni 
di biodiesel proveniente dal Canada, indipendentemente dal fatto che sia dichiarato originario del Canada o no, e 
alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi 
e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati 
Uniti d'America. 

15.9.2015 L 239/90 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(159)  I produttori esportatori del Canada che erano stati esonerati dalle misure estese con regolamento di esecuzione 
(UE) n. 444/2011 saranno esonerati anche dalle misure istituite dal presente regolamento. 

(160)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito in forza dell'articolo 15, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1225/2009, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio 
paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in 
forma pura o in miscela contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico 
ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti d'America, attualmente 
classificabile ai codici NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 29), ex 1518 00 91 (codice TARIC 
1518 00 91 29), ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 29), ex 2710 19 43 (codice TARIC 2710 19 43 29), 
ex 2710 19 46 (codice TARIC 2710 19 46 29), ex 2710 19 47 (codice TARIC 2710 19 47 29), ex 2710 20 11 
(codice TARIC 2710 20 11 29), ex 2710 20 15 (codice TARIC 2710 20 15 29), ex 2710 20 17 (codice TARIC 
2710 20 17 29), ex 3824 90 92 (codice TARIC 3824 90 92 12), ex 3826 00 10 (codici TARIC 3826 00 10 29, 
3826 00 10 39, 3826 00 10 49, 3826 00 10 99) ed ex 3826 00 90 (codice TARIC 3826 00 90 19). 

2. I dazi antidumping definitivi applicabili al prezzo netto franco frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto, per i 
prodotti descritti al paragrafo 1 e fabbricati dalle società sotto elencate sono rappresentati dai seguenti importi fissi: 

Società Dazio antidumping, in euro per 
tonnellata netta Codice addizionale TARIC 

Archer Daniels Midland Company, Decatur 68,6 A933 

Cargill Inc., Wayzata 0 A934 

Green Earth Fuels of Houston LLC, Houston 70,6 A935 

Imperium Renewables Inc., Seattle 76,5 A936 

Peter Cremer North America LP, Cincinnati 198,0 A937 

World Energy Alternatives LLC, Boston 82,7 A939 

Società elencate nell'allegato I 115,6 Cfr. allegato I 

Tutte le altre società 172,2 A999  

Il dazio antidumping sulle miscele si applica proporzionalmente al tenore totale, in peso, nella miscela di esteri monoal
chilici di acidi grassi e/o di gasoli paraffinici ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile (tenore 
di biodiesel). 

3. Qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, pertanto, il prezzo effetti
vamente pagato o pagabile sia adeguato dal venditore a favore dell'acquirente e siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 145, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (1), l'importo del dazio 
antidumping di cui al paragrafo 2 è ridotto di una percentuale che corrisponde alla ripartizione dell'adeguamento del 
prezzo effettivamente pagato o pagabile. 
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4. L'applicazione del dazio individuale specificato per le società menzionate al paragrafo 2 è subordinata alla presen
tazione alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e conforme alle prescrizioni di cui 
all'allegato II. Qualora non sia presentata una siffatta fattura, si applica il dazio applicabile a «tutte le altre società». 

5. Salvo indicazione contraria, si applicano le vigenti norme pertinenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 2 

1. Il dazio antidumping definitivo applicabile a «tutte le altre società» istituito dall'articolo 1, paragrafo 2, è esteso alle 
importazioni nell'Unione di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o 
idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in forma pura o in miscela contenente in 
peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrat
tamento, di origine non fossile, provenienti dal Canada, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati originari del 
Canada o no, attualmente classificabili ai codici NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 21), ex 1518 00 91 
(codice TARIC 1518 00 91 21), ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 21), ex 2710 19 43 (codice TARIC 
2710 19 43 21), ex 2710 19 46 (codice TARIC 2710 19 46 21), ex 2710 19 47 (codice TARIC 2710 19 47 21), 
ex 2710 20 11 (codice TARIC 2710 20 11 21), ex 2710 20 15 (codice TARIC 2710 20 15 21), ex 2710 20 17 
(codice TARIC 2710 20 17 21), ex 3824 90 92 (codice TARIC 3824 90 92 10), ex 3826 00 10 (codici TARIC 
3826 00 10 20, 3826 00 10 30, 3826 00 10 40 e 3826 00 10 89) ed ex 3826 00 90 (codice TARIC 
3826 00 90 11), ad eccezione di quelli fabbricati dalle società sotto elencate: 

Paese Società Codice addizionale TARIC 

Canada BIOX Corporation, Oakville, Ontario, Canada B107 

Canada Rothsay Biodiesel, Guelph, Ontario, Canada B108  

Il dazio da estendere è quello istituito per «tutte le altre società» all'articolo 1, paragrafo 2, ossia un dazio antidumping 
definitivo di 172,2 EUR per tonnellata netta. 

Il dazio antidumping sulle miscele si applica proporzionalmente al tenore totale, in peso, nella miscela di esteri monoal
chilici di acidi grassi e/o di gasoli paraffinici ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile (tenore 
di biodiesel). 

2. Qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, pertanto, il prezzo effetti
vamente pagato o pagabile sia adeguato dal venditore a favore dell'acquirente e siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 145, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93, l'importo del dazio antidumping di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, è ridotto di una percentuale che corrisponde alla ripartizione dell'adeguamento del prezzo effettivamente 
pagato o pagabile. 

3. L'applicazione dell'esonero concesso alle società elencate al paragrafo 1 è subordinata alla presentazione alle 
autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e conforme alle prescrizioni di cui all'allegato II. 
Qualora non sia presentata una simile fattura, si applica il dazio istituito dall'articolo 1, paragrafo 1, applicabile a «tutte 
le altre società». 

4. Salvo indicazione contraria, si applicano le vigenti norme pertinenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 3 

1. Il dazio antidumping definitivo istituito dall'articolo 1, paragrafo 2, è esteso alle importazioni nell'Unione di esteri 
monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, 
comunemente noti come «biodiesel», in miscela contenente in peso il 20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi 
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grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati 
Uniti d'America e attualmente classificabili ai codici NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 30), ex 1518 00 91 
(codice TARIC 1518 00 91 30), ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 30), ex 2710 19 43 (codice TARIC 
2710 19 43 30), ex 2710 19 46 (codice TARIC 2710 19 46 30), ex 2710 19 47 (codice TARIC 2710 19 47 30), 
ex 2710 20 11 (codice TARIC 2710 20 11 30), ex 2710 20 15 (codice TARIC 2710 20 15 30), ex 2710 20 17 
(codice TARIC 2710 20 17 30), ex 3824 90 92 (codici TARIC 3824 90 92 20) ed ex 3826 00 90 (codice TARIC 
3826 00 90 30). 

Il dazio antidumping sulle miscele si applica proporzionalmente al tenore totale, in peso, nella miscela di esteri monoal
chilici di acidi grassi e/o di gasoli paraffinici ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile (tenore 
di biodiesel). 

2. Qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, pertanto, il prezzo effetti
vamente pagato o pagabile sia adeguato dal venditore a favore dell'acquirente e siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 145, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93, l'importo del dazio antidumping di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, è ridotto di una percentuale che corrisponde alla ripartizione dell'adeguamento del prezzo effettivamente 
pagato o pagabile. 

3. L'applicazione del dazio individuale specificato per le società elencate all'articolo 1, paragrafo 2, è subordinata alla 
presentazione alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e conforme alle prescrizioni di 
cui all'allegato III. Qualora non sia presentata una siffatta fattura, si applica il dazio applicabile a «tutte le altre società». 

4. Salvo indicazione contraria, si applicano le vigenti norme pertinenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 4 

1. Le richieste di esenzione dal dazio esteso a norma dell'articolo 2, paragrafo 1, e dell'articolo 3, paragrafo 1, sono 
presentate per iscritto in una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e devono essere firmate da una persona 
autorizzata a rappresentare il richiedente. La richiesta deve essere inviata al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale del Commercio 
Direzione H 
Rue de la Loi 170, CHAR 04/034 
1049 Bruxelles 
BELGIO 
e-mail: TRADE-TDI-INFORMATION@ec.europa.eu 

2. A norma dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1225/2009, la Commissione, sentito il comitato 
consultivo, può autorizzare mediante decisione l'esenzione dal dazio esteso a norma dell'articolo 2, paragrafo 1, e dell'ar
ticolo 3, paragrafo 1, delle importazioni da parte di società che non eludono le misure antidumping istituite dal 
regolamento (CE) n. 599/2009. 

Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri conformemente ai trattati. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

15.9.2015 L 239/94 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



ALLEGATO I 

Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

American Made Fuels, Inc. Canton A940 

AG Processing Inc. Omaha A942 

Alabama Clean Fuels Coalition Inc. Birmingham A940 

Arkansas SoyEnergy Group DeWitt A940 

Arlington Energy, LLC Mansfield A940 

Athens Biodiesel, LLC Athens A940 

Beacon Energy Cleburne A940 

Biodiesel of Texas, Inc. Denton A940 

BioDiesel One Ltd Southington A940 

Buffalo Biodiesel, Inc Tonawanda A940 

BullDog BioDiesel Ellenwood A940 

Carbon Neutral Solutions, LLC Mauldin A940 

Central Iowa Energy, LLC Newton A940 

Chesapeake Custom Chemical Corp. Ridgeway A940 

Community Fuels Stockton A940 

Delta BioFuels, Inc. Natchez A940 

Diamond Biofuels Mazon A940 

Direct Fuels Euless A940 

Eagle Creek Fuel Services, LLC Baltimore A940 

Earl Fisher Bio Fuels Chester A940 

East Fork Biodiesel, LLC Algona A940 

ECO Solutions, LLC Chatsworth A940 

Ecogy Biofuels, LLC Tulsa A940 

ED & F Man Biofuels Inc. New Orleans A940 

Freedom Biofuels, Inc. Madison A940 

Fuel & Lube, LLC Richmond A940 

Fuel Bio Elizabeth A940 

FUMPA Bio Fuels Redwood Falls A940 

Galveston Bay Biodiesel, LP (BioSelect Fuels) Houston A940 
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Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

Geo Green Fuels, LLC Houston A940 

Georgia Biofuels Corp. Loganville A940 

Green River Biodiesel, Inc. Moundville A940 

Griffin Industries, Inc. Cold Spring A940 

High Plains Bioenergy Guymon A940 

Huish Detergents, Inc. Salt Lake City A940 

Incobrasa Industries, Ltd. Gilman A940 

Independence Renewable Energy Corp. Perdue Hill A940 

Indiana Flex Fuels LaPorte A940 

Innovation Fuels, Inc. Newark A940 

Iowa Renewable Energy, LLC Washington A940 

Johann Haltermann Ltd. Houston A940 

Lake Erie Biofuels, LLC Erie A940 

Leland Organic Corporation Leland A940 

Louis Dreyfus Agricultural Industries, LLC Wilton A940 

Louis Dreyfus Claypool Holdings LLC Claypool A940 

Memphis Biofuels, LLC Memphis A942 

Middle Georgia Biofuels East Dublin A940 

Middletown Biofuels, LLC Blairsville A940 

Musket Corporation Oklahoma City A940 

New Fuel Company Dallas A940 

North Mississippi Biodiesel New Albany A940 

Northern Biodiesel, Inc. Ontario A940 

Northwest Missouri Biofuels, LLC St. Joseph A940 

Nova Biofuels Clinton County, LLC Clinton A940 

Nova Biosource Senaca A940 

Organic Fuels, Ltd Houston A940 

Owensboro Grain Company LLC Owensboro A940 

Paseo Cargill Energy, LLC Kansas City A940 

Peach State Labs, Inc. Rome A940 
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Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

Perihelion Global, Inc. Opp A940 

Philadelphia Fry-O-Diesel Inc. Philadelphia A940 

Pinnacle Biofuels, Inc. Crossett A940 

PK Biodiesel Woodstock A940 

Pleasant Valley Biofuels, LLC American Falls A940 

RBF Port Neches LLC Houston A940 

Red Birch Energy, Inc. Bassett A940 

Red River Biodiesel Ltd. New Boston A940 

REG Ralston, LLC Ralston A940 

Renewable Energy Products, LLC Santa Fe Springs A940 

Riksch BioFuels LLC Crawfordsville A940 

Safe Renewable Corp. Conroe A940 

Sanimax Energy Inc. DeForest A940 

Scott Petroleum Itta Bena A942 

Seminole Biodiesel Bainbridge A940 

Soy Solutions Milford A940 

SoyMor Biodiesel, LLC Albert Lea A940 

Sunshine BioFuels, LLC Camilla A940 

TPA Inc. Warren A940 

Trafigura AG Stamford A940 

U.S. Biofuels, Inc. Rome A940 

United Oil Company Pittsbourgh A940 

Valco Bioenergy Harlingen A940 

Vanguard Synfuels, LLC Pollock A940 

Vinmar Overseas, Ltd Houston A938 

Vitol Inc. Houston A940 

Walsh Bio Diesel, LLC Mauston A940 

Western Dubque Biodiesel, LLC Farley A940 

Western Iowa Energy, LLC Wall Lake A940 

Western Petroleum Company Eden Prairie A940   
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ALLEGATO II 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale, redatta secondo il seguente 
modello, deve figurare sulla fattura commerciale valida di cui all'articolo 1, paragrafo 4 e all'articolo 2, paragrafo 3: 

—  nome e funzione del responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale; 

—  la seguente dichiarazione: 

«Il sottoscritto certifica che i (volume) di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante 
sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come “biodiesel”, in forma pura o in miscela 
contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi 
e/o idrotrattamento, di origine non fossile, venduti all'esportazione nell'Unione europea e oggetto della presente 
fattura sono stati fabbricati da [nome e indirizzo della società] [codice addizionale TARIC] in [paese interessato o paesi 
interessati]. Il sottoscritto dichiara che le informazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte.»   

ALLEGATO III 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale, redatta secondo il modello 
seguente, deve figurare sulla fattura commerciale valida di cui all'articolo 3, paragrafo 3: 

—  nome e funzione del responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale; 

—  la seguente dichiarazione: 

«Il sottoscritto certifica che i (volume) di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante 
sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come “biodiesel”, in forma pura o in miscela 
contenente in peso il 20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante 
sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, venduti all'esportazione nell'Unione europea e oggetto della 
presente fattura sono stati fabbricati da [nome e indirizzo della società] [codice addizionale TARIC] negli Stati Uniti 
d'America. Il sottoscritto dichiara che le informazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte.»  

15.9.2015 L 239/98 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1519 DELLA COMMISSIONE 

del 14 settembre 2015 

che istituisce un dazio compensativo definitivo sulle importazioni di biodiesel originario degli 
Stati Uniti d'America a seguito di un riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 18, 

del regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio, dell'11 giugno 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento di base»), in 
particolare l'articolo 18, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

1.1. Misure in vigore 

(1)  Con il regolamento (CE) n. 598/2009 (2), il Consiglio ha istituito un dazio compensativo definitivo compreso tra 
211,2 EUR e 237 EUR la tonnellata netta sulle importazioni di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio 
paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come 
«biodiesel», in forma pura o in miscela contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o 
gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, di cui, all'epoca, ai codici 
NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 20), ex 1518 00 91 (codice TARIC 1518 00 91 20), 
ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 20), ex 2710 19 41 (codice TARIC 2710 19 41 20), 3824 90 91, 
ex 3824 90 97 (codice TARIC 3824 90 97 87), originari degli Stati Uniti d'America («USA» o «paese 
interessato»). Nel seguito si fa riferimento al dazio compensativo istituito dal presente regolamento con 
l'espressione «le misure in vigore». 

(2)  Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 443/2011 (3), che fa seguito a un'inchiesta antielusione, il Consiglio ha 
esteso il dazio compensativo definitivo, istituito dal regolamento (CE) n. 598/2009, alle importazioni nell'Unione 
di biodiesel proveniente dal Canada, indipendentemente dal fatto che fosse dichiarato originario del Canada o no, 
ad eccezione di quello prodotto dalle società BIOX Corporation, Oakville e Rothsay Biodiesel, Guelph, Ontario, 
Canada. Con lo stesso regolamento il Consiglio ha esteso il dazio compensativo definitivo istituito dal 
regolamento (CE) n. 598/2009 alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di 
esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine 
non fossile, originari degli Stati Uniti d'America. 

1.2. Misure in vigore nei confronti di altri paesi terzi 

(3)  Al di fuori dell'ambito del presente procedimento, sono attualmente in vigore misure antidumping sulle 
esportazioni di biodiesel da Argentina e Indonesia (4). 
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(1) GU L 188 del 18.7.2009, pag. 19. 
(2) Regolamento (CE) n. 598/2009 del Consiglio, del 7 luglio 2009, che istituisce un dazio compensativo definitivo e dispone la riscossione 

definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America (GU L 179 del 10.7.2009, 
pag. 1). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 443/2011 del Consiglio, del 5 maggio 2011, che estende il dazio compensativo definitivo istituito dal 
regolamento (CE) n. 598/2009 sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America alle importazioni di biodiesel spedito 
dal Canada, indipendentemente dal fatto che sia dichiarato originario del Canada o no, e che estende il dazio compensativo definitivo 
istituito dal regolamento (CE) n. 598/2009 alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di biodiesel 
originario degli Stati Uniti d'America, e chiude l'inchiesta riguardante le importazioni spedite da Singapore (GU L 122 dell'11.5.2011, 
pag. 1). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 1194/2013 del Consiglio, del 19 novembre 2013, che istituisce un dazio antidumping definitivo e 
dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di biodiesel originario di Argentina e Indonesia 
(GU L 315 del 26.11.2013, pag. 2). 



1.3. Domanda di riesame 

(4)  In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (5) delle misure compensative in vigore sulle 
importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America, la Commissione europea (di seguito «la 
Commissione») ha ricevuto una domanda di riesame a norma dell'articolo 18 del regolamento di base. 

(5)  La domanda è stata presentata il 9 aprile 2014 dal comitato europeo del biodiesel (European Biodiesel Board — 
EBB) («il richiedente») per conto di produttori dell'Unione che rappresentano più del 25 % della produzione totale 
dell'Unione di biodiesel. La domanda è motivata dal fatto che la scadenza delle misure potrebbe comportare il 
rischio di reiterazione delle sovvenzioni e di reiterazione del pregiudizio per l'industria dell'Unione. 

1.4. Apertura di un riesame in previsione della scadenza 

(6)  Avendo stabilito, previa consultazione del comitato istituito in forza dell'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1225/2009 del Consiglio (6), che esistevano elementi di prova sufficienti che giustificavano l'apertura di 
un riesame in previsione della scadenza, in data 10 luglio 2014 la Commissione ha annunciato, con avviso 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea («avviso di apertura») (7), l'avvio di un riesame in previsione 
della scadenza a norma dell'articolo 18, del regolamento di base. Lo stesso giorno, la Commissione ha avviato un 
riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping in vigore sulle importazioni di biodiesel originario 
degli USA (8). Si tratta di un procedimento parallelo ma distinto affrontato sulla base di un regolamento diverso. 

(7)  Prima di avviare il riesame, e a norma dell'articolo 22, paragrafo 1, e dell'articolo 10, paragrafo 7, del 
regolamento di base, la Commissione ha notificato al governo degli Stati Uniti d'America di aver ricevuto una 
domanda di riesame debitamente documentata e l'ha invitato a partecipare a consultazioni intese a chiarire la 
situazione riguardo al contenuto della domanda di riesame e a giungere a una soluzione concordata. Il governo 
degli USA ha accettato la proposta di consultazione e le consultazioni si sono quindi tenute il 3 luglio 2014. Nel 
corso delle consultazioni non è stato possibile giungere a una soluzione concordata. Tuttavia si è tenuto 
debitamente conto delle osservazioni presentate dalle autorità del governo degli USA. 

1.5. Periodo dell'inchiesta di riesame e periodo in esame 

(8)  L'inchiesta sulla probabilità di persistenza o reiterazione delle sovvenzioni ha riguardato il periodo compreso tra 
il 1o luglio 2013 e il 30 giugno 2014 («periodo dell'inchiesta di riesame» o «PIR»). L'esame degli andamenti signifi
cativi ai fini della valutazione del rischio di reiterazione del pregiudizio ha riguardato il periodo dall'1 gennaio 
2011 al 30 giugno 2014 («periodo in esame»). 

1.6. Parti interessate 

(9) Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato le parti interessate a manifestarsi al fine di partecipare all'in
chiesta. La Commissione ha inoltre espressamente informato il richiedente, altri produttori noti dell'Unione, i 
produttori esportatori noti, le autorità degli USA, gli importatori noti, i fornitori e gli utilizzatori, gli operatori 
commerciali, nonché le associazioni notoriamente interessate all'avvio dell'inchiesta e li ha invitati a partecipare. 

(10)  Le parti interessate hanno avuto la possibilità di comunicare le loro osservazioni sull'apertura dell'inchiesta e di 
chiedere un'audizione alla Commissione e/o al consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale. 

1.7. Campionamento 

(11)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha indicato che avrebbe potuto ricorrere al campionamento selezionando 
le parti interessate in conformità dell'articolo 27 del regolamento di base. 
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(5) Avviso di imminente scadenza di alcune misure compensative (GU C 289 del 4.10.2013, pag. 11). 
(6) Regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da 

parte di paesi non membri della Comunità europea (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51). 
(7) GU C 217 del 10.7.2014, pag. 25. 
(8) Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili alle importazioni di biodiesel 

originario degli Stati Uniti d'America (GU C 217 del 10.7.2014, pag. 14). 



a) Campionamento dei produttori dell'Unione 

(12)  Nell'avviso di apertura, la Commissione ha comunicato di aver selezionato un campione a titolo provvisorio di 
produttori dell'Unione. La Commissione ha selezionato il campione sulla base dei più elevati volumi rappresen
tativi della produzione e delle vendite garantendo al contempo la distribuzione geografica. Il campione 
provvisorio è costituito da sette produttori dell'Unione ubicati in sette diversi Stati membri che rappresentano 
quasi il 30 % della produzione dell'Unione di biodiesel. La Commissione ha invitato le parti interessate a 
esprimere osservazioni sul campione provvisorio. 

(13)  Una società con sede in Italia ha chiesto di essere inclusa nel campione. Tale società tuttavia ha iniziato la propria 
attività solo alla fine del 2013, dopo aver acquistato un impianto di biodiesel di un altro produttore italiano di 
biodiesel che era incluso nel campione provvisorio. In mancanza di dati storici necessari per valutare gli 
andamenti pertinenti nel corso del periodo in esame e per il fatto che un'altra società italiana è già inclusa nel 
campione provvisorio, è stato deciso di non includere nel campione l'anzidetta società. 

(14)  Il National Biodiesel Board (NBB) degli USA ha osservato che il campione selezionato a titolo provvisorio è 
diverso dal campione selezionato in indagini precedenti riguardanti il biodiesel riferendosi all'esclusione di due 
società con volumi di produzione e di vendite notevoli. Tuttavia le due società indicate dall'NBB o sono collegate 
a un'altra società già inclusa nel campione con volumi di vendite superiori oppure hanno un volume di vendite 
inferiore a quello di una società di un medesimo Stato membro scelta a titolo provvisorio. Pertanto l'inserimento 
nel campione di una delle due società non modificherebbe la rappresentatività del campione selezionato a titolo 
provvisorio. Il campione selezionato a titolo provvisorio è stato quindi confermato come campione rappresen
tativo dell'industria dell'Unione. 

(15)  In seguito alla divulgazione delle informazioni definitive, il governo degli Stati Uniti ha sostenuto che un 
campione rappresentante il 30 % dell'industria dell'Unione non poteva essere considerato rappresentativo dell'in
dustria del biodiesel dell'Unione nel suo complesso e che i microindicatori avrebbero dovuto essere analizzati su 
una base più ampia. Il governo degli USA si riferisce alle conclusioni dell'organo di appello dell'OMC nella causa 
CE — Elementi di fissaggio in cui un campione del 27 % è stato considerato basso in proporzione al totale e 
avrebbe costituito solo un'importante quota nel caso di settori frammentati. 

(16)  La Commissione, contrariamente all'inchiesta sugli elementi di fissaggio, ha definito ai fini della presente inchiesta 
l'industria dell'Unione come l'intera industria e non solo come le società incluse nel campione (considerando 151). 
Tutti i macroindicatori, inoltre, sono stati valutati sulla base dell'intero settore, mentre solo alcuni microindicatori 
sono stati analizzati a livello delle imprese incluse nel campione. Tuttavia, l'analisi complessiva della situazione 
dell'industria dell'Unione si è basata su una valutazione sia dei microindicatori sia dei macroindicatori. In ogni 
caso, l'industria dell'Unione è considerata un settore frammentato, dal momento che è composta da oltre 200 
produttori situati in tutta l'Unione, la maggior parte dei quali sono piccole e medie imprese. La Commissione 
conclude pertanto che il campione, rappresentante il 30 % dell'industria dell'Unione, è rappresentativo e 
l'obiezione è di conseguenza respinta. 

b) Campionamento degli importatori 

(17)  Al fine di decidere se il campionamento fosse necessario e di selezionare in caso affermativo un campione, la 
Commissione ha invitato tutti gli importatori indipendenti a fornire le informazioni specificate nell'avviso di 
apertura. 

(18)  Solo alcuni importatori indipendenti hanno fornito tali informazioni e hanno accettato di essere inclusi nel 
campione. In considerazione del loro numero ridotto, la Commissione ha deciso che il campionamento non fosse 
necessario. 

c) Campionamento dei produttori esportatori USA 

(19)  Al fine di decidere se il campionamento fosse necessario e di selezionare in caso affermativo un campione, la 
Commissione ha invitato tutti i produttori esportatori degli USA a fornire le informazioni specificate nell'avviso 
di apertura. La Commissione ha inoltre chiesto alla missione degli USA presso l'Unione europea di individuare 
e/o contattare altri eventuali produttori esportatori che potevano essere interessati a partecipare all'inchiesta. 
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(20)  Ventisette produttori degli USA hanno risposto alla Commissione, ma solo nove hanno fornito i dati relativi alle 
esportazioni e/o alle vendite sul mercato interno richiesti nell'allegato I dell'avviso di apertura ai fini del campio
namento. Nessuno di essi esportava nell'Unione durante il PIR. La Commissione ha selezionato un campione di 
tre produttori esportatori con il maggior volume di vendite sul mercato interno e all'esportazione. Confor
memente all'articolo 27, paragrafo 2, del regolamento di base, tutti i produttori esportatori noti interessati e le 
autorità degli USA sono stati consultati in merito alla selezione del campione. Non sono state formulate 
osservazioni al riguardo. 

(21)  Nessuno dei produttori inclusi nel campione ha fornito una risposta al questionario entro i termini fissati. Il 
7 ottobre 2014 la Commissione ha informato i tre produttori esportatori inclusi nel campione circa la mancanza 
di risposta. 

(22)  Il 10 ottobre 2014 un produttore esportatore incluso nel campione ha informato la Commissione di aver deciso 
di non rispondere al questionario. Gli altri due hanno chiesto varie proroghe che sono state accolte, ma non 
hanno presentato risposte complete. 

(23)  Il 10 novembre 2014 la Commissione ha inviato una lettera alle tre società incluse nel campione informandole 
della sua intenzione di applicare l'articolo 28 del regolamento di base. Le autorità degli USA sono state inoltre 
informate dell'intenzione della Commissione di applicare l'articolo 28 del regolamento di base. Il termine per la 
presentazione delle osservazioni alla lettera era il 21 novembre 2014. 

(24)  Al 21 novembre 2014 due società incluse nel campione non avevano dato alcuna risposta e l'altra aveva spiegato 
che il termine non era sufficiente per presentare una risposta. 

(25)  La Commissione ha pertanto concluso che nessuno dei produttori esportatori degli USA inseriti nel campione 
intendeva collaborare all'inchiesta di riesame in previsione della scadenza e di conseguenza ha deciso di applicare 
le disposizioni dell'articolo 28 del regolamento di base ed elaborare le conclusioni, affermative o negative, in base 
ai dati disponibili. 

1.8. Risposte al questionario e visite di verifica 

(26)  La Commissione ha ricevuto risposte al questionario dalle autorità degli USA, dai produttori dell'Unione inseriti 
nel campione e da quattro utilizzatori/operatori commerciali. 

(27)  La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per la determinazione delle 
sovvenzioni, del conseguente pregiudizio e dell'interesse dell'Unione. 

(28)  Visite di verifica sono state effettuate nelle sedi delle seguenti autorità degli Stati Uniti: 

Autorità federali statunitensi 

—  Ministero del Tesoro (DOT) 

—  Ministero dell'Agricoltura (USDA) 

Autorità degli Stati: 

—  Autorità dello Stato della Florida, Tallahassee 

—  Autorità dello Stato dell'Iowa, Des Moines 

—  Autorità dello Stato del Kansas, Topeka 

—  Autorità dello Stato del Kentucky, Frankfort 

(29)  Sono state effettuate visite di verifica presso le sedi dei seguenti produttori dell'Unione: 

—  Bio-Oils Huelva S.L., Huelva, Spagna 

—  Biopetrol Rotterdam BV, Rotterdam, Paesi Bassi, 
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—  Diester industrie SAS, Rouen, Francia 

—  Novaol S.R.L., Milano, Italia 

—  Preol a.s., Lovosice, Repubblica ceca 

—  Rafineria Trzebinia SA, Trzebinia, Polonia 

—  Verbio Vereinigte BioEnergie AG, Lipsia, Germania 

1.9. Divulgazione delle conclusioni 

(30)  Il 3 giugno 2015 la Commissione ha informato tutte le parti interessate delle valutazioni e dei fatti essenziali in 
base ai quali intendeva mantenere le misure antisovvenzione in vigore e ha invitato tali parti a presentare le loro 
osservazioni. La Commissione ha esaminato le osservazioni presentate dalle parti interessate e le ha prese in 
considerazione, ove opportuno. 

(31)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive l'NBB ha chiesto e ottenuto una audizione presso il 
consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale. 

2. PRODOTTO OGGETTO DEL RIESAME E PRODOTTO SIMILE 

2.1. Prodotto oggetto del riesame 

(32)  Il prodotto oggetto del riesame è lo stesso sottoposto all'inchiesta conclusasi con l'istituzione delle misure in 
vigore («l'inchiesta iniziale») ed è costituito da esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti 
mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in forma pura o 
in miscela contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti 
mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti d'America («il prodotto 
oggetto del riesame»), attualmente classificati con i codici NC ex 1516 20 98, ex 1518 00 91, ex 1518 00 99, 
ex 2710 19 43, ex 2710 19 46, ex 2710 19 47, ex 2710 20 11, ex 2710 20 15, ex 2710 20 17, 
ex 3824 90 92, ex 3826 00 10 ed ex 3826 00 90. 

(33) Il biodiesel è un carburante rinnovabile utilizzato nel settore dei trasporti per i motori diesel. I motori conven
zionali non possono tuttavia funzionare con il biodiesel puro, ma necessitano di una miscela di diesel minerale e 
un limitato tenore di biodiesel. 

(34)  Il biodiesel prodotto negli USA è prevalentemente costituito da «estere metilico di acidi grassi» derivato da 
un'ampia gamma di oli vegetali (olio di soia, olio di palma, olio di colza) e oli per friggere usati, grassi animali o 
biomassa utilizzati come materia prima del biodiesel. Il termine «estere» si riferisce alla transesterificazione degli 
oli vegetali, vale a dire alla miscelazione dell'olio con l'alcool. Il termine «metilico» si riferisce al metanolo, l'alcool 
più comunemente usato in questo processo, anche se nel processo produttivo può essere impiegato anche 
l'etanolo ottenendo così «esteri etilici di acidi grassi». 

(35)  Tutti i tipi di biodiesel e il tenore di biodiesel nelle miscele possiedono caratteristiche fisiche, chimiche e tecniche 
di base identiche o molto simili e sono impiegati per gli stessi scopi, nonostante possibili differenze riguardanti le 
materie prime utilizzate o il processo di produzione. Le possibili varianti del prodotto oggetto dell'inchiesta non 
ne modificano la definizione di base, le caratteristiche o la percezione che ne hanno le varie parti. In particolare, 
dal punto di vista dell'utilizzatore finale di carburante diesel, non fa alcuna differenza se la miscela disponibile alla 
pompa è ottenuta da una particolare materia prima del biodiesel o da un'altra. 

2.2. Prodotto simile 

(36)  Come nell'inchiesta iniziale, il biodiesel venduto sul mercato interno degli USA e quello venduto all'esportazione 
hanno le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e sono destinati agli stessi usi. Analogamente, il biodiesel 
prodotto e venduto nell'Unione dall'industria dell'Unione ha le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e gli 
stessi impieghi del prodotto esportato dagli USA nell'Unione. Di conseguenza, ai fini dell'inchiesta, essi sono 
prodotti simili nei termini dell'articolo 2, lettera c), del regolamento di base. 
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2.3. Contestazioni riguardanti la definizione del prodotto 

(37)  Il governo degli Stati Uniti ha affermato che il diesel ricavato dalla biomassa (9) rappresenta una categoria di 
prodotti più ampia rispetto al prodotto oggetto del riesame. Tuttavia, come indicato nel regolamento che 
istituisce dazi compensativi provvisori nel corso dell'inchiesta iniziale (10), è emerso che tutti i tipi di biodiesel e 
miscele di biodiesel, incluso il diesel ricavato dalla biomassa, sono considerati carburanti biodiesel e fanno parte 
di un pacchetto legislativo riguardante l'efficienza energetica, le energie rinnovabili e i carburanti alternativi in 
quanto il biodiesel prodotto a partire dalla biomassa è identico o molto simile, in termini di caratteristiche fisiche 
e tecniche di base e di utilizzo, al biodiesel prodotto da altre fonti. La conclusione dell'inchiesta iniziale non è 
stata contestata da nessuna delle parti interessate e rimane valida anche ai fini del presente riesame in previsione 
della scadenza. La Commissione respinge pertanto l'obiezione del governo degli USA. 

3. PROBABILITÀ DELLA PERSISTENZA O DELLA REITERAZIONE DELLE SOVVENZIONI 

3.1. Osservazioni preliminari 

(38)  In conformità dell'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se la scadenza 
delle misure in vigore potesse implicare il rischio della persistenza o della reiterazione delle sovvenzioni. Il 
concetto di reiterazione implica che una sovvenzione non deve necessariamente essere in vigore al momento 
dell'apertura del procedimento o quando è adottata la decisione di mantenere le misure. Di conseguenza, la 
Commissione ha anche verificato se esiste il rischio di reiterazione delle sovvenzioni scadute dopo il PIR. 

(39)  La Commissione ha esaminato tutti i regimi di sovvenzioni indicati nella domanda di riesame e ha chiesto alle 
autorità degli USA di fornire informazioni su altri eventuali regimi di sovvenzioni. Sulla base delle informazioni 
fornite dalle autorità degli USA nella risposta al suo questionario, la Commissione ha esaminato i seguenti regimi 
in vigore durante il PIR: 

Regimi federali 

a)  Credito in relazione alle miscele di biodiesel e al biodiesel 

b)  Credito d'imposta sul reddito dei piccoli produttori di agri-biodiesel 

c)  Credito per la produzione di biodiesel cellulosico 

d)  Programma bioenergia del ministero dell'Agricoltura degli USA per i biocarburanti avanzati 

Regimi statali 

a)  Florida: Credito d'imposta sugli investimenti effettuati in Florida in relazione ai biocarburanti 

b)  Iowa: Rimborso fiscale ai produttori di biodiesel dell'Iowa 

c)  Kansas: Incentivo ai produttori di carburante biodiesel qualificato del Kansas 

d)  Kentucky: Credito d'imposta sulla produzione di biodiesel in Kentucky 
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(9) Ai sensi della legislazione degli USA, titolo 26, Sezione 45K lettera c), paragrafo 3, per «biomassa» s'intende qualsiasi materiale organico 
diverso da: a) petrolio e gas naturale (o loro derivati), e b) carbone (compresa la lignite) o suoi derivati. 

(10) Regolamento (CE) n. 194/2009 della Commissione, dell'11 marzo 2009, che istituisce un dazio compensativo provvisorio sulle 
importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d'America (GU L 67 del 12.3.2009, pag. 50), considerando 20, nota 5. 



(40)  I seguenti regimi non saranno analizzati poiché, sulla base delle informazioni fornite dalle autorità degli USA, 
non erano in vigore, o erano scaduti prima del PIR oppure i produttori non ne hanno usufruito durante il PIR: 

Regime federale 

Garanzie sui prestiti relativi ai biocarburanti avanzati 

Regimi statali 

i)  Credito d'imposta per la produzione di biocarburanti in Alabama 

ii)  Sovvenzioni e agevolazioni in relazione ai carburanti alternativi nell'Arkansas 

iii)  Programma di sviluppo di carburanti rinnovabili nell'Illinois 

iv)  Credito d'imposta in relazione alla produzione di biodiesel nell'Indiana 

v)  Incentivi fiscali per la produzione di carburanti alternativi nel Kentucky 

vi)  Esenzione d'imposta su carburante e attrezzature per il biodiesel nella Louisiana 

vii)  Credito d'imposta per la produzione di biocarburanti nel Maine 

viii)  Incentivi per la produzione di biocarburanti nel Maryland 

ix)  Incentivi per la produzione di biocarburanti nel Mississippi 

x)  Fondo di incentivazione dei produttori di biodiesel nel Missouri 

xi)  Incentivo fiscale sugli immobili destinati alla produzione di carburante alternativo nel Montana 

xii)  Credito d'imposta in relazione agli impianti di produzione di biodiesel nel Montana 

xiii)  Credito d'imposta sugli investimenti per la produzione di biodiesel nel Nebraska 

xiv)  Credito d'imposta per la produzione di biocarburanti nello Stato di New York 

xv)  Credito per gli impianti di biodiesel nel South Carolina 

xvi)  Programma di incentivi alla produzione di carburanti e biodiesel nel Texas 

xvii)  Sovvenzioni per la produzione di biocarburanti nella Virginia 

xviii)  Sovvenzioni e prestiti in relazione ai carburanti alternativi nello Stato di Washington 

xix)  Esenzione fiscale per la produzione di biodiesel nello Stato di Washington 
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3.2. Sovvenzioni delle importazioni durante il PIR — Regimi federali 

3.2.1. Credito in relazione alle miscele di biodiesel e al biodiesel 

3.2.1.1. Basi giuridiche 

(41)  Il titolo 26, sezioni 40 A e sezioni 6426 e 6427 dell'US Code (U.S.C.) costituisce la base giuridica di un regime di 
credito d'imposta di cui fruiscono imprese che effettuano la miscelazione di biodiesel, dettaglianti e utilizzatori 
finali. L'anzidetto codice prevede i seguenti crediti per il carburante biodiesel: 

i)  credito in relazione alle miscele di biodiesel («$1/gallon scheme»); 

ii)  credito in relazione al biodiesel; 

iii)  credito ai piccoli produttori di agri-biodiesel. 

(42)  Il credito d'imposta sul reddito dei piccoli produttori di agri-biodiesel si applica soltanto ai piccoli produttori. Il 
regime è preso in esame nei considerando da 59 a 63. 

3.2.1.2. Ammissibilità 

(43)  Per poter fruire del credito in relazione alle miscele di biodiesel di cui al punto i) del considerando 41, una 
società deve fabbricare una miscela di biodiesel e di carburante diesel e venderla come carburante o per essere 
utilizzata come carburante. 

(44)  La persona che chiede l'incentivo deve ottenere un attestato da parte del produttore o dell'importatore del 
biodiesel che identifica il prodotto e la percentuale di biodiesel e di agri-biodiesel (11). Il credito consiste in un 
credito di accisa oppure, se l'importo dell'accisa dovuta dalla società è inferiore al totale del credito di accisa, la 
società può chiedere che il credito residuo sia imputato come credito d'imposta sul reddito rimborsabile. Un 
credito d'imposta sul reddito rimborsabile è un credito in relazione all'imposta sul reddito del contribuente 
oppure un versamento diretto. È rimborsabile perché il credito in eccedenza può essere versato al contribuente in 
forma di pagamento diretto in contanti se l'importo del credito è superiore all'imposta dovuta. 

(45)  Il credito in relazione al biodiesel di cui al punto ii) del considerando 41 è un credito d'imposta sul reddito non 
rimborsabile, concesso ai dettaglianti e agli utenti finali di biodiesel puro. Possono usufruire del credito in 
relazione al biodiesel puro soltanto coloro che usano ciascun gallone come carburante per un veicolo o come 
altro carburante. Va sottolineato che anche i produttori di biodiesel che producono il biodiesel per proprio uso 
possono beneficiare di questo credito. Il produttore di biodiesel quindi per avere diritto al credito deve agire in 
qualità di dettagliante (quando rifornisce con ciascun gallone di biodiesel il serbatoio del mezzo dell'utilizzatore 
finale) oppure in qualità di utilizzatore finale (quando utilizza il biodiesel nei propri veicoli). 

3.2.1.3. Attuazione pratica 

(46)  Il biodiesel che è miscelato con carburante diesel minerale può beneficiare di un credito d'accisa o di un credito 
d'imposta sul reddito. Durante il PIR, il credito generalmente accordato era pari a 1 dollaro per gallone per tutti i 
tipi di biodiesel, vale a dire anche agri-biodiesel e diesel da biomassa. 

(47)  Il credito d'imposta finale sulla miscela di carburante dipende dalla percentuale di biodiesel che essa contiene. Il 
minimo obbligatorio, che corrisponde alla prassi corrente, consiste nell'aggiungere lo 0,1 % di diesel minerale al 
99,9 % di biodiesel (miscela detta «B99» negli Stati Uniti), il che permette di ottenere il credito d'imposta 
massimo. Il credito d'imposta cui si ha diritto è calcolato in base alla percentuale di biodiesel in un miscela 
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(11) Secondo la definizione dell'U.S.C. il termine «agri-biodiesel» designa un biodiesel derivato esclusivamente da oli vegetali vergini, 
compresi gli esteri ottenuti da oli vegetali vergini estratti da granoturco, semi di soia, semi di girasole, semi di cotone, canola, crambe, 
semi di colza, cartamo, semi di lino, crusca di riso, semi di senape e grassi animali. 



(ad esempio, 100 galloni di B99 contengono 99,9 galloni di biodiesel e danno diritto a un credito d'imposta di 
99,90 dollari). La trasformazione del biodiesel da prodotto puro (B100) in miscela (B99) è un processo semplice. 
La trasformazione del biodiesel da prodotto puro (B100) in miscela (B99) è un processo semplice che consiste 
nell'aggiunta dello 0,1 % di diesel minerale a biodiesel puro e che non comporta alcuna modifica di rilievo del 
prodotto in questione. È la miscelazione che dà diritto al credito. 

(48)  I produttori di biodiesel possono fruire dell'incentivo quando effettuano essi stessi la miscelazione. Il produttore 
deve miscelare il biodiesel puro con diesel minerale. In termini di diritto all'incentivo, non c'è nessuna differenza 
tra il biodiesel miscelato destinato alla vendita sul mercato interno e quello che è venduto all'esportazione. 

(49)  Anche le società che non producono biodiesel puro, ma lo acquistano e lo trasformano in miscela di biodiesel 
possono fruire del credito d'imposta. Queste società devono ottenere un attestato dal produttore o dall'impor
tatore del biodiesel (e, se del caso, da ogni rivenditore intermedio), indicante che il produttore non ha usufruito 
del credito d'imposta. L'attestato è trasferibile e consente al detentore di beneficiare di un dollaro di credito 
d'imposta per gallone di biodiesel puro. 

(50)  L'incentivo può prendere la forma di un credito d'accisa, di un credito d'imposta sul reddito o di un pagamento 
diretto in contanti. L'importo totale resta lo stesso (1 dollaro per gallone), che si tratti di un credito d'accisa, di un 
credito d'imposta sul reddito o di un pagamento diretto al contribuente, o di una combinazione di queste forme. 

(51)  L'U.S.C. prevede che il credito in relazione alle miscele di biodiesel sia concesso soltanto se la società che effettua 
la miscelazione di biodiesel e di diesel minerale ottiene dal produttore di biodiesel un attestato (Certificate for 
biodiesel), nel quale il produttore attesta, tra l'altro, la quantità di biodiesel alla quale si riferisce il documento e 
precisa se si tratta di agri-biodiesel o di biodiesel di altro tipo. Se una società che produce biodiesel miscela 
successivamente il biodiesel con diesel minerale e chiede di fruire del credito d'imposta, deve produrre tale 
attestato e la documentazione necessaria. Ogni persona in possesso di un attestato e che successivamente vende il 
biodiesel senza produrre una miscela è tenuta a fornire all'acquirente l'attestato e una «dichiarazione del 
rivenditore di biodiesel». In altri termini, la società che effettua la miscelazione e chiede di fruire del credito 
d'imposta può ottenere l'attestato o direttamente dal produttore di biodiesel o indirettamente dal rivenditore. 
L'attestato è quindi trasferibile e chi lo detiene ha diritto di fruire di un credito d'imposta di un dollaro per ogni 
gallone di biodiesel utilizzato dal fruitore per produrre una miscela di biodiesel. 

(52)  Durante il periodo di riesame non è stata comunicata alcuna nuova informazione che negasse la validità delle 
conclusioni dell'inchiesta iniziale secondo le quali tutto il biodiesel è sovvenzionato mediante il suddetto credito 
d'imposta. 

(53)  Per quanto riguarda il credito in relazione al biodiesel, contrariamente all'inchiesta precedente, durante la quale il 
credito generalmente accordato era pari a 1 dollaro per gallone di agri-biodiesel non miscelato (puro), oppure 
0,50 USD per gallone di altro biodiesel non miscelato, ora il dettagliante (o un produttore di biodiesel in qualità 
di dettagliante) o l'utilizzatore finale di biodiesel non miscelato possono fruire di un credito d'imposta sul reddito 
d'impresa non rimborsabile pari a 1,00 USD per gallone di agri-biodiesel non miscelato (puro) o di altri tipi di 
biodiesel o di diesel ricavato dalla biomassa. Il credito d'imposta sul reddito d'impresa non rimborsabile è un 
credito utilizzabile rispetto all'imposta sul reddito d'impresa. Si tratta di un credito non rimborsabile perché, se 
l'importo dei crediti dell'impresa è superiore all'importo dell'imposta dovuta, l'eccedenza non può essere versata 
all'impresa in forma di pagamento diretto in contanti. Tuttavia, stando alle informazioni fornite dalle autorità 
USA, il credito d'imposta accordato per un anno a un'impresa può essere fatto valere sui due esercizi precedenti e 
riportato per venti esercizi successivi. 

(54)  Le autorità statunitensi hanno riconosciuto che alcuni produttori di biodiesel devono avere beneficiato di tale 
credito durante il PIR in qualità di rivenditori o di utilizzatori, ma non sono stati in grado di quantificare 
esattamente il beneficio da essi ottenuto durante il PIR. 

3.2.1.4. Conclusioni 

(55) Il credito in relazione alle miscele di biodiesel e al biodiesel vanno considerati come incentivi fiscali, indipenden
temente dal fatto che siano concessi in forma di versamenti in contanti (possibile solo nel caso delle miscele di 
biodiesel) o portati in detrazione sulle imposte dovute (applicabile sia nel caso delle miscele di biodiesel sia in 
quello del biodiesel). 
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(56)  La Commissione ritiene che i suddetti regimi si configurino come sovvenzione nei termini dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), punti i) e ii) del regolamento di base, in quanto costituiscono un contributo finanziario del 
governo degli Stati Uniti in forma di sovvenzioni dirette (pagamenti in contanti, solo nel caso del credito in 
relazione alle miscele di biodiesel) e di sgravi fiscali (detrazioni d'imposta) (applicabili a entrambi i crediti 
d'imposta). L'incentivo conferisce un beneficio alle imprese che ne usufruiscono. 

(57)  I regimi si applicano alle sole società operanti nel settore del biodiesel e sono quindi considerati specifici nei 
termini dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base e sono pertanto compensabili. 

(58)  Infine, poiché il regime di credito in relazione alle miscele di biodiesel prevede una sovvenzione di 1 USD per 
gallone per tutti i tipi di biodiesel, la Commissione ritiene che tale regime abbia accordato sovvenzioni per un 
ammontare notevole ai produttori esportatori di biodiesel degli USA e, di conseguenza, è il regime di gran lunga 
più importante utilizzato durante il PIR. 

3.2.2. Credito d'imposta sul reddito dei piccoli produttori di agri-biodiesel 

3.2.2.1. Basi giuridiche 

(59)  Il titolo 26, Sezione 40 A dell'U.S.C. prevede anche un credito d'imposta sul reddito dei piccoli produttori di agri- 
biodiesel. 

3.2.2.2. Ammissibilità 

(60)  Possono usufruire di questo regime soltanto i piccoli produttori di agri-biodiesel puro. I soggetti che effettuano la 
miscelazione, o gli operatori economici che acquistano ma non producono biodiesel, non sono ammissibili al 
credito. Sono considerati piccoli produttori i soggetti la cui capacità di produzione non supera i 60 milioni di 
galloni annui di agri-biodiesel. Il piccolo produttore di agri-biodiesel può fruire di un credito d'imposta sul 
reddito generale d'impresa non rimborsabile pari a 0,10 USD per gallone di agri-biodiesel prodotto. La 
produzione cui si applica il credito non può superare 15 milioni di galloni per produttore e per esercizio fiscale. 
Perché il produttore possa fruire del credito, l'agri-biodiesel deve essere utilizzato come carburante, venduto per 
essere utilizzato come carburante o utilizzato per produrre una miscela di biodiesel e carburante diesel, utilizzata 
come carburante o venduta per essere utilizzata come carburante. Pertanto i piccoli produttori di agri-biodiesel 
possono associare tale regime a quello di credito in relazione alle miscele di biodiesel e beneficiare quindi di un 
credito complessivo di 1,10 USD per gallone. I grandi produttori di agri-biodiesel invece possono usufruire solo 
del regime di credito in relazione alle miscele di biodiesel. 

3.2.2.3. Attuazione pratica 

(61)  Le domande di credito d'imposta sul reddito generale delle imprese non rimborsabile sono presentate 
annualmente, al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi. Il credito per ogni gallone di 
biodiesel prodotto dal dichiarante durante l'esercizio fiscale in questione, fino a un massimo di 15 milioni di 
galloni, è detratto dall'imposta dovuta sul reddito della società. Se l'imposta dovuta è inferiore al credito, 
l'eccedenza può essere riportata agli esercizi fiscali seguenti. 

3.2.2.4. Conclusioni 

(62)  La Commissione ritiene che tale regime configuri una sovvenzione nei termini dell'articolo 3, paragrafo 1), lettera 
a), punto ii), del regolamento di base, in quanto il governo degli Stati Uniti assegna un contributo finanziario 
rinunciando ad entrate altrimenti dovute. L'incentivo conferisce un beneficio alle società che ne usufruiscono. 

(63) Il regime si applica solo alle società che producono biodiesel ed è quindi considerato specifico nei termini dell'ar
ticolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base ed è pertanto compensabile. 
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3.2.3. Programma bioenergia per i biocarburanti avanzati 

3.2.3.1. Basi giuridiche 

(64)  Il programma bioenergia per i biocarburanti avanzati (BPAB) del dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti 
(USDA) è disciplinato dal titolo IX, Sezione 9005, del Farm Security and Rural Investment Act (Legge sugli 
investimenti delle aziende agricole) del 2002. Il programma doveva scadere nel 2012, ma è stato prorogato al 
2013 e successivamente al 2014. L'Agriculture Act (Legge sull'agricoltura) del 2014 ha prorogato il programma 
per altri 5 anni, fino alla fine del 2018. 

3.2.3.2. Ammissibilità 

(65)  Tale programma prevede sovvenzioni dirette ai produttori di biocarburanti avanzati, che sono generalmente 
definiti come «carburanti derivati da biomassa differente dall'amido delle cariossidi di mais». La definizione 
comprende diesel prodotti da biomassa (12). Non più del cinque per cento dei fondi del programma possono 
essere distribuiti ai produttori ammissibili con una capacità di raffinazione superiore a 150 000 000 di galloni 
annui di biocarburante avanzato. Le imprese che effettuano la miscelazione non sono ammissibili al programma. 

3.2.3.3. Attuazione pratica 

(66)  I partecipanti ricevono pagamenti diretti dal governo dopo aver presentato la domanda di ammissione al 
programma. I produttori sono tenuti ad iscriversi in primo luogo presso l'autorità competente e quindi a firmare 
un contratto. Per ottenere il pagamento relativo alla produzione di biocarburante avanzato di un determinato 
trimestre, devono presentare domanda per quel trimestre dell'esercizio fiscale. I pagamenti sono effettuati sia in 
relazione alla produzione effettiva sia in relazione all'incremento di produzione. I pagamenti per la produzione 
effettiva sono calcolati trimestralmente sulla quantità di biocarburante avanzato prodotto effettivamente ogni 
trimestre. 

(67)  I pagamenti in relazione all'incremento di produzione sono effettuati in base alla quantità di biocarburante 
avanzato ammissibile, prodotto in un esercizio fiscale, eccedente la quantità prodotta nel precedente esercizio 
fiscale (dal 2009). 

(68)  Il finanziamento è ripartito tra tutti i produttori che si sono manifestati in base al valore Btu (13) della 
produzione. Il finanziamento è ripartito equamente tra tutti i produttori in funzione del valore Btu. 

3.2.3.4. Conclusioni 

(69)  La Commissione ritiene che tale regime configuri una sovvenzione nei termini dell'articolo 3, paragrafo 1), lettera 
a), punto i), del regolamento di base, in quanto il regime prevede un contributo finanziario da parte del governo 
degli Stati Uniti d'America sotto forma di sovvenzione diretta. L'incentivo conferisce un beneficio alle società che 
ne usufruiscono. 

(70) Il regime si applica solo alle società che producono biodiesel ed è quindi considerato specifico nei termini dell'ar
ticolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base ed è pertanto compensabile. 

3.2.4. Credito per la produzione di biodiesel cellulosico 

3.2.4.1. Basi giuridiche 

(71) Il programma esiste dall'1 gennaio 2009 ed è stato istituito dal Food, Conservation, and Energy Act (Legge sull'ali
mentazione, la conservazione e l'energia) del 2008. Dopo il 1o gennaio 2011, il programma è stato prorogato 
secondo le stesse modalità dei tre regimi di cui sopra (per una descrizione più particolareggiata cfr. punto 3.4.1). 
La legge adottata il 19 dicembre 2014 ha ripristinato retroattivamente il regime per tutto l'anno di 2014 (14), ma 
le imprese possono riportare per 20 anni il credito d'imposta maturato. 
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(12) Sezione 428.102 «Definizioni» del regolamento di esecuzione: «Carburante diesel equivalente derivato da biomasse rinnovabili, tra cui 
olio vegetale e grasso animale.» Potenzialmente i «biocarburanti derivati da materiale di scarto come residui di coltivazione, scarti 
vegetali, animali, alimentari e di cortile» potrebbero anche includere la produzione di biodiesel. 

(13) L'unità termica britannica (BTU o Btu) è un'unità di energia pari a circa 1 055 joule. 
(14) Mediante il Tax Increase Prevention Act (Legge sulla prevenzione dell'aumento delle imposte) del 2014, firmata dal presidente degli Stati 

Uniti il 19 dicembre 2014. Estensione del credito al produttore di biocarburanti di seconda generazione. 



3.2.4.2. Ammissibilità 

(72)  Questo regime prevede un credito d'imposta non rimborsabile sul reddito generale d'impresa di 1,01 USD per 
gallone di biocarburante di seconda generazione utilizzato come carburante o venduto per essere utilizzato come 
carburante. Sono ammissibili i produttori, compresi i produttori di biocarburanti derivati da materie lignocellu
losiche o emicellulosiche con disponibilità rinnovabile o reiterabile nonché combustibili a base di alghe. 

3.2.4.3. Attuazione pratica 

(73)  Le autorità degli USA non hanno presentato dati precisi sui benefici concessi durante il PIR. Hanno sostenuto che 
sarebbero stati in possesso dei dati relativi al 2013 entro ottobre 2015 e di quelli relativi al 2014 entro il 2016. 
Tuttavia sembra che i produttori di diesel qualificato come combustibile di seconda generazione non abbiano 
usufruito del regime, probabilmente perché finora questo tipo di diesel non risulta prodotto a fini di profitto e le 
quantità prodotte e vendute sul mercato sono marginali. 

3.2.4.4. Conclusioni 

(74)  In considerazione di quanto precede, la Commissione ritiene che i produttori di biodiesel non abbiano fruito di 
questo regime durante il PIR e quindi non ne ha esaminato l'impatto sulla possibile persistenza e/o reiterazione 
delle sovvenzioni. 

3.3. Sovvenzioni delle importazioni durante il PIR — Regimi statali 

3.3.1. Credito d'imposta sugli investimenti effettuati in Florida in relazione ai biocarburanti 

3.3.1.1. Basi giuridiche 

(75)  La base giuridica di questo regime gestito dal Dipartimento dell'Agricoltura e dei servizi ai consumatori della 
Florida è la Sezione 220.192 dello Statuto della Florida. 

3.3.1.2. Ammissibilità 

(76)  Il programma Renewable Energy Technologies Investment Tax Credit (credito d'imposta sugli investimenti per le 
tecnologie energetiche rinnovabili) prevede un credito d'imposta annuale sui redditi d'impresa per tutte le persone 
giuridiche ammissibili in relazione al costo del capitale e ai costi operativi e di manutenzione, ai costi per ricerca 
e sviluppo sostenuti tra il 1o luglio 2012 e il 30 giugno 2016, relativi a investimenti nella produzione, nello 
stoccaggio e nella distribuzione di biodiesel, etanolo e altri carburanti rinnovabili nello Stato della Florida. 

3.3.1.3. Attuazione pratica 

(77)  Le richieste di credito d'imposta devono pervenire al dipartimento entro il 1o novembre di ogni anno e sono 
esaminate in ordine di arrivo. Devono contenere la documentazione giustificativa di tutte le spese ammissibili. I 
richiedenti devono presentare una descrizione sintetica delle modalità con cui il materiale è utilizzato in relazione 
a un investimento nella produzione, nello stoccaggio e nella distribuzione di biodiesel (B10-B100), etanolo (E10- 
E 100) o di altri carburanti rinnovabili in Florida. Il richiedente deve aggiungere alla domanda completa una 
descrizione dell'impatto economico del progetto in Florida. 

(78)  Il regime offre un credito d'imposta annuale alle imprese pari al 75 % (fino a 1 milione USD per contribuente e 
10 milioni USD in totale per anno fiscale statale) di tutti i costi (costo del capitale, costi operativi e di 
manutenzione, costi per ricerca e sviluppo) relativi a investimenti nella produzione, nello stoccaggio e nella distri
buzione di biodiesel e altri carburanti rinnovabili nello Stato della Florida. Il credito ammonta fino a 1 milione 
USD per contribuente e l'importo non utilizzato può essere riportato e utilizzato negli anni fiscali successivi 
dall'1 gennaio 2013 fino al 31 dicembre 2018; dopo tale data il credito scade e non può più essere utilizzato. 
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3.3.1.4. Conclusioni 

(79)  La Commissione ritiene che tale regime configuri una sovvenzione nei termini dell'articolo 3, paragrafo 1), 
lettera a), punto ii), del regolamento di base, in quanto lo Stato della Florida assegna un contributo finanziario 
rinunciando ad entrate altrimenti dovute. L'incentivo conferisce un beneficio alle società che ne usufruiscono. 

(80)  Il regime è destinato solo alle società che producono biodiesel e altri tipi di carburante ed è quindi considerato 
specifico nei termini dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base ed è pertanto compensabile. 

3.3.2. Rimborso fiscale ai produttori di biodiesel dell'Iowa 

3.3.2.1. Basi giuridiche 

(81)  La base giuridica di questo regime gestito dal dipartimento delle Entrate dell'Iowa è la Sezione 423.4, paragrafo 9, 
del Codice dello Iowa. 

3.3.2.2. Ammissibilità 

(82)  Il produttore deve essere un fabbricante di biodiesel, registrato dall'Agenzia per la protezione dell'ambiente degli 
Stati Uniti, a norma del 40 C.F.R, paragrafo 79.4. In conformità del codice dell'Iowa, sezione 214 A.2, il biodiesel 
deve essere destinato a miscele di biocarburante e deve essere prodotto nell'Iowa. 

3.3.2.3. Attuazione pratica 

(83)  I produttori di biodiesel ammissibili devono presentare una domanda di rimborso specificando la quantità di 
galloni di biodiesel prodotti durante il trimestre. Il dipartimento delle Entrate esamina la domanda di rimborso e, 
se approvata, versa il rimborso a ciascun produttore di biodiesel. 

(84)  Le domande di rimborso sono presentate ad aprile, luglio, ottobre e gennaio di ogni anno e i rimborsi sono 
effettuati a maggio, agosto, novembre e febbraio di ogni anno. 

(85)  Il programma prevede un rimborso di 0,03 USD per gallone di biodiesel prodotto nell'Iowa (0,03 USD nel 2012, 
0,025 USD nel 2013 e 0,02 USD per il periodo 2014-2017). Il rimborso riguarda solo i primi 25 milioni di 
galloni prodotti in ciascun impianto. 

3.3.2.4. Conclusioni 

(86)  La Commissione ritiene che tale regime configuri una sovvenzione nei termini dell'articolo 3, paragrafo 1), 
lettera a), punto ii), del regolamento di base, in quanto lo Stato dell'Iowa assegna un contributo finanziario 
rinunciando ad entrate altrimenti dovute. L'incentivo conferisce un beneficio alle società che ne usufruiscono. 

(87)  Il regime è destinato solo alle società che producono biodiesel e altri tipi di carburante ed è quindi considerato 
specifico nei termini dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base ed è pertanto compensabile. 

3.3.3. Incentivo ai produttori di carburante biodiesel qualificato del Kansas 

3.3.3.1. Basi giuridiche 

(88)  La base giuridica di questo regime gestito dal dipartimento delle Entrate del Kansas è il Kansas Statutes Annotated 
(K.S.A.) (Statuto annotato del Kansas) da 79-34, 155 a da 79-34, 159 del Kansas Administrative Regulations 
(K.A.R.) (regolamento amministrativo del Kansas) e da 92-27-1 a 92-27-5 (K.A.R.). Il regime scade il 1o luglio 
2016. 

15.9.2015 L 239/111 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



3.3.3.2. Ammissibilità 

(89)  L'incentivo ai produttori di carburante biodiesel qualificato del Kansas prevede una sovvenzione diretta di 
0,30 USD per gallone ai produttori di biodiesel stabiliti nello Stato del Kansas. Gli incentivi sono vincolati ai 
fondi disponibili e sono distribuiti proporzionalmente, se necessario. 

(90)  Il regime negli ultimi anni è stato sottofinanziato e fino all'1 luglio 2015 non sono previsti finanziamenti, e 
comunque non ne ha ricevuti dall'1 luglio 2014. Tuttavia, durante il PIR molti produttori degli USA ne hanno 
usufruito. Inoltre, non si può escludere che una parte del finanziamento totale previsto a norma di legge 
(875 000 USD ogni trimestre) possa essere stanziato per il regime dopo il 1o luglio 2015. 

3.3.3.3. Conclusioni 

(91)  La Commissione ritiene che tale regime configuri una sovvenzione nei termini dell'articolo 3, paragrafo 1), 
lettera a), punto i), del regolamento di base, in quanto il regime prevede un contributo finanziario da parte dello 
Stato del Kansas sotto forma di sovvenzione diretta. L'incentivo conferisce un beneficio alle società che ne 
usufruiscono. 

(92)  Il regime è destinato solo alle società che producono biodiesel e altri tipi di carburante ed è quindi considerato 
specifico nei termini dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base ed è pertanto compensabile. 

3.3.4. Credito d'imposta sulla produzione di biodiesel in Kentucky 

3.3.4.1. Basi giuridiche 

(93)  La base giuridica di questo programma gestito dalla dipartimento delle Entrate del Kentucky è la sezione 154.27 
dello Statuto del Kentucky modificato (KRS) e la sezione 307, 1:040 del regolamento amministrativo del 
Kentucky. 

3.3.4.2. Ammissibilità 

(94)  Qualsiasi produttore di biodiesel, impresa che effettua la miscelazione di biodiesel o produttore di diesel 
rinnovabile, fisicamente ubicato nel Kentucky, ha diritto al credito d'imposta sulla produzione. 

3.3.4.3. Attuazione pratica 

(95)  Il richiedente ammissibile deve presentare al dipartimento delle Entrate la domanda entro e non oltre il 
15 gennaio dell'anno civile precedente. Il richiedente deve dimostrare che il biodiesel prodotto soddisfa 
determinati requisiti. 

(96) Per ottenere il credito d'imposta è obbligatorio allegare il certificato di credito emesso dal dipartimento alla dichia
razione fiscale relativamente alla quale si richiede il credito d'imposta. 

(97)  L'importo del credito è pari a un dollaro (1 USD) per gallone di biodiesel prodotto da un produttore di biodiesel, 
un dollaro (1 USD) per gallone di biodiesel utilizzato nel processo di miscelazione da un'impresa che effettua la 
miscelazione, un dollaro (1 USD) per gallone di diesel rinnovabile (ossia carburante diesel prodotto da biomassa) 
prodotto da un produttore di diesel rinnovabile, purché l'importo totale del credito approvato per tutti i 
produttori di biodiesel, le imprese che effettuano la miscelazione e i produttori di diesel rinnovabile non superi il 
tetto massimo annuo del credito d'imposta per la produzione di biodiesel e diesel rinnovabile. 
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(98)  Il tetto annuo combinato del credito d'imposta per la produzione di biodiesel e diesel rinnovabile per gli anni 
2013 e 2014 è stato di 10 milioni di USD in conformità del KRS 141.422, paragrafo 1, lettera c). 

(99)  Se l'importo totale del credito approvato per tutti i produttori di biodiesel, le imprese che effettuano la 
miscelazione e i produttori di diesel rinnovabile supera il tetto massimo di credito d'imposta per la produzione di 
biodiesel e diesel rinnovabile, il dipartimento calcola l'importo del credito che ogni produttore di biodiesel, 
impresa che effettua la miscelazione e produttore di diesel rinnovabile deve ricevere moltiplicando il tetto 
massimo annuo del credito d'imposta per la produzione di biodiesel e diesel rinnovabile per una frazione avente 
al numeratore l'importo del credito individuale approvato e al denominatore il credito complessivo approvato. 

3.3.4.4. Conclusioni 

(100)  La Commissione ritiene che tale regime configuri una sovvenzione nei termini dell'articolo 3, paragrafo 1), 
lettera a), punto ii), del regolamento di base, in quanto lo Stato del Kentucky assegna un contributo finanziario 
rinunciando ad entrate altrimenti dovute. L'incentivo conferisce un beneficio alle società che ne usufruiscono. 

(101)  Il regime è destinato solo alle società che producono biodiesel e altri tipi di carburante ed è quindi considerato 
specifico nei termini dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base ed è pertanto compensabile. 

3.4. Probabilità di persistenza o reiterazione delle sovvenzioni 

(102)  Come stabilito nell'inchiesta iniziale, il regime più importante resta il credito in relazione alle miscele di biodiesel. 
Durante il PIR era in vigore, ma è scaduto il 31 dicembre 2014. Di seguito si analizzano gli sviluppi legislativi 
relativi a tale regime, le probabilità che esso sia reintrodotto, il credito in relazione al biodiesel e il credito 
d'imposta sul reddito dei piccoli produttori di agri-biodiesel. 

3.4.1. Scadenze e proroghe dei tre regimi federali 

(103)  I tre regimi federali (credito in relazione alle miscele di biodiesel, credito in relazione al biodiesel e credito 
concesso ai piccoli produttori di agri-biodiesel) sono stati adottati con l'American Jobs Creation Act (Legge sulla 
creazione di posti di lavoro) del 2004 (15) e sono entrati in vigore il 1o gennaio 2005. Avrebbero dovuto scadere 
il 31 dicembre 2008, ma da allora le scadenze e le proroghe si sono reiterate quattro volte: 

i)  la prima proroga è stata stabilita fino al 31 dicembre 2009 ed è stata attuata con la legge di diritto 
pubblico 110-343, firmata il 3 ottobre 2008 [Emergency Economic Stabilization Act (legge di stabilizzazione 
economica di emergenza) del 2008: Divisione B — Energy Improvement and Extension Act (Legge sul miglio
ramento energetico e di estensione) del 2008]; 

ii)  la seconda proroga è stata stabilita fino al 31 dicembre 2011 ed è stata attuata con la legge di diritto 
pubblico 111-312, firmata il 17 dicembre 2010 [Tax Relief, Unemployment Insurance Reauthorization, and Job 
Creation Act (legge sullo sgravio fiscale, sull'autorizzazione dell'indennità di disoccupazione e sulla creazione 
di posti di lavoro) del 2010]; 

iii)  la terza proroga è stata stabilita fino al 31 dicembre 2013 (riguardante retroattivamente anche il 2012) ed è 
stata attuata con la legge di diritto pubblico 112-240, firmata il 2 gennaio 2013 [American Taxpayer Relief Act 
(legge sullo sgravio fiscale) del 2012]; 

iv)  la quarta e, per il momento, ultima proroga è stata stabilita fino al 31 dicembre 2014 ed è stata attuata dal 
Tax Increase Prevention Act (legge sulla prevenzione dell'aumento delle imposte) del 2014, firmata dal 
presidente degli Stati Uniti il 19 dicembre 2014. 
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(15) Prorogato con l'Energy Policy Act (legge sulla politica energetica) del 2005, paragrafo 1344 (P.L. 109-58), modificato dall'Energy 
Improvement and Extension Act (legge sul miglioramento dell'energia e la sua estensione) del 2008 (L.P. 110-343, Divisione B), 
paragrafi 202 e 203. 



(104)  Di conseguenza, nel corso della loro esistenza, i tre regimi federali non solo sono stati costantemente reintegrati, 
ma in due occasioni (nel 2013 e nel 2014) ciò è accaduto addirittura retroattivamente 11 mesi dopo la loro 
scadenza. Pertanto, dal momento dell'introduzione di tali regimi nel 2005 fino alla fine del 2014, i produttori di 
biodiesel degli USA ne hanno potuto usufruire costantemente, fosse grazie a semplici proroghe o a proroghe con 
effetti retroattivi. 

(105)  Il finanziamento per il 2014 sarà erogato ai beneficiari soltanto nella seconda metà del 2015 (16) poiché la 
scadenza del termine di presentazione della domanda nell'ambito del programma introdotto retroattivamente è 
stata prorogata all'8 agosto 2015. 

3.4.2. Probabilità della reiterazione delle sovvenzioni dei tre regimi federali 

(106)  La Commissione ritiene che la probabilità di reintegrazione in futuro dei regimi federali sia molto elevata, anche 
per quel che riguarda la copertura retroattiva del periodo successivo al 31 dicembre 2014 per i motivi di seguito 
enunciati. 

(107)  In primo luogo, le quattro precedenti proroghe, descritte al punto 3.4.1 sono caratterizzate da uno schema 
abituale di reintegrazione dei regimi. 

(108)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha sostenuto che un siffatto schema non ci sarebbe 
perché le ultime due reintegrazioni riguardavano il passato e non il futuro. Su questa base, l'NBB afferma che se 
vi fosse una struttura replicabile nel 2015, ci potrebbe essere una reintegrazione per il 2015, ma non per il 
2016. Secondo quanto asserito non sarebbe possibile prevedere con sufficiente grado di probabilità che il 
biodiesel prodotto negli USA potrebbe beneficiare del credito in relazione alle miscele di biodiesel venduto nel 
2016. 

(109)  L'affermazione dell'NBB è inesatta di fatto e va pertanto respinta. Solo l'ultima reintegrazione del regime 
riguardava esclusivamente il passato (2014), mentre tutte le precedenti riguardavano anche periodi futuri. Per 
esempio, il reintegro del 2 gennaio 2013 riguardava retroattivamente il 2012, ma anche l'intero anno 2013. 
Analogamente, le proroghe del 2008 e del 2010, riguardavano rispettivamente anche il 2009 e il 2011. Di 
conseguenza, non solo esiste una struttura di reintegrazione retroattiva dei regimi, ma tutte le reintegrazioni 
passate, esclusa quella del 2014, prevedevano anche periodi di vigenza futura di tali regimi. In ogni caso, è 
irrilevante che la prossima reintegrazione riguardi solo il 2015 o anche il 2016, finora le precedenti reinte
grazioni si sono risolte in una costante sovvenzione e nulla indica che questo non accadrà più. È pertanto 
probabile che il 2016 (e molti anni ancora) sia retroattivamente contemplato nella reintegrazione (o nelle reinte
grazioni) future, tenuto conto dei seguenti elementi: 

i)  schema abituale di reintegrazione dei regimi; 

ii)  il fatto accertato nei considerando da 116 a 120 secondo il quale i prezzi del biodiesel sul mercato interno 
degli USA non è variato dopo le precedenti scadenze dei regimi; 

iii)  il mantenimento e la non abolizione del finanziamento dei regimi in passato; 

iv)  il fatto che i regimi, anche se dovessero essere aboliti, dovrebbero essere progressivamente ridotti. 

(110)  L'NBB ha anche presentato una serie di argomenti a sostegno della tesi che la reintegrazione dei tre regimi 
federali sarebbe una mera possibilità, ma non una probabilità. In primo luogo, l'NBB ha citato una dichiarazione 
dall'International Council on Clean Transportation (ICCT) (Consiglio internazionale sul trasporto pulito) che sembra 
affermi che non vi sono elementi di prova riguardanti il fatto che il biodiesel necessiti ancora di un credito 
d'imposta. 
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(16) L'autorità competente (servizio nazionale delle entrate) deve effettuare il versamento entro 60 giorni dal ricevimento della domanda 
(termine ultimo, 8 agosto 2015) oppure è tenuta a versare un indennizzo. 



(111)  Secondo l'NBB ha sottolineato che una legge recente sulla riforma e la proroga degli incentivi fiscali sul biodiesel 
(Biodiesel Tax Incentive Reform and Extension Act) del 2014 [noto anche come Draft Bill 2021 (progetto di legge 
2021)], che propone la proroga del credito d'imposta sul reddito e le accise relative al biodiesel fino al 
31 dicembre 2017, è stata bocciata dal Congresso. L'NBB ha sostenuto che la Camera dei rappresentanti 
probabilmente non approverà una legge che proroghi il credito per il biodiesel (miscela) nel corso del 2015. 

(112)  La prima argomentazione riguarda una dichiarazione dell'ICCT del 31 luglio 2014. Le autorità degli USA però 
non hanno accolto quel parere e alla fine dello stesso anno hanno prorogato il regime. Di conseguenza non si 
può dare molta importanza alla dichiarazione dell'ICCT quando si tratta di valutare la probabilità di future reinte
grazioni. 

(113)  Per quanto riguarda la seconda affermazione, il progetto di legge 2021 (17) non è stato approvato dal Congresso 
per il periodo 2013-2014 e la Camera dei rappresentanti non ha approvato la proroga degli incentivi fiscali. 
Tuttavia, il 21 maggio 2015 è stato presentato al Congresso un nuovo progetto di legge che propone la proroga 
dei tre regimi di sovvenzione per il periodo tra il 31 dicembre 2014 e il 31 dicembre 2016 (18). Pertanto, è di 
fatto erroneo affermare che attualmente non vi è alcuna proposta legislativa discussa nell'ambito del sistema 
legislativo degli Stati Uniti. Anche se questa nuova legge non sarà adottata, l'esperienza insegna che, nell'ambito 
del sistema legislativo degli Stati Uniti, una legge può essere proposta e approvata in soli 18 giorni. Secondo le 
informazioni fornite dal governo USA, il Tax Increase Prevention Act (legge sulla prevenzione dell'aumento delle 
imposte) del 2014 è stato presentato per la prima volta alla Camera dei rappresentanti soltanto il 1o dicembre 
2014 e l'ultima fase legislativa si è svolta solo dopo 18 giorni, quando il presidente Obama, il 19 dicembre 2014, 
ha firmato la legge. Inoltre, tenuto conto del fatto che, secondo il sistema giuridico degli Stati Uniti, tale proroga 
può essere applicata retroattivamente (per esempio la reintegrazione del 2013 riguardava retroattivamente anche 
il 2012) l'adozione di una nuova proroga può avvenire anche dopo il 2015. 

(114)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha sostenuto inoltre che la valutazione della 
Commissione (cfr. considerando 107) non soddisferebbe i requisiti giuridici di cui all'articolo 18, paragrafo 1, del 
regolamento di base, il quale, a suo avviso, impone alla Commissione di dimostrare che la scadenza dei dazi 
compensativi comporterebbe la reiterazione delle sovvenzioni. 

(115)  L'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base impone di dimostrare la probabilità di reiterazione delle 
sovvenzioni, il che implica necessariamente che le importazioni oggetto di sovvenzioni nell'Unione riprende
rebbero in assenza di misure. Come analizzato in dettaglio al punto 3.5, la Commissione ha stabilito che è 
probabile che i produttori degli USA di biodiesel riprendano a esportare biodiesel a prezzi sovvenzionati in 
grandi volumi nel mercato dell'Unione, qualora le misure scadessero. 

(116)  In secondo luogo, sul mercato interno degli Stati Uniti non si è osservata alcuna modifica dei prezzi del biodiesel 
collegabile alla scadenza, o imminente scadenza dei regimi, dopo il 31 dicembre 2014. Secondo i dati forniti 
dall'NBB (19), i prezzi del biodiesel sul mercato interno sono diminuiti durante la crisi finanziaria del 2008, sono 
aumentati nel secondo e terzo trimestre del 2010 e in seguito sono rimasti piuttosto stabili fino alla fine del 
2013. Nel primo semestre del 2014, i prezzi sono diminuiti del 30 % circa, laddove avrebbero dovuto aumentare 
se i produttori effettivamente prevedevano che non vi sarebbe stata reintegrazione dei regimi. Ciò dimostra che i 
produttori di biodiesel, come pure altri operatori del mercato, avevano forti aspettative riguardo al fatto che i 
regimi sarebbe stati retroattivamente reintegrati, tenendo conto: 

i)  della portata delle sovvenzioni rispetto al prezzo di vendita del biodiesel; 

ii)  del fatto che l'inchiesta iniziale ha rivelato che alcuni produttori di biodiesel calcolano direttamente nei loro 
prezzi il regime di credito all'acquirente di 1 USD per gallone (20). 

(117)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha sostenuto che i prezzi del biodiesel variano in 
funzione dei prezzi del diesel minerale e del costo delle materie prime. L'NBB ha sostenuto, quindi, che non si 
possono fare deduzioni in base all'andamento dei prezzi del biodiesel per stabilire la probabilità di reiterazione 
delle sovvenzioni, a meno che non sia presa in considerazione l'incidenza del costo delle materie prime e dei 
prezzi del diesel minerale. 
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(17) https://www.congress.gov/bill/113th-congress/senate-bill/2021/text 
(18) HR 2517 Powering American Jobs Act (legge sull'incentivazione dell'occupazione americana) del 2015, presentata da Mike Kelly. Cfr. 

https://www.congress.gov/bill/114th-congress/house-bill/2517/text?q={%22search%22%3A[%22\%22hr2517\%22%22]}#toc- 
H48B28727047A4954BB43B03E81976580 (ultimo accesso 8 luglio 2015). 

(19) Documentazione presentata dall'NBB il 29 settembre 2014. 
(20) Cfr. considerando 55 del regolamento (CE) n. 194/2009. 

https://www.congress.gov/bill/113th-congress/senate-bill/2021/text
https://www.congress.gov/bill/114th-congress/house-bill/2517/text?q={%22search%22%3A[%22\%22hr2517\%22%22]}#toc-H48B28727047A4954BB43B03E81976580
https://www.congress.gov/bill/114th-congress/house-bill/2517/text?q={%22search%22%3A[%22\%22hr2517\%22%22]}#toc-H48B28727047A4954BB43B03E81976580


(118)  A prescindere dall'incidenza del prezzi del diesel minerale e dei costi delle materie prime sulla variazione dei 
prezzi del biodiesel, la Commissione conclude che la sovvenzione concessa ai produttori di biodiesel per ogni 
gallone di biodiesel prodotto deve aver ridotto sensibilmente il costo di produzione, elemento che ha inciso 
anche sulla determinazione del prezzo finale del biodiesel. Poiché le società degli USA non hanno cooperato, non 
è possibile determinare l'esatta portata delle sovvenzioni sul costo di produzione. Tuttavia, la Commissione ha 
calcolato che un dollaro (1 USD) per ogni gallone di biodiesel prodotto rappresentava circa un terzo del prezzo 
finale del biodiesel sul mercato interno degli USA durante il PIR. Di conseguenza, la Commissione ribadisce le 
proprie conclusioni secondo le quali il prezzo del biodiesel avrebbe dovuto aumentare, se i produttori avessero 
previsto che i regimi non sarebbero stati reintegrati. Ma sul mercato interno degli Stati Uniti non si è osservata 
alcuna modifica dei prezzi del biodiesel collegabile alla scadenza, o imminente scadenza dei regimi, dopo il 
31 dicembre 2014. 

(119)  In terzo luogo, a parte il fatto che l'industria del biodiesel degli USA potrebbe avvalersi ininterrottamente delle 
sovvenzioni erogate dai tre regimi federali, il finanziamento per un determinato periodo di tempo non è mai 
stato abolito. Il regime non è mai stato sottofinanziato né è stato ridotto il suo campo di applicazione relativo a 
beneficiari e/o benefici. Al contrario, nel 2008 (21) il credito di 1 USD per gallone è stato esteso a tutti i 
produttori di biodiesel e non solo ai produttori di agri-biodiesel. Infatti, il finanziamento a disposizione nel 2013 
è più che raddoppiato rispetto al 2012, mentre per il primo semestre del 2014 il finanziamento è stato superiore 
a quello complessivo del 2013 (22). 

Finanziamento in milioni 
USD 2011 2012 2013 1.6.2013- 

31.12.2013 

2014 (fino al 
30 giugno 

2014) 

Crediti relativi alle accise 
sulla miscela di carbu
rante biodiesel 

760,7 847,0 1 603,2 1 427,8 1 830,2   

(120)  In quarto luogo, data l'importanza dei regimi per l'industria del biodiesel negli Stati Uniti e dato che gli operatori 
del mercato prevedono che i regimi continuino ad esistere, anche se gli Stati Uniti decidessero di abolirli in 
futuro, ciò non potrebbe accedere per semplice scadenza dei termini di vigenza. I fondi disponibili e/o il numero 
dei beneficiari ammissibili sarebbero, piuttosto, ridotti gradualmente, vale a dire nell'arco di vari anni. Se così non 
fosse si rischierebbe di arrecare un grave pregiudizio all'industria interna di biodiesel, con una notevole perdita di 
posti di lavoro (l'industria impiega circa 60 000 persone (23)), dipendenza dalle importazioni di carburante diesel 
e mancato raggiungimento degli obiettivi ambientali mediante l'utilizzo del biodiesel stabiliti dal governo (24). 

(121)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha puntualizzato che la disponibilità sufficiente di 
finanziamenti e la mancata riduzione in passato del campo di applicazione relativo ai beneficiari sono fatti 
irrilevanti ai fini di una valutazione del rischio di reiterazione di un programma di sovvenzioni che è scaduto. 
L'NBB ha anche affermato che se l'industria del biodiesel negli Stati Uniti impiega circa 60 000 persone, ciò non 
significa automaticamente che i programmi di sovvenzione debbano essere reintegrati o debbano ridursi nel 
tempo. Infine, se la Renewable Fuel Standard-2 (norma sui combustibili rinnovabili) richiede un'utilizzazione 
minima annua di 1 miliardo di galloni di diesel da biomassa tra il 2011 e il 2021, ciò non significa che tale 
obiettivo non possa essere raggiunto se i programmi di sovvenzione non vengono reintegrati. 

(122)  La Commissione conclude che, data l'importanza dei finanziamenti erogati mediante i tre regimi federali e dato 
che tutti gli operatori del mercato prevedono che i regimi restino in essere, sembra molto difficile che le autorità 
degli USA lascino semplicemente scadere i termini di vigenza. Il livello di occupazione nell'industria negli 
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(21) Con la sezione 202, lettera a) dell'Energy and Improvement and Extension Act (legge sul miglioramento dell'energia e la sua estensione) del 
2008. La sezione 203 modifica tuttavia il codice delle entrate sezioni 40 A e 6426 escludendo dal credito il biodiesel importato e 
venduto all'esportazione a partire dal 15 maggio 2008. Si tratta però di una riduzione del campo di applicazione relativo ai beneficiari 
che non ha effetti reali sul mercato interno degli USA, poiché non riguarda né la produzione né l'importazione del biodiesel consumato 
negli USA. 

(22) Fonte: risposta del governo degli Stati Uniti. NB: le cifre citate riguardano soltanto crediti d'imposta relativi alle accise, ma non 
riguardano crediti d'imposta sul reddito e sovvenzioni dirette per i quali il governo degli USA non ha fornito informazioni. 

(23) Secondo il NBB, «Biodiesel Basics What is biodiesel?», http://www.biodiesel.org/what-is-biodiesel/biodiesel-basics (ultimo accesso il 24 
marzo 2015). 

(24) La Renewable Fuel Standard-2 (norma sui combustibili rinnovabili) stabilita dall'Energy Policy Act (legge sulla politica energetica) del 2005 e 
successivamente dall'Energy Independence and Security Act (legge sull'indipendenza e la sicurezza energetica) del 2007, richiede un'utiliz
zazione minima annua di 1 miliardo di galloni di diesel da biomassa tra il 2011 e il 2022. Essa richiede inoltre che il paese utilizzi 
almeno 21 miliardi di galloni di biocarburanti avanzati entro il 2022. Il biodiesel rispetta entrambi i requisiti. Fonte: http://www. 
biodiesel.org/what-is-biodiesel/biodiesel-faq's (ultimo accesso 30 marzo 2015). 

http://www.biodiesel.org/what-is-biodiesel/biodiesel-basics
http://www.biodiesel.org/what-is-biodiesel/biodiesel-faq's
http://www.biodiesel.org/what-is-biodiesel/biodiesel-faq's


Stati Uniti e gli obiettivi ambientali ed economici cui mira tale industria sono indicatori importanti di ciò che 
potrebbe essere in pericolo se essa fosse costretta a ridurre la sua produzione e la sua capacità in assenza di 
sovvenzioni federali o nel caso di una loro riduzione. Inoltre, questo scenario metterà pure in pericolo l'obiettivo 
ambientale di cui alla Renewable Fuel Standard-2, secondo il quale entro il 2022 si dovrebbero utilizzare almeno 
22 miliardi di galloni di biocarburanti avanzati (25), obiettivo raggiungibile anche grazie al biodiesel. 

(123)  Di conseguenza, la Commissione ritiene che vi sia una forte probabilità che il regime di credito in relazione alle 
miscele di biodiesel, il regime di credito in relazione al biodiesel e il regime di credito concesso ai piccoli 
produttori di agri-biodiesel saranno reintegrati retroattivamente e i produttori degli USA di biodiesel 
continueranno a beneficiarne in futuro. I tre regimi federali potrebbero riguardare retroattivamente il periodo 
dopo il 31 dicembre 2014, come accaduto già in passato. 

(124)  L'NBB ha anche affermato che, sebbene l'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base faccia riferimento alla 
probabilità della reiterazione delle sovvenzioni, i dazi compensativi non possono essere mantenuti se al momento 
delle conclusioni di un riesame in previsione della scadenza un programma di sovvenzioni è stato revocato e non 
può essere data esecuzione a dazi compensativi se non esiste sovvenzione compensabile per impedire che sia 
arrecato un pregiudizio. Il contrario sarebbe in contraddizione con l'articolo 15, paragrafo 1 e con l'articolo 17 
del regolamento di base, nonché con l'articolo 19 dell'accordo sulle sovvenzioni e sulle misure compensative. 
L'NBB ha anche affermato che stando ad un'interpretazione coerente di tali disposizioni, i dazi in questione 
dovrebbero essere mantenuti solo se il programma di sovvenzioni in quanto tale fosse ancora in vigore, ma non 
producesse benefici. 

(125)  Questa argomentazione va respinta. Il tenore letterale dell'articolo 18 del regolamento di base non impone 
necessariamente alla Commissione di stabilire che le sovvenzioni esistono effettivamente al fine di decidere in 
merito all'estensione delle misure. L'articolo 18 del regolamento di base prevede piuttosto che, anche se le misure 
sono in vigore, le sovvenzioni possono non essere erogate e, di conseguenza, prevede la possibilità di stabilire un 
«rischio di reiterazione delle sovvenzioni». Pertanto l'esistenza di un regime di sovvenzioni vigente al momento 
della proroga non costituisce un requisito fondamentale imposto dall'articolo 18 del regolamento di base. 

(126)  Inoltre, il contesto conferma che l'articolo 15, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento di base non è 
applicabile al riesame in previsione della scadenza. L'articolo 15 del regolamento di base determina in generale le 
condizioni per l'istituzione di misure definitive nel caso di inchieste svolte a norma dell'articolo 10 (cioè nuove 
inchieste). In effetti, molte disposizioni del regolamento di base non sono applicabili alle inchieste di riesame in 
previsione della scadenza avviate a norma dell'articolo 18 del regolamento di base. Per esempio, l'articolo 15, 
paragrafo 1, quinto comma, di tale regolamento precisa che «l'importo del dazio compensativo non deve superare 
l'importo delle sovvenzioni compensabili accertato». Tale comma chiaramente non è applicabile al riesame in previsione 
della scadenza poiché, a norma dell'articolo 22, paragrafo 3, dello stesso regolamento, quando è effettuato un 
riesame in previsione della scadenza, le misure possono solo essere abrogate o lasciate in vigore, e quindi in tale 
fase non si può stabilire l'importo del dazio compensativo. 

(127)  L'articolo 19 dell'accordo sulle sovvenzioni e sulle misure compensative, che disciplina chiaramente le condizioni 
per l'istituzione di misure definitive nel caso di nuove inchieste, presenta un tenore letterale simile. 

(128)  Per gli stessi motivi indicati nei considerando 125, 126, 127, la Commissione è del parere che l'articolo 17 del 
regolamento di base non sia applicabile alle inchieste di riesame in previsione della scadenza avviate a norma 
dell'articolo 18 del regolamento di base. 

(129)  Infine, l'obiettivo dell'articolo 18 del regolamento di base è quello di effettuare un'analisi prospettica riguardo alla 
probabilità del persistere o della reiterazione delle sovvenzioni e del pregiudizio. Un tale esercizio suggerisce un 
certo grado di probabilità e distingue l'articolo 18 del regolamento di base dall'articolo 15, paragrafo 1, e dall'ar
ticolo 17 del medesimo regolamento, i cui obiettivi sono di tener conto di una variazione delle circostanze che 
sia già avvenuta. 

(130)  Pertanto, in base al tenore letterale, al contesto e agli obiettivi dell'articolo 18, la Commissione ritiene che gli 
articoli 15 e 17 del regolamento di base non si applichino al riesame in previsione della scadenza. 

(131)  Per i motivi di cui sopra, la Commissione respinge le argomentazioni dell'NBB. 
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(25) Cfr. nota 21. 



3.4.3. Rischio di persistenza delle sovvenzioni di altri regimi 

(132)  Tutti i regimi di sovvenzione precedentemente analizzati, e in base ai quali sono state concesse sovvenzioni, erano 
in vigore durante il PIR. 

(133)  Alcuni regimi di minor portata sono attualmente ancora in vigore, per esempio il programma bioenergia per i 
biocarburanti avanzati e i regimi di sovvenzione dello Stato, e non vi è alcun segnale che ne indichi la 
soppressione in un prossimo futuro. 

(134)  Pertanto, per quanto riguarda i regimi in vigore, la Commissione ritiene che la scadenza delle misure potrebbe 
comportare il persistere delle sovvenzioni. 

3.5. Impatto delle sovvenzioni per le esportazioni nell'UE 

(135)  La Commissione ha altresì esaminato l'entità dei volumi delle eventuali esportazioni sovvenzionate dagli USA 
nell'Unione qualora le misure scadessero. A causa della mancanza di collaborazione da parte dei produttori 
selezionati inclusi nel campione di cui al considerando 20, non è stato possibile effettuare un'analisi basata su 
dati verificati forniti dai produttori degli USA. La Commissione ha pertanto utilizzato le seguenti fonti di 
informazione: i dati forniti da alcuni produttori di biodiesel degli USA all'apertura del procedimento in risposta al 
questionario inviato ai fini del campionamento, Eurostat, la domanda di riesame in previsione della scadenza, le 
osservazioni successive presentate dal richiedente, il National Biodiesel Board (NBB) e i siti web dell'Energy 
Information Administration, del dipartimento per l'Energia e dell'International Trade Commission degli USA. 

(136)  Sulla base dei dati dell'EIA, la capacità dei produttori degli USA di biodiesel durante il PIR è stata pari a 
7 128 000 tonnellate. Questo valore è molto simile a quello indicato dall'NBB basato sulle informazioni fornite 
all'EPA dai suoi membri, ossia 6 963 000 tonnellate. 

(137)  L'effettiva produzione di biodiesel negli USA durante il PIR è stata di 4 450 000 tonnellate (dati EIA), il che 
corrisponde a un utilizzo degli impianti del 62,4 % e a una capacità inutilizzata del 37,6 %, pari a 
2 678 000 tonnellate. Tale capacità inutilizzata potrebbe essere usata per rifornire il mercato dell'Unione qualora 
le misure scadessero. I produttori degli USA, infatti, possono facilmente aumentare la loro produzione 
destinandola all'esportazione nell'UE con i vantaggi economici dell'aumento del grado di utilizzo degli impianti e 
della riduzione del costo di produzione unitario. L'immissione sul mercato dell'Unione della capacità inutilizzata 
negli USA avrebbe un impatto significativo in quanto ammonta a circa il 22 % del consumo dell'Unione durante 
il PIR. 

(138)  L'NBB ha presentato una serie di osservazioni a tal proposito. In primo luogo ha sottolineato che la capacità di 
produzione reale degli USA sarebbe inferiore a quella considerata dalla Commissione. Secondo l'NBB, infatti, negli 
USA, alcuni impianti, anche se registrati, sono in realtà inattivi e pertanto la reale capacità produttiva è di 
5 409 000 tonnellate. Inoltre secondo l'ente la produzione di biodiesel durante il PIR sarebbe superiore 
attestandosi a 5 084 000 tonnellate. L'NBB sostiene perciò che l'utilizzo degli impianti è pari al 94 % circa e che 
le capacità inutilizzata da destinare all'esportazione nell'UE in caso di abrogazione delle misure sono minime. 

(139)  Tale affermazione non può, però, essere accolta. I dati forniti dall'NBB non corrispondono ai dati ufficialmente 
disponibili. I produttori di biodiesel degli USA hanno l'obbligo di presentare mensilmente all'EIA un modulo 
(EIA-22M 'Monthly Biodiesel Production Survey) nel quale è indicata tra l'altro la capacità di produzione annuale e lo 
stato di funzionamento, per esempio attivo, temporaneamente inattivo o attività definitivamente cessate. Dal 
gennaio 2013 la capacità registrata è variata lievemente da un mese all'altro, ma nel complesso è stata piuttosto 
stabile. 

(140)  Inoltre, i produttori di biodiesel degli USA sono tenuti a fornire annualmente all'EPA varie informazioni tra cui il 
tipo, o i tipi di combustibili rinnovabili che prevedono di fabbricare o importare e la capacità di produzione 
effettiva e prevista. 

(141)  La capacità registrata, dichiarata dai produttori degli USA di biodiesel, è quindi aggiornata regolarmente ed è 
pertanto considerata una fonte attendibile. Gli impianti registrati, anche se inutilizzati o inattivi, devono essere 
presi in considerazione per il calcolo della capacità inutilizzata, disponibile per aumentare la produzione e le 
esportazioni. 
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(142)  I valori relativi alla capacità di produzione forniti dall'NBB, inoltre, già escludevano gli impianti definitivamente 
chiusi, come esplicitato nella presentazione. Gli impianti non definitivamente chiusi possono, per definizione, 
iniziare nuovamente la produzione qualora le future condizioni di mercato cambino (per esempio l'apertura del 
mercato dell'Unione). Una verifica della probabilità di reiterazione in un riesame in previsione della scadenza 
richiede un approccio in prospettiva sui comportamenti futuri qualora le misure scadessero e non un mera 
descrizione della situazione durante il PIR. 

(143)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, l'NBB ha sostenuto che la capacità di produzione non dovrebbe 
prendere in considerazione la capacità inutilizzata, anche se tale capacità non è stato notificata alle autorità degli 
USA come smantellata o definitivamente chiusa. 

(144)  Tuttavia, secondo le istruzioni EIA citate dall'NBB, la «capacità di produzione annua [è] il quantitativo di biodiesel che 
un impianto può produrre in un anno civile, presumendo normali arresti degli impianti per manutenzione. Essa comprende la 
capacità dell'impianto inattivo fino al suo smantellamento o al suo abbandono» (26). Da quanto precede è evidente che 
l'EIA, nella capacità produttiva totale degli USA, tiene conto di tutti gli impianti che potenzialmente possono 
rientrare in attività. Di conseguenza, contrariamente a quanto sostiene l'NBB, gli impianti non smantellati né 
definitivamente chiusi possono, per definizione, riprendere la produzione, se le condizioni dovessero cambiare. 
Pertanto, questa capacità inutilizzata è da considerarsi parte della capacità di produzione di biodiesel totale degli 
USA. 

(145)  La Commissione ritiene pertanto che l'attuale capacità registrata costituisca una base corretta per calcolare sia la 
capacità di produzione totale degli USA sia la capacità inutilizzata e respinge l'obiezione dell'NBB. 

(146)  In secondo luogo, l'NBB ha sostenuto anche che il settore del biodiesel negli USA non è ancora concepito come 
settore all'esportazione poiché la maggior parte degli impianti biodiesel negli Stati Uniti producono meno di 
15 000 000 di galloni (55 000 tonnellate metriche) l'anno. Secondo quanto asserito non sarebbe economi
camente fattibile immagazzinare la produzione di biodiesel di diverse settimane per una sola spedizione all'espor
tazione. 

(147)  La Commissione ritiene che tale obiezione debba essere respinta. L'industria degli USA del biodiesel può 
esportare e, prima dell'istituzione delle misure in vigore, i produttori degli USA hanno esportato quantità signifi
cative di biodiesel nel mercato dell'Unione, raggiungendo, durante il periodo dell'inchiesta iniziale (dall'1 aprile 
2007 al 31 marzo 2008), 1 137 000 tonnellate. Ciò dimostra che i produttori degli USA con sufficiente capacità 
di produzione sono in grado di esportare. I produttori degli USA che non sono dotati di sufficiente capacità di 
produzione individuale per l'esportazione nell'Unione, inoltre, continueranno a fornire il mercato interno e gli 
operatori commerciali possono cumulare la produzione di numerosi impianti ed esportarla. 

(148)  Inoltre il mercato dell'Unione è molto allettante essendo il maggiore al mondo ed esistendo importanti incentivi 
sia a livello dell'Unione sia a livello nazionale per il consumo di biodiesel. Da ultimo, ma non meno importante, 
il livello dei prezzi nell'Unione, che è più elevato rispetto a quello di altri mercati terzi, spingerebbe i produttori 
statunitensi ad esportare nell'Unione piuttosto che in quei mercati. 

(149)  Pertanto, la Commissione conclude che, in considerazione del rischio di persistenza e reiterazione delle 
sovvenzioni, insieme alla notevole capacità inutilizzata dell'industria del biodiesel degli USA e visto l'interesse per 
il mercato dell'Unione, è probabile che i produttori di biodiesel degli USA riprendano a esportare biodiesel a 
prezzi sovvenzionati nel mercato dell'Unione in grandi volumi, qualora le misure scadessero. 

3.6. Conclusioni 

(150)  Alla luce di quanto precede, a norma dell'articolo 18, paragrafo 3, del regolamento di base, la Commissione 
conclude che esiste il rischio del persistere e della reiterazione delle sovvenzioni, qualora le misure in vigore 
scadessero. 

4. PREGIUDIZIO 

4.1. Definizione dell'industria dell'Unione e della produzione dell'Unione 

(151)  Il prodotto simile è stato fabbricato da circa 200 produttori dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di 
riesame. Tali produttori costituiscono «l'industria dell'Unione» nei termini di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del 
regolamento di base. 
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(26) http://www.eia.gov/survey/form/eia_22m/instructions.pdf (ultimo accesso 7.7.2015). 

http://www.eia.gov/survey/form/eia_22m/instructions.pdf


(152)  La produzione totale dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame è stata calcolata in circa 
11 600 000 tonnellate. La Commissione ha determinato tale dato sulla base di tutte le informazioni disponibili 
riguardanti l'industria dell'Unione, per esempio le informazioni fornite nella domanda di riesame in previsione 
della scadenza e i dati raccolti presso i produttori dell'Unione nel corso dell'inchiesta. Come indicato nei 
considerando 12, 13 e 14, è stato selezionato un campione di sette produttori dell'Unione che rappresentano 
circa il 30 % della produzione totale dell'Unione del prodotto simile. 

4.2. Consumo dell'Unione 

(153)  La Commissione ha calcolato il consumo dell'Unione sottraendo le esportazioni dal volume della produzione 
totale dell'Unione e aggiungendo le importazioni da paesi terzi. I dati relativi al volume delle importazioni e delle 
esportazioni sono stati ricavati dalle statistiche Eurostat. 

(154)  Il consumo dell'Unione ha avuto il seguente andamento: 

Tabella 1 

Consumo dell'Unione  

2011 2012 2013 PIR 

Consumo totale dell'Unione (in tonnellate 
metriche) 

11 130 119 11 856 626 11 382 324 12 324 479 

Indice 100 107 102 111 

Fonte:   dati raccolti presso l'industria dell'Unione, Eurostat   

(155)  In base a quanto precede il consumo di biodiesel dell'Unione è aumentato dell'11 % durante il periodo in esame. 

4.3. Importazioni del prodotto in esame dagli USA 

4.3.1. Volume e quota di mercato delle importazioni provenienti dal paese interessato 

(156)  Secondo i dati Eurostat, in seguito all'istituzione delle misure nel 2009, le importazioni di biodiesel dagli USA 
nell'Unione si sono ridotte quasi a zero. Le importazioni nell'Unione dal paese interessato e la quota di mercato 
hanno mostrato il seguente andamento: 

Tabella 2 

Volume delle importazioni e quota di mercato  

2011 2012 2013 PIR 

Stati Uniti d'America (in tonnellate metriche) 2 442 803 7 13 

Indice 100 33 0 1 

Quota di mercato 0 0 0 0 

Fonte:   Eurostat   

4.3.2. Prezzi e sottoquotazione dei prezzi 

4.3.2.1. Prezzi praticati sul mercato interno degli USA 

(157)  In assenza di cooperazione da parte dei produttori di biodiesel degli USA, i servizi della Commissione si sono 
avvalsi di tre fonti d'informazione per stabilire il prezzo di vendita del biodiesel sul mercato interno degli USA 
durante il PIR: i) le risposte al questionario inviato all'apertura del procedimento ai fini del campionamento, 
presentate da alcuni produttori di biodiesel degli USA all'apertura del procedimento; ii) informazioni fornite 
dall'NBB basate su dati raccolti da un ricercatore di mercato denominato «Jacobsen»; iii) informazioni fornite dal 
richiedente basate sulle informazioni raccolte dall'Oil Price Information Service (OPIS). 
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(158)  I dati ottenuti da queste tre fonti comprendono livelli di prezzi all'ingrosso differenti e differenti condizioni 
Incoterm. I valori tuttavia sono molto simili tra loro. La loro media è pari a 1 196,93 USD per tonnellata 
metrica. Al tasso di cambio medio euro/dollaro durante il PIR (1 EUR = 1,356 USD), questo valore corrisponde a 
un prezzo di vendita sul mercato interno degli USA pari a 883 EUR per tonnellata metrica (27). 

4.3.2.2. Prezzi all'esportazione degli USA e sottoquotazione 

(159)  Durante il periodo dell'inchiesta di riesame, le importazioni di biodiesel dagli USA nell'Unione sono state 
irrilevanti e non possono fornire una base significativa per calcolare la sottoquotazione. 

(160)  È stata pertanto condotta un'analisi confrontando il prezzo medio del biodiesel fabbricato e venduto nell'Unione 
dall'industria dell'Unione e il prezzo medio all'esportazione del biodiesel esportato in paesi terzi dagli USA 
durante il PIR. La Commissione ha consultato la banca dati dell'International Trade Commission degli Stati Uniti e 
ne ha estratto le quantità e i valori delle esportazioni di biodiesel di cui al codice HTS 382600 relativi al PIR. Le 
quantità esportate (in tonnellate metriche) in tutti i paesi (UE inclusa) ammontano a 567 018 tonnellate. Il valore 
medio per tonnellata metrica durante il PIR è stato pari a 753,34 EUR. 

Tabella 3 

Volumi delle esportazioni e prezzi all'esportazione degli USA durante il PIR 

Paesi di destinazione 
Quantità espor
tate (in tonnel
late metriche) 

% delle esporta
zioni in tutti i 

paesi 

Valore medio 
(USD) per 
tonnellata 

metrica 

Valore medio 
(EUR) per 
tonnellata 

metrica 

Gibilterra (totale) 76 266 13 753,19 555,45 

Canada (totale) 247 959 44 1 167,33 860,86 

Australia (totale) 4 267 1 1 019,77 752,04 

Malaysia (totale) 103 773 18 891,44 657,41   

(161)  Durante il PIR il prezzo medio all'esportazione del biodiesel dagli USA in tutte le destinazioni è stato pari a 
1 021,52 USD (753,34 EUR) per tonnellata metrica franco sotto bordo. Per calcolare un prezzo all'esportazione 
nell'Unione verosimile e ragionevole è opportuno aggiungere al suddetto prezzo medio le spese di trasporto e di 
assicurazione, un dazio doganale del 6,5 % nonché i costi successivi all'importazione. Secondo i dati ottenuti nel 
corso dell'inchiesta i costi ammonterebbero a circa 100 EUR per tonnellata metrica. Ne consegue che, secondo le 
stime, il prezzo all'esportazione nell'Unione sarebbe sottoquotato rispetto al prezzo praticato nell'Unione, dato 
che il prezzo medio sul mercato interno del biodiesel venduto dai produttori dell'Unione durante il PIR è stato di 
905 EUR per tonnellata metrica (tabella 8). 

(162) L'NBB ha sostenuto che la Commissione ha omesso di spiegare perché, per stabilire il probabile prezzo all'espor
tazione nell'Unione, ha utilizzato la media dei prezzi all'esportazione degli USA nei paesi terzi invece del prezzo 
all'esportazione in Canada che è più elevato. Sempre secondo le asserzioni dell'NBB, la Commissione avrebbe 
omesso di spiegare su quale base ha stabilito i 100 EUR di adeguamento per calcolare il prezzo all'esportazione 
nell'Unione e non avrebbe tenuto conto dei costi successivi all'importazione né di presunte differenze di prezzo 
imputabili a materie prime diverse. Di conseguenza l'analisi della sottoquotazione è errata. 

(163)  L'inchiesta ha dimostrato, come descritto in precedenza, che i prezzi all'esportazione praticati dagli USA variano 
sensibilmente a seconda della destinazione. Per stabilire un prezzo all'esportazione nell'Unione verosimile e 
ragionevole, quindi, la Commissione ha stabilito tale prezzo in base a una media dei prezzi all'esportazione in 
tutte le destinazioni. Considerare semplicemente il prezzo all'esportazione più elevato, come sostenuto dall'NBB, 
non sarebbe stato un metodo adeguato proprio come sarebbe stato inappropriato considerare solo il prezzo 
all'esportazione più basso. 
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(27) A causa di un errore tipografico, nel documento di divulgazione era erroneamente riportato un importo di 884 EUR. 



(164)  Per quanto riguarda l'adeguamento di 100 EUR, la Commissione ha basato il proprio calcolo sulle informazioni 
fornite dall'NBB stesso. Più specificamente, la Commissione ha utilizzato l'importo, corrispondente ai dazi 
doganali e alle spese di trasporto, fornito dall'NBB (circa 94 EUR) e l'ha arrotondato a 100 EUR per tenere conto 
anche delle spese successive all'importazione. L'importo per tali spese asserito dall'NBB (2 % del valore cif franco 
frontiera o 16,69 EUR) è stato ignorato dal momento che non era confermato da elementi di prova. 

(165)  Per quanto riguarda la presunta differenza di prezzo dovuta alla diversità di materie prime, la Commissione 
ricorda che nell'inchiesta iniziale è stato concesso un adeguamento sulla base di un confronto di dati verificati 
ottenuti dai produttori degli USA e dai produttori dell'Unione. In assenza di collaborazione da parte dei 
produttori degli USA per il presente riesame in previsione della scadenza, la Commissione in primo luogo non ha 
potuto stabilire se andasse concesso un adeguamento, in secondo luogo, ammesso che un adeguamento dovesse 
essere concesso, la Commissione non ha potuto stabilirne il livello. Le circostanze prevalenti al momento dell'in
chiesta iniziale sono cambiate, in particolare la composizione della materia prima utilizzata sia nell'Unione sia 
negli Stati Uniti per la produzione di biodiesel non è più la stessa. In ogni caso, l'NBB ha chiesto un adeguamento 
del 10 %, senza tuttavia giustificarlo. 

(166)  Da quanto precede ne consegue che l'obiezione dell'NBB circa la carenza dell'analisi della sottoquotazione va 
respinta. 

4.3.3. Importazioni da altri paesi terzi 

(167)  Nel periodo in esame il volume delle importazioni da altri paesi terzi ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 4 

Importazioni da altri paesi terzi  

2011 2012 2013 PIR 

Malaysia (tonnellate metriche) 16 622 36 543 211 430 314 494 

Indonesia (tonnellate metriche) 1 087 517 1 133 946 394 578 204 086 

Argentina (tonnellate metriche) 1 422 142 1 475 824 425 239 153 607 

Altri (tonnellate metriche) 139 580 153 529 177 889 206 592 

Totale (tonnellate metriche) 2 665 861 2 799 842 1 209 136 878 779 

Indice 100 105 45 33 

Quota di mercato 24,0 % 23,6 % 10,6 % 7,1 % 

Indice 100 99 44 30 

Prezzo medio (EUR/tonnellata) 927 932 779 786 

Indice 100 100 84 85 

Fonte:   Eurostat   

(168)  Il volume delle importazioni di biodiesel dai paesi terzi diversi dagli USA è diminuito in misura significativa nel 
corso del periodo in esame, il che si riflette in un'analoga riduzione della quota di mercato. La riduzione dei 
volumi delle importazioni rispetto al 2013 coincide con l'istituzione delle misure antidumping sulle importazioni 
di biodiesel da Indonesia e Argentina. Nello stesso periodo anche il prezzo medio è diminuito del 15 %. 
L'andamento dei prezzi è analogo a quello dei prezzi praticati dall'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione 
(tabella 8) e può essere attribuito essenzialmente a un calo dei prezzi delle materie prime. Sebbene i livelli dei 
prezzi siano inferiori del 13 % circa rispetto al prezzo medio dell'Unione, la quota di tali importazioni è minima 
e non ha alcun impatto significativo sull'industria dell'Unione. 
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4.4. Situazione economica dell'industria dell'Unione 

4.4.1. Osservazioni di carattere generale 

(169)  In conformità dell'articolo 8, paragrafo 4, del regolamento di base, è stata effettuata la valutazione di tutti gli 
indicatori economici pertinenti in rapporto con la situazione dell'industria dell'Unione nel corso del periodo in 
esame. 

(170)  Ai fini della determinazione del pregiudizio la Commissione ha operato una distinzione tra indicatori di 
pregiudizio macroeconomici e microeconomici. La Commissione ha valutato gli indicatori macroeconomici sulla 
base dei dati relativi a tutti i produttori dell'Unione e gli indicatori microeconomici sulla base dei dati verificati 
ottenuti dai produttori dell'Unione inclusi nel campione. Entrambe le serie di dati sono state considerate rappre
sentative della situazione economica dell'industria dell'Unione. 

(171)  Gli indicatori macroeconomici sono: produzione, capacità di produzione, utilizzo degli impianti, volume delle 
vendite, quota di mercato, crescita, occupazione, produttività, entità del margine di sovvenzione e capacità di 
ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di sovvenzione. 

(172)  Gli indicatori microeconomici sono: prezzi medi unitari, costo unitario, costo del lavoro, scorte, redditività, 
flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di reperire capitali. 

4.4.2. Indicatori macroeconomici 

4.4.2.1. Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti 

(173)  Nel periodo in esame la produzione e la capacità produttiva totali e l'utilizzo totale degli impianti dell'Unione 
hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 5 

Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti  

2011 2012 2013 PIR 

Volume di produzione (in tonnellate metri
che) 

8 547 884 9 138 558 10 528 886 11 596 824 

Indice 100 107 123 136 

Capacità produttiva (in tonnellate metriche) 16 072 000 16 190 288 16 997 288 16 746 869 

Indice 100 101 106 104 

Utilizzo degli impianti 53 % 56 % 62 % 69 % 

Indice 100 106 116 130 

Fonte:   dati forniti da EBB (il richiedente)   

(174)  Mentre la capacità di produzione è rimasta relativamente stabile durante il periodo in esame (+ 4 %), i volumi di 
produzione sono considerevolmente aumentati a partire dal 2012 fino alla fine del periodo dell'inchiesta di 
riesame. Tale aumento dei volumi di produzione si spiega in parte con l'aumento del consumo nell'Unione nello 
stesso periodo, ma coincide anche con l'istituzione di misure antidumping sulle importazioni di biodiesel da 
Indonesia e Argentina, che ha chiaramente avuto un effetto positivo sui volumi di produzione dell'industria 
dell'Unione. 

(175)  Grazie alla stabile capacità produttiva e all'aumento dei volumi di produzione, l'utilizzo degli impianti è 
aumentato del 30 % nel periodo in esame e alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame si è attestato al 69 %. 
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(176)  L'NBB sostiene che la versione non riservata delle risposte ai questionari presentata da alcune società incluse nel 
campione mostrano tassi elevati di utilizzo degli impianti, ossia tra il 78 % e almeno il 93 %. Pertanto il più 
basso tasso medio di utilizzo degli impianti dell'industria nel suo complesso è dovuto più a fattori strutturali che 
alle importazioni. In tali circostanze, non sarebbe opportuno considerare l'utilizzo degli impianti come un 
indicatore di un processo di ripresa dalle passate pratiche di sovvenzione in cui si troverebbe attualmente 
l'industria del biodiesel dell'Unione. 

(177) Tale affermazione non può, però, essere accolta. L'utilizzo degli impianti è solo uno dei vari indicatori macroeco
nomici che la Commissione considera analizzando la situazione generale dell'industria dell'Unione. Il fatto che 
alcune società incluse nel campione presentino tassi di utilizzo più elevati è normale poiché i macroindicatori si 
basano sulla media ponderata dell'intera industria dell'Unione. Il fatto che alcuni produttori di biodiesel 
nell'Unione abbiano recuperato più rapidamente, o in grado maggiore, rispetto ad altri, soprattutto in un settore 
altamente frammentato, non rende tale indicatore inutile ai fini della valutazione complessiva della situazione 
dell'industria dell'Unione. 

4.4.2.2. Volume delle vendite e quota di mercato 

(178)  Nel periodo in esame il volume delle vendite e la quota di mercato dell'industria dell'Unione hanno avuto il 
seguente andamento: 

Tabella 6 

Volume delle vendite e quota di mercato  

2011 2012 2013 PIR 

Volume delle vendite nel mercato dell'Unione 
(in tonnellate metriche) 

8 497 073 8 863 191 9 741 548 10 966 576 

Indice 100 104 115 129 

Quota di mercato 76 % 75 % 86 % 89 % 

Indice 100 98 112 117 

Fonte:   dati forniti da EBB (il richiedente)   

(179)  I volumi delle vendite dell'industria dell'Unione sono aumentati notevolmente in linea con l'aumento della 
produzione durante il periodo in esame. Di conseguenza anche la sua quota di mercato nell'Unione è passata dal 
76 % all'inizio del periodo in esame all'89 % alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame. L'evoluzione positiva 
dei volumi di vendita e della quota di mercato indica che le attuali misure antidumping e antisovvenzioni hanno 
avuto un effetto positivo sull'industria dell'Unione. 

4.4.2.3. Crescita 

(180)  Il consumo dell'Unione è aumentato dell'11 % durante il periodo in esame, mentre le vendite e i volumi di 
produzione sono aumentati del 30 % circa. Anche l'utilizzo degli impianti è aumentato del 30 % circa e la 
capacità è rimasta relativamente stabile registrando un lieve aumento. Allo stesso tempo durante il periodo in 
esame l'occupazione è aumentata (tabella 7), mentre il livello degli investimenti è diminuito (tabella 11). Nel 
complesso si può concludere che l'industria dell'Unione è in un periodo di crescita. 
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4.4.2.4. Occupazione e produttività 

(181)  L'occupazione e la produttività hanno mostrato il seguente andamento durante il periodo in esame: 

Tabella 7 

Occupazione e produttività  

2011 2012 2013 PIR 

Numero di addetti 2 123 2 125 2 351 2 326 

Indice 100 100 111 110 

Produttività (tonnellate metriche/dipendente) 4 021 4 301 4 479 4 986 

Indice 100 107 111 124 

Fonte:   dati forniti da EBB (il richiedente)   

(182)  Il numero di addetti dell'industria del biodiesel dell'Unione è rimasto stabile all'inizio del periodo in esame ma dal 
2012 alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame è aumentato del 10 %. Questo andamento è pienamente in 
linea con quello di altri indicatori di pregiudizio, come i volumi di produzione e di vendita, ed è un'indicazione 
del processo di ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping o di sovvenzioni che l'industria dell'Unione 
sta vivendo. 

(183)  Dato che l'aumento dell'occupazione è proporzionalmente inferiore all'aumento della produzione di biodiesel, la 
produttività per occupato è proporzionalmente aumentata (quasi il 25 % durante il periodo in esame) e ciò indica 
che l'industria dell'Unione sta diventando un'industria più efficiente. 

4.4.2.5. Entità del margine di sovvenzione e ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di sovvenzione 

(184)  Come indicato al considerando 159, le importazioni di biodiesel dagli USA sono virtualmente cessate dopo 
l'imposizione di dazi compensativi e praticamente non vi sono state importazioni oggetto di sovvenzioni dagli 
USA durante il periodo dell'inchiesta di riesame. Pertanto, l'entità del margine di sovvenzione non può essere 
valutata. L'analisi degli indicatori di pregiudizio mostra tuttavia che le misure in vigore nei confronti degli Stati 
Uniti e le successive misure istituite nei confronti delle importazioni da Argentina e Indonesia hanno avuto un 
impatto positivo sull'industria dell'Unione che, secondo le stime, si trova in fase di ripresa dagli effetti di 
precedenti pratiche di sovvenzione, sebbene la situazione economica sia ancora fragile e vulnerabile. 

4.4.3. Indicatori microeconomici 

4.4.3.1. Prezzi e fattori che incidono sui prezzi 

(185)  Nel periodo in esame la media ponderata dei prezzi unitari di vendita praticati dai produttori dell'Unione inseriti 
nel campione ad acquirenti indipendenti nell'UE ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 8 

Prezzi di vendita nell'Unione  

2011 2012 2013 PIR 

Prezzo di vendita medio nell'Unione (EUR/ 
tonnellata metrica) 

1 105 1 079 964 905 

Indice 100 98 87 82 
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2011 2012 2013 PIR 

Costo unitario di produzione (EUR/tonnellata 
metrica) 

1 107 1 153 969 868 

Indice 100 104 88 78 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(186)  Il prezzo di vendita medio nell'Unione è diminuito costantemente nel corso del periodo in esame analogamente 
al costo di produzione unitario. Il biodiesel è commercializzato come prodotto di base quindi l'industria 
dell'Unione non ha potuto mantenere un prezzo di vendita più elevato e ha piuttosto dovuto diminuire il prezzo 
in linea con la riduzione dei costi di produzione. Pertanto, l'industria dell'Unione non è stata in grado di cogliere 
pienamente i vantaggi di una riduzione dei costi delle materie prime. D'altro canto il costo unitario di produzione 
è diminuito leggermente di più del prezzo unitario medio e ciò indica una maggiore efficienza dall'industria 
dell'Unione. 

4.4.3.2. Costo del lavoro 

(187)  Durante il periodo in esame il costo medio del lavoro per i produttori dell'Unione inclusi nel campione ha 
mostrato il seguente andamento: 

Tabella 9 

Costo medio del lavoro per addetto  

2011 2012 2013 PIR 

Costo medio del lavoro per addetto (EUR) 60 866 59 081 60 802 61 807 

Indice 100 97 100 102 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(188)  Il costo del lavoro medio per addetto si è mantenuto stabile per tutto il periodo in esame. 

4.4.3.3. Scorte 

(189)  Nel periodo in esame il livello delle scorte dei produttori dell'Unione inclusi nel campione ha mostrato il 
seguente andamento: 

Tabella 10 

Scorte  

2011 2012 2013 PIR 

Scorte finali (in tonnellate metriche) 84 734 118 256 92 825 91 202 

Indice 100 140 110 108 

Scorte finali in percentuale della produzione 4 % 5 % 4 % 3 % 

Indice 100 125 100 75 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   
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(190)  Il livello delle scorte è rimasto relativamente stabile, mantenendosi nella normalità durante il periodo in esame. 

4.4.3.4. Redditività, flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di reperire capitale 

(191)  Durante il periodo in esame la redditività, il flusso di cassa, gli investimenti e l'utile sul capitale investito dei 
produttori dell'Unione inclusi nel campione hanno mostrato il seguente andamento: 

Tabella 11 

Redditività, f lusso di cassa, investimenti e utile sul capitale investito  

2011 2012 2013 PIR 

Redditività delle vendite nell'Unione ad acqui
renti indipendenti (in % del fatturato) 

2,0 – 1,4 1,1 3,8 

Indice 100 – 70 55 190 

Flusso di cassa (in EUR) 67 930 517 1 004 296 135 656 898 66 832 681 

Indice 100 1 200 98 

Investimenti (in EUR) 12 122 366 9 859 293 9 133 725 8 314 180 

Indice 100 81 75 69 

Utile sul capitale investito (in % sulle vendite 
nette) 

14,0 – 14,2 12,5 44,2 

Indice 100 – 101 89 315 

Fonte:   dati verificati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione   

(192)  La Commissione ha determinato la redditività dei produttori dell'Unione inclusi nel campione esprimendo l'utile 
netto, al lordo delle imposte, derivante dalle vendite del prodotto simile ad acquirenti indipendenti dell'Unione in 
percentuale del fatturato delle stesse vendite. La redditività è aumentata passando dal 2,0 % nel 2011 al 3,8 % alla 
fine del periodo dell'inchiesta di riesame, ma è diminuita nel 2012 registrando una perdita (– 1,4 %) dovuta 
molto probabilmente all'effetto di importanti quantitativi di importazioni oggetto di dumping da Indonesia e 
Argentina, che hanno sostituito le importazioni precedentemente originarie degli USA. 

(193)  Il flusso di cassa netto rappresenta la capacità dei produttori dell'Unione di autofinanziare le proprie attività. 
Sebbene non sia possibile stabilire un chiaro andamento nel periodo in esame, le società incluse nel campione 
hanno mantenuto nel corso del periodo un flusso di cassa positivo. 

(194)  Durante il periodo in esame gli investimenti sono diminuiti. Tuttavia, in considerazione del flusso di cassa 
positivo e del significativo aumento dell'utile sul capitale investito, come illustrato nella tabella precedente, non vi 
sono elementi per ritenere che l'industria dell'Unione avrebbe avuto difficoltà a reperire capitali o effettuare 
ulteriori investimenti, se tali investimenti fossero stati necessari durante il periodo in esame. 

(195)  L'NBB sostiene che una redditività del 3,8 % non è coerente con i suoi calcoli, basati su dati tratti da versioni non 
riservate delle risposte al questionario dei produttori dell'UE inclusi nel campione e dai quali risultava un margine 
di profitto dell'8,5 %. 
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(196)  La Commissione ha esaminato tale argomentazione e ha constatato che l'NBB ha ottenuto una cifra diversa sulla 
base di un metodo/calcolo errato per diverse ragioni. In primo luogo, i suoi calcoli della redditività durante il 
periodo d'inchiesta non sono stati basati sulle risposte al questionario come affermato, ma su dati del campione 
che, tuttavia, non comprendevano informazioni relative al periodo dell'inchiesta ma ad un periodo diverso. In 
secondo luogo, i costi di produzione che l'NBB ha utilizzato per calcolare la redditività erano basati su un costo 
di produzione stabilito per un altro campione di imprese utilizzato in un'altra inchiesta che non può essere 
meramente trasposto alla presente inchiesta. Infine, la Commissione ha stabilito il margine di profitto medio delle 
società incluse nel campione sulla base di dati di tali imprese attendibili e verificati. Le argomentazioni dell'NBB 
sono pertanto respinte. 

4.4.4. Conclusioni relative al pregiudizio 

(197)  L'analisi degli indicatori economici dimostra che i volumi della produzione e delle vendite sono aumentati 
durante il periodo in esame, mentre il consumo nell'Unione è aumentato solo in misura minore. L'industria 
dell'Unione di conseguenza ha aumentato la sua quota di mercato nell'Unione. Allo stesso tempo, sia i prezzi di 
vendita sia i costi di produzione sono diminuiti a livelli simili, il che ha impedito all'industria dell'Unione di 
beneficiare pienamente dell'aumento dei volumi di vendita, nonostante una significativa riduzione delle 
importazioni da paesi terzi. 

(198)  D'altra parte, la redditività si è mantenuta a bassi livelli durante il periodo in esame e l'industria dell'Unione ha 
registrato addirittura valori negativi nel 2012. I profitti ottenuti durante il periodo dell'inchiesta di riesame, poco 
meno del 4 %, sono decisamente inferiori a quelli che l'industria dell'Unione potrebbe ragionevolmente ottenere 
in normali condizioni di mercato. La Commissione ricorda che nell'inchiesta iniziale in seguito alla quale sono 
state istituite le misure in vigore, il Consiglio ha stabilito il profitto (obiettivo) che l'industria dell'Unione poteva 
ragionevolmente ottenere in normali condizioni di mercato, pari al 15 % (28). Nella successiva inchiesta 
riguardante le importazioni di biodiesel originario di Argentina e Indonesia, il livello di profitto che l'industria 
dell'Unione poteva ragionevolmente attendersi in normali condizioni di mercato è stato, tuttavia, leggermente 
corretto al ribasso, principalmente per via della maggior concorrenza sul mercato dell'Unione e della maturità 
dell'industria del biodiesel nell'Unione, e fissato all'11 % (29). 

(199)  Molti indicatori economici pertinenti per l'analisi dell'attuale stato dell'industria dell'Unione hanno registrato un 
andamento positivo e quindi indicano che le misure in vigore hanno avuto un effetto positivo sull'industria 
dell'Unione. Il livello di profitto dell'industria dell'Unione è tuttavia ancora molto basso e notevolmente inferiore 
all'obiettivo di profitto stabilito nell'inchiesta precedente. Inoltre il livello degli investimenti già basso è diminuito 
del 30 % nel periodo in esame mentre l'utilizzo degli impianti, sebbene in aumento, è ancora inferiore al 70 % 
rispetto a un tasso di utilizzo del 90 % circa raggiunto quando le importazioni oggetto di sovvenzioni erano 
assenti dal mercato dell'Unione (2004-2006) e l'industria dell'Unione era considerata sana (30). 

(200)  Sulla base di un'analisi complessiva di tutti gli indicatori economici, la Commissione ha concluso che l'industria 
dell'Unione non si è ancora pienamente ripresa dagli effetti di precedenti importazioni oggetto di sovvenzioni ed 
è ancora in una situazione fragile sotto il profilo economico e finanziario e l'attuale tendenza positiva potrebbe 
facilmente invertirsi, qualora vi fosse una reiterazione di importazioni oggetto di sovvenzioni dagli USA in volumi 
importanti. 

5. RISCHIO DI REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO 

(201)  Per valutare il rischio di reiterazione del pregiudizio per l'industria dell'Unione qualora le misure in vigore 
scadessero, la Commissione ha analizzato il probabile impatto delle importazioni dagli USA sul mercato 
dell'Unione e sull'industria dell'Unione in conformità dell'articolo 18, paragrafo 2, del regolamento di base. In 
particolare, la Commissione ha esaminato la probabilità di una reiterazione delle importazioni oggetto di 
sovvenzioni, il loro volume e il probabile livello dei prezzi, la capacità inutilizzata, l'interesse per il mercato 
dell'Unione nonché la politica dei prezzi dei produttori degli USA. 

(202)  Come precedentemente concluso (considerando 149), è probabile una reiterazione delle importazioni oggetto di 
sovvenzioni dagli USA se le misure in vigore scadessero. La Commissione ha accertato che i produttori di 
biodiesel degli USA esportano attualmente in mercati di paesi terzi a prezzi inferiori a quelli dell'Unione. Poiché i 
prezzi dell'Unione sono leggermente superiori a quelli di altri mercati di paesi terzi, è probabile che almeno una 
parte di tali esportazioni possa essere dirottata nell'Unione, qualora scadessero le misure in vigore. 
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(203)  La Commissione ha stabilito che i produttori degli USA hanno una notevole capacità inutilizzata pari a circa 
2 678 000 tonnellate, equivalenti a circa il 22 % del consumo totale dell'Unione. 

(204)  Tale capacità inutilizzata difficilmente sarà assorbita dal mercato interno degli USA. Già oggi, nonostante una 
capacità sufficiente, i produttori degli USA non rispondono a tutta la domanda del mercato degli USA. È inoltre 
improbabile che l'attuale capacità inutilizzata sia destinata ad aumentare le esportazioni nei paesi terzi diversi 
dall'Unione. Attualmente, come descritto in dettaglio nel considerando 161, i prezzi all'esportazione praticati 
dagli USA ai paesi terzi sono, in media, inferiori del 15 % al prezzo medio praticato sul suo mercato interno, 
inoltre sono inferiori al prezzo medio praticato nell'Unione anche considerando i costi del trasporto dagli USA 
all'Unione. È pertanto probabile che i produttori degli USA cerchino un altro sbocco per la loro capacità 
inutilizzata. 

(205)  Dato che il mercato dell'Unione, oltre ad essere il mercato del biodiesel più grande al mondo, presenta prezzi 
analoghi o leggermente superiori a quelli del mercato interno degli USA, esso sarebbe molto interessante per i 
produttori statunitensi di biodiesel. In effetti questo fatto è storicamente dimostrato. 

(206)  È quindi assai probabile che tali produttori decidano di utilizzare gran parte della loro capacità inutilizzata per 
rientrare nel mercato dell'Unione qualora le misure in vigore scadessero. Date l'attuale politica dei prezzi sugli 
altri mercati di esportazione e l'ampia capacità inutilizzata disponibile è molto probabile che volumi significativi 
di biodiesel degli USA possano rientrare nel mercato dell'Unione a prezzi sovvenzionati pari o inferiori ai prezzi 
dell'Unione. 

(207)  Tali importazioni eserciterebbero una significativa pressione al ribasso sui prezzi dell'industria dell'Unione, la 
quale ai livelli di prezzo attuali ottiene profitti molto ridotti e ben al di sotto dell'obiettivo. Ciò si tradurrebbe con 
tutta probabilità in una diminuzione della produzione e del volume delle vendite, in una minore redditività e in 
una perdita della quota di mercato. 

(208)  Data la fragilità della situazione economica dell'industria dell'Unione, questo probabile scenario avrebbe un effetto 
negativo rilevante per l'attuale ripresa dell'industria dell'Unione e determinerebbe con ogni probabilità una 
reiterazione di un notevole pregiudizio. 

5.1. Conclusioni 

(209)  Sulla base di quanto precede, la Commissione ha concluso che, qualora le misure in vigore nei confronti delle 
importazioni di biodiesel dagli USA scadessero, vi sarebbe il rischio di reiterazione di un notevole pregiudizio per 
l'industria dell'Unione. 

6. INTERESSE DELL'UNIONE 

(210)  In conformità dell'articolo 31 del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se il mantenimento delle 
misure in vigore possa essere contrario all'interesse dell'Unione, malgrado le precedenti conclusioni circa il rischio 
di reiterazione delle sovvenzioni pregiudizievoli. La determinazione dell'interesse dell'Unione si è basata su una 
valutazione dei diversi interessi, compresi quelli dell'industria dell'Unione, degli importatori e degli utilizzatori di 
biodiesel. 

6.1. Interesse dell'industria dell'Unione 

(211)  Le misure in vigore hanno contribuito a una riduzione quasi totale delle importazioni sovvenzionate di biodiesel 
dagli USA e hanno alleggerito la pressione sull'industria dell'Unione. Sebbene l'industria dell'Unione abbia 
mostrato segnali positivi di ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di sovvenzione, per esempio l'aumento del 
volume della produzione e delle vendite, i prezzi del biodiesel sul mercato dell'Unione sono notevolmente 
diminuiti e la redditività è rimasta molto bassa, lasciando l'industria dell'Unione in una situazione economica 
fragile e vulnerabile. 

(212)  Se le misure in vigore scadessero, l'industria dell'Unione dovrebbe certamente far fronte a una crescente 
concorrenza sleale in termini di importanti volumi di importazioni di biodiesel dagli USA oggetto di sovvenzioni. 
Ciò porrebbe fine all'attuale processo di recupero che l'industria del biodiesel dell'Unione sta vivendo e sfocerebbe 
con ogni probabilità nella reiterazione di un notevole pregiudizio. La scadenza delle misure non è pertanto nell'in
teresse dell'industria dell'Unione. 
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6.2. Interesse degli operatori commerciali e degli importatori indipendenti 

(213)  Solo tre importatori/operatori commerciali si sono manifestati e hanno comunicato le loro osservazioni. Una 
società ha affermato che il livello dei dazi in vigore è sproporzionato e tale estensione produrrebbe una 
distorsione e una limitazione del mercato con conseguente aumento dei prezzi, invece le altre due società hanno 
affermato che le misure in vigore non hanno avuto conseguenze per la loro attività e di essere indifferenti a 
un'eventuale proroga delle misure antisovvenzione in vigore. 

(214)  I risultati della presente inchiesta non avallano l'affermazione secondo la quale una proroga delle misure in vigore 
limiterebbe il mercato e comporterebbero un aumento dei prezzi. Al contrario, durante il periodo in esame, i 
prezzi dell'Unione sono diminuiti nonostante l'esistenza delle misure. Inoltre, l'industria dell'Unione ha oggi 
capacità sufficiente per soddisfare la domanda di biodiesel dell'Unione e anche capacità inutilizzata per soddisfare 
un futuro aumento di tale domanda. Pertanto, le argomentazioni presentate non forniscono elementi di prova del 
fatto che il mantenimento delle misure in vigore sia contrario all'interesse degli importatori e/o operatori 
commerciali. 

6.3. Interesse degli utilizzatori 

(215)  Un solo utilizzatore, una compagnia petrolifera che acquista il biodiesel miscelato con oli minerali, si è 
manifestato e ha comunicato il suo punto di vista alla Commissione. Tale compagnia si è decisamente schierata a 
favore del mantenimento delle misure in vigore sostenendo che la loro eliminazione potrebbe avere effetti 
devastanti sul mercato del biodiesel dell'Unione conducendo a un afflusso di volumi significativi di biodiesel 
oggetto di sovvenzioni che comporterebbe una reiterazione di un notevole pregiudizio per l'industria del biodiesel 
dell'Unione. 

(216)  Non vi sono indicazioni che le misure in vigore abbiano inciso negativamente sugli utilizzatori dell'Unione di 
biodiesel e, in particolare, non vi è alcuna prova che le misure in vigore abbiano avuto un effetto negativo sulla 
redditività o sull'attività. In ogni caso, data la stabilità (o leggero aumento) dei consumi di biodiesel nell'Unione, 
l'industria dell'Unione dispone di una capacità sufficiente a soddisfare la domanda attuale e quella futura anche se 
dovesse aumentare ulteriormente. Il mantenimento delle misure non comporterebbe una scarsità dell'offerta. 

(217)  Si può quindi concludere che il mantenimento delle misure non sarebbe contrario all'interesse degli utilizzatori. 

6.4. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione 

(218)  In base alle considerazioni esposte, la Commissione ha concluso che non vi sono fondati motivi di ritenere 
contrario all'interesse dell'Unione il mantenimento delle misure in vigore sulle importazioni di biodiesel 
originario degli USA. 

7. MISURE COMPENSATIVE 

(219)  Viste le conclusioni raggiunte riguardo alla probabilità del persistere o della reiterazione delle sovvenzioni e del 
pregiudizio, in conformità dell'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base le misure antisovvenzione 
applicabili alle importazioni di biodiesel originario degli USA istituite con il regolamento (CE) n. 598/2009, 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 443/2011, dovrebbero essere mantenute per un periodo supple
mentare di cinque anni. 

(220)  Come indicato al considerando 2, i dazi compensativi in vigore sulle importazioni di biodiesel dagli USA sono 
stati estesi alle importazioni dello stesso prodotto proveniente dal Canada, indipendentemente dal fatto che sia 
dichiarato originario del Canada o no, e alle importazioni nell'Unione di biodiesel in miscela contenente in peso il 
20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrat
tamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti d'America. 

(221)  I dazi compensativi da mantenersi sulle importazioni di biodiesel continueranno ad essere estesi alle importazioni 
di biodiesel proveniente dal Canada, indipendentemente dal fatto che sia dichiarato originario del Canada o no, e 
alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi 
e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati 
Uniti d'America. 
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(222)  I produttori esportatori del Canada che erano stati esonerati dalle misure estese con regolamento di esecuzione 
(UE) n. 443/2011 saranno esonerati anche dalle misure istituite dal presente regolamento. 

(223)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 15, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1225/2009, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. È istituito un dazio compensativo definitivo sulle importazioni di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio 
paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in 
forma pura o in miscela contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico 
ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti d'America, attualmente 
classificabile ai codici NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 29), ex 1518 00 91 (codice TARIC 
1518 00 91 29), ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 29), ex 2710 19 43 (codice TARIC 2710 19 43 29), 
ex 2710 19 46 (codice TARIC 2710 19 46 29), ex 2710 19 47 (codice TARIC 2710 19 47 29), ex 2710 20 11 
(codice TARIC 2710 20 11 29), ex 2710 20 15 (codice TARIC 2710 20 15 29), ex 2710 20 17 (codice TARIC 
2710 20 17 29), ex 3824 90 92 (codice TARIC 3824 90 92 12), ex 3826 00 10 (codici TARIC 3826 00 10 29, 
3826 00 10 39, 3826 00 10 49, 3826 00 10 99) ed ex 3826 00 90 (codice TARIC 3826 00 90 19). 

2. I dazi compensativi definitivi applicabili al prezzo netto franco frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto, per i 
prodotti descritti al paragrafo 1 e fabbricati dalle società sotto elencate sono rappresentati dai seguenti importi fissi: 

Società Dazio compensativo in EUR per 
tonnellata netta Codice addizionale TARIC 

Archer Daniels Midland Company, Decatur 237,0 A933 

Cargill Inc., Wayzata 213,8 A934 

Green Earth Fuels of Houston LLC, Houston 213,4 A935 

Imperium Renewables Inc., Seattle 216,8 A936 

Peter Cremer North America LP, Cincinnati 211,2 A937 

Vinmar Overseas Limited, Houston 211,2 A938 

World Energy Alternatives LLC, Boston 211,2 A939 

Società elencate nell'allegato I 219,4 Cfr. allegato I 

Tutte le altre società 237,0 A999  

Il dazio compensativo sulle miscele si applica proporzionalmente al tenore totale, in peso, nella miscela di esteri monoal
chilici di acidi grassi e di gasoli paraffinici ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile (tenore di 
biodiesel). 
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3. Qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, pertanto, il prezzo effetti
vamente pagato o pagabile sia adeguato dal venditore a favore dell'acquirente e siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 145, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (31), l'importo del dazio 
compensativo di cui al paragrafo 2 è ridotto di una percentuale che corrisponde alla ripartizione dell'adeguamento del 
prezzo effettivamente pagato o pagabile. 

4. L'applicazione del dazio individuale specificato per le società menzionate al paragrafo 2 è subordinata alla presen
tazione alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e conforme alle prescrizioni di cui 
all'allegato II. Qualora non sia presentata una siffatta fattura, si applica il dazio applicabile a «tutte le altre società». 

5. Salvo indicazione contraria, si applicano le vigenti norme pertinenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 2 

1. Il dazio compensativo definitivo applicabile a «tutte le altre società» istituito dall'articolo 1, paragrafo 2, è esteso 
alle importazioni nell'Unione di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o 
idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come «biodiesel», in forma pura o in miscela contenente in 
peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrat
tamento, di origine non fossile, provenienti dal Canada, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati originari del 
Canada o no, attualmente classificabili ai codici NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 21), ex 1518 00 91 
(codice TARIC 1518 00 91 21), ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 21), ex 2710 19 43 (codice TARIC 
2710 19 43 21), ex 2710 19 46 (codice TARIC 2710 19 46 21), ex 2710 19 47 (codice TARIC 2710 19 47 21), 
ex 2710 20 11 (codice TARIC 2710 20 11 21), ex 2710 20 15 (codice TARIC 2710 20 15 21), ex 2710 20 17 
(codice TARIC 2710 20 17 21), ex 3824 90 92 (codice TARIC 3824 90 92 10), ex 3826 00 10 (codici TARIC 
3826 00 10 20, 3826 00 10 30, 3826 00 10 40 e 3826 00 10 89) ed ex 3826 00 90 (codice TARIC 
3826 00 90 11), ad eccezione di quelli fabbricati dalle società sotto elencate: 

Paese Società Codice addizionale TARIC 

Canada BIOX Corporation, Oakville, Ontario, Canada B107 

Canada Rothsay Biodiesel, Guelph, Ontario, Canada B108  

Il dazio da estendere è quello stabilito per «tutte le altre società» all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 598/2009, ossia un dazio compensativo definitivo di 237 EUR per tonnellata netta. 

Il dazio compensativo sulle miscele si applica proporzionalmente al tenore totale, in peso, nella miscela di esteri monoal
chilici di acidi grassi e di gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile (tenore 
di biodiesel). 

2. Qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, pertanto, il prezzo effetti
vamente pagato o pagabile sia adeguato dal venditore a favore dell'acquirente e siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 145, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93, l'importo del dazio compensativo di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, è ridotto di una percentuale che corrisponde alla ripartizione dell'adeguamento del prezzo effettivamente 
pagato o pagabile. 

3. L'applicazione delle esenzioni concesse alle società elencate al paragrafo 1 oppure autorizzate dalla Commissione 
in conformità dell'articolo 5, paragrafo 2, è subordinata alla presentazione alle autorità doganali degli Stati membri di 
una fattura commerciale valida, conforme alle prescrizioni dell'allegato II. Qualora la suddetta fattura non sia presentata, 
si applica il dazio compensativo di cui al paragrafo 1. 

4. Salvo indicazione contraria, si applicano le vigenti norme pertinenti in materia di dazi doganali. 
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Articolo 3 

1. Il dazio compensativo definitivo istituito dall'articolo 1, paragrafo 2, è esteso alle importazioni nell'Unione di esteri 
monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, 
comunemente noti come «biodiesel», in miscela contenente in peso il 20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi 
e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, originari degli Stati Uniti 
d'America e attualmente classificabili ai codici NC ex 1516 20 98 (codice TARIC 1516 20 98 30), ex 1518 00 91 
(codice TARIC 1518 00 91 30), ex 1518 00 99 (codice TARIC 1518 00 99 30), ex 2710 19 43 (codice TARIC 
2710 19 43 30), ex 2710 19 46 (codice TARIC 2710 19 46 30), ex 2710 19 47 (codice TARIC 2710 19 47 30), 
ex 2710 20 11 (codice TARIC 2710 20 11 30), ex 2710 20 15 (codice TARIC 2710 20 15 30), ex 2710 20 17 
(codice TARIC 2710 20 17 30), ex 3824 90 92 (codici TARIC 3824 90 92 20) ed ex 3826 00 90 (codice TARIC 
3826 00 90 30). 

Il dazio compensativo sulle miscele si applica proporzionalmente al tenore totale, in peso, nella miscela di esteri monoal
chilici di acidi grassi e di gasoli paraffinici ottenuti mediante sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile (tenore di 
biodiesel). 

2. Qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, pertanto, il prezzo effetti
vamente pagato o pagabile sia adeguato dal venditore a favore dell'acquirente e siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 145, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93, l'importo del dazio compensativo di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, è ridotto di una percentuale che corrisponde alla ripartizione dell'adeguamento del prezzo effettivamente 
pagato o pagabile. 

3. L'applicazione del dazio individuale specificato per le società elencate all'articolo 1, paragrafo 2, è subordinata alla 
presentazione alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e conforme alle prescrizioni di 
cui all'allegato III. Qualora non sia presentata una siffatta fattura, si applica il dazio applicabile a «tutte le altre società». 

4. Salvo indicazione contraria, si applicano le vigenti norme pertinenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 4 

1. Le richieste di esenzione dal dazio esteso a norma dell'articolo 2, paragrafo 1, e dell'articolo 3, paragrafo 1, sono 
presentate per iscritto in una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e devono essere firmate da una persona 
autorizzata a rappresentare il richiedente. La richiesta deve essere inviata al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale del Commercio 
Direzione H 
Ufficio: Rue de la Loi 170, CHAR 04/034 
1049 Bruxelles 
BELGIO 
E-mail: TRADE-TDI-INFORMATION@ec.europa.eu 

2. A norma dell'articolo 23, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 597/2009, la Commissione, sentito il comitato 
consultivo, può autorizzare mediante decisione l'esenzione dal dazio esteso a norma dell'articolo 2, paragrafo 1, e dell'ar
ticolo 3, paragrafo 1, delle importazioni da parte di società che non eludono le misure compensative istituite dal 
regolamento (CE) n. 598/2009. 

Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri conformemente ai trattati. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

AC & S Inc. Nitro A941 

Alabama Clean Fuels Coalition Inc. Birmingham A940 

American Made Fuels, Inc. Canton A940 

Arkansas SoyEnergy Group DeWitt A940 

Arlington Energy, LLC Mansfield A940 

Athens Biodiesel, LLC Athens A940 

Beacon Energy Cleburne A940 

Biodiesel of Texas, Inc. Denton A940 

BioDiesel One Ltd Southington A940 

BioPur Inc. Bethlehem A941 

Buffalo Biodiesel, Inc Tonawanda A940 

BullDog BioDiesel Ellenwood A940 

Carbon Neutral Solutions, LLC Mauldin A940 

Central Iowa Energy LLC Newton A940 

Chesapeake Custom Chemical Corp. Ridgeway A940 

Community Fuels Stockton A940 

Delta BioFuels Inc. Natchez A940 

Diamond Biofuels Mazon A940 

Direct Fuels Euless A940 

Eagle Creek Fuel Services, LLC Baltimore A940 

Earl Fisher Bio Fuels Chester A940 

East Fork Biodiesel LLC Algona A940 

ECO Solutions, LLC Chatsworth A940 

Ecogy Biofuels LLC Tulsa A940 

ED&F Man Biofuels Inc. New Orleans A940 

Freedom Biofuels Inc. Madison A940 

Freedom Fuels LLC Mason City A941 
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Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

Fuel & Lube, LLC Richmond A940 

Fuel Bio Elizabeth A940 

FUMPA Bio Fuels Redwood Falls A940 

Galveston Bay Biodiesel LP (BioSelect Fuels) Houston A940 

GeoGreen Fuels LLC Houston A940 

Georgia Biofuels Corp. Loganville A940 

Green River Biodiesel, Inc. Moundville A940 

Griffin Industries Inc. Cold Spring A940 

High Plains Bioenergy Guymon A940 

Huish Detergents Inc. Salt Lake City A940 

Incobrasa Industries Ltd. Gilman A940 

Independence Renewable Energy Corp. Perdue Hill A940 

Indiana Flex Fuels LaPorte A940 

Innovation Fuels Inc. Newark A940 

Integrity Biofuels Morristown A941 

Iowa Renewable Energy LLC Washington A940 

Johann Haltermann Ltd. Houston A940 

Lake Erie Biofuels LLC Erie A940 

Leland Organic Corporation Leland A940 

Louis Dreyfus Agricultural Industries LLC Claypool A940 

Louis Dreyfus Claypool Holdings LLC Claypool A940 

Middle Georgia Biofuels East Dublin A940 

Middletown Biofuels LLC Blairsville A940 

Musket Corporation Oklahoma City A940 

Natural Biodiesel Plant LLC Hayti A941 

New Fuel Company Dallas A940 

North Mississippi Biodiesel New Albany A940 

Northern Biodiesel, Inc. Ontario A940 

Northwest Missouri Biofuels, LLC St. Joseph A940 
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Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

Nova Biofuels Clinton County LLC Clinton A940 

Nova Biosource Senaca A940 

Organic Fuels Ltd. Houston A940 

Owensboro Grain Company LLC Owensboro A940 

Paseo Cargill Energy, LLC Kansas City A940 

Peach State Labs Inc. Rome A940 

Perihelion Global, Inc. Opp A940 

Philadelphia Fry-O-Diesel Inc. Philadelphia A940 

Piedmont Biofuels Industrial LLC Pittsboro A941 

Pinnacle Biofuels, Inc. Crossett A940 

PK Biodiesel Woodstock A940 

Pleasant Valley Biofuels, LLC American Falls A940 

Prairie Pride Deerfield A941 

RBF Port Neches LLC Houston A940 

Red Birch Energy, Inc. Bassett A940 

Red River Biodiesel Ltd. New Boston A940 

REG Ralston LLC Ralston A940 

Renewable Energy Products, LLC Santa Fe Springs A940 

Riksch BioFuels LLC Crawfordsville A940 

Safe Renewable Corp. Conroe A940 

Sanimax Energy Inc. DeForest A940 

Seminole Biodiesel Bainbridge A940 

Southeast BioDiesel LLC Charlotte A941 

Soy Solutions Milford A940 

SoyMor Biodiesel LLC Albert Lea A940 

Stepan Company Northfield A941 

Sunshine BioFuels, LLC Camilla A940 

TPA Inc. Warren A940 

Trafigura AG Stamford A940 
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Denominazione sociale Città Codice addizionale TARIC 

U.S. Biofuels Inc. Rome A940 

United Oil Company Pittsburgh A940 

Valco Bioenergy Harlingen A940 

Vanguard Synfuels, LLC Pollock A940 

Vitol Inc. Houston A940 

Walsh Bio Diesel, LLC Mauston A940 

Western Dubque Biodiesel LLC Farley A940 

Western Iowa Energy LLC Wall Lake A940 

Western Petroleum Company Eden Prairie A940 

Yokaya Biofuels Inc. Ukiah A941   
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ALLEGATO II 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale, redatta secondo il seguente 
modello, deve figurare sulla fattura commerciale valida di cui all'articolo 1, paragrafo 2, all'articolo 2, paragrafo 2 e 
all'articolo 3, paragrafo 2: 

—  nome e funzione del responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale; 

—  la seguente dichiarazione: 

«Il sottoscritto certifica che i (volume) di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante 
sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come “biodiesel”, in forma pura o in miscela 
contenente in peso oltre il 20 % di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante sintesi 
e/o idrotrattamento, di origine non fossile, venduti all'esportazione nell'Unione europea e oggetto della presente 
fattura sono stati fabbricati da [nome e indirizzo della società] [codice addizionale TARIC] in [paese interessato o paesi 
interessati]. Il sottoscritto dichiara che le informazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte.»   

ALLEGATO III 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale, redatta secondo il modello 
seguente, deve figurare sulla fattura commerciale valida di cui all'articolo 3, paragrafo 3: 

—  nome e funzione del responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale; 

—  la seguente dichiarazione: 

«Il sottoscritto certifica che i (volume) di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante 
sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, comunemente noti come “biodiesel”, in forma pura o in miscela 
contenente in peso il 20 % o meno di esteri monoalchilici di acidi grassi e/o gasolio paraffinico ottenuti mediante 
sintesi e/o idrotrattamento, di origine non fossile, venduti all'esportazione nell'Unione europea e oggetto della 
presente fattura sono stati fabbricati da [nome e indirizzo della società] [codice addizionale TARIC] negli Stati Uniti 
d'America. Il sottoscritto dichiara che le informazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte.»  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1520 DELLA COMMISSIONE 

del 14 settembre 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 



ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  189,2 

MK  52,3 

XS  48,7 

ZZ  96,7 

0707 00 05 MK  57,9 

TR  127,2 

ZZ  92,6 

0709 93 10 TR  129,0 

ZZ  129,0 

0805 50 10 AR  109,7 

BO  136,6 

CL  124,9 

UY  120,8 

ZA  145,5 

ZZ  127,5 

0806 10 10 EG  175,8 

TR  130,2 

ZZ  153,0 

0808 10 80 AR  121,5 

BR  54,2 

CL  152,7 

NZ  135,6 

US  113,3 

ZA  128,7 

ZZ  117,7 

0808 30 90 AR  131,9 

CL  100,0 

CN  82,3 

TR  121,8 

ZA  199,0 

ZZ  127,0 

0809 30 10, 0809 30 90 MK  82,4 

TR  158,1 

ZZ  120,3 

0809 40 05 BA  52,5 

MK  37,0 

XS  61,9 

ZZ  50,5 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2015/1521 DEL CONSIGLIO 

del 14 settembre 2015 

che abroga la decisione 2013/320/PESC a sostegno delle attività connesse alla sicurezza fisica e alla 
gestione delle scorte per la riduzione del rischio di traffico illegale di armi leggere e di piccolo 

calibro (SALW) e relative munizioni in Libia e nella sua regione 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 26, paragrafo 2, e l'articolo 31, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli Affari esteri e la Politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione 2013/320/PESC del Consiglio (1) prevede che l'Unione debba perseguire l'obiettivo di promuovere la 
pace e la sicurezza in Libia e nell'intera regione sostenendo le misure intese a garantire efficacemente la sicurezza 
fisica e la gestione delle scorte degli arsenali libici da parte delle istituzioni libiche per ridurre i rischi per la pace e 
la sicurezza costituiti dalla diffusione illecita e dall'eccessiva accumulazione di armi leggere e di piccolo calibro 
(SALW) e relative munizioni, nonché l'obiettivo di promuovere un multilateralismo efficace a livello regionale. 

(2)  Il deterioramento della situazione politica e di sicurezza ha costretto la maggior parte delle missioni diplomatiche 
e del personale internazionale a lasciare la Libia dopo gli episodi di violenza dell'estate 2014. 

(3)  Il dialogo politico condotto sotto la guida dalle Nazioni Unite non ha ancora portato a una soluzione politica tra 
le principali fazioni belligeranti. 

(4)  Non è dato sapere quando la situazione in Libia migliorerà in modo tale che il personale internazionale possa 
nuovamente operare in condizioni di sicurezza in questo paese. 

(5)  La decisione 2013/320/PESC dovrebbe pertanto essere abrogata. 

(6)  L'Unione intende ribadire il suo forte impegno politico a sostenere le autorità libiche responsabili nel ridurre i 
rischi costituiti dalla diffusione illecita e dall'eccessiva accumulazione di SALW e relative munizioni, non appena 
la situazione in Libia lo consentirà, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2013/320/PESC è abrogata. 
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(1) Decisione 2013/320/PESC del Consiglio, del 24 giugno 2013, a sostegno delle attività connesse alla sicurezza fisica e alla gestione delle 
scorte per la riduzione del rischio di traffico illegale di armi leggere e di piccolo calibro (SALW) e relative munizioni in Libia e nella sua 
regione (GU L 173 del 26.6.2013, pag. 54). 



Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Essa si applica a decorrere dal 30 giugno 2015. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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DECISIONE (UE) 2015/1522 DEL CONSIGLIO 

del 14 settembre 2015 

che stabilisce la posizione che deve essere adottata a nome dell'Unione europea in sede di 
comitato per gli appalti pubblici in merito all'adesione della Repubblica di Moldova all'accordo 

sugli appalti pubblici riveduto 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in 
combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 7 gennaio 2002 la Repubblica di Moldova ha presentato domanda di adesione all'accordo riveduto sugli appalti 
pubblici («AAP riveduto»). 

(2)  Gli impegni assunti dalla Repubblica di Moldova in termini di copertura sono definiti nella sua offerta finale, 
sottoposta alle parti dell'AAP riveduto il 27 maggio 2015. 

(3)  L'offerta finale della Repubblica di Moldova prevede un'ampia copertura degli enti centrali, decentrati e degli altri 
enti operanti nei servizi di pubblica utilità, dei beni, dei servizi edili e di altri settori di servizi ed è pertanto 
soddisfacente e accettabile. Le condizioni di adesione della Repubblica di Moldova, figuranti nell'allegato della 
presente decisione, saranno integrate nella decisione adottata dal comitato per gli appalti pubblici («comitato 
dell'AAP») sull'adesione della Repubblica di Moldova. 

(4)  Si prevede che l'adesione della Repubblica di Moldova all'AAP rivisto favorisca l'ulteriore apertura a livello 
internazionale dei mercati degli appalti pubblici. 

(5)  L'articolo XXII, paragrafo 2, dell'AAP rivisto prevede che ogni membro dell'OMC può aderire all'AAP rivisto a 
condizioni da convenire tra tale membro e le parti e da indicare in una decisione del comitato dell'AAP. 

(6)  È pertanto necessario stabilire la posizione che deve essere adottata a nome dell'Unione in sede di comitato 
dell'AAP in merito all'adesione della Repubblica di Moldova, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell'Unione in sede di comitato per gli appalti pubblici è di approvare l'adesione della 
Repubblica di Moldova all'accordo sugli appalti pubblici rivisto, alle specifiche condizioni di adesione definite nell'al
legato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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ALLEGATO 

CONDIZIONI DELL'UE PER L'ADESIONE DELLA REPUBBLICA DI MOLDOVA ALL'AAP RIVISTO (1) 

Dal momento dell'adesione della Repubblica di Moldova all'AAP rivisto, l'allegato 1, sezione 2 («Le amministrazioni 
aggiudicatrici dei governi centrali degli Stati membri dell'UE»), punto 2, dell'appendice I riferita all'Unione europea è così 
modificato: 

«2.  Per i beni, i servizi, i fornitori di beni e i prestatori di servizi di Israele, Montenegro e della Repubblica di 
Moldova, gli appalti di tutte le seguenti amministrazioni aggiudicatrici del governo centrale.».  
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(1) La numerazione degli impegni di copertura delle parti dell'AAP riveduto è stata modificata dal segretariato dell'OMC d'intesa con le parti 
dell'AAP riveduto. La numerazione utilizzata nel presente allegato corrisponde a quella dell'ultima copia autentica certificata degli 
impegni di copertura delle parti dell'AAP riveduto, che è stata trasmessa dall'OMC alle parti dell'AAP riveduto mediante notifica ufficiale 
ed è consultabile all'indirizzo http://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/gp_app_agree_e.htm#revisedGPA.La numerazione degli 
impegni di copertura delle parti dell'AAP riveduto pubblicata nella GU L 68 del 7.3.2014, pag. 2, è obsoleta. 

http://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/gp_app_agree_e.htm#revisedGPA


DECISIONE (UE) 2015/1523 DEL CONSIGLIO 

del 14 settembre 2015 

che istituisce misure temporanee nel settore della protezione internazionale a beneficio dell'Italia e 
della Grecia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 78, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1)  Conformemente all'articolo 78, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea («TFUE»), qualora 
uno o più Stati membri debbano affrontare una situazione di emergenza caratterizzata da un afflusso improvviso 
di cittadini di paesi terzi, il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento 
europeo, può adottare misure temporanee a beneficio dello Stato membro o degli Stati membri interessati. 

(2) Conformemente all'articolo 80 TFUE, le politiche dell'Unione relative ai controlli alle frontiere, all'asilo e all'immi
grazione e la loro attuazione devono essere governate dal principio di solidarietà e di equa ripartizione della 
responsabilità tra Stati membri, e gli atti dell'Unione adottati in questo settore devono contenere misure 
appropriate ai fini dell'applicazione di tale principio. 

(3)  La recente situazione di crisi nel Mediterraneo ha indotto le istituzioni dell'Unione a riconoscere immediatamente 
l'eccezionalità dei flussi migratori in questa regione e a chiedere misure concrete di solidarietà nei confronti degli 
Stati membri in prima linea. In particolare, nella riunione congiunta dei ministri dell'Interno e degli Affari esteri 
del 20 aprile 2015, la Commissione ha presentato un piano d'azione immediata in dieci punti in risposta alla 
crisi, che comprende un impegno a vagliare le opzioni per un meccanismo di ricollocazione di emergenza. 

(4) Alla riunione del 23 aprile 2015 il Consiglio europeo ha deciso, tra l'altro, di rafforzare la solidarietà e la respon
sabilità interne e si è impegnato in particolare ad accrescere gli aiuti d'urgenza agli Stati membri in prima linea e 
a considerare opzioni per l'organizzazione di una ricollocazione di emergenza fra tutti gli Stati membri su base 
volontaria, nonché a inviare squadre dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) negli Stati membri in 
prima linea ai fini di un esame congiunto delle domande d'asilo, anche riguardo alla registrazione e al 
rilevamento delle impronte digitali. 

(5)  Nella risoluzione del 28 aprile 2015 il Parlamento europeo ha ribadito la necessità per l'Unione di fondare la sua 
risposta alle recenti tragedie nel Mediterraneo sul principio di solidarietà e di equa ripartizione della responsabilità 
e di intensificare gli sforzi in questo settore nei confronti di quegli Stati membri che accolgono il numero più 
elevato di rifugiati e richiedenti protezione internazionale in termini assoluti o relativi. 

(6)  Nella riunione del 25 e 26 giugno 2015 il Consiglio europeo ha fra l'altro deciso che tre aspetti chiave 
dovrebbero avanzare di pari passo: ricollocazione/reinsediamento, rimpatrio/riammissione/reinserimento, e 
cooperazione con i paesi di origine e di transito. In particolare, il Consiglio europeo, alla luce dell'attuale 
situazione di emergenza e dell'impegno di rafforzare la solidarietà e la responsabilità, ha raggiunto un accordo 
sulla ricollocazione temporanea ed eccezionale, su un periodo di due anni, di 40 000 persone in evidente 
bisogno di protezione internazionale dall'Italia e dalla Grecia in altri Stati membri. Ha esortato alla rapida 
adozione di una decisione del Consiglio al riguardo e ha concluso che, a tale fine, gli Stati membri dovrebbero 
raggiungere per consenso un accordo sulla distribuzione di tali persone, tenendo conto delle situazioni specifiche 
degli Stati membri. 

(7)  Le situazioni specifiche degli Stati membri sono causate in particolare dai flussi migratori in altre regioni 
geografiche, come la rotta migratoria dei Balcani occidentali. 
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(8)  Nel 2014 vari Stati membri hanno dovuto far fronte a un forte aumento del numero totale di migranti arrivati 
sul loro territorio, tra cui richiedenti protezione internazionale, e in alcuni Stati membri questa situazione è 
proseguita anche nei primi mesi del 2015. Diversi Stati membri hanno ricevuto l'assistenza finanziaria di 
emergenza della Commissione e il sostegno operativo dell'EASO per far fronte a questo aumento. 

(9)  Tra gli Stati membri soggetti a pressione considerevole, e alla luce dei tragici eventi verificatisi di recente nel 
Mediterraneo, soprattutto l'Italia e la Grecia registrano flussi senza precedenti di migranti, fra cui richiedenti in 
evidente bisogno di protezione internazionale, che arrivano nei loro territori e generano una pressione signifi
cativa sui loro sistemi di asilo e migrazione. 

(10)  Secondo i dati dell'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne (Frontex), 
nel 2014 le rotte del Mediterraneo centrale e orientale sono state le più utilizzate per l'attraversamento irregolare 
delle frontiere dell'Unione. Nel 2014 solo in Italia sono entrati in modo irregolare più di 170 000 migranti, pari 
a un aumento del 277 % rispetto al 2013. Anche in Grecia l'aumento è stato costante, con oltre 50 000 migranti 
irregolari giunti nel paese, il 153 % in più rispetto al 2013. Il numero complessivo è ulteriormente aumentato nel 
corso del 2015. Nei primi sei mesi del 2015 l'Italia ha assistito a un aumento del 5 % del numero degli attraver
samenti irregolari delle frontiere rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Nello stesso periodo la Grecia 
ha registrato un'impennata del numero di attraversamenti irregolari delle frontiere, con un aumento pari a sei 
volte il numero dei primi sei mesi del 2014 (più di 76 000 nel periodo da gennaio a giugno 2015 rispetto a 
11 336 nel periodo da gennaio a giugno 2014). Una percentuale significativa del numero totale di migranti 
irregolari individuati nelle due regioni era costituita da migranti di nazionalità che, stando ai dati Eurostat, 
godono di un alto tasso di riconoscimento a livello di Unione. 

(11)  Secondo i dati Eurostat, nel 2014 i richiedenti protezione internazionale in Italia erano 64 625, contro 26 920 
nel 2013 (che rappresenta un aumento del 143 %). In Grecia è stato registrato un aumento inferiore (15 %) nel 
numero delle domande, con 9 430 richiedenti. Nel primo trimestre del 2015 15 250 hanno presentato richiesta 
di protezione internazionale in Italia (con un aumento del 47 % rispetto al primo trimestre del 2014), e 
2 615 persone hanno presentato richiesta in Grecia (che rappresenta un aumento del 28 % rispetto al primo 
trimestre del 2014). 

(12)  Finora sono state intraprese molte azioni per sostenere l'Italia e la Grecia nell'ambito della politica di migrazione 
e di asilo, tra cui sostanziali aiuti di emergenza e il sostegno operativo dell'EASO. L'Italia e la Grecia sono stati il 
secondo e il terzo maggiore beneficiario dei finanziamenti erogati nel periodo 2007-2013 dal programma 
generale «Solidarietà e gestione dei flussi migratori» (SOLID) e hanno inoltre ricevuto notevoli finanziamenti di 
emergenza. L'Italia e la Grecia continueranno probabilmente a essere i principali beneficiari del Fondo asilo, 
migrazione e integrazione (AMIF) nel periodo 2014-2020. 

(13)  A causa dell'instabilità e dei conflitti costanti nel vicinato diretto dell'Italia e della Grecia, è molto probabile che i 
loro sistemi di asilo e migrazione continuino a subire a una pressione significativa e crescente e che buona parte 
dei migranti possano aver bisogno di protezione internazionale. Ciò dimostra la fondamentale necessità di dare 
prova di solidarietà all'Italia e alla Grecia e di integrare le azioni intraprese finora a sostegno di tali paesi con 
misure temporanee nel settore dell'asilo e della migrazione. 

(14)  Parallelamente l'Italia e la Grecia dovrebbero fornire soluzioni strutturali per ovviare alle pressioni eccezionali sui 
loro sistemi di asilo e migrazione. Le misure stabilite dalla presente decisione dovrebbero pertanto andare di pari 
passo con l'istituzione, da parte dell'Italia e della Grecia, di un quadro strategico solido che consenta di far fronte 
alla situazione di crisi e intensifichi il processo di riforma in corso in questi settori. A tale riguardo, alla data 
dell'entrata in vigore della presente decisione l'Italia e la Grecia dovrebbero ciascuna presentare alla Commissione 
una tabella di marcia, che comprenda misure adeguate nei settori dell'asilo, della prima accoglienza e del 
rimpatrio, dirette a migliorare le capacità, la qualità e l'efficacia dei loro sistemi in questi settori, e misure che 
garantiscano l'adeguata attuazione della presente decisione, allo scopo di consentire a tali paesi di affrontare 
meglio, al termine del periodo di applicazione della presente decisione, il possibile aumento dell'afflusso di 
migranti nei loro territori. 

(15)  Tenendo presente che il Consiglio europeo ha concordato una serie di misure interconnesse, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di sospendere, se del caso e dopo aver dato allo Stato membro interessato la 
possibilità di esporre le proprie opinioni, l'applicazione della presente decisione per un periodo limitato qualora 
l'Italia o la Grecia non rispettino gli impegni assunti a tale riguardo. 
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(16)  Qualora uno Stato membro debba affrontare un'analoga situazione di emergenza caratterizzata da un afflusso 
improvviso di cittadini di paesi terzi, il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del 
Parlamento europeo, può adottare misure temporanee a beneficio dello Stato membro interessato, in base 
all'articolo 78, paragrafo 3, TFUE. Tali misure possono comprendere, se del caso, la sospensione degli obblighi 
che la presente decisione impone a detto Stato membro. 

(17)  A norma dell'articolo 78, paragrafo 3, TFUE, è opportuno che le misure previste a beneficio dell'Italia e della 
Grecia siano di natura temporanea. Un periodo di 24 mesi è ragionevole per garantire che le misure previste dalla 
presente decisione abbiano un impatto reale ai fini del sostegno fornito all'Italia e alla Grecia per gestire i forti 
flussi migratori nei loro territori. 

(18)  Le misure relative alla ricollocazione dall'Italia e dalla Grecia di cui alla presente decisione comportano una 
deroga temporanea alla norma prevista all'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 604/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1), in base alla quale l'Italia e la Grecia sarebbero state altrimenti competenti 
per l'esame delle domande di protezione internazionale in applicazione dei criteri di cui al capo III di detto 
regolamento, nonché una deroga temporanea alle fasi procedurali, compresi i termini, di cui agli articoli 21, 22 
e 29 del medesimo regolamento. Le altre disposizioni del regolamento (UE) n. 604/2013, comprese le modalità 
di esecuzione previste al regolamento (CE) n. 1560/2003 della Commissione (2) e al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 118/2014 della Commissione (3), restano di applicazione, incluse le disposizioni in essi contenute relative 
all'obbligo per gli Stati membri che eseguono il trasferimento di sostenere le spese necessarie per il trasferimento 
di un richiedente verso lo Stato membro di ricollocazione e alla cooperazione ai fini del trasferimento tra Stati 
membri, nonché alla trasmissione di informazioni attraverso la rete telematica DubliNet. 

La presente decisione comporta inoltre una deroga al consenso del richiedente protezione internazionale di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 

(19)  Le misure di ricollocazione non dispensano gli Stati membri dall'applicare integralmente il regolamento (UE) 
n. 604/2013, comprese le disposizioni relative al ricongiungimento familiare, alla protezione speciale dei minori 
non accompagnati e alla clausola discrezionale per motivi umanitari. 

(20)  Si è imposta una scelta quanto ai criteri da applicare per decidere quali e quanti richiedenti ricollocare dall'Italia e 
dalla Grecia, senza pregiudicare le decisioni a livello nazionale relative alle domande di asilo. È contemplato un 
sistema chiaro e funzionale, basato su una soglia corrispondente al tasso medio a livello dell'Unione delle 
decisioni di riconoscimento della protezione internazionale adottate in primo grado calcolato, in base agli ultimi 
dati Eurostat disponibili, sul numero totale a livello dell'Unione delle decisioni relative alle domande di protezione 
internazionale. Da un lato, tale soglia dovrebbe garantire, nella massima misura possibile, che tutti i richiedenti in 
evidente bisogno di protezione internazionale possano godere pienamente e rapidamente dei diritti di protezione 
nello Stato membro di ricollocazione e, dall'altro, impedire, sempre nella massima misura possibile, che i 
richiedenti la cui domanda sarà verosimilmente respinta siano ricollocati in un altro Stato membro, prolungando 
indebitamente il loro soggiorno nell'Unione. Ai fini della presente decisione dovrebbe valere la soglia del 75 % 
basata sugli ultimi dati trimestrali Eurostat aggiornati disponibili relativi alle decisioni di primo grado. 

(21)  Tali misure temporanee sono destinate ad alleviare la forte pressione sul sistema di asilo di Italia e Grecia, di cui 
provvedono a ricollocare un significativo numero dei richiedenti in evidente bisogno di protezione internazionale 
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(1) Regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i meccanismi di 
determinazione dello Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati 
membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 31). 

(2) Regolamento (CE) n. 1560/2003 della Commissione, del 2 settembre 2003, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 343/2003 del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l'esame di una 
domanda d'asilo presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di un paese terzo (GU L 222 del 5.9.2003, pag. 3). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 118/2014 della Commissione, del 30 gennaio 2014, che modifica il regolamento (CE) n. 1560/2003 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 343/2003 del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione 
dello Stato membro competente per l'esame di una domanda d'asilo presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di un paese 
terzo (GU L 39 dell'8.2.2014, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che istituisce il Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio (GU L 150 del 20.5.2014, pag. 168). 



arrivati nel territorio dell'Italia o della Grecia dopo la data di applicazione della presente decisione. In base al 
numero complessivo di cittadini di paesi terzi entrati in modo irregolare in Italia o in Grecia nel 2014 e al 
numero di persone in evidente bisogno di protezione internazionale, dovrebbero essere ricollocati dall'Italia e 
dalla Grecia, in totale, 40 000 richiedenti in evidente bisogno di protezione internazionale. Questo numero 
corrisponde a circa il 40 % del numero totale di cittadini di paesi terzi in evidente bisogno di protezione interna
zionale entrati irregolarmente in Italia o in Grecia nel 2014. Pertanto, la misura di ricollocazione proposta nella 
presente decisione costituisce un'equa ripartizione degli oneri tra l'Italia e la Grecia, da un lato, e gli altri Stati 
membri, dall'altro. Sempre in base a queste cifre complessive per il 2014 e per i primi quattro mesi del 2015, 
facendo un raffronto tra Italia e Grecia il 60 % di questi richiedenti dovrebbe essere ricollocato dall'Italia e il 40 % 
dalla Grecia. 

(22)  Il 20 luglio 2015, rispecchiando le situazioni specifiche degli Stati membri, è stata adottata per consenso una 
risoluzione dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, sulla ricollocazione, 
dall'Italia e dalla Grecia, di 40 000 persone in evidente bisogno di protezione internazionale. Durante un periodo 
di due anni, 24 000 persone dovrebbero essere ricollocate dall'Italia e 16 000 persone dovrebbero essere 
ricollocate dalla Grecia. 

(23)  Il Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF), istituito con regolamento (UE) n. 516/2014, sostiene le 
operazioni di ripartizione degli oneri concordate tra gli Stati membri ed è aperto ai nuovi sviluppi strategici del 
settore. L'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 516/2014 prevede la possibilità che gli Stati membri 
attuino azioni connesse con il trasferimento di richiedenti protezione internazionale nell'ambito dei programmi 
nazionali, mentre l'articolo 18 del medesimo regolamento prevede la possibilità di una somma forfettaria di 
6 000 EUR per il trasferimento di beneficiari di protezione internazionale provenienti da un altro Stato membro. 

(24)  Al fine di attuare il principio di solidarietà e di equa ripartizione della responsabilità, e tenuto conto del fatto che 
la presente decisione costituisce un ulteriore sviluppo del settore, è opportuno garantire che gli Stati membri che 
ricollocano richiedenti in evidente bisogno di protezione internazionale dall'Italia o dalla Grecia ai sensi della 
presente decisione ricevano una somma forfettaria per persona ricollocata identica alla somma forfettaria di cui 
all'articolo 18 del regolamento (UE) n. 516/2014, vale a dire 6 000 EUR, e attuata applicando le stesse 
procedure. Ciò comporta una deroga limitata e temporanea all'articolo 18 del regolamento (UE) n. 516/2014 
poiché la somma forfettaria dovrebbe essere versata in funzione dei richiedenti ricollocati anziché dei beneficiari 
di protezione internazionale. Una tale estensione temporanea dell'ambito dei destinatari potenziali della somma 
forfettaria sembra in effetti costituire parte integrante del meccanismo di emergenza istituito con la presente 
decisione. 

(25)  È necessario garantire l'introduzione di una procedura di ricollocazione rapida e affiancare all'attuazione delle 
misure temporanee la stretta cooperazione amministrativa tra gli Stati membri e il sostegno operativo dell'EASO. 

(26)  Durante tutta la procedura di ricollocazione fino all'effettivo trasferimento del richiedente, dovrebbero essere presi 
in considerazione la sicurezza nazionale e l'ordine pubblico. Nel pieno rispetto dei diritti fondamentali del 
richiedente, incluse le pertinenti norme in materia di protezione dei dati, qualora uno Stato membro abbia 
fondati motivi per ritenere che il richiedente costituisca un pericolo per la sicurezza nazionale o l'ordine 
pubblico, ne informa gli altri Stati membri. 

(27)  Nel decidere quali richiedenti in evidente bisogno di protezione internazionale ricollocare dall'Italia e dalla Grecia, 
è opportuno dare priorità ai richiedenti vulnerabili ai sensi degli articoli 21 e 22 della direttiva 2013/33/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1). Al riguardo dovrebbero prevalere le esigenze particolari dei richiedenti, 
compresa la salute. L'interesse superiore del minore dovrebbe essere sempre considerato preminente. 

(28)  Inoltre, nel determinare lo Stato membro di ricollocazione si dovrebbe tenere conto in particolare delle qualifiche 
e delle caratteristiche specifiche dei richiedenti interessati, quali le loro competenze linguistiche e altre indicazioni 
individuali basate su dimostrati legami familiari, culturali o sociali che potrebbero facilitarne l'integrazione nello 
Stato membro di ricollocazione. Nel caso di richiedenti particolarmente vulnerabili, dovrebbe essere presa in 
considerazione la capacità dello Stato membro di ricollocazione di assicurare loro un sostegno adeguato e la 
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(1) Direttiva 2013/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 96). 



necessità di garantire un'equa distribuzione di tali richiedenti tra gli Stati membri. Nel debito rispetto del 
principio di non discriminazione, lo Stato membro di ricollocazione può indicare le sue preferenze riguardo ai 
richiedenti sulla scorta delle informazioni di cui sopra, e su questa base l'Italia e la Grecia, in consultazione con 
l'EASO e, se del caso, con funzionari di collegamento, possono compilare elenchi di potenziali richiedenti 
identificati per la ricollocazione in tale Stato membro. 

(29)  La nomina, da parte degli Stati membri, di funzionari di collegamento in Italia e in Grecia dovrebbe agevolare 
l'effettiva attuazione della procedura di ricollocazione, compresa l'adeguata identificazione dei richiedenti che 
potrebbero essere ricollocati, tenuto conto in particolare della loro vulnerabilità e delle loro qualifiche. Per quanto 
riguarda la nomina di funzionari di collegamento in Italia e in Grecia e lo svolgimento dei loro compiti, lo Stato 
membro di ricollocazione e l'Italia e la Grecia dovrebbero scambiarsi tutte le informazioni pertinenti e continuare 
a cooperare strettamente nel corso di tutta la procedura di ricollocazione. 

(30)  Le garanzie giuridiche e procedurali previste dal regolamento (UE) n. 604/2013 restano applicabili ai richiedenti 
cui si riferisce la presente decisione. Inoltre, i richiedenti dovrebbero essere informati della procedura di ricollo
cazione istituita con la presente decisione e della decisione di ricollocazione che costituisce una decisione di 
trasferimento ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (UE) n. 604/2013. Considerato che nell'ambito del diritto 
dell'UE il richiedente non ha il diritto di scegliere lo Stato membro competente per l'esame della sua domanda, 
egli dovrebbe avere il diritto a un ricorso effettivo avverso la decisione di ricollocazione, conformemente al 
regolamento (UE) n. 604/2013, solo al fine di assicurare il rispetto dei suoi diritti fondamentali. Conformemente 
all'articolo 27 di tale regolamento, gli Stati membri possono prevedere nel proprio diritto nazionale che il ricorso 
avverso la decisione di trasferimento non sospenda automaticamente il trasferimento del richiedente, ma che 
all'interessato sia offerta la possibilità di chiedere di sospendere l'attuazione della decisione di trasferimento in 
attesa dell'esito del ricorso. 

(31)  Prima e dopo il trasferimento nello Stato membro di ricollocazione, il richiedente gode dei diritti e delle garanzie 
stabiliti nella direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), e nella direttiva 2013/33/UE, 
anche in relazione alle sue particolari esigenze procedurali e di accoglienza. Inoltre, nei confronti dei richiedenti 
contemplati dalla presente decisione rimane applicabile il regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (2). 

(32) È opportuno adottare misure per evitare i movimenti secondari dei ricollocati dallo Stato membro di ricollo
cazione verso altri Stati membri che potrebbero ostacolare l'efficace applicazione della presente decisione. In 
particolare, il richiedente dovrebbe essere informato delle conseguenze dei movimenti irregolari successivi 
all'interno degli Stati membri e del fatto che, se lo Stato membro di ricollocazione gli riconosce la protezione 
internazionale, in linea di principio è legittimato solo ai diritti collegati alla protezione internazionale in tale Stato 
membro. 

(33)  Inoltre, conformemente agli obiettivi stabiliti dalla direttiva 2013/33/UE, l'armonizzazione delle condizioni di 
accoglienza tra gli Stati membri dovrebbe contribuire a limitare i movimenti secondari dei richiedenti protezione 
internazionale dovuti alla diversità delle condizioni di accoglienza. Per raggiungere lo stesso obiettivo, gli Stati 
membri dovrebbero considerare la possibilità di imporre l'obbligo di presentarsi alle autorità, come pure la 
possibilità di assicurare ai richiedenti protezione internazionale condizioni materiali di accoglienza che includano 
alloggio, vitto e vestiario solo in natura, nonché, se del caso, di far sì che i richiedenti siano trasferiti direttamente 
allo Stato membro di ricollocazione. Analogamente, durante il periodo per l'esame delle domande di protezione 
internazionale, come previsto dall'acquis di Schengen e da quello in materia di asilo, salvo per gravi motivi 
umanitari, gli Stati membri non dovrebbero fornire documenti di viaggio nazionali ai richiedenti, né dar loro altri 
incentivi, ad esempio di natura finanziaria, che potrebbero facilitare i loro movimenti irregolari verso altri Stati 
membri. In caso di movimenti irregolari verso altri Stati membri, i richiedenti dovrebbero essere rinviati nello 
Stato membro di ricollocazione in applicazione delle norme del regolamento (UE) n. 604/2013. 
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(1) Direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento 
e della revoca dello status di protezione internazionale (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 60). 

(2) Regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che istituisce l'«Eurodac» per il confronto 
delle impronte digitali per l'efficace applicazione del regolamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determi
nazione dello Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri 
da un cittadino di un paese terzo o da un apolide e per le richieste di confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità di contrasto 
degli Stati membri e da Europol a fini di contrasto, e che modifica il regolamento (UE) n. 1077/2011 che istituisce un'agenzia europea 
per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 1). 



(34)  Per evitare movimenti secondari dei beneficiari di protezione internazionale, gli Stati membri dovrebbero inoltre 
informare i beneficiari in merito alle condizioni alle quali possono entrare e soggiornare legalmente in un altro 
Stato membro, e dovrebbero poter imporre l'obbligo di presentarsi alle autorità. A norma della direttiva 
2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), gli Stati membri dovrebbero esigere che i beneficiari di 
protezione internazionale che soggiornano irregolarmente nei loro territori tornino immediatamente negli Stati 
membri di ricollocazione. Nel caso in cui la persona rifiuti il rimpatrio volontario, si dovrebbe eseguire il 
rimpatrio nello Stato membro di ricollocazione. 

Inoltre, se previsto dal diritto nazionale, in caso di rimpatrio forzato nello Stato membro di ricollocazione, lo 
Stato membro che ha eseguito il rimpatrio può decidere di disporre un divieto di ingresso nel territorio nazionale 
che impedisca al beneficiario, per un certo periodo di tempo, di rientrare nel territorio di quel determinato Stato 
membro. 

(35)  Poiché la presente decisione mira ad affrontare una situazione di emergenza e a sostenere l'Italia e la Grecia nel 
rafforzamento dei rispettivi sistemi di asilo, essa dovrebbe consentire loro di concludere, con l'assistenza della 
Commissione, intese bilaterali con l'Islanda, il Liechtenstein, la Norvegia e la Svizzera sulla ricollocazione delle 
persone che rientrano nell'ambito di applicazione della presente decisione. Tali intese dovrebbero altresì 
debitamente rispecchiare gli elementi essenziali della presente decisione, in particolare quelli relativi alla 
procedura di ricollocazione e ai diritti e obblighi dei richiedenti, nonché quelli relativi al regolamento (UE) 
n. 604/2013. 

(36)  Il sostegno specifico fornito a Italia e Grecia attraverso il meccanismo di ricollocazione dovrebbe essere integrato 
da misure supplementari, dall'arrivo dei cittadini di paesi terzi nel territorio di Italia o Grecia al completamento di 
tutte le procedure applicabili, coordinate dall'EASO e da altre agenzie competenti come Frontex che coordina il 
rimpatrio dei cittadini di paesi terzi che non hanno il diritto di rimanere sul territorio, conformemente alla 
direttiva 2008/115/CE. 

(37)  Poiché gli obiettivi della presente decisione non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri 
ma, a motivo della portata e degli effetti dell'azione in questione, possono essere conseguiti meglio a livello di 
Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato 
dell'Unione europea («TUE»). La presente decisione si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(38)  La presente decisione rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. 

(39)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 21 sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda rispetto allo 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia, allegato al TUE e al TFUE, e fatto salvo l'articolo 4 di tale protocollo, detti 
Stati membri non partecipano all'adozione della presente decisione, non sono da essa vincolati, né sono soggetti 
alla sua applicazione. 

(40)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al TUE e al TFUE, la 
Danimarca non partecipa all'adozione della presente decisione, non è da essa vincolata, né è soggetta alla sua 
applicazione. 

(41)  Vista l'urgenza della situazione, la presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Oggetto 

La presente decisione istituisce misure temporanee nel settore della protezione internazionale a beneficio dell'Italia e 
della Grecia, al fine di aiutare tali Stati membri ad affrontare meglio una situazione di emergenza caratterizzata da un 
afflusso improvviso di cittadini di paesi terzi nel loro territorio. 
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(1) Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e procedure comuni applicabili 
negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, pag. 98). 



Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente decisione si intende per:  

a) «domanda di protezione internazionale»: la domanda di protezione internazionale quale definita all'articolo 2, 
lettera h), della direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1);  

b) «richiedente»: il cittadino di un paese terzo o l'apolide che abbia manifestato la volontà di chiedere la protezione 
internazionale sulla quale non è stata ancora adottata una decisione definitiva;  

c) «protezione internazionale»: lo status di rifugiato e lo status di protezione sussidiaria quale definito all'articolo 2, 
rispettivamente lettere e) e g), della direttiva 2011/95/UE;  

d) «familiari»: i familiari quali definiti all'articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;  

e) «ricollocazione»: il trasferimento del richiedente dal territorio dello Stato membro che i criteri di cui al capo III del 
regolamento (UE) n. 604/2013 designano come competente per l'esame della domanda di protezione internazionale, 
verso il territorio dello Stato membro di ricollocazione;  

f) «Stato membro di ricollocazione»: lo Stato membro che, ai sensi del regolamento (UE) n. 604/2013, diventa 
competente per l'esame della domanda di protezione internazionale di un richiedente a seguito della ricollocazione di 
quest'ultimo nel suo territorio. 

Articolo 3 

Ambito di applicazione 

1. Sono soggetti a ricollocazione ai sensi della presente decisione solo un richiedente che ha presentato domanda di 
protezione internazionale in Italia o in Grecia e per il quale tali Stati sarebbero stati altrimenti competenti confor
memente ai criteri di determinazione dello Stato membro competente stabiliti al capo III del regolamento (UE) 
n. 604/2013. 

2. Sono soggetti a ricollocazione ai sensi della presente decisione solo un richiedente appartenente a una nazionalità 
per la quale la percentuale di decisioni di riconoscimento della protezione internazionale, in base agli ultimi dati medi 
trimestrali Eurostat aggiornati disponibili per tutta l'Unione, è pari o superiore al 75 % delle decisioni sulle domande di 
protezione internazionale adottate in primo grado secondo le procedure di cui al capo III della direttiva 2013/32/UE. 
Nel caso degli apolidi vale il paese di precedente residenza abituale. Si prendono in considerazione gli aggiornamenti 
trimestrali solo per i richiedenti che non sono già stati identificati come richiedenti che potrebbero essere ricollocati a 
norma dell'articolo 5, paragrafo 3, della presente decisione. 

Articolo 4 

Ricollocazione dei richiedenti negli Stati membri 

A seguito dell'accordo raggiunto dagli Stati membri attraverso la risoluzione, del 20 luglio 2015, dei rappresentanti dei 
governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio sulla ricollocazione dall'Italia e dalla Grecia di 40 000 persone in 
evidente bisogno di protezione internazionale: 

a)  dall'Italia sono ricollocati nel territorio degli altri Stati membri 24 000 richiedenti; 

b)  dalla Grecia sono ricollocati nel territorio degli altri Stati membri 16 000 richiedenti. 
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(1) Direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, recante norme sull'attribuzione, a cittadini di paesi 
terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi 
titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta (GU L 337 del 20.12.2011, pag. 9). 



Articolo 5 

Procedura di ricollocazione 

1. Ai fini della cooperazione amministrativa necessaria per l'attuazione della presente decisione, ciascuno Stato 
membro designa un punto di contatto nazionale e ne trasmette l'indirizzo agli altri Stati membri e all'EASO. Gli Stati 
membri, in collegamento con l'EASO e altre agenzie competenti, adottano ogni misura idonea a instaurare una 
cooperazione diretta e uno scambio di informazioni tra le autorità competenti, anche circa i motivi di cui al paragrafo 7. 

2. Gli Stati membri, a intervalli regolari e almeno ogni tre mesi, indicano il numero di richiedenti che sono in grado 
di ricollocare rapidamente nel loro territorio e qualsiasi altra informazione pertinente. 

3. Basandosi su queste informazioni l'Italia e la Grecia, con l'assistenza dell'EASO e, se del caso, dei funzionari di 
collegamento degli Stati membri di cui al paragrafo 8 del presente articolo, identificano i singoli richiedenti che 
potrebbero essere ricollocati negli altri Stati membri e presentano quanto prima tutte le informazioni pertinenti ai punti 
di contatto di quegli Stati membri. A tal fine è data priorità ai richiedenti vulnerabili ai sensi degli articoli 21 e 22 della 
direttiva 2013/33/UE. 

4. A seguito dell'approvazione dello Stato membro di ricollocazione, l'Italia e la Grecia prendono con la massima 
tempestività una decisione per ciascun richiedente identificato, che ne dispone la ricollocazione in uno specifico Stato 
membro di ricollocazione, in consultazione con l'EASO, e ne informano il richiedente a norma dell'articolo 6, 
paragrafo 4. Lo Stato membro di ricollocazione può decidere di non approvare la ricollocazione di un richiedente solo 
in presenza di fondati motivi di cui al paragrafo 7 del presente articolo. 

5. I richiedenti a cui devono essere rilevate le impronte digitali in applicazione degli obblighi di cui all'articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 603/2013 possono essere proposti per la ricollocazione solo previo il rilevamento delle impronte 
digitali e la loro trasmissione al sistema centrale di Eurodac, in applicazione di detto regolamento. 

6. Il trasferimento del richiedente verso il territorio dello Stato membro di ricollocazione è effettuato quanto prima 
dopo la data di notifica della decisione di ricollocazione all'interessato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4. L'Italia e la 
Grecia trasmettono allo Stato membro di ricollocazione la data e l'ora del trasferimento, nonché qualsiasi altra 
informazione pertinente. 

7. Gli Stati membri conservano il diritto di rifiutare la ricollocazione del richiedente solo qualora sussistano fondati 
motivi per ritenere che la persona in questione costituisca un pericolo per la sicurezza nazionale o l'ordine pubblico, 
ovvero in presenza di seri motivi per applicare le disposizioni in materia di esclusione stabilite agli articoli 12 e 17 della 
direttiva 2011/95/UE. 

8. Ai fini dell'attuazione di tutti gli aspetti della procedura di ricollocazione descritta nel presente articolo, gli Stati 
membri possono, previo scambio di tutte le informazioni pertinenti, decidere di nominare funzionari di collegamento in 
Italia e in Grecia. 

9. In linea con l'acquis dell'UE, gli Stati membri attuano pienamente i rispettivi obblighi. Di conseguenza, Italia e 
Grecia garantiscono l'identificazione, la registrazione e il rilevamento delle impronte digitali per la procedura di ricollo
cazione, e sono approntate le strutture necessarie. I richiedenti che eludono la procedura di ricollocazione sono esclusi 
dalla ricollocazione. 

10. La procedura di ricollocazione di cui al presente articolo è completata il più rapidamente possibile e non più tardi 
di due mesi dal momento in cui lo Stato membro di ricollocazione ha fornito le indicazioni di cui al paragrafo 2, salvo 
che l'approvazione da parte dello Stato membro di ricollocazione di cui al paragrafo 4 avvenga meno di due settimane 
prima della scadenza di tale periodo di due mesi. In tal caso, il termine per il completamento della procedura di ricollo
cazione può essere prorogato per un periodo non superiore a due settimane. Inoltre tale termine può essere prorogato 
per un ulteriore periodo di quattro settimane, come opportuno, ove l'Italia o la Grecia motivi la presenza di ostacoli 
pratici oggettivi che impediscono che il trasferimento abbia luogo. 

Qualora la procedura di ricollocazione non sia completata entro i termini suddetti e a meno che l'Italia e la Grecia 
concordino con lo Stato membro di ricollocazione una proroga ragionevole del termine, l'Italia e la Grecia restano 
competenti per l'esame della domanda di protezione internazionale a norma del regolamento (UE) n. 604/2013. 
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11. In seguito alla ricollocazione del richiedente, lo Stato membro di ricollocazione ne rileva le impronte digitali e le 
trasmette al sistema centrale di Eurodac a norma dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 603/2013 e aggiorna le serie di 
dati a norma dell'articolo 10 e, se del caso, dell'articolo 18 di detto regolamento. 

Articolo 6 

Diritti e obblighi dei richiedenti protezione internazionale contemplati dalla presente decisione 

1. Nell'attuare la presente decisione gli Stati membri considerano in primo luogo l'interesse superiore del minore. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché i familiari che rientrano nell'ambito di applicazione della presente decisione 
siano ricollocati nel territorio dello stesso Stato membro. 

3. Prima di prendere una decisione di ricollocazione, l'Italia e la Grecia informano il richiedente, in una lingua a lui 
comprensibile o che ragionevolmente si suppone lo sia, della procedura di ricollocazione descritta nella presente 
decisione. 

4. Una volta presa la decisione di ricollocazione e prima dell'effettiva ricollocazione, l'Italia e la Grecia informano 
l'interessato per iscritto della decisione di ricollocarlo. Tale decisione specifica lo Stato membro di ricollocazione. 

5. Il richiedente o beneficiario di protezione internazionale che entri nel territorio di uno Stato membro diverso dallo 
Stato membro di ricollocazione senza che sussistano le condizioni di soggiorno nell'altro Stato membro è tenuto a 
tornare immediatamente indietro. Lo Stato membro di ricollocazione riprende in carico l'interessato. 

Articolo 7 

Sostegno operativo all'Italia e alla Grecia 

1. Per aiutare l'Italia e la Grecia ad affrontare meglio la pressione eccezionale sui rispettivi sistemi di asilo e 
migrazione causata dall'attuale aumento della pressione migratoria alle loro frontiere esterne, gli Stati membri 
aumentano il sostegno operativo in cooperazione con l'Italia e la Grecia nel settore della protezione internazionale 
attraverso le pertinenti attività coordinate dall'EASO, da Frontex e da altre agenzie competenti, fornendo in particolare, 
ove opportuno, esperti nazionali per le seguenti attività di sostegno: 

a)  screening dei cittadini di paesi terzi che arrivano in Italia e in Grecia, compresi l'identificazione precisa, il rilevamento 
delle impronte digitali e la registrazione, nonché, se del caso, la registrazione delle loro domande di protezione 
internazionale e, su richiesta di Italia o Grecia, il relativo trattamento iniziale; 

b)  fornitura di informazioni ai richiedenti o potenziali richiedenti suscettibili di ricollocazione ai sensi della presente 
decisione e predisposizione dell'assistenza specifica di cui possono avere bisogno; 

c)  preparazione e organizzazione di operazioni di rimpatrio dei cittadini di paesi terzi che non hanno chiesto 
protezione internazionale o il cui diritto di rimanere sul territorio è cessato. 

2. Oltre al sostegno fornito a norma del paragrafo 1 e per facilitare l'attuazione di tutte le fasi della procedura di 
ricollocazione, all'Italia e alla Grecia viene fornito, come opportuno, sostegno specifico attraverso pertinenti attività 
coordinate dall'EASO, da Frontex e da altre agenzie competenti. 

Articolo 8 

Misure complementari a carico dell'Italia e della Grecia 

1. Il 16 settembre 2015, l'Italia e la Grecia presentano ciascuna alla Commissione una tabella di marcia che 
comprenda misure adeguate nei settori dell'asilo, della prima accoglienza e del rimpatrio dirette a migliorare le capacità, 
la qualità e l'efficacia dei loro sistemi in questi settori, e misure che garantiscano l'adeguata attuazione della presente 
decisione. L'Italia e la Grecia attuano pienamente la tabella di marcia. 
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2. Qualora l'Italia o la Grecia non rispettino gli obblighi di cui al paragrafo 1 del presente articolo, la Commissione 
può decidere, dopo aver dato allo Stato interessato la possibilità di esporre le proprie opinioni, di sospendere l'appli
cazione della presente decisione nei confronti di detto Stato membro per un periodo massimo di tre mesi. La 
Commissione può decidere di prorogare la sospensione una volta sola per un ulteriore periodo di massimo tre mesi. 
Tale sospensione non incide sui trasferimenti di richiedenti che sono pendenti a seguito dell'approvazione dello Stato 
membro di ricollocazione a norma dell'articolo 5, paragrafo 4. 

Articolo 9 

Ulteriori situazioni di emergenza 

Nel caso di una situazione di emergenza caratterizzata da un afflusso improvviso di cittadini di paesi terzi in uno Stato 
membro, il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo, può adottare 
misure temporanee a beneficio dello Stato membro interessato, ai sensi dell'articolo 78, paragrafo 3, TFUE. Tali misure 
possono comprendere, se del caso, la sospensione della partecipazione di tale Stato membro alla ricollocazione quale 
prevista dalla presente decisione, nonché eventuali misure di compensazione per l'Italia e per la Grecia. 

Articolo 10 

Sostegno finanziario 

Lo Stato membro di ricollocazione riceve la somma forfettaria di 6 000 EUR per ciascuna persona ricollocata a norma 
della presente decisione. Tale sostegno finanziario è attuato applicando le procedure di cui all'articolo 18 del 
regolamento (UE) n. 516/2014. 

Articolo 11 

Cooperazione con gli Stati associati 

Con l'assistenza della Commissione, possono essere concluse intese bilaterali tra, rispettivamente, Italia e, rispettivamente, 
Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera, e tra Grecia e, rispettivamente, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera, 
per la ricollocazione dei richiedenti dal territorio dell'Italia e della Grecia nel territorio di questi ultimi Stati. Tali intese 
tengono debitamente conto degli elementi essenziali della presente decisione, in particolare quelli relativi alla procedura 
di ricollocazione e ai diritti e agli obblighi dei richiedenti. 

Articolo 12 

Relazioni 

In base alle informazioni fornite dagli Stati membri e dalle agenzie competenti, ogni sei mesi la Commissione riferisce al 
Consiglio sull'attuazione della presente decisione. 

In base alle informazioni fornite dall'Italia e dalla Grecia, la Commissione riferisce al Consiglio ogni sei mesi anche in 
merito all'attuazione delle tabelle di marcia di cui all'articolo 8. 

Articolo 13 

Entrata in vigore 

1. La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

2. Essa si applica fino al 17 settembre 2017. 
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3. Essa si applica alle persone che arrivano nel territorio dell'Italia o della Grecia a decorrere dal 16 settembre 2015 
fino al 17 settembre 2017 e ai richiedenti giunti nel territorio di tali Stati membri a decorrere dal 15 agosto 2015. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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DECISIONE (PESC) 2015/1524 DEL CONSIGLIO 

del 14 settembre 2015 

che modifica la decisione 2014/145/PESC concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/145/PESC concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1). 

(2)  Il 13 marzo 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/432 (2) che proroga le misure per un 
ulteriore periodo di sei mesi. 

(3)  In considerazione delle continue erosioni o minacce nei confronti dell'integrità territoriale, della sovranità e 
dell'indipendenza dell'Ucraina, è opportuno modificare la decisione n. 2014/145/PESC prorogare dette misure per 
ulteriori sei mesi. 

(4)  In base a un riesame effettuato dal Consiglio, è opportuno modificare le voci nell'allegato e sopprimere la voce 
relativa a una persona deceduta. 

(5)  È opportuno modificare di conseguenza la decisione 2014/145/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2014/145/PESC è così modificata:  

1) all'articolo 6, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«La presente decisione si applica fino al 15 marzo 2016.»;  

2) l'allegato è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 14 settembre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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ALLEGATO 

I.  La seguente persona è cancellata dall'elenco di cui all'allegato della decisione 2014/145/PESC: 

Persone 

72. Oleksiy Borisovych MOZGOVY  

II.  Le voci relative alle seguenti persone e a un'entità, riportate nell'allegato della decisione 2014/145/PESC, sono 
sostituite dalle seguenti: 

Persone  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

1. Sergey Valeryevich 
AKSYONOV, 

Sergei Valerievich 
AKSENOV (Сер 
Валерьевич AKCëHOB), 

Serhiy Valeriyovych 
AKSYONOV (Сергiй 
Валерiйович Аксьонов) 

Data di nascita: 
26.11.1972 

Luogo di nascita: Beltsy 
(Bălți), ora Repubblica di 
Moldova 

Aksyonov è stato eletto «Primo mini
stro della Crimea» alla Verkhovna 
Rada della Crimea il 27 febbraio 
2014 in presenza di uomini armati fi
lorussi. La sua «elezione» è stata decre
tata incostituzionale da Oleksandr 
Turchynov il 1o marzo 2014. Ha fatto 
attivamente pressioni per il «referen
dum» del 16 marzo 2014. Dal 9 otto
bre 2014 è il «capo» della cosiddetta 
«Repubblica di Crimea». 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato. 

17.3.2014 

2. Vladimir Andreevich 
Konstantinov 

(Владимир Андреевич 
Константинов) 

Data di nascita: 
19.11.1956 

Luogo di nascita: 
Vladimirovka (alias 
Vladimirovca), regione di 
Slobozia, RSS moldova 
(ora Repubblica di 
Moldova) o 

Bogomol, RSS moldova 

In quanto presidente del Consiglio su
premo della Repubblica autonoma di 
Crimea, Konstantinov ha svolto un 
ruolo rilevante nelle decisioni adottate 
dalla Verkhovna Rada sul «referen
dum» contro l'integrità territoriale del
l'Ucraina e ha sollecitato gli elettori a 
votare a favore dell'indipendenza della 
Crimea. 

17.3.2014 

3. Rustam Ilmirovich 
Temirgaliev 

(Рустам Ильмирович 
Темиргалиев) 

Data di nascita: 
15.8.1976 

Luogo di nascita: Ulan- 
Ude, RSSA Buryat 

RSFS russa 

Nella sua precedente funzione di vice
presidente del Consiglio dei ministri 
della Crimea, Temirgaliev ha svolto 
un ruolo rilevante nelle decisioni 
adottate dalla Verkhovna Rada sul «re
ferendum» contro l'integrità territo
riale dell'Ucraina. Ha fatto attivamente 
pressioni per l'integrazione della Cri
mea nella Federazione russa. 

17.3.2014 

4. Denis Valentinovich 
Berezovskiy 

(Денис Валентинович 
Березовский) 

Data di nascita: 
15.7.1974 

Luogo di nascita: 
Kharkiv, RSS ucraina 

Berezovskiy è stato nominato coman
dante della marina ucraina il 
1o marzo 2014 ed ha prestato giura
mento alla forza armata di Crimea, 
rompendo così il suo giuramento alla 
marina ucraina. 

È stato nominato vice comandante 
della flotta della Federazione russa nel 
Mar Nero. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

5. Aleksei Mikhailovich 
Chaliy 

(Алексей Михайлович 
Чалый) 

Data di nascita: 
13.6.1961 

Luogo di nascita: Mosca 
o Sebastopoli 

Chaliy è diventato «Sindaco di Seba
stopoli» per acclamazione popolare il 
23 febbraio 2014 ed ha accettato 
questo «voto». Ha fatto un'attiva cam
pagna affinché Sebastopoli diventi 
un'entità separata della Federazione 
russa in seguito a un referendum del 
16 marzo 2014. Ha firmato il trattato 
sull'adozione della Repubblica di Cri
mea da parte della Russia. Presidente 
dell'Assemblea legislativa della città di 
Sebastopoli. 

17.3.2014 

6. Pyotr Anatoliyovych 
Zima 

(Пётр Анатольевич Зима) 

Data di nascita: 
29.3.1965 

Zima è stato nominato nuovo capo 
del servizio di sicurezza della Crimea 
(SBU) il 3 marzo 2014 dal «Primo mi
nistro» Aksyonov e ha accettato que
sta nomina. Ha fornito al servizio di 
intelligence russo (SVR) informazioni 
pertinenti, tra cui una banca dati. Tra 
queste figurano informazioni sugli at
tivisti pro-europei della piazza Maidan 
e sui difensori dei diritti umani della 
Crimea. Ha svolto un ruolo rilevante 
nell'impedire alle autorità ucraine di 
controllare il territorio della Crimea. 
L'11 marzo 2014 ex ufficiali dell'SBU 
della Crimea hanno proclamato la for
mazione di un servizio di sicurezza 
indipendente della Crimea. 

17.3.2014 

7. Yuriy Gennadyevich 
Zherebtsov 

(Юрий Геннадиевич 
Жеребцов) 

Data di nascita: 
19.11.1969 

Luogo di nascita: Izmail, 
regione di Odessa, RSS 
ucraina 

Consigliere del presidente della Ver
khovna Rada della Crimea, uno dei 
principali organizzatori del «referen
dum» del 16 marzo 2014 contro l'in
tegrità territoriale dell'Ucraina. Mem
bro della Camera civica della cosid
detta «Repubblica di Crimea». 

17.3.2014 

8. Sergey Pavlovych Tsekov 

(Сергей Павлович Цеков) 

Data di nascita: 
29.9.1953 o 23.9.1953, 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli 

Vicepresidente della Verkhovna Rada; 
Tsekov ha dato inizio, assieme a Ser
gey Aksyonov, alla destituzione ille
gale del governo della Repubblica 
autonoma di Crimea. Ha associato 
Vladimir Konstantinov a questa con
dotta, minacciandolo di espulsione. 
Ha riconosciuto pubblicamente che i 
deputati della Crimea erano all'origine 
della richiesta fatta ai soldati russi di 
prendere possesso della Verkhovna 
Rada della Crimea. È stato uno dei 
primi leader della Crimea a chiedere 
in pubblico l'annessione della Crimea 
alla Russia. 

Membro del Consiglio federale della 
Federazione russa proveniente dalla 
cosiddetta «Repubblica di Crimea». 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

9. Ozerov, Viktor 
Alekseevich 

(Виктор Алексеевич 
Озеров) 

Data di nascita: 
5.1.1958 

Luogo di nascita: 
Abakan, Khakassia 

Presidente della Commissione per la 
sicurezza e la difesa del Consiglio fe
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Ozerov, a nome 
della Commissione per la sicurezza e 
la difesa del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
detto Consiglio, sostegno allo schiera
mento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

10. Dzhabarov, Vladimir 
Michailovich 

(Владимир Михайлович 
Джабаров) 

Data di nascita: 
29.9.1952 

Primo vicepresidente della Commis
sione per gli affari internazionali del 
Consiglio federale. 

Il 1o marzo 2014 Dzhabarov, a nome 
della Commissione per gli affari inter
nazionali del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
detto Consiglio, sostegno allo schiera
mento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

11. Klishas, Andrei 
Aleksandrovich 

(Андрей Александрович 
Клишас) 

Data di nascita: 
9.11.1972 

Luogo di nascita: 
Sverdlovsk 

Presidente della Commissione sul di
ritto costituzionale del Consiglio fede
rale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Klishas ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio 
federale, sostegno allo schieramento 
di forze russe in Ucraina. In occasione 
di dichiarazioni pubbliche Klishas ha 
cercato di giustificare un intervento 
militare russo in Ucraina sostenendo 
che «il presidente ucraino sostiene 
l'appello delle autorità della Crimea al 
presidente della Federazione russa 
sulla mobilitazione di un'assistenza 
globale a difesa dei cittadini della 
Crimea». 

17.3.2014 

12. Ryzhkov, Nikolai 
Ivanovich 

(Николай Иванович 
Рыжков) 

Data di nascita: 
28.9.1929 

Luogo di nascita: 
Dyleevka, regione di 
Donetsk, RSS ucraina 

Membro della Commissione per le 
questioni federali, la politica regionale 
e il Nord del Consiglio federale della 
Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Ryzhkov ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

13. Bushmin, Evgeni 
Viktorovich 

(Евгений Викторович 
Бушмин) 

Data di nascita: 
4.10.1958 

Luogo di nascita: 
Lopatino, regione di 
Sergachiisky, RSFSR 

Vicepresidente del Consiglio federale 
della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Bushmin ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

14. Totoonov, Aleksandr 
Borisovich 

(Александр Борисович 
Тотоонов) 

Data di nascita: 
3.4.1957 

Luogo di nascita: 
Ordzhonikidze, Ossezia 
settentrionale 

Membro della Commissione per la 
cultura, la scienza e l'informazione del 
Consiglio federale della Federazione 
russa. 

Il 1o marzo 2014 Totoonov ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

15. Panteleev, Oleg 
Evgenevich 

(Олег Евгеньевич 
Пантелеев) 

Data di nascita: 
21.7.1952 

Luogo di nascita: 
Zhitnikovskoe, regione 
di Kurgan 

Ex primo vicepresidente della Com
missione per le questioni parlamentari 
del Consiglio federale. 

Il 1o marzo 2014 Panteleev ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo schie
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

16. Mironov, Sergei 
Mikhailovich 

(Сергей Михайлович 
Миронов) 

Data di nascita: 
14.2.1953 

Luogo di nascita: 
Pushkin, regione di 
Leningrado 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato; leader del movimento «Russia 
giusta» alla Duma di Stato della Fede
razione russa. 

Ideatore della legge che consente alla 
Federazione russa di ammettere nella 
sua composizione, con il pretesto di 
proteggere cittadini russi, territori di 
un paese straniero senza il consenso 
di detto paese né sulla base di un trat
tato internazionale. 

17.3.2014 

17. Zheleznyak, Sergei 
Vladimirovich 

(Сергей Владимирович 
Железняк) 

Data di nascita: 
30.7.1970 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo (in 
precedenza Leningrado) 

Vicepresidente della Duma di Stato 
della Federazione russa. 

Sostiene attivamente l'uso di forze ar
mate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. Ha personalmente con
dotto la dimostrazione a sostegno del 
ricorso alle forze armate russe in 
Ucraina. 

17.3.2014 

18. Slutski, Leonid 
Eduardovich 

(Леонид Эдуардович 
Слуцкий) 

Data di nascita: 
4.1.1968 

Luogo di nascita: Mosca 

Presidente della Commissione per la 
Comunità di Stati indipendenti (CSI) 
della Duma di Stato della Federazione 
russa (membro del LDPR). 

Sostiene attivamente l'uso di forze ar
mate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. 

17.3.2014 

19. Vitko, Aleksandr 
Viktorovich 

(Александр Викторович 
Витко) 

Data di nascita: 
13.9.1961 

Luogo di nascita: Vitebsk 
(RSS bielorussa) 

Comandante della flotta del Mar 
Nero, viceammiraglio. 

Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio 
sovrano ucraino. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

20. Sidorov, Anatoliy 
Alekseevich 

(Анатолий Алексеевич 
Сидоров) 

Data di nascita: 
2.7.1958 

Luogo di nascita: SIVA, 
regione di Perm, URSS 

Comandante del distretto militare oc
cidentale della Russia, le cui unità 
sono schierate in Crimea. È responsa
bile di parte della presenza militare 
russa in Crimea che compromette la 
sovranità dell'Ucraina e ha assistito le 
autorità della Crimea nell'impedire 
manifestazioni pubbliche contro le 
manovre a favore di un referendum e 
dell'integrazione alla Russia. 

17.3.2014 

21. Galkin, Viktorovich 
Aleksandr 

(Александр Викторович 
Галкин) 

Data di nascita: 
22.3.1958 

Luogo di nascita: 
Ordzhonikidze, RSSA 
dell'Ossezia 
settentrionale 

Distretto militare meridionale della 
Russia, le cui forze sono in Crimea; la 
flotta nel Mar Nero è sotto il co
mando di Galkin; gran parte delle 
forze è giunta in Crimea attraverso il 
distretto militare meridionale. 

Comandante del distretto militare me
ridionale della Russia. Le forze di que
sto distretto sono schierate in Crimea. 
È responsabile di parte della presenza 
militare russa in Crimea che compro
mette la sovranità dell'Ucraina e ha 
assistito le autorità della Crimea nel
l'impedire manifestazioni pubbliche 
contro le manovre a favore di un refe
rendum e dell'integrazione alla Russia. 
Inoltre, la flotta del Mar Nero è sotto 
il controllo di questo distretto. 

17.3.2014 

22. Rogozin, Dmitry 
Olegovich 

(Дмитрий Олегович 
Рогозин) 

Data di nascita: 
21.12.1963 

Luogo di nascita: Mosca 

Vice primo ministro della Federazione 
russa. Ha chiesto in pubblico l'annes
sione della Crimea. 

21.3.2014 

23. Glazyev, Yurievich 
Sergey 

(Сергей Юрьевич Глазьев) 

Data di nascita: 
1.1.1961 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye, RSS ucraina 

Consigliere del presidente della Fede
razione russa. Ha chiesto in pubblico 
l'annessione della Crimea. 

21.3.2014 

24. Matviyenko, Valentina 
Ivanova (born Tyutina) 

(Валентина Ивановна 
Матвиенко (born 
Тютина)] 

Data di nascita: 
7.4.1949 

Luogo di nascita: 
Shepetovka, regione di 
Khmelnitsky (Kamenets- 
Podolsky) (RSS ucraina) 

Presidente del Consiglio federale. Il  
1o marzo 2014 ha espresso pubblica
mente, in sede di detto Consiglio, so
stegno allo schieramento di forze 
russe in Ucraina. 

21.3.2014 

25. Naryshkin, Sergei 
Evgenevich 

(Сергей Евгеньевич 
Нарышкин) 

Data di nascita: 
27.10.1954 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo (in 
precedenza Leningrado) 

Presidente della Duma di Stato. Ha 
espresso pubblicamente sostegno allo 
schieramento di forze russe in 
Ucraina. Ha espresso pubblicamente 
sostegno al trattato di riunificazione 
tra la Russia e la Crimea e alla legge 
costituzionale federale correlata. 

21.3.2014 
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26. Dmitry Konstantinovich 
KISELYOV, 

Dmitrii Konstantinovich 
KISELEV 

(Дмитрий 
Константинович Киселёв) 

Data di nascita: 
26.4.1954 

Luogo di nascita: Mosca 

Nominato, con decreto presidenziale 
del 9 dicembre 2013, capo dell'agen
zia di stampa «Rossiya Segodnya» 
dello Stato federale russo. 

Figura centrale della propaganda go
vernativa a sostegno dello schiera
mento delle forze russe in Ucraina. 

21.3.2014 

27. Nosatov, Alexander 
Mihailovich 

(Александр Михайлович 
Носатов) 

Data di nascita: 
27.3.1963 

Luogo di nascita: 
Sebastopoli, (RSS 
ucraina) 

Vicecomandante della flotta del Mar 
Nero, ammiraglio di divisione. 

Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio 
sovrano ucraino. 

21.3.2014 

28. Kulikov, Valery 
Vladimirovich 

(Валерий Владимирович 
Куликов) 

Data di nascita: 
1.9.1956 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye, (RSS 
ucraina) 

Vicecomandante della flotta del Mar 
Nero, ammiraglio di divisione. 

Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio 
sovrano ucraino. 

21.3.2014 

29. Surkov, Vladislav 
Yurievich 

(Владислав Юрьевич 
Сурков) 

Data di nascita: 
21.9.1964 

Luogo di nascita: 
Solntsevo, regione di 
Lipetsk 

Assistente del presidente della Federa
zione russa. Uno degli organizzatori 
del processo in Crimea che ha portato 
alla mobilitazione di comunità locali 
della Crimea al fine di mettere in atto 
azioni ai danni delle autorità ucraine 
in Crimea. 

21.3.2014 

30. Mikhail Grigorievich 
Malyshev 

(Михаил Григорьевич 
Малышев) 

Data di nascita: 
10.10.1955 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli, Crimea 

Presidente della commissione eletto
rale della Crimea. Responsabile del
l'organizzazione del referendum in 
Crimea. Responsabile in virtù del si
stema russo dell'approvazione dei ri
sultati del referendum. 

21.3.2014 

31. Valery Kirillovich 
Medvedev 

(Валерий Кириллович 
Медведев) 

Data di nascita: 
21.8.1946 

Luogo di nascita: 
Shmakovka, regione di 
Primorsky 

Presidente della commissione eletto
rale di Sebastopoli. Responsabile del
l'organizzazione del referendum in 
Crimea. Responsabile in virtù del si
stema russo dell'approvazione dei ri
sultati del referendum. 

21.3.2014 

32. Tenente generale Igor 
Nikolaevich 
(Mykolayovich) 
Turchenyuk 

(Игорь Николаевич 
Турченюк) 

Data di nascita: 
5.12.1959 

Luogo di nascita: Osh, 
RSS kirghisa 

Comandante di fatto delle truppe 
russe schierate sul terreno in Crimea 
(che la Russia continua a chiamare uf
ficialmente «milizie locali di autodi
fesa»). Vice comandante del distretto 
militare meridionale. 

21.3.2014 
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33. Elena Borisovna 
Mizulina (nata 
Dmitriyeva) 

(Елена Борисовна 
Мизулина (born 
Дмитриева) 

Data di nascita: 
9.12.1954 

Luogo di nascita: Bui, 
regione di Kostroma 

Deputato della Duma di Stato. Arte
fice e cofautrice di recenti proposte le
gislative in Russia che avrebbero con
sentito alle regioni di altri paesi di 
aderire alla Russia senza il preventivo 
accordo delle relative autorità centrali. 

21.3.2014 

34. Dmitry Nikolayevich 
Kozak 

(Дмитрий Николаевич 
Козак) 

Data di nascita: 
7.11.1958 

Luogo di nascita: 
Bandurovo, regione di 
Kirovograd, RSS ucraina 

Vice Primo ministro. Responsabile 
della supervisione dell'integrazione 
dell'annessa Repubblica autonoma di 
Crimea nella Federazione russa. 

29.4.2014 

35. Oleg Yevgenyvich 
Belaventsev 

(Олег Евгеньевич 
Белавенцев) 

Data di nascita: 
15.9.1949 

Luogo di nascita: Mosca 

Rappresentante plenipotenziario del 
presidente della Federazione russa nel 
cosiddetto «Distretto federale della 
Crimea». Membro non permanente 
del Consiglio di sicurezza russo. Re
sponsabile dell'attuazione delle prero
gative costituzionali del capo di Stato 
russo nel territorio dell'annessa Re
pubblica autonoma di Crimea. 

29.4.2014 

36. Oleg Genrikhovich 
Savelyev 

(Олег Генрихович 
Савельев) 

Data di nascita: 
27.10.1965 

Luogo di nascita: 
Leningrado 

Ministro per gli affari della Crimea. 
Responsabile della supervisione del
l'integrazione dell'annessa Repubblica 
autonoma di Crimea nella Federa
zione russa. 

29.4.2014 

37. Sergei Ivanovich 
Menyailo 

(Сергей Иванович 
Меняйло) 

Data di nascita: 
22.8.1960 

Luogo di nascita: Alagir, 
Ossezia settentrionale 

RSS autonoma, RSFSR 

Governatore dell'annessa città ucraina 
di Sebastopoli. 

29.4.2014 

38. Olga Fedorovna Kovitidi 

(Ольга Фёдоровна 
Ковитиди) 

Data di nascita: 
7.5.1962 

Luogo di nascita: 
Simferopol, RSS ucraina 

Membro del Consiglio della Federa
zione russa dell'annessa Repubblica 
autonoma di Crimea. 

29.4.2014 

40. Sergei Ivanovich Neverov 

(Сергей Иванович 
Неверов) 

Data di nascita: 
21.12.1961 

Luogo di nascita: 
Tashtagol, URSS 

Vicepresidente della Duma di Stato 
(Russia Unita). Responsabile dell'ini
ziativa legislativa per l'integrazione 
dell'annessa Repubblica autonoma di 
Crimea nella Federazione russa. 

29.4.2014 

41. Igor Dmitrievich SERGUN 

(Игорь Дмитриевич 
Сергун) 

Data di nascita: 
28.3.1957 

Luogo di nascita: 
Podolsk, oblast di Mosca 

Direttore della GRU (Direzione princi
pale dell'intelligence), vicecapo di 
stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa, tenente gene
rale. Responsabile dell'attività dei fun
zionari della GRU nell'Ucraina orien
tale. 

29.4.2014 
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42. Valery Vasilevich 
Gerasimov 

(Валерий Васильевич 
Герасимов) 

Data di nascita: 
8.9.1955 

Luogo di nascita: Kazan 

Capo di Stato maggiore delle forze ar
mate della Federazione russa, primo 
viceministro della difesa della Federa
zione russa, generale dell'esercito. Re
sponsabile del massiccio spiegamento 
di truppe russe lungo la frontiera con 
l'Ucraina e della mancata distensione 
della situazione. 

29.4.2014 

43. German Prokopiv  Leader attivo della «Guardia di Lu
gansk». Ha partecipato alla conquista 
dell'edificio sede dell'ufficio regionale 
del servizio di sicurezza a Lugansk. 
Stretti legami con l'«Esercito del sud- 
est». 

29.4.2014 

44. Valeriy Dmitrievich 
Bolotov 

(Валерий Дмитриевич 
Болотов) 

Data di nascita: 
13.2.1970 

Luogo di nascita: 
Luhansk 

Uno dei leader del gruppo separatista 
«Esercito del sud-est» che ha occupato 
l'edificio sede del servizio di sicurezza 
nella regione di Lugansk. Ufficiale a 
riposo. Prima della conquista dell'edi
ficio è stato in possesso, con altri suoi 
complici, di armi apparentemente for
nite in modo illegale e provenienti 
dalla Russia e da gruppi criminali lo
cali. 

29.4.2014 

45. Andriy Yevgenovych 
PURGIN 

(Андрiй Eвгенович 
Пургiн), 

Andrei Evgenevich 
PURGIN 

(Андрей Евгеньевич 
Пургин) 

Data di nascita: 
26.1.1972 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex capo della «Repubblica popolare di 
Donetsk», partecipante attivo e orga
nizzatore di azioni separatiste, coordi
natore di azioni dei «Turisti russi» a 
Donetsk. Cofondatore di una «Inizia
tiva civica di Donbass per l'Unione 
eurasiatica». Cosiddetto «Presidente» 
del «Consiglio popolare della Repub
blica popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

46. Denys Volodymyrovych 
PUSHYLIN 

(Денис Володимирович 
Пушилiн), 

Denis Vladimirovich 
PUSHILIN 

(Денис Владимирович 
Пушилин) 

Data di nascita: 
09.5.1981 o 09.5.1982 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Uno dei leader della «Repubblica po
polare di Donetsk». Ha partecipato 
alla conquista e all'occupazione dell'e
dificio dell'amministrazione regionale. 
Portavoce attivo dei separatisti. Cosid
detto Vice presidente del «Consiglio 
popolare» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

47. Tsyplakov Sergey 
Gennadevich 

Data di nascita: 
1.5.1983 

Luogo di nascita: 
Khartsyzsk, oblast di 
Donetsk 

Uno dei leader dell'organizzazione 
ideologicamente radicale «Milizia po
polare di Donbas». Ha partecipato at
tivamente alla conquista di vari edifici 
statali nella regione di Donetsk. 

29.4.2014 
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48. Igor Vsevolodovich 
Girkin 

(Игорь Всеволодович 
Гиркин) alias Igor 
Strelkov (Ihor Strielkov) 

Data di nascita: 
17.12.1970 

Luogo di nascita: Mosca 

Identificato come membro della Dire
zione principale dell'intelligence dello 
Stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa (GRU). È stato 
implicato in incidenti a Sloviansk. As
sistente per le questioni di sicurezza 
di Sergey Aksionov, primo ministro 
autoproclamato della Crimea. Capo 
del movimento pubblico «Novoros
sia». 

29.4.2014 

49. Vyacheslav Viktorovich 
Volodin 

(Вячеслав Викторович 
Володин) 

Data di nascita: 
4.2.1964 

Luogo di nascita: 
Alekseevka, regione di 
Saratov. 

Primo vicecapo dell'amministrazione 
presidenziale della Russia. Responsa
bile di sovraintendere all'integrazione 
politica della regione ucraina di Cri
mea annessa alla Federazione russa. 

12.5.2014 

50. Vladimir Anatolievich 
Shamanov 

(Владимир Анатольевич 
Шаманов) 

Data di nascita: 
15.2.1957 

Luogo di nascita: 
Barnaul. 

Comandante delle truppe aviotraspor
tate russe, generale colonnello. Nella 
sua posizione di alto livello è respon
sabile dello schieramento di forze 
aviotrasportate russe in Crimea. 

12.5.2014 

51. Vladimir Nikolaevich 
Pligin 

(Владимир Николаевич 
Плигин) 

Data di nascita: 
19.5.1960 

Luogo di nascita: 
Ignatovo, 

oblast di Vologodsk, 
URSS. 

Presidente della Commissione leggi 
costituzionali della Duma. È responsa
bile dell'agevolazione dell'adozione 
della legislazione relativa all'annes
sione della Crimea e di Sebastopoli 
alla Federazione russa. 

12.5.2014 

52. Petr Grigorievich 
JAROSH 

(Петр Григорьевич Ярош) 

Data di nascita: 
30.1.1971 o 16.3.1966 

Luogo di nascita: 
villaggio di Skvortsovo, 
regione di Sinferopoli, 
Crimea 

Capo dell'Ufficio del servizio federale 
di migrazione per la Crimea. È re
sponsabile del sistematico e rapido ri
lascio di passaporti russi ai residenti 
della Crimea. 

12.5.2014 

53. Oleg Grigorievich 
Kozyura 

(Олег Григорьевич 
Козюра) 

Data di nascita: 
19.12.1962 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye 

Capo dell'Ufficio del servizio federale 
di migrazione per Sebastopoli. È re
sponsabile del rilascio sistematico e 
spedito di passaporti russi ai residenti 
di Sebastopoli. 

12.5.2014 
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54. Viacheslav 
PONOMARIOV, 

Vyacheslav 
Volodymyrovich 
PONOMARYOV 

(В'ячеслав 
Володимирович 
Пономарьов), 

Viacheslav Vladimirovich 
PONOMAREV 

(Вячеслав Владимирович 
Пономарëв) 

Data di nascita: 
2.5.1965 

Luogo di nascita: 
Sloviansk (oblast di 
Donetsk) 

Ex sindaco autoproclamato di Sla
viansk. Si è rivolto a Vladimir Putin 
affinché inviasse truppe russe per pro
teggere la città e successivamente gli 
ha chiesto di fornire armi. Gli uomini 
di Ponomariov sono coinvolti in se
questri (hanno catturato Irma Krat e 
Simon Ostrovsky, un giornalista di 
Vice News, entrambi successivamente 
liberati; hanno preso in ostaggio os
servatori militari ai sensi del docu
mento di Vienna dell'OSCE). Continua 
a sostenere attivamente azioni e poli
tiche separatiste. 

12.5.2014 

55. Igor Nikolaevich Bezler 

(Игорь Николаевич 
безлер) alias BES 
(diavolo) 

Data di nascita: 
30.12.1965 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli, Crimea 

Uno dei leader dell'autoproclamata 
milizia di Horlivka. Ha preso il con
trollo dell'edificio a Donetsk che 
ospita la sede regionale dell'ufficio del 
Servizio di sicurezza ucraino e succes
sivamente ha occupato l'ufficio di
strettuale del ministero dell'interno 
nella città di Horlivka. È collegato a 
Ihor Strielkov sotto il cui comando è 
stato coinvolto nell'assassinio del rap
presentante del popolo del Consiglio 
municipale di Horlivka, Volodymyr 
Rybak, stando all'SBU (Servizio di si
curezza ucraino). 

12.5.2014 

57. Oleg TSARIOV, 

Oleh Anatoliyovych 
TSAROV 

(Олег Анатолтович 
Царьов), 

Oleg Anatolevich 
TSAREV 

(Олег Анатольевич 
Цаpëв) 

Data di nascita: 
2.6.1970 

Luogo di nascita: 
Dnepropetrovsk 

Ex membro della Rada. In quanto 
tale, ha pubblicamente chiesto la crea
zione della cosiddetta «Repubblica fe
derale di Novorossiya», costituita dalle 
regioni ucraine sudorientali. Continua 
a sostenere attivamente azioni o poli
tiche separatiste. 

12.5.2014 

58. Roman Viktorovich 
Lyagin 

(Роман Викторович 
Лягин) 

Data di nascita: 
30.5.1980 

Luogo di nascita: 
Donetsk, Ucraina 

Capo della Commissione elettorale 
centrale della «Repubblica popolare di 
Donetsk». Ha organizzato attivamente 
il referendum dell'11 maggio 2014 
sull'autodeterminazione della «Repub
blica popolare di Donetsk». Ex mini
stro del lavoro e delle politiche so
ciali. 

12.5.2014 

59. Aleksandr Sergeevich 
MALYKHIN, 

Alexander Sergeevich 
MALYHIN 

(Александр Сергеевич 
Малнхин) 

Data di nascita: 
12.1.1981 

Capo della Commissione elettorale 
centrale della «Repubblica popolare di 
Lugansk». Ha organizzato attivamente 
il referendum dell'11 maggio 2014 
sull'autodeterminazione della «Repub
blica popolare di Lugansk». 

12.5.2014 
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60. Natalia Vladimirovna 
Poklonskaya 

(Наталья Владимировна 
Поклонская) 

Data di nascita: 
18.3.1980 

Luogo di nascita: 
Mikhailovka, regione di 
Voroshilovgrad, RSS 
ucraina o Yevpatoria, 
RSS ucraina 

Procuratore della Crimea. Sta attiva
mente realizzando l'annessione della 
Crimea da parte della Russia. 

12.5.2014 

61. Igor Sergeievich 
Shevchenko 

(Игорь Сергеевич 
Шевченко) 

Luogo di nascita: 
Sebastopoli, Crimea 

Procuratore di Sebastopoli. Sta attiva
mente realizzando l'annessione di Se
bastopoli da parte della Russia. 

12.5.2014 

62. Aleksandr Yurevich 
BORODAI 

(Александр Юрьевич 
Бородай) 

Data di nascita: 
25.7.1972 

Luogo di nascita: Mosca 

Ex cosiddetto «Primo ministro della 
Repubblica popolare di Donetsk», in 
quanto tale responsabile delle attività 
«governative» separatiste del cosid
detto «governo della Repubblica po
polare di Donetsk» (per esempio, 
l'8 luglio 2014 ha dichiarato: «Le no
stre forze armate stanno conducendo 
un'operazione speciale contro i» fasci
sti «ucraini»). Firmatario del memo
randum d'intesa sull'«Unione di Novo
rossiya». Continua a sostenere attiva
mente azioni o politiche separatiste. 

12.7.2014 

63. Alexander 
KHODAKOVSKY, 

Oleksandr Serhiyovych 
KHODAKOVSKIY 

(Олександр Сергiйович 
Ходаковський), 

Aleksandr Sergeevich 
KHODAKOVSKII 

(Александр Сергеевич 
Ходаковский) 

Data di nascita: 
18.12.1972 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «Ministro della sicurezza 
della Repubblica popolare di Do
netsk», in quanto tale responsabile 
delle attività di sicurezza separatiste 
del cosiddetto «governo della Repub
blica popolare di Donetsk». Continua 
a sostenere attivamente azioni o poli
tiche separatiste. 

12.7.2014 

64. Alexandr Aleksandrovich 
KALYUSSKY, 

(Александр 
Александрович 
Калюсский) 

Data di nascita: 
9.10.1975 

Cosiddetto «vice primo ministro de 
facto degli affari sociali della Repub
blica popolare di Donetsk». Responsa
bile delle attività «governative» separa
tiste del cosiddetto «governo della Re
pubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 
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65. Alexander KHRYAKOV, 

Aleksandr Vitalievich 
KHRYAKOV 

(Александр Витальевич 
Хряков), 

Oleksandr Vitaliyovych 
KHRYAKOV 

(Олександр ВiTалiйович 
Хряков) 

Data di nascita: 
6.11.1958 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «ministro per l'informa
zione e le comunicazioni di massa 
della Repubblica popolare di Do
netsk». Responsabile delle attività di 
propaganda pro-separatista del cosid
detto «governo della Repubblica po
polare di Donetsk». 

12.7.2014 

66. Marat Faatovich 
BASHIROV 

(Марат Фаатович 
Баширов) 

Data di nascita: 
20.1.1964 

Luogo di nascita: 
Izhevsk, Federazione 
russa 

Ex cosiddetto «primo ministro del 
Consiglio dei ministri della Repub
blica popolare di Lugansk», confer
mato l'8 luglio 2014. 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del cosiddetto «go
verno della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

12.7.2014 

67. Vasyl NIKITIN, 

Vasilii Aleksandrovich 
NIKITIN 

(Василий Александрович 
Никитин) 

Data di nascita: 
25.11.1971 

Luogo di nascita: 
Shargun (Uzbekistan) 

Cosiddetto «vice primo ministro del 
Consiglio dei ministri della Repub
blica popolare di Lugansk», (ex cosid
detto «primo ministro della Repub
blica popolare di Lugansk» ed ex por
tavoce dell'«Esercito del sud-est»). 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del cosiddetto «go
verno della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

Responsabile della dichiarazione del
l'Esercito del sud-est secondo cui le 
elezioni presidenziali ucraine non 
possono aver luogo nella «Repubblica 
popolare di Lugansk» a causa del 
«nuovo» status della regione. 

12.7.2014 

68. Aleksey Vyacheslavovich 
KARYAKIN 

(Алексей Вячеславович 
Карякин) 

Data di nascita: 
7.4.1980 o 7.4.1979 

Luogo di nascita: 
Stakhanov (oblast di 
Lugansk) 

Cosiddetto «presidente del Consiglio 
supremo della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del «Consiglio su
premo», incaricato di chiedere alla Fe
derazione russa il riconoscimento del
l'indipendenza della «Repubblica po
polare di Lugansk» 

Firmatario del memorandum d'intesa 
sull' «Unione di Novorossiya». 

12.7.2014 
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69. Yuriy Volodymyrovych 
IVAKIN 

(Юрiй Володимирович 
Iвакiн), 

Iurii Vladimirovich 
IVAKIN 

(Юрий Владимирович 
Ивакин) 

Data di nascita: 
13.8.1954 

Luogo di nascita: 
Perevalsk (oblast di 
Lugansk) 

Ex cosiddetto «Ministro degli interni 
della Repubblica popolare di Lu
gansk», in quanto tale responsabile 
delle attività «governative» separatiste 
del cosiddetto «governo della Repub
blica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

70. Igor PLOTNITSKY, 

Igor Venediktovich 
PLOTNITSKII 

(Игорь Венедиктович 
Плотницкий) 

Data di nascita: 
24.6.1964 o 25.6.1964 
o 26.6.1964 

Luogo di nascita: 
Lugansk (forse a 
Kelmentsi, oblast di 
Chernivtsi) 

Ex cosiddetto «Ministro della difesa» e 
attualmente cosiddetto «capo» della 
cosiddetta «Repubblica popolare di 
Lugansk». 

Responsabile delle attività «governa
tive» separatiste del cosiddetto «go
verno della Repubblica popolare di 
Lugansk». 

12.7.2014 

71. Nikolay KOZITSYN Data di nascita: 
20.6.1956 

Luogo di nascita: 
Regione di Donetsk 

Comandante delle forze cosacche. 

Responsabile del comando dei separa
tisti dell'Ucraina orientale che lottano 
contro le forze governative ucraine. 

12.7.2014 

73. Mikhail Efimovich 
FRADKOV 

(Михаил Ефимович 
Фрадков) 

Data di nascita: 
1.9.1950 

Luogo di nascita: 
Kurumoch, regione di 
Kuibyshev 

Membro permanente del Consiglio di 
sicurezza della Federazione russa; di
rettore del Servizio di intelligence 
esterno della Federazione russa. In 
qualità di membro del Consiglio di si
curezza, che fornisce consulenza e 
coordina le questioni di sicurezza na
zionale, è stato coinvolto nell'elabora
zione della politica del governo russo 
che minaccia l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U
craina. 

25.7.2014 

74. Nikolai Platonovich 
PATRUSHEV 

(Николай Платонович 
Патрушев) 

data di nascita 
11.7.1951 

Luogo di nascita: 
Leningrado (San 
Pietroburgo) 

Membro permanente e segretario del 
Consiglio di sicurezza della Federa
zione russa. In qualità di membro del 
Consiglio di sicurezza, che fornisce 
consulenza e coordina le questioni di 
sicurezza nazionale, è stato coinvolto 
nell'elaborazione della politica del go
verno russo che minaccia l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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75. Aleksandr Vasilievich 
BORTNIKOV 

(Александр Васильевич 
Бортников) 

Data di nascita: 
15.11.1951 

Luogo di nascita: Perm 

Membro permanente del Consiglio di 
sicurezza della Federazione russa; di
rettore del Servizio federale di sicu
rezza (FSB). In qualità di membro del 
Consiglio di sicurezza, che fornisce 
consulenza e coordina le questioni di 
sicurezza nazionale, è stato coinvolto 
nell'elaborazione della politica del go
verno russo che minaccia l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

25.7.2014 

76. Rashid Gumarovich 
NURGALIEV 

(Рашид Гумарович 
Нургалиев) 

Data di nascita: 
8.10.1956 

Luogo di nascita: 
Zhetikara, Repubblica 
socialista sovietica 
kazaka 

Membro permanente e Vicesegretario 
del Consiglio di sicurezza della Fede
razione russa. In qualità di membro 
del Consiglio di sicurezza, che forni
sce consulenza e coordina le questioni 
di sicurezza nazionale, è stato coin
volto nell'elaborazione della politica 
del governo russo che minaccia l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 

77. Boris Vyacheslavovich 
GRYZLOV 

(Борис Вячеславович 
Грызлов) 

Data di nascita: 
15.12.1950 

Luogo di nascita: 
Vladivostok 

Membro permanente del Consiglio di 
sicurezza della Federazione russa. In 
qualità di membro del Consiglio di si
curezza, che fornisce consulenza e 
coordina le questioni di sicurezza na
zionale, è stato coinvolto nell'elabora
zione della politica del governo russo 
che minaccia l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U
craina. 

25.7.2014 

78. Sergei Orestovoch 
BESEDA 

(Сергей Орестович 
Беседа) 

Data di nascita: 
17.5.1954 

Comandante del quinto servizio del
l'FSB, Servizio federale di sicurezza 
della Federazione russa. 

In qualità di alto funzionario dell'FSB, 
dirige un servizio che controlla le 
operazioni di intelligence e le attività 
internazionali. 

25.7.2014 

79. Mikhail Vladimirovich 
DEGTYAREV 

(Михаил Владимирович 
Дегтярëв) 

Data di nascita 
10.7.1981 

Luogo di nascita: 
Kuibyshev (Samara) 

Membro della Duma di Stato. 

Il 23.5.2014 ha annunciato l'inaugu
razione dell'«ambasciata di fatto» della 
cosiddetta, non riconosciuta, «Repub
blica popolare di Donetsk», a Mosca; 
contribuisce a compromettere o mi
nacciare l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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80. Ramzan Akhmadovitch 
KADYROV 

(Рамзан Ахматович 
Кадыров) 

Data di nascita: 
5.10.1976 

Luogo di nascita: 
Tsentaroy. 

Presidente della Repubblica cecena. 
Kadyrov ha rilasciato dichiarazioni a 
sostegno dell'annessione illegale della 
Crimea e della rivolta armata in 
Ucraina. Tra l'altro, il 14 giugno 
2014 ha dichiarato che farà «qualun
que cosa per contribuire alla rinascita 
della Crimea». In tale contesto gli è 
stata conferita la medaglia «per la libe
razione della Crimea» dal capo facente 
funzione della Repubblica autonoma 
di Crimea per il sostegno fornito al
l'annessione illegale della Crimea. 
Inoltre, il 1o giugno 2014 si è dichia
rato pronto a inviare 74 000 volon
tari ceceni in Ucraina qualora gli 
venga richiesto. 

25.7.2014 

81. Alexander Nikolayevich 
TKACHYOV 

(Александр Николаевич 
Ткачëв) 

Data di nascita: 
23.12.1960 

Luogo di nascita: 
Vyselki, regione di 
Krasnodar 

Ex governatore del Territorio di Kra
snodar. 

Gli è stata conferita la medaglia «per 
la liberazione della Crimea» dal capo 
facente funzione della Repubblica 
autonoma di Crimea per il sostegno 
fornito all'annessione illegale della 
Crimea. In tale occasione, il capo fa
cente funzione della Repubblica auto
noma di Crimea ha dichiarato che 
Tkachyov è stato tra i primi a manife
stare il proprio sostegno alla nuova 
«leadership» della Crimea. 

25.7.2014 

82. Pavel GUBAREV 

(Павел Юрьевич Губарев) 

Data di nascita: 
10.2.1983 

Luogo di nascita: 
Sievierodonetsk 

Uno dei sedicenti leader della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk». Ha richiesto l'intervento russo 
in Ucraina orientale, anche attraverso 
lo spiegamento delle forze russe di 
mantenimento della pace. È associato 
a Igor Strelkov/Girkin, responsabile di 
azioni che compromettono o minac
ciano l'integrità territoriale, la sovra
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. Gu
barev è responsabile del reclutamento 
di persone per le forze armate dei se
paratisti. 

È responsabile dell'occupazione dell'e
dificio dell'amministrazione regionale 
a Donetsk con forze filorusse e si è 
autoproclamato «governatore del po
polo». 

Sebbene sia stato arrestato per aver 
minacciato l'integrità territoriale del
l'Ucraina, e sia stato successivamente 
rilasciato, ha continuato a svolgere un 
ruolo di primo piano nelle attività se
paratiste, compromettendo pertanto 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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83. Ekaterina Iurievna 
GUBAREVA 

(Екатерина Юрьевна 
Губарева), 

Katerina Yuriyovna 
GUBARIEVA 

(Катерина Юрiйовнa 
Губарева) 

Data di nascita: 
5.7.1983 

Luogo di nascita: 
Kakhovka (oblast di 
Kherson) 

In qualità di ex cosiddetto «Ministro 
degli affari esteri», è stata responsabile 
della difesa della cosiddetta «Repub
blica popolare di Donetsk», compro
mettendo pertanto l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. Inoltre, il suo conto banca
rio è usato per finanziare gruppi sepa
ratisti illegali. Nell'assumere e nel rive
stire tale carica, ha pertanto fornito 
sostegno ad azioni e politiche che 
compromettono l'integrità territoriale, 
la sovranità e l'indipendenza dell'U
craina. Continua a sostenere attiva
mente azioni e politiche separatiste. 

25.7.2014 

84. Fedor Dmitrievich 
BEREZIN 

(Фëдор Дмитриевич 
Березин), 

Fedir Dmitrovych 
BEREZIN 

(Федiр Дмитрович 
Березiн) 

Data di nascita: 
7.2.1960 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «Viceministro della di
fesa» della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». È associato a Igor 
Strelkov/Girkin, responsabile di azioni 
che compromettono o minacciano 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. Nell'assu
mere e nel rivestire tale carica, Bere
zin ha pertanto fornito sostegno ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. Continua 
a sostenere attivamente azioni e poli
tiche separatiste. 

25.7.2014 

85. Valery Vladimirovich 
KAUROV 

Валерий Владимирович 
Кауров 

Data di nascita: 
2.4.1956 

Luogo di nascita: Odessa 

Sedicente «presidente» della cosiddetta 
«Repubblica di Novorossiya», che ha 
chiesto alla Russia lo spiegamento di 
truppe in Ucraina. Nell'assumere e nel 
rivestire tale carica, ha pertanto for
nito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. 

25.7.2014 

86. Serhii Anatoliyovych 
ZDRILIUK 

Сергей Анатольевич 
Здрнлюкv 

Data di nascita: 
23.6.1972 

Luogo di nascita: regione 
di Vinnytsia 

Assistente di alto livello di Igor Strel
kov/Girkin, responsabile di azioni che 
compromettono o minacciano l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. Nell'assumere 
e nel rivestire tale carica, Zdriliuk ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

25.7.2014 
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87. Vladimir ANTYUFEYEV 

Владимир Антюфеев 

(alias Vladimir 
SHEVTSOV, Vladimir 
Iurievici ANTIUFEEV, 
Vladimir Gheorghievici 
ALEXANDROV, Vadim 
Gheorghievici 
SHEVTSOV) 

Data di nascita:  
19.2. 1951 

Luogo di nascita: 
Novosibirsk 

Ex «Ministro della sicurezza dello 
Stato» della regione separatista della 
Transnistria. Ex primo Vice Primo mi
nistro della Repubblica popolare di 
Donetsk, responsabile della sicurezza 
e dell'applicazione della legge. In tale 
veste, è responsabile delle attività «go
vernative» separatiste del cosiddetto 
«governo della Repubblica popolare di 
Donetsk». 

25.7.2014 

88. Alexey Alexeyevich 
GROMOV 

(Алексей Алексеевич 
Громов) 

Data di nascita: 
31.5.1960 

Luogo di nascita: 
Zagorsk (Sergiev Posad) 

In qualità di primo Vicecapo di stato 
maggiore dell'amministrazione presi
denziale, è responsabile delle istru
zioni impartite ai mezzi d'informa
zione russi finalizzate all'adozione di 
una linea favorevole ai separatisti in 
Ucraina e all'annessione della Crimea, 
sostenendo pertanto la destabilizza
zione dell'Ucraina orientale e l'annes
sione della Crimea. 

30.7.2014 

90. Boris Alekseevich 
LITVINOV 

(Борис Алексеевич 
Литвинов) 

Data di nascita: 
13.1.1954 

Luogo di nascita: 
Dzerzhynsk (oblast di 
Donetsk) 

Membro del cosiddetto «Consiglio po
polare» ed ex presidente del cosiddetto 
«Consiglio supremo» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk», ha 
promosso politiche e l'organizzazione 
del «referendum» illegale che ha por
tato alla proclamazione della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk» in violazione dell'integrità terri
toriale, della sovranità e dell'unità del
l'Ucraina. 

30.7.2014 

91. Sergey Vadimovich 
ABISOV 

(Сергей Вадимович 
Абисов) 

Data di nascita: 
27.11.1967 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli, Crimea 

Accettando la nomina a cosiddetto 
«ministro dell'interno della Repubblica 
di Crimea» da parte del presidente 
della Russia (decreto n. 301) del 
5 maggio 2014 e agendo in qualità di 
cosiddetto «ministro dell'interno» ha 
compromesso l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'unità dell'Ucraina. 

30.7.2014 

92. Arkady Romanovich 
ROTENBERG, 

Arkadii Romanovich 
ROTENBERG 

(Аркадий Романович 
Ротенберг) 

Data di nascita: 
15.12.1951 

Luogo di nascita: 
Leningrado (San 
Pietroburgo). 

Rotenberg è una conoscenza di vec
chia data del presidente Putin e suo 
ex sparring partner di judo. 

Ha costruito la sua fortuna durante il 
mandato del presidente Putin. Il li
vello del suo successo economico è 
da attribuire all'influenza di decisori 
di importanza chiave che lo hanno fa
vorito, in particolare nell'aggiudica
zione di appalti pubblici.  

30.7.2014 
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Ha beneficiato della sua stretta rela
zione personale con decisori russi, 
con l'aggiudicazione di importanti 
contratti da parte dello Stato russo o 
di imprese di proprietà dello Stato. 
Alle sue società sono stati aggiudicati 
in particolare vari contratti altamente 
redditizi per la preparazione dei Gio
chi olimpici di Sochi. 

È inoltre proprietario della società 
Stroygazmontazh, cui è stato aggiudi
cato un appalto pubblico per la co
struzione di un ponte dalla Russia alla 
Repubblica autonoma di Crimea ille
galmente annessa, consolidando in tal 
modo la sua integrazione nella Fede
razione russa, il che compromette ul
teriormente l'integrità territoriale del
l'Ucraina. 

È presidente del consiglio di ammini
strazione della casa editrice Prosve
scheniye, che ha in particolare realiz
zato il progetto «Ai bambini della 
Russia: recapito — Crimea», una cam
pagna di pubbliche relazioni destinata 
a convincere i bambini della Crimea 
di essere ormai cittadini russi che vi
vono in Russia, fornendo così soste
gno alla politica di integrazione della 
Crimea in Russia condotta dal go
verno russo.  

93. Konstantin Valerevich 
MALOFEEV 

(Константин Валерьевич 
Малофеев) 

Data di nascita: 
3.7.1974 

Luogo di nascita: 
Puschino 

Malofeev è strettamente legato ai se
paratisti ucraini nell'Ucraina orientale 
e in Crimea. È un ex datore di lavoro 
di Borodai, cosiddetto Primo ministro 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk», e si è incontrato con Ak
syonov, cosiddetto Primo ministro 
della cosiddetta «Repubblica di Cri
mea» durante il periodo del processo 
di annessione della Crimea. Il governo 
ucraino ha avviato un'indagine penale 
sul suo presunto sostegno materiale e 
finanziario ai separatisti. Inoltre, ha ri
lasciato una serie di dichiarazioni 
pubbliche a sostegno dell'annessione 
della Crimea e dell'incorporazione 
dell'Ucraina nella Russia e, nel giugno 
2014, ha in particolare affermato che 
«Non si può incorporare l'intera 
Ucraina nella Russia. La parte orien
tale (dell'Ucraina) forse sì». 

Malofeev agisce pertanto a sostegno 
della destabilizzazione dell'Ucraina 
orientale. 

30.7.2014 
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94. Yuriy Valentinovich 
KOVALCHUK 

(Юрий Валентинович 
Ковальчук) 

Data di nascita: 
25.7.1951 

Luogo di nascita: 
Leningrado (San 
Pietroburgo) 

Kovalchuk è una conoscenza di vec
chia data del presidente Putin. È uno 
dei cofondatori della cosiddetta Ozero 
Dacha, una società cooperativa che 
riunisce un gruppo di persone in
fluenti attorno al presidente Putin. 

Trae vantaggio dai suoi legami con 
decisori russi. È il presidente e princi
pale azionista della Banca Rossiya, di 
cui ha detenuto circa il 38 % delle 
quote nel 2013 e che è considerata la 
banca personale degli alti funzionari 
della Federazione russa. Dall'annes
sione illegale della Crimea, la Banca 
Rossiya ha aperto filiali in tutta la Cri
mea e a Sebastopoli, consolidando 
pertanto la loro integrazione nella Fe
derazione russa. 

Inoltre, la Banca Rossiya detiene im
portanti quote azionarie nel National 
MEDIA Group, che a sua volta con
trolla emittenti televisive che sosten
gono attivamente le politiche di desta
bilizzazione dell'Ucraina condotte dal 
governo russo. 

30.7.2014 

95. Nikolay Terentievich 
SHAMALOV 

(Николай Терентьевич 
Шамалов) 

Data di nascita: 
24.1.1950 

Luogo di nascita: 
Bielorussia 

Shamalov è una conoscenza di vec
chia data del presidente Putin. È co
fondatore della cosiddetta Ozero Da
cha, una cooperativa che riunisce un 
gruppo di persone influenti attorno al 
presidente Putin. 

Trae vantaggio dai suoi legami con 
decisori russi. È il secondo azionista 
della Banca Rossiya, di cui deteneva 
circa il 10 % nel 2013, che è conside
rata la banca personale degli alti fun
zionari della Federazione russa. Dal
l'annessione illegale della Crimea, la 
Banca Rossiya ha aperto filiali in tutta 
la Crimea e a Sebastopoli, consoli
dando pertanto la loro integrazione 
nella Federazione russa. 

Inoltre, la Banca Rossiya detiene im
portanti quote azionarie nel National 
MEDIA Group, che a sua volta con
trolla emittenti televisive che sosten
gono attivamente le politiche di desta
bilizzazione dell'Ucraina condotte dal 
governo russo. 

30.7.2014 
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96. Alexander Vladimirovich 
ZAKHARCHENKO 

(Александр 
Владимирович 
Захарченко) 

Data di nascita: 
26.6.1976 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Il 7 agosto 2014 ha sostituito Alexan
der Borodai in qualità di cosiddetto 
«Primo ministro» della cosiddetta «Re
pubblica popolare di Donetsk». Nel
l'assumere e nel rivestire tale carica, 
ha fornito sostegno ad azioni e politi
che che compromettono l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

97. Vladimir KONONOV/alias 
«Tsar» 

(Владимир Петровнч 
Кононов) 

Data di nascita: 
14.10.1974 

Luogo di nascita: Gorsky 

Dal 14 agosto ha sostituito Igor Strel
kov/Girkin in qualità di cosiddetto 
«ministro della difesa» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». Da 
aprile sarebbe al comando di una divi
sione di combattenti separatisti a Do
netsk e ha promesso di «assolvere il 
compito strategico di respingere l'ag
gressione militare dell'Ucraina». Kono
kov ha pertanto fornito sostegno ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

98. Miroslav Vladimirovich 
RUDENKO 

(Мирослав Владимирович 
Руденко) 

Data di nascita: 
21.1.1983 

Luogo di nascita: 
Debalcevo 

Associato alla «Milizia popolare di 
Donbass». Ha affermato tra l'altro che 
continueranno a combattere nel resto 
del paese. Rudenko ha pertanto for
nito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. Cosiddetto «deputato del 
popolo» nel cosiddetto «Parlamento 
della Repubblica popolare di Do
netsk». 

12.9.2014 

99. Gennadiy Nikolaiovych 
TSYPKALOV, 

Gennadii Nikolaevich 
TSYPKALOV 

(Геннадий Николаевич 
ЦыПлаков) 

Data di nascita: 
21.6.1973 

Luogo di nascita: oblast 
di Rostov (Russia) 

Ha sostituito Marat Bashirov in qua
lità di cosiddetto «Primo ministro» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». In precedenza ha operato 
nella milizia Esercito del sud-est. Tsy
plakov ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromet
tono l'integrità territoriale, la sovra
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

101. Oleg Vladimirovich 
BEREZA 

(Олег Владимирович 
Берëза) 

Data di nascita: 
1.3.1977 

«Ministro degli affari interni» della co
siddetta «Repubblica popolare di Do
netsk». Associato a Vladimir Antyu
feyev, che è il responsabile delle atti
vità «governative» separatiste del co
siddetto «governo della Repubblica 
popolare di Donetsk». Ha pertanto 
fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. 

12.9.2014 
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102. Andrei Nikolaevich 
RODKIN 

(Андрей Николаевич 
Родкин) 

Data di nascita: 
23.9.1976 

Luogo di nascita: Mosca 

Rappresentante di Mosca della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk». Nelle sue dichiarazioni ha tra 
l'altro affermato che le milizie sono 
pronte a condurre una guerriglia e 
che si sono impadronite di sistemi 
d'arma delle forze armate ucraine. Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

103. Aleksandr Akimovich 
KARAMAN 

(Александр Акимович 
Караман), 

Alexandru CARAMAN 

Data di nascita: 
26.7.1956 o 26.6.1956 

Luogo di nascita: 
Cioburciu, distretto di 
Slobozia, ora Repubblica 
di Moldova 

«Vice primo ministro degli affari so
ciali» della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». Associato a Vladi
mir Antyufeyev, che è il responsabile 
delle attività «governative» separatiste 
del cosiddetto «governo della Repub
blica popolare di Donetsk». Ha per
tanto fornito sostegno ad azioni e po
litiche che compromettono l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. Pupillo del vice 
Primo ministro russo Dmitry Rogo
zin. Capo dell'amministrazione del 
Consiglio dei ministri della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

104. Georgiy L'vovich 
MURADOV 

(Георгий Львович 
Мурадов) 

Data di nascita: 
19.11.1954 

Luogo di nascita: 
Kochmes, RSSA dei 
Comi 

Cosiddetto «Vice primo ministro» 
della Crimea e rappresentante pleni
potenziario della Crimea presso il pre
sidente Putin. Muradov ha svolto un 
ruolo importante nel consolidamento 
del controllo istituzionale russo sulla 
Crimea dall'annessione illegale. Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

105. Mikhail Sergeyevich 
SHEREMET 

(Михаил Сергеевич 
Шеремет) 

Data di nascita: 
23.5.1971 

Luogo di nascita: 
Dzhankoy 

Cosiddetto «primo vice primo mini
stro» di Crimea. Sheremet ha svolto 
un ruolo essenziale nell'organizza
zione e nell'attuazione del referendum 
del 16 marzo in Crimea sull'unifica
zione con la Russia. Al momento del 
referendum, Sheremet sarebbe stato al 
comando delle «forze di autodifesa» fi
lomoscovite in Crimea. Ha pertanto 
fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territo
riale, la sovranità e l'indipendenza del
l'Ucraina. 

12.9.2014 
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106. Yuri Leonidovich 
VOROBIOV 

(Юрий Леонидович 
Воробьев) 

Data di nascita: 
2.2.1948 

Luogo di nascita: 
Krasnoyarsk 

Vicepresidente del Consiglio federale 
della Federazione russa. Il 1o marzo 
2014 Vorobiov ha pubblicamente ap
poggiato in sede di Consiglio federale 
lo spiegamento di forze russe in 
Ucraina. Ha quindi votato a favore del 
relativo decreto. 

12.9.2014 

107. Vladimir Volfovich 
ZHIRINOVSKY 

(Владимир Вольфович 
Жириновски) 

Data di nascita: 
25.4.1946 

Luogo di nascita: Alma- 
Ata, RSS kazaka 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato; leader del partito LDPR. Ha so
stenuto attivamente l'uso delle forze 
armate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. Ha chiesto attivamente 
la divisione dell'Ucraina. Ha firmato, a 
nome del partito LDPR di cui è il pre
sidente, un accordo con la cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

108. Vladimir Abdualiyevich 
VASILYEV 

(Васильев Владимир 
Абдуалиевич) 

Data di nascita: 
11.8.1949 

Luogo di nascita: Klin 

Vicepresidente della Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 

109. Viktor Petrovich 
VODOLATSKY 

(Виктор Петрович 
Водолацкий) 

Data di nascita: 
19.8.1957 

Luogo di nascita: 
Stefanidin Dar, regione 
di Rostov 

Presidente («ataman») dell'Unione delle 
forze cosacche russe e straniere e de
putato della Duma di Stato. Ha soste
nuto l'annessione della Crimea e ha 
ammesso che i cosacchi russi hanno 
attivamente partecipato al conflitto 
ucraino a fianco dei separatisti appog
giati da Mosca. Il 20 marzo 2014 ha 
votato a favore del progetto di legge 
costituzionale federale «sull'accetta
zione nella Federazione russa della 
Repubblica di Crimea e la costitu
zione all'interno della Federazione 
russa di nuovi soggetti federali — la 
Repubblica di Crimea e la Città a sta
tuto federale di Sebastopoli». 

12.9.2014 

110. Leonid Ivanovich 
KALASHNIKOV 

(Леонид Иванович 
Калашников) 

Data di nascita: 
6.8.1960 

Luogo di nascita: 
Stepnoy Dvorets 

Primo vicepresidente della Commis
sione «Affari esteri» della Duma di 
Stato. Il 20 marzo 2014 ha votato a 
favore del progetto di legge costitu
zionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 
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111. Vladimir Stepanovich 
NIKITIN 

(Владимир Степанович 
Никитин) 

Data di nascita: 
5.4.1948 

Luogo di nascita: 
Opochka 

Ex primo vicepresidente della Com
missione della Duma di Stato per le 
relazioni con i paesi della CSI, l'inte
grazione eurasiatica e i legami con i 
compatrioti. Il 20 marzo 2014 ha vo
tato a favore del progetto di legge co
stituzionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 

112. Oleg Vladimirovich 
LEBEDEV 

(Олег Владимирович 
Лебедев) 

Data di nascita: 
21.3.1964 

Luogo di nascita: Rudny, 
regione di Kostanai, RSS 
kazaka 

Primo vicepresidente della Commis
sione della Duma di Stato per le rela
zioni con i paesi della CSI, l'integra
zione eurasiatica e i legami con i 
compatrioti. Il 20 marzo 2014 ha vo
tato a favore del progetto di legge co
stituzionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 

113. Ivan Ivanovich 
MELNIKOV 

(Иван Иванович 
Мельников) 

Data di nascita: 
7.8.1950 

Luogo di nascita: 
Bogoroditsk 

Primo vicepresidente, Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 

114. Igor Vladimirovich 
LEBEDEV 

(Игорь Владимирович 
Лебедев) 

Data di nascita: 
27.9.1972 

Luogo di nascita: Mosca 

Vicepresidente, Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 

115. Nikolai Vladimirovich 
LEVICHEV 

(Николай Владимирович 
Левичев) 

Data di nascita: 
28.5.1953 

Luogo di nascita: 
Pushkin 

Vicepresidente, Duma di Stato. 
Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

12.9.2014 
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116. Svetlana Sergeevna 
ZHUROVA 

(Светлана Сергеевна 
Журова) 

Data di nascita: 
7.1.1972 

Luogo di nascita: Pavlov 
sulla Neva 

Primo vicepresidente della Commis
sione «Affari esteri» della Duma di 
Stato. Il 20 marzo 2014 ha votato a 
favore del progetto di legge costitu
zionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub
blica di Crimea e la costituzione all'in
terno della Federazione russa di nuovi 
soggetti federali — la Repubblica di 
Crimea e la Città a statuto federale di 
Sebastopoli». 

12.9.2014 

117. Aleksey Vasilevich 
NAUMETS 

(Алексей Васильевич 
Haумец) 

Data di nascita: 
11.2.1968 

Maggiore Generale dell'Esercito russo. 
È il comandante della 76a divisione 
aviotrasportata che ha fatto parte del 
contingente militare russo presente in 
territorio ucraino, in particolare du
rante l'annessione illegale della Cri
mea. 

12.9.2014 

118. Sergey Viktorovich 
CHEMEZOV 

(Сергей Викторович 
Чемезов) 

Data di nascita: 
20.8.1952 

Luogo di nascita: 
Cheremkhovo 

Sergei Chemezov è notoriamente uno 
stretto collaboratore del presidente 
Putin — erano entrambi agenti del 
KGB distaccati a Dresda — e un 
membro del Consiglio supremo di 
«Russia Unita». Grazie ai suoi legami 
con il presidente russo è promosso a 
cariche di alto livello in aziende con
trollate dallo Stato. Presiede la conglo
merata Rostec, la maggior società ma
nifatturiera russa nel settore indu
striale e della difesa, controllata dallo 
Stato. A seguito di una decisione del 
governo russo, Technopromexport, 
una controllata di Rostec, sta proget
tando di costruire centrali energetiche 
in Crimea sostenendo pertanto la sua 
integrazione nella Federazione russa. 

Inoltre, Rosoboronexport, una con
trollata di Rostec, ha sostenuto l'inte
grazione nell'industria russa della di
fesa di imprese del settore della difesa 
della Crimea, consolidando in tal 
modo l'annessione illegale della Cri
mea alla Federazione russa. 

12.9.2014 

119. Alexander Mikhailovich 
BABAKOV 

(Aлександр Михайлович 
Бабаков) 

Data di nascita: 
8.2.1963 

Luogo di nascita: 
Chisinau 

Deputato della Duma di Stato, presi
dente della commissione della Duma 
di Stato sulle disposizioni legislative 
per lo sviluppo del complesso mili
tare-industriale della Federazione 
russa. È un membro di rilievo di «Rus
sia Unita» e uomo d'affari con ingenti 
investimenti in Ucraina e in Crimea.  

12.9.2014 

15.9.2015 L 239/181 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli».  

120. Serhiy KOZYAKOV (alias 
Sergey Kozyakov) 

Сергей Козьяков 

Data di nascita: 
29.9.1982 

In veste di «capo della commissione 
elettorale centrale di Lugansk» è re
sponsabile di aver organizzato le co
siddette «elezioni» del 2 novembre 
2014 nella cosiddetta «Repubblica po
polare di Lugansk». Queste «elezioni» 
violano il diritto ucraino e sono 
quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nell'organizzare le «elezioni» illegali, 
ha pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

121. Oleg Konstantinovich 
AKIMOV (alias Oleh 
AKIMOV) 

(Олег Константинович 
Акимов) 

Data di nascita: 
15.9.1981 

Luogo di nascita: 
Lugansk 

Membro dell'«Unione economica di 
Lugansk» presso il «Consiglio nazio
nale» della «Repubblica popolare di 
Lugansk». Si è candidato alle cosid
dette «elezioni» del 2 novembre 2014 
per il posto di «capo» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Queste «elezioni» violano il diritto 
ucraino e sono quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidato alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

122. Larisa Leonidovna 
AIRAPETYAN alias Larysa 
AYRAPETYAN, Larisa 
AIRAPETYAN o Larysa 
AIRAPETYAN 

(Лариса Леонидовна 
Айрапетян) 

Data di nascita: 
21.2.1970 

«Ministro della salute» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». Si 
è candidata alle cosiddette «elezioni» 
del 2 novembre 2014 per il posto di 
«capo» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk».  

29.11.2014 
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Queste «elezioni» violano il diritto 
ucraino e sono quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidata alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina.  

123. Yuriy Viktorovich 
SIVOKONENKO alias 
Yuriy SIVOKONENKO, 
Yury SIVOKONENKO, 
Yury SYVOKONENKO 

(Юрий Викторович 
Сивоконенко) 

Data di nascita: 
7.8.1957 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Membro del «Parlamento» della cosid
detta «Repubblica popolare di Do
netsk», lavora nell'Unione dei veterani 
delle forze «Berkut» del Donbass. Si è 
candidato alle cosiddette «elezioni» del 
2 novembre 2014 per il posto di 
capo della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». Queste «elezioni» 
violano il diritto ucraino e sono 
quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidato alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

124. Aleksandr Igorevich 
KOFMAN alias Oleksandr 
KOFMAN 

(Александр Игоревич 
Кофман) 

Data di nascita: 
30.8.1977 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Cosiddetto «ministro degli esteri» e co
siddetto «primo vicepresidente» del 
«Parlamento» della cosiddetta «Repub
blica popolare di Donetsk». Si è candi
dato alle cosiddette «elezioni» illegali 
del 2 novembre 2014 per il posto di 
capo della cosiddetta «Repubblica po
polare di Donetsk». Queste «elezioni» 
violano il diritto ucraino e sono 
quindi illegali. 

Nell'assumere e nel rivestire tale carica 
e nel partecipare formalmente come 
candidato alle «elezioni» illegali, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che 
hanno destabilizzato ulteriormente 
l'Ucraina. 

29.11.2014 

125. Ravil Zakarievich 
KHALIKOV 

(Равиль Закариевич 
Халиков) 

Data di nascita: 
23.2.1969 

Luogo di nascita: 
villaggio di Belozere, 
zona di Romodanovskiy, 
URSS 

«Primo vice primo ministro» ed ex 
«procuratore generale» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk».  

29.11.2014 
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Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina.  

126. Dmitry Aleksandrovich 
SEMYONOV, 

Dmitrii Aleksandrovich 
SEMENOV 

(Дмитрий Александрович 
Семенов) 

Data di nascita: 
3.2.1963 

Luogo di nascita: Mosca 

«Vice primo ministro delle finanze» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

127. Oleg BUGROV 

(Олег Бугров) 

Data di nascita: 
29.8.1969 

Ex «ministro della difesa» della cosid
detta «Repubblica popolare di Lu
gansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

128. Lesya LAPTEVA 

(Леся Лаптева)  

Ex «ministro dell'istruzione, della 
scienza, della cultura e della religione» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

129. Yevgeniy Eduardovich 
MIKHAYLOV 

(alias Yevhen 
Eduardovych Mychaylov) 

(Евгений Здуардович 
Михайлов) 

Data di nascita: 
17.3.1963 

Luogo di nascita: 
Arkhangelsk 

«Capo dell'amministrazione per gli af
fari del governo» della cosiddetta «Re
pubblica popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 
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132. Vladyslav Nykolayevych 
DEYNEGO alias Vladislav 
Nykolayevich DEYNEGO 

(Владислав Николаевич 
Дейнего) 

Data di nascita: 
12.3.1964 

«Vice capo» del «Consiglio popolare» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

133. Pavel DREMOV alias 
Batya 

(Павел Леонидович 
ДРËМОВ), 

Pavlo Leonidovych 
DRYOMOV 

(Павло Леонщович 
Дрьомов) 

Data di nascita: 
22.11.1976 

Luogo di nascita: 
Stakhanov 

Comandante del «Primo reggimento 
cosacco», gruppo separatista armato 
coinvolto nei combattimenti nell'U
craina orientale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

134. Alexey MILCHAKOV alias 
Fritz, Serbian 

(Алексей МИЛЬЧАКОВ) 

Data di nascita: 30.4. 
1991 o 30.1.1991 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo 

Comandante dell'unità «Rusich», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien
tale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

135. Arseny PAVLOV alias 
Motorola 

ApcéHий Сергеевич 
ПÁВЛОВ (alias Моторoла) 

Data di nascita: 
2.2.1983 

Luogo di nascita: Ukhta, 
Comi 

Comandante del «Battaglione Sparta», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien
tale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

136. Mikhail Sergeevich 
TOLSTYKH alias Givi 

(Михаил Сергеевич 
Толстых) 

Data di nascita: 
19.7.1980 

Luogo di nascita: Ilovaisk 

Comandante del «Battaglione Somali», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien
tale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 
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137. Eduard Aleksandrovich 
BASURIN 

(Здуард Александрович 
Басурин) 

Data di nascita: 
27.6.1966 o 21.6.1966 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Cosiddetto «vice comandante» del mi
nistero della difesa della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

138. Alexandr SHUBIN 

Александр Васильевич 
ШУБИН 

Data di nascita: 
20.5.1972 o 30.5.1972 

Luogo di nascita: 
Luhansk 

Cosiddetto «ministro della giustizia» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Luhansk» illegale. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

139. Sergey Anatolievich 
LITVIN 

(Сергей Анатольевич 
Литвин) 

Data di nascita: 
2.7.1973 

Cosiddetto «vice presidente» del consi
glio dei ministri della cosiddetta «Re
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

141. Ekaterina FILIPPOVA 

Екатерина Владимировна 
ФИЛИППОВА 

Data di nascita: 
20.11.1988 

Luogo di nascita: 
Krasnoarmëisk 

Cosiddetto «ministro della giustizia» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

142. Aleksandr TIMOFEEV 

Александр ТИМОФЕЕВ 

Data di nascita: 
27.1.1974 

Cosiddetto «ministro del bilancio» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 
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143. Evgeny Vladimirovich 
MANUILOV 

(Евгений Владимирович 
Мануйлов) 

Data di nascita: 
5.1.1967 

Cosiddetto «Ministro del bilancio» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

144. Viktor YATSENKO 

(Виктор ЯЦЕНКО) 

Data di nascita: 
22.4.1985 

Luogo di nascita: 
Kherson 

Cosiddetto «ministro delle comunica
zioni» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

146. Zaur ISMAILOV 

(Заур Исмаилов 
Рауфович) 

Data di nascita: 
25.7.1978 (o 
23.03.1975) 

Luogo di nascita: Krasny 
Luch, Voroshilovgrad 
Lugansk 

Cosiddetto «procuratore generale» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca
rica, ha pertanto fornito sostegno at
tivo ad azioni e politiche che compro
mettono l'integrità territoriale, la so
vranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
e che hanno destabilizzato ulterior
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

147. Anatoly Ivanovich 
ANTONOV 

(Анатолий Иванович 
Антонов) 

Data di nascita: 
15.5.1955 

Luogo di nascita: Omsk 

Vice ministro della difesa e, in tale ve
ste, coinvolto nel sostegno allo schie
ramento delle truppe russe in 
Ucraina. 

In base all'attuale struttura del mini
stero della difesa russo, in tale veste 
partecipa all'elaborazione e all'attua
zione delle politiche del governo 
russo. Tali politiche minacciano l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015 

148. Arkady Viktorovich 
BAKHIN 

(Аркадий Викторович 
Бахин) 

Data di nascita: 
8.5.1956 

Luogo di nascita: 
Kaunas, Lituania. 

Primo vice ministro della difesa e, in 
tale veste, coinvolto nel sostegno allo 
schieramento delle truppe russe in 
Ucraina. 

In base all'attuale struttura del mini
stero della difesa russo, in tale veste 
partecipa all'elaborazione e all'attua
zione delle politiche del governo 
russo. Tali politiche minacciano l'inte
grità territoriale, la sovranità e l'indi
pendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015 
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149. Andrei Valeryevich 
KARTAPOLOV 

(Андрей Валерьевич 
Картaпoлoв) 

Data di nascita: 
9.11.1963 

Luogo di nascita: 
Repubblica democratica 
tedesca (DDR) 

Direttore del dipartimento delle ope
razioni principali e vice capo dello 
Stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa. In entrambe 
le vesti partecipa attivamente all'ela
borazione e all'attuazione della cam
pagna militare delle forze russe in 
Ucraina. 

In base alle attività dichiarate dello 
Stato maggiore, esercitando un con
trollo operativo sulle forze armate, 
partecipa attivamente all'elaborazione 
e all'attuazione delle politiche del go
verno russo che minacciano l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'indipen
denza dell'Ucraina. 

16.2.2015 

150. Iosif (Joseph) 
Davydovich KOBZON 

(Иосиф Дaвьιдoвич 
Кобзон) 

Data di nascita: 
11.9.1937 

Luogo di nascita: 
Tchassov Yar, Ucraina 

Membro della Duma di Stato. 

Si è recato nella cosiddetta Repubblica 
popolare di Donetsk e durante la sua 
visita ha rilasciato dichiarazioni a so
stegno dei separatisti. È stato anche 
nominato console onorario della co
siddetta «Repubblica popolare di Do
netsk» nella Federazione russa. 

Il 20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

16.2.2015 

151. Valery Fedorovich 
RASHKIN 

(Валерий Фëдoрoвич 
Рашкин) 

Data di nascita: 
14.3.1955 

Luogo di nascita: 
Zhilino, regione di 
Kaliningrad 

Primo vice presidente del comitato 
della Duma di Stato sulle questioni et
niche. 

Fondatore del movimento civile «Kras
snaya Moskva — Fronte patriottico di 
sostegno Mosca Rossa» che ha orga
nizzato manifestazioni pubbliche di 
sostegno ai separatisti, appoggiando 
così politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. Il 
20 marzo 2014 ha votato a favore 
del progetto di legge costituzionale fe
derale «sull'accettazione nella Federa
zione russa della Repubblica di Cri
mea e la costituzione all'interno della 
Federazione russa di nuovi soggetti fe
derali — la Repubblica di Crimea e la 
Città a statuto federale di Sebasto
poli». 

16.2.2015  
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Entità: 

33. Prizrak brigade 

(«Бригада ‘Призрак») 

Armata separatista che ha fornito sostegno attivo ad azioni che 
compromettono l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina, e che hanno destabilizzato 
ulteriormente l'Ucraina. 

16.2.2015   
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